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Ì.IO intraprendo una Raccolta d’Aned- 
t X doti i i quali forprenderanno il fe- 
nolo prefente , e parranno incredibili all* 
età futura j Ciò confitte nell’ opprettione, 
C tirannia efercitata in Portogallo fotto il 
MinifterO di Sebaftiano Giufeppe Carval- 
ho Conte d’ Oeyras Marchefe di Pom- 
bal t Chi mai crederebbe, dice l’Abate 
„ Guarnier, che un fol uomo, coll’ abu- 
,, fare della confidenza , ed autorità del 
,, Re i potette per Io spazio di vent’ anni 
incatenare tutte le lingue , otturare tut- 
te le bocche , chiudere tutti i cuori , 
tenere fcUiava la verità , condurre in 
trionfo la menzogna , foprafare la giu- 
ftizia ,• far rifpettare 1’ iniquità , e la 
barbarie , godere della pubblica fama 
„ per tutta V Europa ? Ah ! che fono pur 
formidabili le vie dell’ iniquità , ed e- 
„ &efo il fuo potere ? “ Così diceva quell' 
Oratore Francefe neU’Orazion Funebre di 
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Giufeppe I recitata in Lisbona 1 ’ pnnà 
1777. Infatti , chi mai può rifcuoterfi dal 
fuo sbalordimento , quando rifletta , che 
quefl’ Uomo non contento di hurlarfi del- 
la Religione, d’ infultare i fuoi Minifìri, 
di fpargere il fangue della primaria Nobil- 
tà , ' idi toglierli d’ innanzi quanto gli po- 
teva far ombra , giunga poi a far impri- 
gionare in uq piccolo Regno fino novemir 
la cittadini , de’ quali per lo meno qua- 
tromila fono morti nelle prigioni, ed al- 
tri tra i fupplicj ? (<*) L’ innocenza era 
oppreffa , e in quella vece l’ ingiuftizia , la 
furberia , e la crudeltà marciavano a fron- 
te fcoperta . Ma pel momento fteffo , in 
che videfi cadere il Tiranno ogni cofa ri- 
male fvelata , e la verità ripigliò il fuo 

di-' 

? “ T ' — : 

(*) Oggi cotefti orrori non fono più un mille-' ^ 
ro : le vittime, che da quello novello Tartaro fo- 
no Hate nel 1777 richiamate alia luce del giorno, 
provanq la forprendcnte moltitudine di quelle , che 
fono Hate colà ingojate perpetuamente . L* ifloria 
di quella lunga tragèdia fcritta in italiano cornpa- 
rifce ora tradotta in Tedefcq dal Sig. Jagemann. 
con quello titolo : Le ben SebaJhan Joseph ve n Car - 1 

•ù albo und Melo a Defau nella Stamperia de* Savj 
1783. z. part. ( 2. talleri ) a difpctto de’ cangia- 
menti fatti full’ originale dal Traduttore Tedefco, 
non viene rapprefentato ij Marchefe di Pombai fot-" 
to un àfpetto favorevole . Egli àttrlbuifce a que- I 
Ho Miniftro nel tempo del fuo Minillero 1*. impri- 
gionamento , o 1’ cnlio ad Angola , a Goa , 0 al 
Bcafile di 9640 pcrfone. * 1 ‘ . 



•J- 


Sfitto i Ecéo ciò, che rfìi fono propoftàr 
di far vedere nell* iftoria compendiofa , 
che offro al Pubblico . Il dettaglio di mol- 
te efecuzioni barbate , che non ho potuto 
fare a meno di non ricordare j come anco 
di molti prodigi , che la coftanza illuftra- 
rono de’ perfeguitati , deve certamente in- 
tereffa re tutti quelli , che ancora guftano 
del vero , e che non fi lafciano foggioga- 
re dai preftigj dominatori del Secolo. Io 
per altro nulla avanzerò , che non fia ap- 
poggiato fu prove incontraftabili , e filila 
fede de’ reftimonj oculari , che fuffiftono 
tuttora in ogni parte del Regno , come ' 
pure in altri luoghi . Io non dirò tutto 
certamente , perchè mi fono proposto di 
pubblicare foltanto una porzione delle me- , i 

morie , e degl’ atti autentici , che ho iti 
mano * 

i 4 Giovanni V cefsò di vivere il gioì'* Giufeppe 
fio di S. Ignazio 31 Luglio 1750, e Giu- a i p U a c d c r e e dle 
feppe I. fuo figliuolo gli fucceffe nel tro- fuo. Pro- 
no . Ogni cola annunziava in lui un re- 
gno felice * e farebbelo fiato fenza la fa* vaihoi" 
tale promozione di Sebafiiano Giufeppe 
Carvalho al pollo di Segretario di Stato. 

Sapeafi da tutti j che il defonto Monar- 
ca avealo Tempre efclufo dagl’ impieghi , 
e che ne avea un concetto niente favore, 
vote « 

3. Il Popolo , -a cui difpiacque quello 

A3 in- 


E’ latta-? 


\ 


s \ 




Digitized by Google 



mente at- 
tribuita 
al P. Mo- 
reira . 


i 


Carvalfiq 
prende 
tutto r 
afcenden 

te. 

1 * * 


6 

innalzamento , fe la prefe col P. Moreir^ 
Confeflore del Re novello , e fece corre? 
voce , che egli ne averte avuta una grati 
parte : ma quefto Religiofo , fe n’ è tem- 
pre difcolpato . Della fua elevazione piut- 
tofto deve egli elferne debitore al Cardi- 
nale da Cunha j e al credito della Con- 
tefla di Daun , che avea fpofata in fe- 
condi voti quand’ era Ambafciatore a Vien- 
na . Che che ne fia ; immediatamente do- 
po la morte di Giovanni V , Giufeppe 1 
dichiarò la fcelta da lui fatta di Carval- 
ho fenza faputa della fteffa Regina fua 
madre > Contuttociò da principio gli affi- 
dò folo il dipartimento degl’ affari efteri , 
men confiderabile , e meno lucrofo , che 
quello della marina ■, che contegno a Di- 
dace Mendonza nominato nello fteflo tem- 
po , che Carvalho Segretario di Stato .. 

4. Quella promozione non foddisfece 
l’ambizione di Carvalho . Egli usò ogni 
forra di raggiri per innalzarfi vieppiù , e 
ci riufcì . A forza d’ infinuazioni , di mo- 
flrarfi pieno di zelo , e di fedeltà per fer- 
vire il Monarca , infenfibil mente fi gua- 
dagnò tutta la fua confidenza . Allora fù , 1 

che non ebbero più limiti il fuo orgo- 
glio , e la fua avarizia * due paffioni , che 
a gara il dominavano . Per faziare , e 1* 
una , e 1* altra usò tutte 1* arti proprie 
dell’orribile fuo carattere. ' 
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y. Il Re avea avuto dal fuo Matrimo- Progetto 
pio quattro Principeffe fenza alcun raaf- mon^del- 
chio . I voti della Nazione erano, che la la PrincL- 
Principefla del Brafile erede prefuntiva del- 
la Corona $’ accopiafle in Matrimonio con co r „ d. 

D. Pietro fratello del Re .• Era quella Pietro: 
altresì T intenzione di Giovanni V , che 
avea chiedo al Sommo Pontefice le dif- 
penfe neceffarie per quello maritaggio . 

Ma la morte lo prevenne prima , che lì 
conchiudefle V affare . Credeafi , che que- t 
ilo dovelfe edere il primo penderò dì Giu- 
feppe I , e niuno s’afpettava , che Cat> 
valho giungelfe a rompere così faggie di- 
ijpofizioni . . ' 

6. Qucft’ Uomo aflqto s* accorfe ben Artifizi 
predo , che il Re era d’ un carattere ti- fh 0 Carv ?"' 
nido, e ri(pertofo; ed erto nuli’ altro cer- impedire 
cò , che di fomentare cotefti fofpetti , e quello ma- 
timori : Gli fece riflettere , quanto era a tnmonio » 
temerli di tale alleanza ; che fe D. Pie* 
tro avede un figliuol mafchio , non tar- 
derebbe ad emanciparli ; che il Rè dure- 
rebbe fatica a contenerlo nei limiti d’ una 
giuda fubordinazione tanto più, che que- 
llo Principe s'era conciliato 1* afletto del 
popolo , e della Nobiltà , la quale todo 
farebbe vedere la fua deferenza all’ Erede 
del Trono . Dall’ altra parte «la Regina 
fua fpofa , pe’ Tuoi efercizj violenti della 
^ateia , e del cavalcare , non prometteva 
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di vivere lungo tempo : in tal cafo egli 
potrebbe di nuovo maritarfi , ed avere un 
Erede . Laddove confentendo al Matri- 
monio dell’ infanta con D. Pietro , egli 
condannerebbe fe fteflo a vivere nel celi- 
bato , poiché il Portogallo non era in ca- 
lo di foftenere con decoro due famiglie 
reali : e nulla finalmente perderebbe a ri- 
tardare , tanto più , che la Principefla del 
Brafile avanzava troppo negli anni per 4- 
vere pofterità ; mentre avea tre altre fi- 
gliuole da fofiituire a quefta , e non man- 
cherebbon Principi ftranieri , che fi glo- 
rierebbero di prendetele in ifpofe . Tutti 
quefti oggetti rapprefentati con artificio 
fecero impresone fililo fpirito ombrofo 
del Re. Carvalbo , per farfi credere efTo 
folo , e impegnato e fedele , fi diede a 
fpargere dei fofpetti fu i Grandi del Re- 
gno, che bramavano la mentovata allean- 
za : non rifparmiò lo ftcffo D. Pietro . 
Gli facea riflettere , che il nome di Pie- 
tro era fempre flato funefto al Regno : 
che Pietro I era flato crudele , ed erafi 
ribellato a fuo Padre : che Pietro II a- 
vea tolta di capo la corona al Re Al- 
fonfo fuo fratello , e rapita anche dal 
fianco la Conforte : che era troppo giufto 
il diffidare d’ un terzo Principe di quefto 
nome . Del rimanente fu tutti quefti pun- 
ti , egli raccomandava al Re un filenzio 

prò- 
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profondo ; pérchè forfè , diceva egli , D. 
Pietro , ed i Grandi veggendofi fcoperti 
non ventilerò ad una aperta cofpi razione. 

7. Frattanto la Regina Madre , che 
era inferma , ebbe alcun fofpetto di que- 
lla trama . Per la qual cofa quindici gior- 
ni prima di fua morte il dì 31 di Lu- 
glio 1^54 dopo eflerfi comunicata , fcon- 
giurò il Re fuo figliuolo di dargli prima 
di morire una foddisfazione , che dipen- 
deva da lui ; éd era di far celebrare in 
quello giorno medefimo , in cui la Cor- 
te tutta avea fatte le lue divozioni per 
effere la feda di S. Ignazio, il Matrimo- 
nio di D. Pietro alla fua prefenza , la- 
fciando in libertà a S. M. di foletlnizzare 
quelle nozze in quella giornata , che a- 
vrebbe giudicata . Ma quella buona Ma- 
dre ebbe il difpiacere di una negativa in 
circoftanze tali , in cui i parenti ottenga- 
no qualunque cofa da loro figliuoli . Se 
quello Matrimonio in feguito fi celebre 
il dì 7 Giugno 1760 , fei anni dopo la 
fua morte , fu quella una gradita forpre- 
fa pel Principe, e per l’Infanta, che già 
più quafi non ci penfavano , tanto*pareva 
difperato 1’ affare . Ma ciò, che eccitò u* 
no sbalordimento univerfale , e nel Por- 
togallo , ed in rutta l’Europa , fu , che 
quello felice maritaggio per sì lungo tem- 
po differito , fi fece fenza alcun apparec- 
chio , 


Iftanze 
della Re- 
gina Ma- 
dre per la 
conclufio- 
ne del 
detto ma-' 
trimouio 
non gfau- 
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phio , e non fu rpfo fplendido, per quafl* 
to dipendette da Carvalho , che coi dop- 
pieri di furie fpaventole. Tutti quelli che 
parvero averci qualche mano , furono gli 
oggetti sfortunati dell' odio d?l Miniftro . 
11 Nuncio fu cacciato dal Regno colla 
maggiore indecenza . I fratelli del Re D. 
Antonio , e D. Giufeppe Grand’ Inquili- 
tore furono gettati in orribili fecrete , il 
Co: di S, Lorenzo , e molti altri furono 
oppreftì : le quali cofe fanno ben vede- 
re , come quello fpofalizio , che compiva 
i voti di quelli illuftri Spolì , e di tutta 
la Nazione, eralì fatto contro l’intenzio- 
ne di Carvalho , e per uno di que’ mezzi 
indicibili della Providenza , che non deb- 
j>onfì ordinariamente afpettare.' 

Morte del- S. Ppr ciò , che fpetta a Gefuìti , la 
Madre 81 ”^ ^ e 8 ,na Madre fapea bene 1’ odio parti- 
colare , che loro portava il nuovo Mini- 
Uro ; ed elfa predille loro più volte , che 
, ritroverebbero in lui il più ingrato , e il 
più furiofo di proprj nemici . Quella vir- 
tuofa Principelfa mori il dì 14 di Ago- 
fto l’anno 1754. 

Invenzìo- 9. Non sì tollo ebbe chiulì gli occhi , 
ne c » r - che Carvalho yeggendoli in pienilìima li-’ 
™ °- berta d’intraprendere arditamente qualun- 
que cofa , carpì dal Re un Editto di cui 
nè fi vide nè fi vedrà il limile . Fonda* 


yafi egli fopra d’ un fatto fenza prova ^ 

Q fo- 
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f Copra di una voce vaga , ed incerta t 
Qualcuno forfè avea detto quella propofi- 
* zione : che un Miniftro di Stato potea èffe rè 
affannato per un fegreto maneggio . Suppo- 
rta quefta minaccia , che tutta fernbrava 
invenzione di Carvalho , faceafi offerva- 
re , che fomiglianti difcorfi contro i Mini - 
firi , cioè contro Carvalho , doveano ri- 
guardar fi come un delitto di Lefa Maefià . 
Si ordinava in confeguenza al Senatoro 
Pietro Gonzales , di fare fu quefto punto 
informazioni continue , (d illimitate . Quel- 
li , che averterò ascoltato limili difcorfi , 
fui momento erano dichiarati , e ftabiliti 
Miniftri , o Sbirri con ordine , e potere 
affoluto di catturare il colpevole , fenz* 
altra formalità , c di fari; dar mano per 
condurlo nella prigione più vicina ; e al 
Giudice del Luogo era ingiunto di farlo 
frafportare nelle prigioni dj Lisbona . Pro- 
jnettevafi infine ai delatori una ricompen- 
fa di 20000 crociati ( Sqoo feudi roma- 
ni ), e chi non avelie denunciato , do- 
vea elfo fterto punirli come reo di lefa 
Maeftà . In quefta fpaventevole perquifi- 
zione , ove l’ accufatore poteva faziare il 
fuo odio perfonale fenza alcun rifehio , 
ed ove 1’ accufato ferito da un colpo in- 
vifibile , fi vedeva fuori di flato di Cape- 
re da qual parte , e con quale arma ve- 
niva colpito , fi fece una quantità di pri- 

gio- 
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pionieri , ma n!un delatore ebbe la 
meda ricompenfa . Così quefto nuovo Se- 
jano abufavafi della confidenza del Tuo 
Sovrano , e diTponeva a Tuo talento dei 
beni , e della libertà, dell’onore, e della 
1 < vita de Grandi, e del popolo, 
fegii fa io. Fece fabbricare un numero grande 
fabbricare di prigioni fot terranee fenza refpiro , e fen- 
dette pri- za j uc? ] un g Q ji Tago nel recinto delle 
Cafe Reali , altre nelle fortezze bagnate 
dal fluito del Mare ; e una gran parte 
vicino alle cafe de’ Senatori . Le più fpa- 
ventofe erano folto ij Forte Junqueira , 
ove eranfi collocate deile gabbie di ferro 4 
che poteanfi trafportare . Col mezzo delle 
Spie, e de’ traditori , che quefto Miniftro 
avea al fuo foldo , e che di fuo ordine 
fi fparfero ai quattro angoli del Regno i 
quelle prigioni furon ben prefto riempite 
di Secolari , di Ecclefiaftici , e di Reli- 
giofi , che fenza Saperne la cagione , li 
trovarono d’ improvifo prelì , e gettati in 
quelli orridi nascondigli Affai prefto non 
ballarono al numero de’ carcerati , onde 
convenne penfare a eoftruirne dell’ altre « 
Se taluno folle alcun poco proveduto di 
beni di fortuna , e folte poco gradito al 
Miniftro , avea ben ragione di temere d’ 
eflervi rinchiufo. Ogni cofa da prima era 
confìfcata, e venduta all’incanto. In po« 
co tempo egli ne ricavò Somme immen- 
se, 
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fi ; che ebbe cura d’ inviare clandeftina-f' 
niente in paefi ftranieri , per aflìcurarfi 
qualche riparo nella Tua difgrazia , fe fi 
giugneva ad aprir gli occhi all f ingannato 
Monarca . 

fi. Mentre , ?che e Nobiltà , e popolo 
tremava alla villa di quelli orrori , il Re 
dal canto fuo (lava ini continua agitazio- 
ne al racconto delle pretefe congiure di 
fili Carvalho non celiava di riempiergli il 
capo . Non facendo più alcun conto del- 
là fedeltà de’ fuoi fudditi riponeva tutta 
la fua lìcurezza nello zelo apparente del 
fuo Miniftro . L’ Editto avea llàbilito il 
Senatore CoYdeiro , e qualch’ altro per if- 
coprire i congiurati , e fare loro il pro- 
cedo : ma ben pretto Carvalho addofsò a 
fe folo la commiflionc , e decife intera- 
mente a fuo arbitrio , di guifa che fenza 
accufa ; , fenza teftimonj , fenza pruove e- 
gli condannava chi gli pareva , e metteva 
folto gli occhi del Re inquieto , e fpa- 
ventato la (entenza , che egli avea ditte- 
fa , come fe folfe ftata fatta in un legi* 
timo tribunale . 

1 12. Quello ardito difpotifmo gli fece 
intendere , che il Re potrebbe un giorno 
cflere iftrutto , e difingannato . Per op- 
porvifi egli finfe deliramente di temere 
per fe Hello . Fece vedere dunque a fua 
Saetta a quanti pericoli egli fi efponeva 

F c * 
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per confervare la fua facra perfona j clié 
i congiurati fi sforzavano di rovinarlo •. 
che 1’ infamavano attribuendogli ogni far-, 
ta di delitti , che etti fteflì commetteva- 
no , e che alla fine dgli inevitabilmente 
foccomberebbe ai colpi deli’ odio ^ e dell’ 
invidia di coftoro . Aggiunfe da Ùomo. 
accorto, che dopo tutte le pruove date a 
fua Maefià della fua fedeltà , e del fua» 
attaccamento , fperava j che Ella gli co- 
municherebbe quanto i traditori potefTcro 
inventare contro di fe o in voce , o ia 
ifcritto , e che egli faprebbe aflai bene 
confutare qualunque calunniai » Il Re pei* 
difgrazia non s’ accorfe dell’ -artificio , e, 
fecelì un dovere di manifeftare al filai 
Minirtro i delitti di cui veniva incolpa-., 
to . Se veniva nelle mani del Re qual- 
che Memoriale contro di lui , tortamente 
trovava delle ragioni fpeciofe y per difcol- 
parfi . Venendo quindi a conofcere,, chi 
avea 1* ardire di far giungere a piedi del 
Trono i fuoi lamenti , era a lui ben a- 
gevole di torfelo d’ innanzi , e confinarlo 
nelle formidabili prigioni . Ognun torto s* 
avvide del pericolo in che fi trovava di 
cenfurare il fuo Miniftro . Non è però 
maraviglia, , che tutti foflero comprefi di 
tale fpavento y che d’ ora in poi neppur Uno 
fi ardirte d’accufarlo. E al Re da querto 
momento furono Tempre interamente fco- 

• no- 

\ 


— Digiteeò'by < 



iiofciute le atrocità, che commetteva im* 
puncmente il fuo Miniftro. » . 

13. Contuttociò non fi trovava egli 
intieramente quieto , e temeva Tempre $ 
che o tardi o tolto venifie a trafparire la 
fuà tirannia per mezzo de’ Gelimi . la 
Corte ve ne. erano cinque : Giufeppe Mo- 
reira Confeflore del Re e della Regina : 
Timoteo OJiveirà Iftruttore delle Princi- 
pefle figliuole ; Giacinto Coda ConfelTore 
di D. Pietro : Emanuele Campo j e Giu* 
ieppe Aranjuea , 1’ uno Direttore di co- 
feienza di D.. Antonio , e 1 ’ altro di D. 
Emmanuele Zìi di tua Maefià i Erano 
tutti graditi alla Reale famiglia , e allo 
fteflo Monarca , che Tpeffo onoravali di 
iua grazia afcoltando i loro configli * Car* 
valho ben lo Tapea ì II Tuo principale pen- 
derò fii perciò fieffo di rimuoverli da Cor- 
te ; eflendo perfuafo , che non gli potreb- 
be riufeire facilmente di fiabilire il fuo 
potere, e difpotifmo * finché elfi aveffera 
ivi la loro dimora * Come elfi erano fin» 
polarmente amati da D» Pietro , fece av* 
vertito il Re , che elfi abufavano del fuo 
favore per ifpirargli de’ fentimenti di ri- 
bellione ; che il loro credito nei Regno 
rendevali formidabili , e che l’ obbligazio- 
ne , che loro doveano quali tutti i Gran- 
di , li facea arditi a qualunque intrapre- 
fa . Elfo intanto non Jafciava di mettere 
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in mano fua i libercoli tutti , e le fati* 
re , che fino dal fuo nascimento erano 
comparfe contro la Compagnia ; e a que- 
llo line aveane fatta un’ampia raccolta. 

Difpofi- 14. U Re naturalmente credulo , era 
verfò d dì Reanc ^ e P er portato a darci fede , 

loro ac- poiché già da qualche tempo il fuo genio 
da e car te ora ^ ro ^° avea ,n l u ‘ nodrici de’ molefti 
.valho *" pregiudicj per un motivo affai mefchino . 

Effendo egli 1 ’ Erede prefuntivo della Co. 
rona , il Re Giovanni fuo Padre diftin- 
gueva ordinariamente ne’ fuoi regali D. 
Pietro fuo cadetto , e noi facea già fe- 
cretamente : anzi diceva : Io non pojjb fa - 
re del bene a lui , fe non in tempo di mia 
vita : l' altro eia mi dee / decedere alla Co- 
rona . Pretende!! , che D. Giufeppe ne 
Concepire della gelolia , e gli adulatori , 
che l’attorniavano, gli pervadevano , che 
i Gefuiti erano più affezionati a D. Pie- 
tro , che a lui , e che effi ispiravano al 
Re de* Sentimenti di predilezione verfo 
fuo fratello . Pertanto è affai credibile , 
che confervaffe in cuore qualche Scintilla 
di rifentimento , e di gelofia verfo quelli 
Padri ; quantunque fui principio dei fuo 
Regno egli dimoftraffe loro della benevo- 
lenza , e diftingueffe Sopra tutto il P. Mo- 
reira , ed aveffe progettata la fondazione 
d’un Collegio nell’ Ifola di S. Catterina , 
e fcriveffe anche a Roma alcune onore* 
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volirtime lettere alla Compagnia ; quindi 
è , che i libercoli , e i dilcorlì di Carval- 
ho poterono facilmente rilvegliare gli an- 
tichi Tuoi fofpetti . Non era a lui noto , 
che tutte cotefte calunnie erano Hate len» 
za replica confutate , e fpeffo cenfurate 
dalle due Podeftà ; ne fucchiò pertanto 
tutto il veleno , e con facilità da quello 
punto aderì in tutto al fuo Minilìro ; il 
quale' profittando delle fue difpofizioni , 
fece imprimere , e fpargere nel Regno le 
falfità tutte contro de’ Gefuiti inventate 
ne’paefi, ove Terefia , e la depravazio- 
ne de’ collumi aveano fatto il maggiòe 
guaito . Quelli Religiofi ben predo s’ ac- 
corfero del raffreddamento del Monarca 
verfo di loro . Si credette , che erti, anco- 
ra avrebbero potuto riufeire ad aprirgli 
gli occhi : ma la loro condotta irreprenlì- 
bile , e il telìimonio della loro cofcienza 
li mantenne in una intiera tranquillità , 
Gli è vero , che ninno, mai farebbefi af- 
pettato una catafirofe si lugubre, che ven- 
ne. dietro a qj-iefti maneggi pieni d’ arti? 
ficio . 

15. In quello tempo , cioè, a dire I’ 
jtnno 1755 , il Re a fommoffa del fuo 
Minilìro llabilì una Compagnia mercan- 
tile , a cui fu concertò il privilegio efclu- 
fivo nel Maragnone . Quello llabilimento 
già altra volta era ito a terra , e non 
s,w>pl., Tom. I v B do- 
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dovea edere al prefente foltanto infrtit- 
tuofo , come è avvenuto , ma anche di 
pregiudizio allo Stato , e alla Religione . 
Soffrì effo di nuovo di molte contradi- 
zioni , e niuno volle affidarvi i Tuoi ca- 
pitali . Carvalho ne fu piccato : fe noti 
che la forte gli fomminiftrò un pretefto 
fpeciofo per trarne vendetta fopra i Ge- 
fuiti. 

j 6. Il Padre Balifter predicando nella 
Patriarcale di Lisbona full’ Evangelio cor- 
rente : Faci te z>obis amicos de Mammonna 
iniquitatis. Le ricchezze mal acquiate im- 
piegatele a procacciarvi de’ buoni amici : dille 
a luoi Uditori fecondo il genio del par- 
lar Portoghefe , che gli veniva a propor 
loro una nuova compagnia di commer- 
cio , ove i capitali farebbero applicati in 
Cielo , e non fulla terrà . Quello celelle 
traffico fu 1’ argomento del fuo difcorfo . 
Doveali raccogliere il cento per uno ; e i 
poveri erano gli agenti . Quello badò a 
Carvalho. Pretefe , che il Predicatore a- 
velie voluto difegnare la Compagnia del 
Maragnone , e far intendere , che quelli , 
che vi entravano , farebbero efdufi da 
quella del Cielo . Diede ad intendere al 
Rè, che i Gefuiti, che fino ad ora avea- 
no occupato tutto il commercio dell’ A- 
merica , non vedevano di buon occhio 1* 
erezione di quella nuova compagnia , che 
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effe ritraevano i particolari dal predarvi 

il loro denaro , e che ne predicevano la 
rovina . Balifter dovea averlo detto in 
pulpito , e le difpofizioni contro di lui , 
fi diceva effere unanimi . Il Principe die- 
de orecchio a quelle calunnie , e lenza 
altra informazione il Predicatore fu remi- 
gato a Braganza . Gli fu conceda un’ora 
fola per prepararli a quello viaggio . Pri- 
ma di partire miffe egli in mano del P« 
Provinciale la fua Predica con quelle pa- 
role fcritte in margine : lo attefto con giu- 
Y amento , che cjuefìa predica è la (ìejfi fleffif* 
fima , eh' ho recitata , fenza avervi cambia- 
ta neppure una fola parola . 

17. Quello efilió /fu feguito da quel- 
lo del P. Benedetto Fonfeca Procuratore 
della Miffìone del Maragnone a Lisbona . 
Venne fuppollo , ch’egli aveffe cooperato 
ftd un memoriale , che il Corpo de Mer- 
canti avea prefentato al Re , dopo averi 
re chiedo , ed ottenuto il permeilo . Effi 
rifpetrofamente efponevano le funede con- 
fegtienze , che fenza fallo farebbero acca- 
dute per queda compagnia del Maragno- 
ne . Il Re intefe tutta la forza , e per 
un poco fi rifeofle ; ma Carvalho feppe 
ricondurlo al fuo partito , e rapprefentar- 
gli come fediziofi gli autori del Memo- 
riale , che cofpiravano contro 1’ autorità 
Reale , Furono eflì condannati alle ca ree- 
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ri, e tutti quelli, che Carvalho volle ro-: 
vinare , furono parimenti imprigionati , 
ficcome complici . Era di quello numero 
Didacp Mendoza Secretano di Stato nel 
dipartimento di Marina ; Antonio Colla- 
Freiro Teforier Generale , Gonza Ivo Giu* 
feppe Sylveira Configliere del dipartimen- 
to dell’ Indie , tutti i Gefuiti generalmen- 
te , e Fonfeca in particolare . Si preferp 
anche dell’ informazioni , eh’ il crederebbe ? 
eppure non è , che troppo vero , fino 
contro lo fteflo D. Pietro . Fonfeca , che 
nulla fapeva di quello memoriale fu rele- 
gato a Braganza. 

18. Sulla fine d’ Ottobre fi fparfe vo- 
ce , che fi caccierebbero di Corte i Ge- 
fuiti . Il Tremuoto accaduto il primo di 
Novembre fu caufa , che fi ritardalfe l’e- 
fecuzione . Per fette giorni continui durò 
. ì’ incendio avvenuto per la caduta degli 
edifici . Furono aliai danneggiate fette Ca- 
le , che i Geluitr ayeano in Lisbona , e 
in parte rovefeiate dal terremoto , ma fu T 
rono prefervate dal fuoco. 

Travagli J 9 * Il Biagio fece delle prodezze 
de’ Geiuiti jq quella orribile confufione . Per quattro 
giorni rimafe perduto tra le fiamme , e 
le mine : nè ricomparve alla luce , che 
dopo d’ elfer riufeito con incredibile fati- 
ca , e travaglio ad allontanare il fuoco , 
che minacciava la cafa Profelfa , e che 
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di là farebbe!! comunicato alla miglior 
parte della Città . Quella imprefa fu rac- 
contata al Re , e fu da lui molto enco- 
miata . Gli sforzi Apoftolici de* Gefuitl 
pel follievo degli sfortunati abitanti nonf 
gli recarono minore edificazione, e fofpe- 
fero per qualche tempo le finillre impref- 
foni , che il fuo Miniflro continuamen- 
te , proponetegli contro quelli Padri . I 
morti , i moribondi , gl* infelici ridotti a- 
gli ultimi ellremi , furono tutti l’oggetto 
deli’ inllancabile loro carità . La moltitu- 
dine colternata , e priva d'ogni rimedio , 
trovò un afilo ne’ loro orti fotto delle ba- 
racche frettolofamente innalzatevi ; raccol- 
fero più di trecento feriti , che furono 
da elfi curati , e nudriti . I Confelfori ap- 
pena erano fufficienti al bifogno . Qui è 
duopo notare una circoltanza memorabi- 
le: ed è , che il P. Malagrida , che di- 
cea fempre la Mefifa a cert* ora determi- 
nata , il giorno del tremuoto la dilfe più 
per tempo , e per le fue illanze raddop- 
piate llrappò, per così dire , dal fuo let- 
to, ove flava incomodato, il P. Francef- 
co di Portogallo , e l’ impegnò a portarli 
al fuo Confeffionale • Tutti due farebbero 
rimalli fotto le ruine, fe l’uno non folfe 
ufcito di camera , e 1* altro non avelfe 
anticipata l’ora di celebrare la S. Meffa . 

I travagli del P. Malagrida furono por- 
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22 . 
tentofi . Prefe in affitto fuor di Città li- 
na cafa , ove diede gl’ Efercizj fpirituali 4 
chi volle ufarne con un faccetto forpren- 
dente . 

Il Re edj 20. Parve in quell’ occafione , che di- 
ilPatriar- Sguattero nel Re i Tuoi pregiudic; . Ri- 
ie fatiche* chiamò il P. Balliller, e Fon feca , ed af- 
de’ Gefui- fegnò una fomma di danaro per riilabili- 
valho^é re Profetta. Il Patriarca fcriffe 3 

difappro- Superiori della Compagnia ringraziandoli 
" va • de’ fervigj importanti da loro refi al pub- 
blico . Garvalho però s’ inafpri più che 
mai . Criticò le pratiche divote fuggente 
da’ Gefui ti , e volle far credere , che i^ 
Crocifitto , che etti portavano al collo , 
fecondo l’ufo de Milfionarj , non fervi- 
va , che ad ifpirare de’ vani terrori , e aci 
eccitare del tumulto tra il popolo. 

Martino 2i. Di quando in qu-ando fi davano 
Velhoeduej e > co jpj pj^ ardi ti , che felici al potere 
pre tenta- 11 del delpora . Martino Velilo d’ Oldem- 
no al Re bourg ne fu la vittima . Quello ricco Mer- 
rial^ con" citante , che erafi acquillata molta gra- 
tro Car- zia pretto del Re , tentò di rompere 1 ^ 
benda , che gli copriva gli occhi . Etto 
gli mife in piena villa con ogni partico- 
lare circollanza le violenze , ed jngiufti- 
zie tutte del fuo Minillro . II Re , che ri- 
mafe forprefo al racconto, volle, che po- 
neffe tutto in ifcritto . Quello uomo d’ 
un carattere franco , e diritto era allora 
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attendato colla fua famiglia nell’ orto de’ 
Cappuccini . Comunicò 1’ affare a due 
di quelli Padri , conofciuti dal Sovrano , 
e gl’ impegnò a fodenerlo nell’ imprefa . 
Chieda ed ottenuta 1’ udienza fcoprono 
edi a S. M. una parte degli abbominevo- 
li intrighi del fuo Miniftro , e de’ Tuoi 
partigiani , pervadendogli , che il tremuo- 
to , e le confeguenze lue fieno un mani- 
fedo cadigo del Cielo per tanti orrori 
impunemente efercitati col perverfo abufo 
dell’ autorità reale . II Re fdegnato , che 
fi avede ardimento di così forprendere la 
fua religione , ordinò loro di prelentargii 
infieme con Velho un Memoriale , che 
contenede quanto gli aveano finora efpo- 
do'. E’ cola certa , che follecitarono edi 
gagliardamente il P. Malagrida ad opera- 
re di concerto con edi ; ma quedo Padre 
prevedendo , che 1’ affare non avrebbe il 
defiderato effetto, ricusò codantemente di 
prendere impegno , e dide , che egli da- 
rebbefi a piangere fecretamente innanzi al 
Signore . Stelo che fi\ il Memoriale pre- 
fentaronlo al Re : e come elfi conofceva- 
no il fuo debole per Carvalho , lo fuppli. 
carono , che npn glielo comuoicaffe . 
Egli lo promife, e per alcun tempo fu di 
parola . 

az. Intanto volendo confultare fu di 
$iÒ un’uomo, prudente , il cui nome nou 
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fue aOuzie è giunto a mia notizia, ordinò ad Anto* 
derfi^ro* n ‘° ^‘ ve,ra Machado Giudice di Belem 
vinare i di portare il Memoriale , perchè folle da 
fuoi accu- quello perfonaggio efaminato i Machado , 
che era buon partigiano di Carvalho , 
niente ebbe più a cuore , che di confidargli 
il luo fecreto . Caryalho avuta quella no- 
tizia , va a trovare il Re, e dopo;d’ avere 
per alcuni momenti con lui parlato di 
cofe indifferenti , infenfibilmente fa cade- 
re il difcorfo al punto, che gli premeva, 
e gli diffe , che egli non può dubitare , 
che non fi tenti di fcreditarlo preflb di 
fua Maeflà : efTere quella una confeguen- 
za infeparabile dall 1 ordita congiura : che 
per giugnere al fine pretefo fi dovea fa- 
crificare lui fleffo * e a quello punto ten- 
devano tutti gli sforzi de' congiurati .1 In 
feguito egli fupplica il Re , di non vole- 
re , che che ne polfa avvenire , facrificarc 
un fervitor fedele fenza accordargli la gra- 
zia d’afcoltarlo . Il Re, cui Carvalho era 
ficuro d’ intimidire ai folo nome di con- 
giura , diede fenza avvedetene nel lac- 
cio, ed ebbe fino la debolezza di fcoprire 
al Minillro quanto già fapeva . L’ alluto 
uomo a tale racconto fi inoltra come sba- 
lordito , protetta della fua innocenza , e 
del fuo zelo, e confelfa , che farebbe de- 
gno de’ più gravi fupplizj s’ egli folle col- 
pevole del più piccolo reato , di cui vie- 
ne 
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ne ad acdufarfi. Entrando pofcia nel det-i 
taglio di quelle accufe , nega alcune , lì 
fcolpa dell’ altre * e prende impegno di 
rifpondervi in ifcritto , e di confutarle 
tutte lenza replica . Il Re lo crede , e li 
perfuade* che in realtà fi macchini di to- 
gliere la vita a fe , e al fuo Miniftro ; 
ed elTere quello il fine della cohgiura : 
che però è necelTario far arrellare gl’ Au- 
tori del Memoriale , ed obbligarli a de- 
nunciare i loro complici . In confeguenza 
viene catturato il bravo Velho d’Oldiem- 
bour; e ctìiufo co’ due Cappuccini , e lo- 
ro amici in orribili prigioni . Carvalho 
ne pubblica il motivo , affine d’ intimori- 
re chiunque avelie il coraggio di azzar- 
dare limili palli . Ognuno rimane fpaven- 
tato . Si moltiplicano i procedi , che irt 
gran parte s’ aggirano fui centro de’ Ge- 
suiti j ed anche apertamente fu quello di 
D» Pietro. 

2g. Immediatamente dopo 1* orribi- Giungono 
le tremuoto giunfe in Lisbona il primo aic^niGe- 
convoglio de* Gefuiti cacciati dal Mara- Ami ban- 
gnone . Francefco Saverio Mendoza fra- 
fello ben degno di Carvalho era fiato in- ne^er™! 
viato in quello paefe dell* America a dan- pera del 
no della Religione , e del ben pubblico . tore^Tdèl 
Avea egli pienamente adottati i fenti- Vefcovo 
menti di fuo fratello contro i Gefuiti , e ^ Par *’ 
Monfignor Bulhoens Domenicano Vefco- 
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yo di Para feguiva piceamente le loro Im- 
preflìoni fulla fperanza di edere trasferito 
ad un Vefcovato di Portogallo . Per uni- 
formarli al loro genio , e alle iftruzioni , 
che avea da loro ricevute , quello Vefco- 
vo pensò , che per i Gefuiti due Collegi 
nel Maragnone fodero di troppo, che fof- 
fero ballanti al più dodici Padri , che e- 
ra necelfario rimandarne una parte in Por- 
togallo . Che edì erano inutili , anzi per- 
niciofi all’ avanzamento del Criftianefimo , 
che il loro credito era pericolo fo, e lofpet- 
ta la loro fedeltà» Fino a quell'epoca fa- 
tale i Gefuiti , per ordine fovrano oderva- 
to fotto il Regno ancora di Giufeppe I, 
erano obbligati d’ informare ogni anno la 
Corte dello flato , in che fi trovava la 
Religione , e la Repubblica nel Maragno- 
ne . Bulhoens , e Mendoza , che aveano 
motivo di fofpettare , che le lettere di 
quell’ anno non farebbero loro punto fa- 
vorevoli , prefero il vantaggio : fenderà 
eflì Aedi delle lettere coltro de’ Gefuiti , 
ed ebbero la precauzione d’ intercettare 
quelle de’ Padri . In feguito ne fecero im- 
barcare molti di loro per Lisbona , e a 
tre altri diedero l’efilio, cioè a PP. Roc- 
ocò OJIunderfund , Theodoro Crucio , ed 
Antonio Jofeph . Quell’ ultimo era flato 
nominato dalla Corte per regolar i confi- 
ci con i Commiflarj Spagnoli . il Vefcot- 
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vo Bulhoens fi fece follftuire in fuo luo- 
go . Ma ecco di quai pretefti fi fervirono 
per bandire quelli tre Religiofi . 

24. E per incominciare dal Padre An- p re tefto 
tonio ; era quelli nella cafa di Trocano, dell’ efilio 
quando ricevette un plico dei Direttore tomoGÌu" 
delle miniere , perchè lo faceflfe tenere a teppe, 
Mendoza prima , che la flotta facefl'e ve- 
la per Portogallo. La barca del luogo e- 
ra andata a Para . Il P. Antonio , in 
mancanza di quella , fece con tutta dili- 
genza equipaggiare un battello con quan- 
ti potè trovare remiganti , ei affidò il 
plico a perfona ficura , perchè fenza in- 
dugio il portafle a Para , ove era allora 
Mendoza. La fua pontualità era certamen- 
te degna di lode : ma Mendoza moflrò di 
reftar off.fo , perchè il P. fi era fervito per 
quella commilfione d’ uno flraniero , e non 
d’un domeftico . Se ne lamentò col Pro- 
vinciale , ed ordinò che quello Padre , 
che fecondo lui non conveniva nè al fer- 
vizio di Dio , nè del Re, folle mandato 
a Lisbona , e confinato in un cantone 
{Iella Provincia . Così fenza alcun delitto 
egli fu cacciato da una Miffione , che a- 
vea rannata con penale feorrerie a tra- 
yerfo delle montagne , e delle forelle : e 
quella in follanza fu la caufa d’ elfer ban- 
dito . 

25. Il Padre Rocco Hun 4 erffund Tc- DclPadrq 
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defco era in altri tempi (lai Maragnond 
venuto in Portogallo fpeditovi da’ Tuoi Su- 
periori per affari della Miflione • La Re- 
gina Madre volle trattenerlo in Lisbona ; 
ma come egli non altro bramava, che di 
riunirli a fuoi cari Neòfiti , Giovanni V 
conferiti , che ritornale al Maragnone 
con patto di attendere fopra ogn’ altra co- 
la alla coltivazione degli Indiani , che e- 
rano nelle Cafe de’ Portoglieli, fenza ap- 
plicarli ad alcuna particolar Milione . E. 
gli adempì il fuo carico con foddisfazio- 
ne di tutta 1* Ifola . Corfeggiava conti- 
nuamente da un luogo all’ altro , nè fi 
cibava , che di ciò , che mangiavano gli 
fchiavi : Ma e che non trova da cenfiiraré 
la paffione ? In quello frattempo Giovanni 
Furtado uomo affai ricco fece un pranzo 
a fuoi amici . Stando effì in piena liber- 
tà , e confidenza difcorrendo di varie dif- 
ferenti cofc , come li fuo le , finalmente 
venne il difcorfo a cadere non fo come , 
fu guai del Maragnone. Un di loro avea 
detto , che fi darebbe molto meglio fat- 
to il dominio Francefe , che fotto il Por- 
togliele . Quelle incaute parole , o follerò 
realmente ufcite di bocca ad alcuno de’ 
commenfali , o come fi pretende follerò fai* 
famente imputate, furono portate a Mon- 
fignor Bulhoens , che allora facea le veci 
del Govcrnator Mendoza adente , ed egli 

fen- 

\ ' 


Digitized by Go'Ò^le 



fenza avere nè confiderai , nè verificata 
|a relazione , fece catturare tutti i convi- 
tati . Molti Cittadini di Para furono av- 
volti nella coftaro difgrazia . Il Padre 
Hunderffund non vi avea avuto luogo nel 
convito ; ma bensì qualche raefe prima 
era fiato nel Paefe di Furtado a vifitare 
la fua Miflìonc. Non ci volle altro, perr 
che folte torto efiliato . Aggiungono alen- 
ili , che quello P. era per altro riguardo 
odiato, cioè perchè fi fapeva , che fpeflb 
fcriveva alla Regina madre . In quella oc- 
cafione videfi un colpo forprendente della 
divina vendetta , che merita d’elfere qui 
regiftrato . 

2(5. J1 Giudice , che efeguì gli ordi- 
ni iniqui dpi Vefcovo contro degl’ inno- 
centi , ebbe ardir di dire , che la congiu- 
ra di cui erano incolpati , avea la fua o- 
rigine dai detefiabili efercipj di S. Ignazio . 
Quella beftemmia non rimafe impunita . 
Il giorno Hello egli s’ ammalò , e il ma- 
le ebbe un progreflo sì rapido , che tror 
vatofi tutto a un tratto in pericolo di 
jnorte , fece bruciare in fua prefenza de’ 
plichi confiderabili di lettere . Il fuoco s’ 
appiccò al tavolato del fuo appartamento , 
e mentre la gente s’ affrettava d’ eftinguer- 
lo, quell’empio rimafe dal fumo , e dal- 
le fiamme fulfocato : 

£ 7 . Npn è men frivolo il pretefto u 
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dell* efìiio fato contro il P. 7'eodoro Ciucio . Go- 
dei P. vernava egli la Miflione di Caetea . II 

c!hci° o r0 S ,orno di S. Ignazio dopo , la facra fun- 
zione di Chiefa , i fuoi Parrocchiani lo re- 
galarono d’ una quantità di piccioli uccel- 
li . Accettolli benignamente , e ne inviò 
in buona copia ad un Sacerdote vicino , 
che avealo fervito in quella follennità • 
Quello Prete cadde malato il giorno do- 
po, e di lì a quattro giorni fi morì. Fu 
accagionata la fua morte ad indigelìione 
per aver troppo mangiato di quelli uccel- 
li, e dicci! per ifcherzo , che il P. Cru- 
cio l’avea ammazzato fepza aggiungervi , 
ciò edere avvenuto , perchè gli avea fat- 
to fare troppo buona tavola . Sparlali 
quelta voce d* uno in altro luogo giunfe 
fino a Para . Il Vefcovo lui momento fa 
formar procedo, da cui rifui ta ciò , che 
fi è udito dire, che il P. Crucio avea am- 
mazzato un Sacerdote : fenz’ altra forma- 
lità fu elfo lodo dàlia Midìone tolto , ed 
eliliato . 


Sono que- tre cfuli trasferiti in Por- 

fti Padri togallo furono confinati , e chiufi nel- 
confinati ] e refidenze vicine a Lisbona : con proibi- 
refidenze /-ione di lalciarli parlare ad alcuno , lui 
e il P. timore fenza dubbio , che edì trovader 
ffund d3 firi- mezzo rnanifellare la loro innocenza , 
manda al prima d’cder cacciati in quelle fecrete , 
fuo paefe. a jj e quali eran o già deftinati . Il P. Hun- 

dcrf- 
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derffund cSbe licenza di ritornare alla pà- 
tria , ed isfuggi felicemente la prigione « 
ove per tant* anni languirono quei di fui 
nazione . Quefta licenza gli fu accordata 
in un momento di diffrazione , e di for- 
prefa del Minifho , che più d’ una fiata 
ebbe a pentirfene . Perciocché , avendo in 
feguito trovato tra le carte della Regina 
il carteggio di quello Padre fulle violen- 
te intraprefe , che elfo , e fuo fratello fa- 
ceano nel Maragnone contro gl’ interelfi 
della Chiefa , e dello Stato , ne avrebbe 
egli certo tratta la più fonora vendetta , 
fe il Milionario fi folfe trovato ancora 
in fuo potere . 

29. I principi dell' anno 1756 furo- 
no affai tranquilli .11 Re , in veduta 
de* grandi fervigj , che i Gefuiti avean re- 
fi alla Città nella catafirofe del tremuo- 
to , non parve troppo difpofto a dar o* 
recchio alle calunnie . Facea dell’ impref- 
fione molta fui fuo fpirito quanto i Pa- 
dri Cappuccini aveangli detto fui tremuo- 
to , che era una fenfibile punizione del 
Cielo . Carvalho fece di tutto per cancel- 
lare nell’ animo del Re quelli pii fenti- 
menti , fpacciando , e facendo Ycrivere , e 
fpargere per ogni luogo , che quelli fcuo- 
timenti della terra non provenivano , che 
da una cagione affatto naturale, e chele 
fi volevano-attribuire a caftigo, il Porto- 

gal- 


Carvalho 
non vuole 
che fi ri- 
guardi il 
tremuoto 
come ca- 
ftigo di 
Dio . 
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gallo non l’ avea mai meno meritato , ch<j 
folto il Regno felice di Giufeppe I. 

30. In quelli giorni il Padre Malagri- 
da dava gl’ Efercizj con frutto fenlibilifti- 
mo. Egli dipingeva con molto vivi colori 
i tratti evidenti della vendicatrice collera 
di Dio nell’ ultimo tremuoto , e nelle ftra.or* 
dinarie di lui confeguenze , e moveva quin- 
di ogni forra di perfone a lagrime di pe- 
nitenza . Compofe anche fu quello un Q- 
peretta, che fece /lampare , e ne diftribiù 
egli medefimo delle copie al Re , alla 
Reale Famiglia, a tutta la Corte, ed al- 
lo lleflfo Carvalho . Il Miniftro allora die- 
de nelle fmanie . Strappò di mano al Re 
il libriccino come opera di un fanatico , 
che altro non face a , che fonare nel fuo- 
co della fedizione . Il Re fempre treman- 
te al folo nome di congiura , confentì , 
che fi cenfuraflq quello libro , e fi efiliaf- 
fe l’Autore. Carvalho volendo evitare Iq 
fdegno del popolo vivamente perfuafo del- 
la virtù di quello Padre , fece intendere 
al Nuncio Acciaioli , che era ordine del 
Re , che fi relegafte Malagrida a S.etubal 
di là dal Tago . Il Nunzio, obbedì , e 
diede ordine al Provinciale di rimuove- 
re quello Religiofo . Il popolo giudicò 
eflere quell' efilio un nuovo caftigo del 
Cielo , onde punire 1* induramento degli 
abitanti alla voce di quell’ uomo Apollo* 

li* 





. li vi 

li'co, e ne prefagì più funefii futuri avve- 
nimenti . 

31. Ma queft’ efilio veniva da una Altro mo- 
cauia più fecreta , che impegnò Carvalho tivo dell» 
ad affrettarlo . Malagrida , che aveva la 
perfuafiva fulle labbra , avea indotto il grida cioè v 
Re a fare gli Efercizj ( a ) fpiriruali con il volere _ 
la Regina , e la famiglia Reale . Erafi 
accordata ogni cofa dacché il Re , che Re, e a 
flava ancora fotto il padiglione per le * utta ! a 
frequenti {coffe , fo(Te entrato in Palazzo 
colla Corte , Con quefto mezzo Malagri- 
da fi teneva in pugno, di richiamareque- 
flo buon Principe a fuoi doveri . Già S. 

M. aveagli promeffo di edificare in Lis- 
bona una cafa di ritiro pegli efercizj . L* 

Infante D Pietro ne dovea fare la fpe- ' 
fa . Per foni ma fatalità il Re colla folita 
flncerità , ed apertura di cuore ne moftrò 


* » - 1 ■ ■■■■'■ ■ ■ . 11 1 ■ . .11 « 

(<?) Efyrcizj parola mifìeriofa pretto gl’ignoran- 
ti: oggetto d’impertinenza, e di menzogna per gli 
{piriti 'Vani , e fallì d’ un fecolo corrotto , ma ch« 
ip realtà non indica , che una cofa femplice , $ 
perfettamente ragionevole per tutti gl’ uomini , e 
di più infinitamente preziofa per i Criftiani : cioè 
a dire una riflelEoncj attenta, e continua fulle gran- 
di verità della fede . Come nel tumulto del Mon- 
do noq vi fi penfa gran fatto, fi piglia un momen- 
to , ed un luogo a propofito per riparare quella 
fatale dimenticanza . Ècco ciò , che chiamali ritip 
ro ; cioè come fi dicette pajlo , per un uomo , che 
da lungo tempo foflfe flato lenza mangiare « 

S^l, Tom. I. C 
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ta dal po- 
polo una 
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il piano , e il privilegio a Carvalho . À 
quella villa V alluto uomo fclamò , che 
nuli 5 altro appunto ci volea , che quello 
per autorizzare le aflemblee clandelline , 
e fomentare le cofpirazioni i Non lafciò 
di fcatenarfi contro gl' efercizj fpirituali , 
qualificati da lui come fanatismo , e li- 
mulazione, e contro i Gefuiti da lui trat- 
tati come perfidi * e ribelli , che flrafci-? 
navano D. Pietro alla fua ruina , e che 
macchinavano la perdita del Regno . Col 
mezzo di quelli artificio!! difcorfi arrello 
immediatamente il progetto della fabbri- 
ca , e fece rinafcere nello fpirito fofpet- 
tofo del Principe, le ombre , che comin- 
ciavano a fcioglierfi , e fvanire . 

32. II popolo , fempre portato a co- 
fe llraordinarie , cercò nelle caule fopra-r 
naturali il principio d 5 una docilità co- 
sì funella , e di quella fpecie d 5 incanto 
{Iraordinario, e continuato nel Monarca; 
e credette di potere con verità afcrivere 
ad un vero incantefimo un impero sì fa- 
tale al ben pubblico . Tenea Carvalho in 
fua cafa unà Nera , che dal volgo ripu. 
tavafi per una llrega . Il grand 5 Inquifito- 
re fratello del Re volle farla mettere nel- 
le prigioni dell 5 Inquifizione ; ma Carvalho 
vi fi oppofe con tutta l 5 efficacia . Or pre- 
tendefi , che quella femmina per non so 
quale maleficio avelfe interamente amma- 

♦ lia- 
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fiat o il Re , ed sveltegli ifpfrata una cie- 
ca condifcendenza pel fuo Miniftro , e uno* 
dio veemente contro Malagrida , e i Tuoi 
Confratelli . Ma non era certamente me- 
flieri nè d’incanti , nè di preftigj; la fo- 
la idea delle cabale, e delle congiure era 
troppo badante a prenderli giuoco della 
debolezza d’ un Principe , che credeva!! di- 
fefo, e confervato dalla fola continua at- 
tenzione del fuo Miniftro « (<t) Oltre di 
che quefto feduttore , al quale fi affidava 
interamente fu qualunque affare del Go- 
verno , lufingava quanto poteva la fua 
mollezza , e 1' addormentava in feno ai 
piaceri . Ma fi sà , che ne’ pubblici difa- 
ftri la credulità prende forza dallo fpa- 
vento , e l’immaginazione degl’ uni , co- 
me dice un Antico , è così ardente ad at- 
terrirfi de’ falfi rapporti;, come quella de- 
gl’ altri ad inventarli , malfimamente quan- 
do qualche pio movimento gli fpinge a ri« 
cercare le caufe invifibili : movimento fem« 

pre 


( a ) De’ Cortigiani , che giocavano col Re , 1* 
hanno veduto più volte tremar d’ improvifo , la- 
rdarli cader le carti di mano , e Ilare come fuor 
di fe , dagchè egli s’accorgeva, che Carvalho en- 
trava nell’ appartamento : tanto gl’ imponeva que- 
fto Miniftro; tanto la fchiavitù dello lpirito inde- 
bolifce 1’ uomo , e gli fa amare il giogo ancor quan- 
do è in contrailo collo Scettro , e coi Trono . 

C 2 
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pre rifpettabile nel fuo principio , ma clie 
inganna talora nel fuo corfo , e nel fuo 
oggetto : Motis in religionem animis multa 
nuntiata , multa temere eredita . 

33. Sul principio del 1757 giunfero 
in Lisbona i PP. Alelììo-Antonio , ed 
Emmanuele Ribeiro cacciati dal Maragno- 
. ne . Strano rovefeiamento di cofe ! che 
invece d’inviarfi ogn’anno, fecondo il fo- 
lito , un nuovo rinforzo d’ operaj evange- 
gelici per la converfione de Selvaggi 3 fi 
vedevano anzi quelli medefimi con uni- 
verfale forprefa d'ognuno, cacciati da que- 
lle contrade , ricondotti in Portogallo , e 
confinati fenza faperne la ragione , nell? 
più rimote refidenze « / 

i 34. Verfo quello tempo anche Dida- 
co Mendonza già favorito dal Re , e 
caro a tutta la nazione , ma rivale trop* 
po temuto da Carvalho , fu depollo , e 
mandato in efiiio . Si pofe tollo la ma- 
no fulle carte Tue , facilmente fi trovaro- 
no de* pretelli fpeciofi per affliggere quel- 
li , che potevano dare qualche ombra . 

35. Quella difgrazia tolfe ogni rifor- 
za ai Gefuiti . Ciò , che affrettò la lo- 

• ro perdita fu una lettera del P. Francef- 

* co Toledo del Maragnone fcritta al JS.C 
per fuo ordine efpreflo . Egli modellamen- 
te ribatteva tutte le calunnie , che erano 
imputate a’ Gefuiti - f metteva in chiaro , 
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tfla fenza afprfczza gl’ eccedi di Mendoza 

fratello di Carvalho , e la deflazione ge- 
nerale , alla quale , egli avea ridotto il 
Maragnone . Non ne parlava però , (e 
non in quanto ciò interelfava il bene del- 
la Religione , e il lervizio del Principe , <, 

fenza fcorrere a far memoria de’ moftruo- 
fi difordini , e dell’empietà di quello Co- 
mandante , di cui tutti i Mercanti , che 
venivano di colà j facevano un ritratto 
bene fpaventofo . \ 

36. Intanto Carvalho per 'ifpaurire il i na f pri{ . a 
Re , non celiava di parlargli di colpirà- il Re con- 
zioni . A fua detta , i Gefuiti erano la trodieffi. 
pelle dello Stato , traditori , regicidi , di 
cui doveafi al più pfello disfarli . Quel- 
li , che erano in Corte non tardarono ad 
accorgerli delle increfccvoli impreflìoni « 
che faceano fomiglianti difcorlì nell’ani- 
mo del Principe . Già egli non poteva . 
più foffrirli , e non dava loro , che delle 
occhiate piene di fdegno . Moreira , che 
era in grado di vederlo più d’ apprelTo , 
notò il fuo contegno , e volle chiedergli 
licenza di ritirarfi allegando la fua avan- 
zata età: ma fu dillolto da tal penderò, 
fui timore , che s’ egli s’ allontanale non 
folle cagione dell’ univerfale più precipito- 
fa ruina . 

v 37. Addi 19 Maggio giunfe a Lis- ArrivodSf 
bona il Provinciale P.Giovanni Enriquez. ’ f n p’ 4 
v C 3 Quell’ . . 


Digitized by Google 



vinciate, 
che ha 
molte con- 
ferenze col 

Minoro. 


i 


v 


■l 

Carvalho 

impedifce 


Quell’ uomo venerabile , dolce , infinuan? 
te , e d’ una confumata prudenza , fece 
delle vifite frequenti al Miniftro ..Ognu* 
no fìordiva , che mentre gl’ altri afpetta- 
vano lungo tempo prima d’avere udien- 
za , quello Padre era tolto ammeflo , e 
vi fi tratteneva delle ore in conferenza . 
Enriquez Teppe con deprezza far cadere 
il difcorfo falla difgrazia de’ Gefuiti , e „ 
gli chiefe alla fine , in che mai aveano 
efli avuta la fatalità di difpiacere a S. M. 
Carvalho fcanlava di fpiegarfi , e 1 ’ aflì- 
curava , che il Re non era punto offefo , 
che anzi gli amava, e ad elfi faceva delle 
dillinzioni . Finalmente fahò full’ articolo 
del Maragnone , declamò fortemente con- 
tro i Geiuiti di quella Miffione , trattol- 
Ji da refrattari agli ordini del Monarca , 
e ai Decreti del Sommo Pontefice . Si 
fcarenò poi in modo particolare contro il 
P. Toledo , e fcaricò fopra di lui tutta 
la fua bile. Enriquez rifpofe, che quanto 
egli allegava , non avea che fare colla 
fua Provincia , e che egli non ne fapeva 
affatto nulla ; ma che farebbe fuo penfie- 
ro d’informare di ciò a villa il P. Gene, 
rale . Carvalho fece mollra d J addolcirli , 
e gli ripetè nell’atto di congedarlo , che 
egli realmente non avea motivo alcuno di 
lamentarli de’ Gefuiti di Portogallo . 

38. Il folp mezzo , che rimaneva al 

. . .v; r ' ; ■ p«- 
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Padre Enriquez era di trovare un mo- Enriquez 
jnento in cui portarli a* piedi del Trono , di prefen- 
onde giufiificare i Tuoi confratelli . Car- * arfial Re * 
valho fe ne accorfe. Dovea egli tutto te- 
mere da un uomo , che per la fua dol- 
ce infinuazione , e per le fue amabili 
qualità avrebbe potuto difingannare il fuo 
Principe , e rientrare nella fua grazia *- 
Giudicò dunque , che non v’ era più tem- 
po a perdere , e però chiufegli ogni paf- 

fo» ' 

39. Intanto egli . tacitamente fraglia» Fa pufa- 
va de’ colpi di diltruzione . Sul princi- bucare du* 
pio di Settembre comparvero due Cedole Editti 
Reali . Coll’ una fi levavano a‘ Cappucci- Gefuiti 
ni , ed a ’ Gefuiti le Miflioni del Mara- del Mar^ 
.gnone ’, e la ragion forte , che fi adduce- ? nonc * 

* va , era che quelli Padri , ma particolar- 
mente i Gefuiti erano totalmente incapa- 
ci di adempire { loro doveri . Coll’ altra 
davafi la libertà, a tutti i Selvaggi , Ciò 
era , che i Gefuiti per un fecolo inte- 
ro avviano invano tentato . Nondimeno 
non potevano elfi approvare quello nuovo 
regolamento fatto fuor di tempo nelle cir- 
coltanze d’ un recente trattato : effendo 
contro 1’ equità y e la buona fede di ren- 
der liberi a un tratto quelli popoli , fen- . 
za indennizzare i particolari , da cui era- 
no fiati comperati a vantaggio del Re , 

$he ne avea meffo il prezzo nel fuo Rea- 

C 4 ; lq 
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le Teforo * Ma nulla fu reflftuito cori 
danno evidente di molte famiglie . 

Il t\Mo- 40. Era cofa manifefta altresì , che 
fenta^per 6 " * Gefuiti » e i Cappuccini non s’ erano ar- 
parlare al rogato alcun potere , come fenza prova 
Rc * ne erano incolpati .11 P. Moreira credet- 
te doverne parlare al Re , e con quello 
difegno la fera fletta andò ad affettarlo , 
che ritornava dalla caccia . Egli flava at- , 
tendendolo nel fuo paffaggio in un’ anti- 
camera , quando fopraggiunfero il Car- 
dinal Saldahna , il Duca di Fuentes , e 
Carvalho . Il Re ritornò più tardi del 
confueto . Moreira cedendo il luogo a 
quelli Signori , fi contentò di baciargli 
la mano, e chiedergli udienza pel giorno 
feguente s ma troppo tardi , che già il 
colpo era fatto , e fi trattava di cacciare 
di Corte i Gefuiti nella notte medefima : 
e fui momento ne fu dato l’ordine. 
Malanot- 4 1 * Alle ore dieci fu efeguito dal Ca- 
re medefi- pitano delle guardie Pier-Giufeppe Sylvei- 
to*daHa ia " ra-Botello . S’ incominciò dal P. Colla , 
Corte co’ che era infermo in letto . Fu fatto rizza- 
fuoi com- j- c follecitamente : egli obbedì fenza dir 
pasn1 ’ parola , e fi lafciò condurre al Collegio 
del Grande S. Antonio . Il P. Moreira 
, ebbe il medefimo ordine per la Cafa Pro- 
fefla : efTo fenza moftrarfi Sturbato pregò 
il Capitano a ringraziare $. M. d’ avere 
infine accordato alla fua vecchiaia un ri- 
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tiro j che da tanto tempo fofpirava per 
difporfi alla morte . Si pafsò pofcia alla 
camera del P. Olveira , che ricevette l’ar- 
refto lenza replica alcuna . Terminata que- 
lla efecuzione ,■ il Cardinale andò a trova* 
re D. Pietro, per lignificargli l’efpullionc 
del P. Colla luo ConfelTore ; e Carvalho 
fcrille ai due zi i del Re D* Antonio , e 
D. Emmanuele , perchè fi contentaflero 
di licenziare i loro ConfelTori Campo , 
ed Aranjuez . Quelli due Principi obbedi- 
rono colle lagrime agli occhi . Scriflero 
dipoi per mezzo di perfone lìcure a que- 
lli Padri , per attellare ad erti il loro vi- 
vo dolore , ed accertarli del loro eterno 
attaccamento alla Compagnia . 

42. Il Provinciale credette effer Tuo 
predio dovere di portarli il giorno dopo 
a Corte * Vi li era già incamminato per 
prevenire la levata del Re : ma un ef- 
preflb apportato da Carvalho lo tratten- 
ne, e gli dirte , che il Miniftro 1’ allet- 
tava da lui , e volea parlargli » Vedutolo 
in diftanza lo avvertì , che il Re proibi- 
va a qualliali Geluita di prefentarli in 
Corte : poi fe la prefe di nuovo contro 
i) P. Toledo , e quelli del Maragnone . 
Enriquez ebbe un bel ripetergli , che ora 
fi trattava , non del Maragnone , ma del 
Portogallo , e de’ Gelimi di Tua Provin- 
cia . Il Minirtro , che non ifpacciava fe 

non 
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non calunnie de’ paefi lontani , pon 3? 
vrebbe potuto fu due piedi inventarne conr 
tro quelli , che erano nel centro del Re- 
gno fenza darfi a vedere per un Impolto- 
re ; * e perciò interruppe villanamente il 
Provinciale , e congedollo . Così fu dalla 
Corte cacciata la Compagnia , dopo più di 
due fecoli , da che vi era fiata introdotta 
fiotto S. Francefco Saverio , fenza aver 
mai fofferto interrompimento alcuno nel 
favofe de’ fuoi Principi. 

43. Gli Adulatori , e i cattivi Reli- 
giofi inalzarono Carvalho fino alle llelle, 
per aver dato, dicevan efìfi , un colpo mae- 
llro contro quella Setta perveifa . Lo efor- 
tavano efli a non falciar 1’ opera imper- 
fetta , a liberare da quella pelle il Por- 
togallo , e ad impiegare il fuo credito 
pretto tutte le Corti per purgarne 1’ Uni- 
verfo . Ma i buoni Cittadini , con la mag- 
gior parte degl’ Ordini Regolari penfava- 
no affai diverfamente . Dicevano effi , che 
la ruina de Gefuiti porterebbe feco im- 
mancabilmente la loro, e quella della Re- 
ligione. Carvalho non fi occultava , e fpac- 
ciava contro l’evidenza de’ fatti (a) che 

l’ fn- 


(/*) Senza parlare de’ rufcelli di l'angue, che gli 
amori di Enrico Vili avea fatti fcorrere, e della 
morte di tanti faggi, virtuofi, ed Utili Cittadini 

vit- • 
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J* Inghilterra non era mai fiata felice , fé 
non dopo , che ne ebbe cacciati i Preti , 
e i Frati ; che il Re avea 1’ arbitrio d| 
far adottare nel fuo paefe quella Reli- 
gione , che gli piaceva ec. ec. * 

44. Quelle Maflìme faceano fremere 
in loro cuore 1 veri , e buoni Criftiam , delie Com-» 
e molte Comunità Religiofe lì diedero 
a pregare Iddio per la confervazione de’ ^ efran- * 
coftumi , e della Religione. IGcfuiti non di) e del 
diedero alcun fegno di lamento . I Gran- ver P foi°(Jet 
di , che riconofcevano l’origine de’ mali , fuiti, 
non diminuirono la ftima , in che predo 
d’elfi era la Compagnia , e ne refero gli 
atteftati più vantaggio!! nelle lettere , che 
efii volontariamente fcrilfero al P. Gene- 
rale , lenza punto badare alle violente vef- 
fazioni , a cui s’esponevano , come i Ge* 
fuiti ftelfi non celiavano d’ avvertirli . Il 
popolo non 5’ aflenne di frequentare le’lor 
Chiefe , ed i fanciulli per le ftrade dava- 
no loro degl’ attefiati di fommo rifpetto, 

ba- 

- » / » - 

r 

/ 

vittime d’ un odiofo feifma, fi sk, che quello Mo- 
narca dopo aboliti i Monafterj , non celiava di de- 
plorare la gallina , che gli faceva le uova d’ oro. E 
poveri non ebbero miglior forte, dopo quella ope- 
razione, di quella , che ebbe il reale teforo. Sotto 
il Regno di Elilabetta fu duopo d’ incontrare un 
grotto debito per fovvenire i loro bifogni , ciò , 
che non fi ebbe mai motivo di fare , mentre fuflw 
^evano le Comunità Religiofv , 
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baciando loro la mano, e dilettandone lai 
benedizione . Pareva appunto, giuda il lin- 
guaggio Profetico , che Dio fi fervide di 
quelli fanciulli per rendere omaggio alla 
verità , ed atteftare 1’ innocenza di quelli 
Padri * 

Sentimenti 45» Una prova evidente di ciò fu , che 
delie In- il giorno feguente al loro efilio dalla Cor- 
j^nte ea- fe f urono ac j e £H rimandati i loro fcarli 
mobili, i libri, e le carte loro, nelle qua- 
li nulla lì trovò da cenfurare * Era quelli 
il giorno natalizio dell’ Infanta Maria Do- 
rotea . Ella comparve colla Regina , e col- 
, le forelle fue , colle lagrime agli occhi : 
e finghiozzando fovente accolfc i compli- 
menti della Corte . Per ciò , che fpetta 
alla Principefla del Brafile , all’ udire il 
racconto che fe le fece de* cattivi tratta- 
menti ufati loro da! Patriarca di Lisbona 
nel mefe di Giugno dell’ anno feguente , 
ebbe tale difpiacere che non potè a meno 
di non dimoftrarlo con turbazione del fuo 
volto a tutti manifella. 

46. 1 Gefuiti , che lì videro chiufa. 
de^C^f *** °§ ni ftrada di prefentarfi al Re , lì ri. 
dopo Veti- tollero colle preghiere a Dio unico rifu- 
lio delta £Ìo in tanta tabulazione . Il Provinciale 
Corte. ordinò loro , che continualfero come pri- 
ma ad efercitare le funzioni , ed impieghi 
loro ; e proibì in virtù di S. Obbedienza 
ogni lamento 3 e mormorazione » Per con» 

fe- 


• Digitized by Google 



feguenza neceflarFa al loro diTc acci a men- 
to dalla Corte furono anche fofpefi dal 
predicare nella Reale Cappella , e nella 
Chiefa Patriarcale . I Canonici di S. Ma- 
ria tennero la medefim'a condotta pel pul- 
pito della loro Chiefa : ma poco dopo ri-- 
chiamarono i Gefuiti., i quali fenza la-* 
mentarfi dell* affronto ricevuto ripigliaro- 
no, come per l’ addietro facevano , le lo- 
ro funzioni . Il giorno di S. Franccfco 
Borgia coftumavafi di portare le Reliquie 
del Santo dalla Cafa Profefla alla Cappel- 
la di Corte . In quell’ anno ebbero i Ge- 
fuiti ordine di confegnarle a chi farebbe 
venuto d’ ordine Regio a prenderle . Si 
fece poi Io llefTo 1’ anno feguente per la 
fella di S. Ignazio . Alla fella di S. Bor- 
gia era una cerimonia di coflume , per 
cui i Gefuiti mandavano a ciafcun Prin- 
cipe, e Principeffa un piatto di rifo. Fe- 
cero effi fecondo il foliro il loro piccolo 
regalo, ma per ordine di Carvalho fu ri- 
mandato indietro. Il folo Infante D. Em- 
manuele , che non iflava in Corte, il ri- 
cevette con molta degnazione . 

47. Qui merita d ? aver luogo un aned- Dìmoftra* 
doto di quello Principe. Un giorno, che zio ne del 
era ufcito di Città per diporto a Cavallo Zio , del ^ a 
con molto feguito incontro il P. Stefano fti Padri, 
Lopez. Vedutolo appena di lontano, fce- 
fe e^li di Cavallo, e corfe da quello Pa- 
dre* 
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dre . Quelli s 4 inginocchiò d s innanzi à 
lui . Il Principe fece lo Hello , ed in 
• prefenzà de’ Tuoi cortigiani lo abbracciò , 
prefe il lembo della verte di lui fe 1* 
accorte? agli occhi , e alla bocca dicen- 
do , che quello era il primo abito , che 
avea portato j e che era dello pure fi- 
gliuolo della Compagnia . In fine fi riz- 
zò tutto bagnato di lagrime , ed incarf. 
v cò Lopez di abbracciare a fuo nome tut- 
ti i Tuoi fratelli , ed artìcurarli , che vo- 
lea vivere, c morire in quelli fentimenti . 

Libello 48. Quello avvenimento pervenne fubi- 
fcandalofb famente all’ orecchio di Carvalho ,• a cui 
per ordine ri feri vali ogni minuzia, che luccedeva , e 
^Carva: j>e fu ben fenfibile ; Stampavafi allora per 
fi dà il CU1 ^ u0 ordine , e con fomma fecretezza il 
.. , compen- famoso libello , che ha per titolo ~ Re- 
t * i0, lazione compendiofa della Repubblica , che 
i Gefuiti delle Provincie di Portogallo 
hanno Itabilito ne’ polTedimenti oltrama- 
rini , e della guerra, che hanno eccitata, 
e foftenuta contro Tarmate delle due Co- 
rone ec. =: E’ quella un’ ampia raccolta 
di tutte le calunnie , di cui fi fa menzio- 
ne nell’ Iftoria del Paraguaj del P. Charle- 
voix , e nella favolofa relazione del Re 
Nicolò I. Vi fi efagera a capriccio il po- 
tere formidabile de’ Geluiti in America ; 
e non fi ha vergogna di dire , che , fe fi 
vuol efeguirc il trattato de’ confini fatto 
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tra le due Corti nel Febbraro del 1750^ 
fi deve cominciare coll’ efterminio de’ Ge- 
fuiti; Vi fi fa una capricciofa defcrizione 
del governo di quelli popoli , della loro 
agricoltura * della loro libertà , e del fe- 
cretò impenetrabile che vi regna j Vi fi 
aggiunge i con una bizzarra efprelfione , 
che i Gefuiti fanno il monopolio de corpi , 
t dell ’ anime ; che elfi danno ad inten- 
dere a quella gente groflolana , che i fe- 
colari - bianchi , cioè a dire gli Europei , 
fono perfone fenza fede , e fenza leg- 
ge , pofleduti dal Demonio j adorataci 
dell’ oro , e dell’argento , che non altro 
cercano j che di ridurre tutti in ifchiavi- 
tù . Si fomminiftra ridicolofamente a que- 
lli Miflìonarj de’ magazzeni d’ armi , e 
dell’ artiglieria , una difciplina militare, e 
una fcienza perfetta dell’ arte della guer- 
ra . Vi lì fpaccia , che gli Americani non 
riconolcono altro Re , che il loro Bene- 
detto Padre : così fono chiamati i Gefuiti 
da ognuna di quelle Riduzioni . Raccon- 
tai , che Gomez-Freiro Andradez Gene- 
ral Portoghefe avea trovata sì grande re- 
fìlìenza al fuo ingre fio nel Paraguai , che 
fcrilfe al Marchele di Valdelyrios. deputa- 
to dalla Spagna per fiflare i confini , che 
i Gefuiti fi erano ribellati , che fabbrica- 
vano delle Fortezze con buona artiglieria 
per difenderle , che gli era fiato necefla- 
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rio d’ incamminarfi contro le loro trup- 
pe , che fi erano però , ma con molta 
difficoltà , diffipate . Che fi erano fatti 
cinquanta prigionieri , dai quali erafi Ca- 
puto ; che i Gefuiti eranfi trincierai! di 
là dal Pardo con quindici groffi pezzi di 
cannone , e che elfi aveano ordinato di 
tagliare la teda a tutti i Portoghefi , che 
avrebbero uccifi , precauzione troppo ne- 
ceffaria , a loro detta , perchè non ritor- 
naffero in vita, come f u ccedeva , quando 
la teda non era interamente feparata dal 
'budo . L’ idoria di queda famofa guerra 
con tutte le fue divaganti fingolarità vi 
è defcritta colla maggior ferietà del Mon- 
do • Vi fono efpreflì i nomi , citate le 
date , prodotte tutte le circodanze, dalla 
pazza immaginazione dell’ autore inventa- 
te . Si dice , che fu duopo alla fine di 
unirli infieme Portoghefi , e Spagnoli , i 
quali dopo molte marcie , e fcaramuccie 
rifolfero di venire a una battaglia cam- 
pale , nella quale fi fece un grande ma- 
cello di ribelli . La Chiefa fola fu rifpar- 
miata per l’ attenzioni dell’ armate Reali « 
I Gefuiti però ne aveano trafugati i te- 
fori . La notte feguente fi forprefe la Ri- 
duzione di S. Lorenzo . Furono fatti pri- 
• gioni il P. Francefco-Saverio Lampez , il 
P. Tadeo , ed un fratello. Ne’ loro Scrit- 
ti fi ebhero le pruove della ribellione . fi 

\k 
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libello mette per diftefo quelli famofi at- 
ti , che non hanno avuta altra efiftenza 
che nei cervello -nicaldato dal calunnia- 
tore. v ’ \ 

, 49. II Maragnone eflo pure prefentava jft or ia fa- 
lle’ fatti analoghi a quei del Paraguaj , del- volofa del- 
ie {edizioni , delle ribellioni contro Men- 
doza , e ’l Vefcovo di Para; degli artifizj gnone?™” 
per arrecare il corfo delie operazioni de ? 
Commiffarj relative al regolamento de* con- 
fini ; di proibizione ai nazionali di fa- 
re della farina ,1 di feminare i loro ter- 
reni , affine di obbligarli per la fame ad 
abbandonare l’ixnprefa . Aggiungali a tut- 
tociò un refluto d’ orrori , e di crudeltà 
imputate a’ Gefuiti affin di fedurre i po- 
poli , ed animarli contro i Realifti . Que- 
llo libello era appoggiato fui favolofi la- 
menti degl’ Officiali del Re , e fu i pre- 
tefi atti attentici, che fi eftendevano nel- 
le pià minute particolarità . Ma -tutto 
quello lavoro era ordito con sì mal gar- 
bo , e con sì poca verofimiglianza , che ' 
chi non fi trova accecato dalla patitone 
può facilmervte fcuoprire a prima villa le 
contradizioni , e falfità palpabili , che vi 
s’incontrano. ’ , 

. 5°* P er ritornare al Paraguaj , leggete Conf 

la illoria del P. Charlevoix , vedrete quan- zioneconv- 
to è collato a’ Gefuiti , per raccogliere i pendiofcu 
Selvaggi , $ per formare quella florida Cri- 

D. flia- - v 
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fiianità. Rifovvengavi l’incoftanza, 
bilità , la poltroneria di quelle nazioni ; 
Scorrete le calunnie unte volte rinnova- 
te , fempré (mentite ; efaminate in fine 
fenza prevenzione i Decreti favorevoli dei 
Re di Spagna fino all’anno 1743 , e avu- 
te una giuda idea de travagli de’ Gefui- 
ti , ed una confutazione compita delle 
impodure di Carvalho (a), 

yi.Fin- 


\ 




(a ) Irìftituzioni ' forprendenti adorne di tutti i 
frutti della Capienza, e della carità criftiana : vere 
maraviglie sì nell’ ordine politico , che. in quella 
ideila Religione , che la filofofia ha ammirate con 
trafporto , e ricolmate di magnifici elogj con- 
fezione formale della fua debolezza , ed impotenza 
à trasformare in uomini pacifici , e virtuofi quei 
che erano viziofi, e felvaggi ! ,, Il Paraguaj, dice 
3 , Montefquieu , ci può dare un efempio di quelle 
„ inftituzioni Angolari fatte per innalzare i popoli 
„ alla virtù : fe he ha voluta fare un delitto alla 
„ Compagnia . Ella può andarfene gloriofa per ef- 
fere fiata la prima , che ha moftrato in quelle 
,, contrade l’idea della Religione congiunta aquel- 
,, la dell’ urbanità . Riparando i devaftamenti Spa- . 

9 , gnuoli , Ella ha cominciato a guarire una delle 
y y più gran piaghe , chp, abbia finora ricevute il ge- ■ 
3 , nere urtano . Un lentimento fq\iifito per tutto- 
a, ciò , che ella chiama onore , e il fuo zelo per 
„ la Religione , le han fatto intraprendere grandi 
„ co fe, e vi è riufeita . “ Montefquieu dello fpi\ 
rito delle leggi cap. 6 , pag. 40 , 41. . . „ Le Mif- 
,, (ioni , dice Buffon , hanno formato più uomini 
,, nelle Nazioni barbare , che le armate vittoriofe 
„ de’ Principi , che l’hanno foggiogate . In quella 
» maniera è fiato conquisto il Paràguaj . Ladol* 

; _• | „ cez- 
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51. F in dall’ inno ^|o Gomez aveà 

fpef- 

« • 

— 


„ cezza, il buon efempio , la carità, e 1* efercizio 
„ della virtù collantemente praticato da’ Miffiona- 
,, rj hanno toccato i Selvaggi , ed hanno vinta la 
„ loro diffidenza , p ferocia : fpeflò effi fteffi fon 
„ venuti a dimandate la legge , che rendeva sì 
„ perfetti gl’ uomini : effi fonofi a quella flegge 
j,Jottomem , e congiunti in focietà . Qual cofa 
a, più onorevole , quanto 1* avere incivilite quelle 
9 , nazioni, e polli 1 fondamenti d’ un impero colle 
fole armi della virtù ? “ Storia naturale . Dif- 
corfo falla varietà della Specie umana . Voi; 3 , in 
* 4- » pag. ì°6 > i° 7 : • • • » I nemici della Compa- 
,, gnia , dice Haiìer, deprimono le fue migliori i- 
„ ftituzioni . L’ acculano d’ un* ambizione fmifura* 
' 9i ta /leggendola piantare una fpecie d’impero, in 
„ climi rimoti ; ma qual progetto più vantaggiofo 
v „ all’ Umanità , e più beilo , che raccogliere de* 
,, popoli difperlì nell’ orrore delle bofeaglie Ame- 
,, ricane , e trarli dallo flato felvaggio , che è u- 
,, no flato d’infelicità , d’ impedire le crudeli , e 
diftruggitrici lor guerre, illuminarli collo fplen- 
„ dorè della vera Religione, unirli infieme in una 
,, focietà , che raflomiglia all’ età d’ oro per 1’ u- 
„ guaglianza de’ Cittadini , e per la comunione 
„ de’ beni* Non è egli quefto un farli Legislatore 
„ pel bene degli uomini? Un’ambizione produttri- 
ci ce di tanti beni,, è una paffione lodevole . Nili* 
,, na virtù giunge a quella purità , che ft vuol e-* 
„ figere : le paffioni non la ponno sfigurare , fe ef- 
„ fe fervono di mezzo per ottenere la pubblica fe- 
,, licità “ Trattato fu diverji Soggetti intentanti dì 
politica , e di morale §- 3 , p; 120. . . • ,, Io non 
,, temo d’avanzare, dice Muratori, che la Chièfa 
i, cattòlica non haMiffioni più floride, 'come quel- 
„ le di Paraguaj dirette da PP. Gefiliti. La Cro» 
» cetrionfa in quelli paefi già così barbari , oggi 
„ così ben regolati . Un gran numero di popola- 
ti ziojii adora il ' Vero Dio , e gode' della forte la 
•- . -"Da/ „ più, 


Gomez s’ 
imagina , 
che nelle 
fette Ri- 
duzioni 
Spagnuole 
vi fiano 
delle mi- 
niere d’ o- 
ro : fulla 
fua rela- 
zione |la 
Corte di 
Lisbona 
propone il 
cambio per 
impadro- 
nirl'ene « 
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fpefle volte inviato delle fpie dal Brade 

/ * nel- 


■\ 


> ' 


i 


' iH 




„ più invidiabile : fi gufta da effe la felicità mag- 
„ giore , che guftar fi poffa fulla terra , che è P 
3 , innocenza , e la pace “ . Relazione delle MiJJìonr 
del Paraguaj . A quelle teftimonianze aggiungia- 
mo quella a un. nemico il più forfennato del Cri- 
ftianéfimo , d’un uomo, che alla fola idea di reli- 
giofa iftituzione sbuffa di nbbia , va in furore , e 
totalmente 11 travolge nel Cervello , che pare un 
energumeno. „ La Maeftà delle cerimonie, dice P 
Abbate Raynal , attrae gl’indiani nelle Chiefe, 
ove trà elfi confonde!? il piacere colla pietà 


95 

j) Quivi amàbile è la Religione , e filile prime et- 
„ la fi fa amare nè’ fuoi Miniltri . Non v’ ha co- 
,, fa , che $’ affondigli alla purità de’ coftumi , al 
9 , dolce , e tenero zelo , alle paterne cure de’ Ge- 
,, fuiti del Paraguai . Ciafcun Pallore è veràmen-r 
te e Padre , e condottiere de fuoi Parrocchia* 
,, ni . Iia fila autorità nemmen fi fente , poiché e- 
gli non comanda , non' proibifcc , e non punifce 
fe non ciò, che è punito , proibito, comandato 
dalla Religione , che elfi adorano , ed amano ai 
par di fe ltelfi .... Governo , ove niuno è o- 
ziofo 


V 
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? nigno oppreffo dalla fatica ; ove il cibo 
è fano', abbondante, uguale per tutti i Cittadi* 
3 , ni, che hanno comode abitazioni, e fono como- 
,, damente vediti ; ove r vecchj , le vedove , gli 
„ orfani , gli ammalati hanno de’ foccorfi fcono- 
fciuti al rimanente del mondo ; ove ognuno li 
,, marita per elezione , fenza intereffe , ea ove la 
„ moltitudine de’ figliuoli è unaconfolazione, fen* 
j, za, che porti alcun pelo; ove ladiffolutezza in- 
,, fcparabile dall’ oziofità', da cui corrompe!! egual*. 
„ niente il ricco, e il povero , non riduce gli uo- 
,, mini a terminar la vita prima , dirò così , del 
v loro tempo ; ove non v ■ ha cofa , che folleciti 
„ le palfioni artificiofe, e fia contraria agli appet* 
,, titi ben reggati ; ove i vantaggi fi godono del 
», commercio , fenza edere ’efpofto al contagio de* 


» 


vi* 


Digitized by Google 



/ 


5J 


• celle fette Riduzioni del Porrana vicino 
all’ Uraguai (4). Alcuni ancora ne erano 
. flati /riandati travediti da Gefuiti , per* 
ifcoprire le diverfe miniere d’oro , che fi 
fupponevano in que’ paefi . Cotefle fpie 
1 furono riconofciute ed ogni volta fcaccia- 
te ^ Gomcz attribuiva quello cattivo fuc- 
ceflo alla diffidenza de’ Gefuiti, e alla lo* 
io paura , che fi venifiero a fcoprire le 
ambite miniere . Ne fcrifle però a Lisbo* 
na ; ove fi credette , o fi finfe di credere 
quella chimera altra volta creduta ancora 
a Madrid . In. quella falfa perfuafione fi 
trattò di fare de cambj con la Corte di 

TSpa- 
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,, viz) del lyflo ; ove degli abbondanti fondachi , 
, a, de’ foccorfi gratuiti tra le Nazioni confederato 
,, dalla fraternevole unione d’ una Religion mede- 
,, finta , fono un fìcuro riparo contro la penuria 
„ prodotta talora dall’ incoftanza * e dall’ intempe- 
„ rie delle ftagioni ; ove la pubblica vendetta noti 
„ è mai fiata nella dura neccflità di condannare un 
„ folo reo alla ritorte, all’ignominia, a periedilun- 
ji ga durata ; ove non fi fa nemmeno che cofa fi a 
9 , il nome d’ impofizione, e di procedo ec.“ Iftor. 
Slof. , e poi. t. 3, p. 2S2 , ediz. del 1772. . . Oh. 
ifccolo diftruggitore, e nemico odiofo di ogni qual* 
fiati bene ! e contra tali iftituzioni tu dunque ri- 
volgi- gli sforzi tuoi , o i tuoi pretefi lumi? Rui- 
nare ciò , che i fecoli precedenti hanno prodotto 
di bello , e di grande , quello è il tuo lavoro , e la 
tua gloria. . 

- («) Si chiamano Riduzioni , o Dottrine le diver- 

ge Popolazioni , o Borgate .• Vedete la Stolta del 
Taraguaj del P. Charlevoix « 

. o 5 
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Spagna- , e mediante i! credito della Re* 
gina , che era Portoghese , fi confegui fe- 
• licemente 1’ intento con pregiudicio pere* 
della Spagna medefima . Ma di tuttociò 
fi dovea fare un miftero a* Gefuiti Sotto 
lo SpecioSo pretefto , che eftendo onnipo- 
/ tenti in America , fi Sarebbero opporti a 

. . . un tal cambio . Per quefto trattato do- 
yea il Portogallo cedere aUa Spagna una 
Fortezza piantata Sull’ imboccatura della 
Piata , ed in iScambip ricevere i poffedi-^ 
menti fituati all’ Oriente dell’ CJraguaj , o- 
ve Gomez pretendeva , che yi fortero le 
i preziofe miniare . 

Ordine 51. Il P. Generale ebbe ordine dalle 
G 3t ° ^ ue ^ ortl d’inSormarne il Provinciale del 
pefeambio P^aguaj: il fece egli con lettera de* Jg, 
dglle'Ri-/ Febbraro 1750, impotVendo a Sui , ed a 
Suoi Sudditi di offervare Su di ciò un Som* 
mo Secreto . Trattava!! di diSporre inSen- 
fibilmente , e di far acconSentire i paefa- 
ni ad abbandonare le loro Riduzioni , e 
f ad avvicinarfi alle Spiaggie del mare . Iti 
queft’ Ordine dato al Generale della Com- 
■ ‘ pagnia fi allegava , che il Re di Spagna 
1 avea giudicato bene di cos; Sare , Sul ti* 

. more, che gli Eretici , che introduceva- 

•; , no preffo di loro col mezzo del commer- 

cio, non veniflero a gualcarli . Quefto ti- 
more 'era Senza fondamento ; mentre i* 
Sapeva di peno , cjie gli Eretici non era» 

: - no 
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no mai penetrati tra quelli popoli , e avvM’* 
cinandoli al mare venivano efpofti ad un N 
pericolo maggiore di rimaner fedoni . Que- 
llo fol paffo prova ad evidenza , die il 
Generale perfettamente iftruito dello (la- 
to delle cofe avea ricevuta la fua lettera 
abbozzata dalla Corte , ed egli non fece 
altro , che fpedirne la copia . 

53. Il Provinciale del Paragua; a pri- 1 Gefuiti 
ma villa fcoprì ove la cofà andava a pa- del Para- 
rare i Imperciocché per qual cagione far- nofcono? 
gli intimare gli Ordini della Corte di Spa- inconve- 
gna per mezzo del fuo Generale ? Che 
che ne fia , egli fi mife torto ad efeguir- n i ! ° r ■ 
li, e fece una marcia sforzata di più cen- 
tinaia * di leghe per giungere fenza indù- ' 
gio alle fette Riduzioni . Egli vi radunò! 
i Mifltonarj , e comunicò loro gli Ordini, 
che gli erano (Iati fpediti , i quali per 
concorde loro fentimento avrebbero indù- " v ' 
bitatamente prodotti de’ cattivi effetti * 

Mille inoperabili oftacoli parevano loro , 
opporfi alla trafmigrazione d’un popolo, 
che invece di abbandonare il proprio paefe 
farebbefi piuttofto fui momento fuggito e 
rintanato nelle forerte . Dall’altro canto il 
luogo, che fe gli affegnava, era chimeri- 
co , mentre le terre tutte del Paraguaj e*> 
rano diftribuitc , e pofledute da’proprj a-i 
bitatori a riferva di quelle, che per man. 

$3Uza d’acqua , d/ legna , e di pafcoli „ 
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Spagna- , e mediante il credito della Re* 
gina , che era Portogbefe , fi confeguì fe- 
licemente 1* intento con pregiudicio pere* 
della Spagna medefima . Ma di tuttociò 
fi dovea fare un titillerò a' Gefuiti folto 
lo fpeciofo pretefto , che eflendo onnipo- 
/ tenti in America , fi farebbero opporti a 

. ut? tal cambio . Per quello trattato do- 

vea il Portogallo cedere afla Spagna un* 
Fortezza piantata full’ imboccatura della 
Piata , ed in ifeambio ricevere i portedi-, 
menti fituati all’Qriente dell’ LJraguaj , o- 
ve Gomez prefendeva , che vi fodero le 
V I preziofe miniere. 

Ordine 51. Il P. Generale ebbe ordine dalle 
dato del d ue Corti d’ informarne il Provinciale del 
peulmbio Paraguaj: il fece egli con lettera de’ JJ, 
dgiie Ri- Febbraro 1750, impoi^ndo a lui , ed a 
iuoi fudditi di offervare fu di ciò un formi 
mo fecreto . Trattavafi di difporre infen- 
fibilmente , e di far acconfentire i paefa- 
ni ad abbandonare le loro Riduzioni , e 
* ad avvicinarfi alle fpiaggie del mare . In 
V queft’ Ordine dato al Generale della Com- 
> pagnia fi allegava , che il Re di Spagna 
avea giudicato bene di così fare , fui ti-i 
. ' more , che gli Eretici , che s’ introduceva- 
no preffo di loro col mezzo del commer- 
cio, non veniflero a guadarli . Quefto ti- 
more* era fenza fondamento; mentre fi 
fapeva di peno , cjie gli Eretici non era- 
• " . ' no 
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no mai penetrati tra quelli popoli , e avvi, 
cinandoli al mare venivano efpofti ad un' 

, pericolo maggiore di rimaner fedoni . Que- 
✓ fto fòlpaffo prova ad evidenza i che il 
Generale perfettamente iflruito dello fla- 
to delle co(e avea ricevuta la fua lettera „■> . t 
* abbozzata dalla Corte , ed egli non fece 
altro * che fpedirne la copia . 

53. Il Provinciale del Paragua; a pri- 1 Gefuitì 
ma villa fcoprì ove la cofa andava a pa* del Para- 
rare . Imperciocché per qual cagione far- nofcono°i* 
gli intimare gli Ordini della Corte di Spa- iaconve- 
gna per mezzo del fuq Generale ? Che & 
che ne fla , egli fi mile torto ad efegutY- ni. 1 ° r 
li, e fece una marcia sforzata di più cen- 
tinaia di leghe per giungere fenza indu- 
gio alle fette Riduzioni . Egli vi radunò! v. 

i Miflìonar; , e comunicò loro gli Ordini, 
che gli erano flati fpediti , i quali per 
concorde loro fentimento avrebbero indù-" v ' 
beatamente prodotti de’ cattivi effetti . / 

Mille infuperabili oftacoli parevano loro. . 
opporli alla'nrafmigrazione d’un popolo, 
che invece di abbandonare il proprio paefe 
farebbe!! piuttofto fui momento fuggito e '*■ 

1 rintanato nelle forefle . Dall’altro cantoni 
luogo, che fe gli affegnava, era chimeri- 
co , mentre le terre tutte del Paraguaj & 
rano diftribuitc , e poffedute da’proprj a* 
bitatori a riferva di quelle, che per man- 
canza d’acqua , di' legna , e di pafcoli # 

; P 4 . - non 
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non fi potevano abitare . Le fette Rida» 
zioni contavano trema mila perfone per 
lo meno , e nutrivano una prodigiofa quan- 
- titàni befliami d’ ogni fpecie . In qual 
maniera trafportare quella moltitudine ia 
h ' paefi rimoti » deferti , ed incolti a traver- 

so de’ bofchi , di montagne * di laghi , di 
\ • fiumi ? La flrada più corta era d’ abban- 

, donare infieme e le Riduzioni , e i loro 
abitatori con quanto vi poffedevano a Por- 
' ; toghefi irreconciliabili ‘loro nemici . 

Vi fi fot- 54» Non oliarne per conformarli ai ve- 
tomettono Ieri del Re T tuttoché non vedeffero mo- 
fono 6 . P ° f ' riufcirvi i Miffionarj conclufero di 

\ * tenere la cofa fecreta , e far fotto mano 

i neceffarj preparativi pel trafporto , im- 
pegnandovi le Popolazioni medefimei fen- 
za che fe ne accorgeifero , fino al momen- 
to in cui fi foffe in neceffità di notificare 
loro gli Ordini della Corte « Ebbefi fo- 
pratutto a cuore di ordinare delle orazio- 
ni pel riufcimento d’ una imprefa , i cut 
ollacoli non potevano efier tolti , che dal- 
la mano di Dio medefimo. 

, f Mutazio- 55 . Come il Miniltro di Portogallo cer- 
ne dei Pro- caya <}i rendere pur odiofi , o fofpetti al- 
^pcrchV? la Corte di Spagna i Gefuiti del Para- 
guaj, tanto s’adoprò , che impegnò que- 
lla Corte a fcrivere al Generale, per proi- 
birgli di eleggere alcun Provinciale tra 
quelli , che la Provincia componevano del 

, . ' ■ ' - . Pa- 
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jVraguaj . II Generale non jjotè difpen- 
farfi d’efeguire degl’ Ordini tanto Angola- 
ri , e nominò al Provincialato del Para- 
guaj quattro Padri preti dalla Provincia 
del Perù, che dovevano in cafo di morte 
{decederti 1* uno all’altro j e perchè era 
facile, che una fola lettera fi fmarrifee , 
ne furono fpedire quattro còpie - Era ia 
effa chiaramente efprefla la rigoròfa proi* 
bizione di mettere alcun oftacolo all'eva- 
cuazione delle fette Popolazioni e 1* or- 
dine precifo anzi di procurarla efficacemen- 
te con tutti gli sforzi poffibili . Inoltre fi 
, ingiungeva al P. Barreda , già compagno 
del Provinciale del Perù, or nominato in 
primo luogo Provinciale del Paraguaj , 
di portarti immediatamente fppra luogo, j 
affine di affrettare la partenza , o in cafo 
di qualche fuo evidente impedimento , di 
delegare in fuo luogo qualch' altro con 
tutta la fua plenipotenza . Egli aggiunge- 
va i che (ebbene fotfe Generale , fe egli 
era poffibile , avrebbe volontieri fuperati 
gl’oftacoli , che il trattenevano a Roma, 
e farebbefi portato coraggiofamente in que- 
lle vafte contrade , per rendere colla fua 
prefenza più follecita 1’ efecuzione de’ vo- 
leri della Corte : tanto gli era a cuore 
di foddisfare ambedue le Corone . Termi- 
nava col promettere grandi ricompente a 
quelli , che colla loro diligenza , e pre- 



I 


- mura fi fiotterò maggiormente diftinti. Que- 

fto articolo delle ricompenfe , era una co- 
fa finora inaudita nella Compagnia , in 
cui per incoraggire i proprj figliuoli rare 
volte impiegava!! il comando , giammai 
nè offerte nè promette . Ma in fimili con- 
giunture il Generale ftimò effer fuo do- 
vere di dar di mano a tutto per difirug- 
gere le ingiutte diffidenze , che la Corte 
- , di Portogallo andava di continuo infi- 

rmando a quella di Spagna , e perchè 1 * 
imprefa aveffe il fuo compimento prima 
dell* arrivo de' Commiflarj pel regolameli? 
to de’ confini . 

vjip.Ney. 56. Il P- Barreda avanzato in età , 
dorffert frefco d’ una malattia avea già fatto qual- 
tadTcon- c ^ e ^minaja di leghe , per yeniré ad e? 
durre ad fercitare il fuo nuovo impiego : ma non 
effetto la effondo in iftato di profeguire il viaggio , 
?ione! Bra * e di portarli alle Riduzioni , egli nomi? 

nò in fuo luogo il P. Bernardo Neydorf- 
fert , e vfo coftituì Superior Generale di 
quefle Miflioni . Quefto Padre, era nato- 
fatto per tale commiffione . Era fiato per 
anni trentacinque tra quefti Popoli ; ne 
parlava il linguaggio a perfezione ; ne fa- 
pevar i cofiumi , e i nomi quafi di tutti , 

, ed era di tutta loro confidenza . Queftc 
qualità lo cofiituivano in grado di riufef* 
.re meglio d’ogn’ altro nel grande proget- 
to della Corte . Egli s’indirizzò immediata? 

. men- 
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mente a Cactqui , che fona i Capi del Po» 

_ polo : fpiegò loro l’ordine , che era ob- 
bligato d’intimare ad efli , di cangiar pae» 
fe , e li fcoqgiurò a non volerfi opporre* 
All’intima di quello Arano progetto i Ca- 
pi caddero in una generale colternazione , 

* è una nima mente ricufarono di obbedire I 
I Miflionarj d’ accordo col Superior Ge- 
nerale pofero tutto in opera per guada- 
gnarli ; li confidavano , ed incoraggivano ; 
ricordavano lorofopra tutto la fedeltà , 
e lo zelo de’ laro maggiori pel lerviziodel 
Re . Noi faremo a parte , dicevan etòì , 
delle voftre pene , e de* voftri travagli , / 

noi vi faremo- fcmpre -compagni . Già da 
lungo tempo per la voftra falute abbiant 
noi abbandonati i notòri paefi , le cafe 
notòre , e le comodità' tutte della notòra 
vita : ci contentiamo ancora noi di ab- 
bandonare le notòre abitazioni e le no- 
tòre Chicfe per condurvi , e ftahilirvi do- 
ve più a voi piacerà . Perchè non vor- 4 
rete voi feguire il notòro efempio , ed u. 1 
nirvi a noi per animare il pbpolo all’ uh-- 
bidienza ? Quelli di fcorfi ripetuti frequen- 
temente con un’ aria la più infinuante , t 
determinarono in fu; i Caciqui ad unirli 
co’ Padri per perfuadere il rimanente dell* 
‘nazione. ... 

57. Per profittare follecitamente di que* Tentativi 
(le favorevoli difpofizioni fi fcieJfe nelle di quei 
✓ t fct. v 
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r-f* Riduiìofti certo numero dì perfonS 
jjtìpollper J . 11 carattere , per andare a fcoprir 
CfiBU,rl1 - defedi fàd" fiumi tJraguaj , ed Ibicy , 
e^per efaminare , fe in quelle vafte foli* 
t udini fi troverebbe qualche luogo a pro- 
5- polito^ per piantarvi delle abitazioni • o- 

xono in loro compagnia alcun ‘ . Ge . fultl ? 
che erano di maggior loro confidenza * ed 
in forza di foffrire ogni fatica . Dopo pa- 
recchi meli di viaggio in deferti fpaven- 
lofi , ritornarono indietro, ^nza aver tro- 
vato nulla ,. a riferva di quelli della Ri- 
duzione di S. Michele , che aveano feor- 
, peno un piccolo paefe, molto comodo , 

, ma che apparteneva a ceri’ uomo nomina- 

toValdefio , fecondo che fi diceva . No* 
potendo dunque riufeire il froge tto in que- 
]£ contrade fi volfero all Occidente dell 
Ùraguaj , ove fi contavano ventiquattro 
Riduzioni del Dominio Spagnuolo . IGe- 
° , filiti fi puntarono a Caciqui di quell 
popoli, e pregaronlt di vender loro, o i 
cedere qualche pezzo di terreno , >er 1 - 

i bifirvifi . La propofizione foffnva ben mol- 
te difficoltà ; poiché quelli ^ indiani non 
avendo altra riforfa , che i paioli , ne 
aveano appena quanto badava pe loro be- 
ftiami ; tanto più , che giuda le conia- 
zioni delle due Corone , venivano edi a 
^ perdere tuttociò , che poffedevano di d 

\ Sai fiume , dovendone far cedrone a l'or- 

co- 
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foghefi . Nulladimeno le Manze de’ Gefuf? 
ti , e la carità di quella buona gente tol-r 
fero ogni difficoltà , ed abbandonarono 
effi volontieri una parte del loro terreno 
in favore di quelli nuovi ofpiti . I Gefui- 
ti maravigliati del felice elìto , credetter s 
* ro , che non vi folle tempo da perdere , 
m affini a mente , che intefero , elTere già 
arrivati alla Capitale del Paraguaj i De- . 
putati pei confini ; e certo , che vi fareb- 
bero riufciti , le il Marchefe di Valdely- ' 
rios , per far piacere a D. Gomez Capo ^ 

della deputazione Portoghefe , non avelie 
rovefciato ogni cofa colle fue troppo af- 
•pre maniere di procedere in quello fran- 
gente . * 

58. Intanto il P. Barreda, avendo let- 11 p. Bar; 
ta una llampa del trattato de- confini , fi reda fc ri- 
credette in obbligo di fcrivere al fuo So* ve ■ f ’ 1 * 

vrano, e d’ infillere fu’ tre punti eflenzia* 

/li . Il primo facea vedere la difficoltà di x 
condurre i nazionali ad abbandonare il 
loro paefe , e privarli della loro eredità, 
per cederla a. Portoglieli loro mortali ne- 
mici . Il fecondo punto riguardava la dif-‘ r “ 
ficoltà di trappiantare trenta mila perfo- 
fone , ammalati, vecchi , donne, fanciul- 
li , in luoghi dillanti più di duecento le? 
ghe , di condur feco più d’un milione d* 1 
Animali co’ mobili, utenfili, bagagli, do* 
vendo palla re grandi fiumi , e valle fore* 

He, 
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(te , ove farebbe tìeceffarió aprlrfi le fira* 
de colla mannaja in mano a rifehio evi- 
dente di lafciarvi per iftrada forfè più d’ 
Un terzo di tanta moltitudine . ,11 .terzo 
facea fentire gli inconvenienti , che ri fui - 
tertbbero da fimile condotta in riguardo 
d’ una Nazion libera , che non era fiata . 
Conquiftata , o foggiogata Coll’ armi ; ma 
che fi era fpontaneamente foggettata alla 
Spagna , filila ficurezza degl* impegni piu 
facrofatlti de’ fuoi Re : che volendo far* 
rare quefti Popoli infallibilmente fi ri- 
bellerebbero , e cercherebbero di fcùoterne 
il giogo fuirefempio di Mocovis, e degli 
Abiponi , a’ quali erafi mancato di parp- 
)a ; che la loro ribellione farebbe feguita 
da quella di fettanta mila Crifiiani incir- 
ca del Parana , e che i Gefuiti farebbero 
i primi ad edere fagrificati al loro furo- 
re ; che eflì in feguito defolarebbero le 
campagne , Taccheggierebbero le Città , s* 
intanarebbero ne’ bofehi , e che non fi 
riuscirebbe più mai a trarneli* fuori per 
riunirli . Del rimanente , chiudendo la 
lettera egli protefia a S. M. Cattolica , 
che sì efio , che i fuoi non hanno traf- 
curato nulla per favorire la trafmigrazi ci- 
ne . Qiiefia lettefa era del dì ultimo d* 
Aprile 1752 , prima che il Provinciale fof- 
fe fiato informato del felice efito del P. 
Neidorfiert, e de’ fuoi colleglli. 

< ■ 1 . 59. Il 

» / 
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• '$§. I! féguente anno furono dal Re Lettere 

‘ferine tre lettere in data de 16 Febbra- del Re al 
ro. Dice egli nella prima , che il Mar- ?• Barre * 
chefe di Valdelyrios , e il P. Altamirano a * 

1 ’ hanno informato della vicina partenza » 

$he fi effettuava mediante le follecitudini 
de* Gefuiti >* loda il fuo zelo , e de’ Mif- 
fionarj: ha un particolar piacere, che ab-^ 
bialo fatto intefo di ciò , che egli crede- 1 ' 
va intereffare il fuo fervizio : lo iftruifce 
partitamente degli ordini da lui dati a » ' 

Valdelyrios , e al Governatore , e lo e- 
forta a continuare le fue cure pel fuccef- \ : t 

fo dell* intraprefa .. Nella feconda gl* im- 
pone d’accertare gli abitanti della fua te- 
nerezza,^ della paterna follecitudine , che 
egli vuol prendere per addolcire le loro 
pène , é per calmare ir loro timore * E 
nella terza 1’ avverte dell’ordine che ten- , 

gono a fuo nome * Valdelyrios di cercare 
le fituazioni più convenevoli agli emigran- 
ti , e il Governatore d’inviare delie trup- 
pe per afficurarfi de’ luoghi difegnati , e 
metterli a coperto dalle invafioni degli al- 
-tri Selvaggi . % *>>.>. f - 

60. La lettera del P. Barreda , che era jj preci- 
si benignamente accolta in Ifpagna'; echeP'zjodi 
— in realtà è un monumento del fuo zelo , ^ e e di 
e della fua fedeltà , ella è contuttociò Gomez 
quella fleffa , che Carvalho vuol avvele- ]™ p t e r a 1 f ml- 
nare ,\come fe ella non tendeffe , che al grazio^ !, 
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turbare l' unione , e 1* armonia delle due 
v Corone » Quel che polliamo notare fi è 
' chefenza l’ indifcreta precipitazione di Val- 
delyrios, e di Gomez , contro gli ordini 
(. efprefli , che il Marchefe avea ricevuto 
dalla fua Corte , la trafmigrazione farebbe 
faccetta , ancorché il Governatore non a- 
vede inviato alcun diftaccamento per di- 
fendere i nuovi coloni dagl’ infatti de’ Sel- 
vaggi. Mali richiedevano di mplti prepara» 
ti vi, che avrebbero confuraati più,, e più 
anni , mentre che il Signor Gomez, e il 
^ ' M. Valdelyrios pretendevano , che non 

vi fi mettette alcun indugio malgrado i 
/ continui evidenti oftacoli , che vi fi at* 

traverfavano : e quella è 1’ unica ragione 
. ■ * per cui il progetto arenò interamente . > 

1 Ordine 6l. Il Marchefe di Valdelyrios fece ini- 
del M. di tendere al P. Barreda di portarli allaCa- 
rios C I1 P. pitale Buenas Aires , dalla quale era allo- 
Barreda ra difcollo ducento leghe : il P. vi s’ in- 
da^P^Al- dominò fubitamente : ma fui cammino 
tamiràno incontrò Io {letto Valdelyrios, che era in 
deiia ag fua 6 com P a 8 n ‘ a del P* Altamirano . Quelli gli 
, venutaci manifellò la cagione della fua venuta nel 
jfaraguai . Paraguaj . Volendo il P. Generale dittì- 
pare l’omhre , che fpargevanfi da’ Porta* 

. .. ' ghelì nella Corte di Spagna fulla condot- 

ta de’Gefuiti di quello paefe , avea pre- 
gato S. M. di deputare a fua elezione 
.; qualunque de’ Soggetti della Compagnia , 
‘ ' , ; - / che 

<■ ' 1 
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che più le foffe gradito» per terminare 4 
grand’ opera della emigrazione . Fu fatta 
dunque reiezione nella perfona dell’ Alta- t 

mirano , c quindi era egli venuto eoa 
uff intera plenipotenza concettagli dal Ge- 
nerale non (blamente pel Paraguaj , ma 

• „ per tutte le Provincie Spagnuole in que- ' 

ilo continente : con facoltà di comùni- 

1 caria a chiunque egli giudicale a propo- 

• fito . Così per un effetto della divina Pro» 

videnza il Generale nulla omife di ciò , - 

che poteva convincere la Spagna del fuo 
perfetto attaccamento a S. M. , ci Gè» 

fui ti del Paraguaj ebbero nel P. Àltami- 
rano un teftimonio irreprenfibile della lo» 

1 *0 inviolabile fedeltà V 

-, 62. In quello mentre ebbefi la felice Condizio, 
nuova del ritorno di quelli , che erano ni dci 

• fiati mandati a fare la feoperta , e delle del cambio 

i favorevoli difpofizioni , in cui trovavanfi letta nel r 

• le fette popolazioni . Il Marchefe fu que- raunftoda 

j fie notizie radunò il Configlio, e vi am Vatdeiy- 

1 mife il Governatore, il P. Barreda , e II rios 
P. Altamirano . Furonvi lette le condi- 
zioni del Trattato de’ confini , e de’cam- , 

bj, che quindi doveanfi fare . Gli abitan- 
ti della Fortezza Portoghese aveano pie- 
na libertà di vendere turrociò , che non 
potettero trafportare , ed erano padroni , 
o di metterli fotto il nuovo dominio , 9 
(di ritirarli pe’ poffedimenti Pqrtoghef» . Pel 

Suppl. TpM.I. E con» v -, 
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contrario non cr? in arbitrio delle fette 
Riduzioni di trattenerli nel proprio pae- 
fe , e non p'ótevano vendere fe rion i fo- 
li loro mobili. Del rimanente era fi' ftipu- 
lato , che dpveflero cedere gratuitamente 
a’ Por foghe fi (e Chiefey le cafe , i loro 
veri ed eredità j ■ 

Lament? 63. Valdelyrios lamentofli nel Cohfiglio' 
della lentezza' de’ Gefiiiti .• Il P. Barreda 
modefìamente rtiifeglf lotto gli occhi' quan- 
to aveano operato- per ridurre le cole al 
punto, ove fi tróVavano , e pregò 1 il Mar- 
chele di oflervare’ , che grande imprefa 
folle il trafporto di trenta mila' pérfone 
co* loro befiiami , e bagagli in paefi di- 
ttanti qual? trecento leghe / Valdelyrios 
gli replicò- con molta inciviltà 1 ,■ che non 
era eflar tenuto per ricevete 1 delle rappre» 
fentanze , ma per far efeguire gl* ordini 
ricevuti Così fu terminato il Configlio • 
64 . Il Provinciale fenza moftrarfi 1 offe- 
fo d’un tratto sì poco obbligante * credet- 
te di dover mettere in carte le ragioni * 
che à voce avea allegate. . Prefentò* egli 
quella memoria a Valdelyrios in prefenza 
di D. Giovanni Echvarias , fuo ajutantc 
per i confini , e Io fu p plico a ben riflet- 
tervi fopra - Il Marchefe dopo averla fcor- 
fa coirocchio , gir domandò quanto tem- 
po , a fuo giudicio fi richiederebbe , per 
1* intera evacuazione . Il P. gli rifpofe , 

che 


Happre- 
fentanza 
fattagli 
dal Pro- 
vinciale - 


Digitized by Coogk 



- I . ~ / 

che per Io meno farebbero neceflarj tre 
anni . Su di che D. Echvarias , che era 
originario del paefe * e che avendo cogni- 
zione del genio di quello popolo prevede- 
va le difficoltà innumerabili < che fi af- 
facciarebbero per 1' efecuzione , prefe la 
parola , e dilTe , che egli Io crederebbe 
un miracolo , fe fi venilfe a capo nel ter- 
mine di dieci anni * Ma Valdelyrios vol- 
tandogli le fpalle ripigliò , che egli non 
era per accordarci neppure lo fpazio di 
tre meli . 

65. Qui fi ha da olfervare , che le i- il P. Bar- 
finizioni di quello Signore erano di con- n r cJa vuo1 
difcendere m tutto , per quanto fi potè- 1* impiego 
va , ai voleri del Gomez : e quelli , che di Provin- 
ad altro non penfava 1 che al fuo avan-* 141 ®* 
zamento t fperava < che il mezzo efficace 
di arrivare al fuo fine * folfe di conchiu- 
dere prellamente quell’ affare * che flava 
affai a cuore del Miniflro di Portogallo •- 
Quindi il Marchefe era Continuamente 
prelfato da Gomez a nonf badar punto al 
P. Barreda * finché non fi folfe conchiu- 
fo il trafporto * Il P. , che videfi tutto 
giorno molellato fulla follecita fpedrZfone 
dell’ imprefa , rifolfe di rinunciare il fuo ~ ’ 
impiego f e di partirfene fenz r aftra com- 
pagnia , che del fuo baffone. ,• e del fuo 
breviario . Valdelyrios vi fi oppofe , e il 
P. Altamirano glielo proibì . 

E a In 


Digitized by Google 



/ 

Ordine 
della Cor- 
te di Spa- 
gna non 
voluto e- 
feguire dal 
Marchefe . 


Sitnazio 
ne del P. 
A Ita mi ra- 
po. 


68 

66. In tanto fui primi di Decembre fi ri- 
cevette dalla Spagna 1‘ ordine di accorda- 
re alle Popolazioni il tempo neceffario 
per la trafmigrazione , con efprelfa proi- 
bizione agli abitanti di non lafciar nulla ? 
che poteffc elfere di qualche ufo a’ Por- 
toglieli . Malgrado una dichiarazione si 
precifa , Valdelyrios perfiftette nel fuofen- 
limentò, e con ,difprezzo formale de' dif- 
jpacci della fua Corte , pretefe , che fi do- 
velfe vendere tutto il bagaglio , ed il be- 
ftiame per non aver imbarazzi nel viag- 
gio ; vale a dire equivalentemente perch£ 
tutti monderò di rrtiferia , e di fame tra 
quei deierti ; e non volle fmontare un 
punto da quanto avea ordinato . Quindi 
è , che accefafi la guerra colle Riduzioni 
egli s’impadronì di quelli effetti' rtiedefi- 
mi , e del beftiame lutto , c ne fece un 
regalo a Gomez , ed a'Portoghefi . Ebbe 
poi anche il corra ggio d’ intimare a que- 
lla povera geme la crudele proibizione di 
coltivare , è di feminare i proprj terreni • 

67. Qui Altamirano facea una ben tri- 
lla figura . Egli fi vedeva fatto il zimbel- 
lo di tutti i capriccj delMarchefe: eraef- 
fo flato inviato in America per obbedire 
ciecamente a quello Signore , che obbli*. 
vaio continuaniente di fcrivere a’ Miflio- 
narj delle lettere affatto irragionevoli , 
per ordinar loro di affrettare il trafpor- 


* • I 


to . , Quello precipizio guaito ogni cofa - 
Quelli poveri infelici trattati con tanta', 
indegnità entrarono in diffidenza contro 
de’ loro propri Miflìonarj , e li prefero io 
fofpetto d’ eflere d’ accordo cogli Officia- 
li delle due Corti . Da quello momento 
li prefero a riguardare come altrettanti 
traditori , che non cercavano , che di 
metterli in mano de’loro antichi, e mor- 
tali nemici . 

68. Ciò non ottante quei della Rida- p artffnl3 
zione di S. Michele erano già partiti col- della Po- 
le lor mogli , e figliuoli . Si portavan die- 

tro centocinquanta carri pieni di utenfili , chele* l ~ 
e d’ iftromenti d’ agricoltura per fabbricarli 
delle capanne , e per lavorare gl’incolti 
terreni . Aveano étti fatte alcune provifio- 
ni fulficienti per qualche mefe , e condu- 
cevano feco de’ grotti beftiami sì per vive- 
re nel viaggio , che per fervirfene nelle 
loro nuove abitazioni . Erano in tutto quat- 
trocento perfone , la fetta parte appe- 
na degli abitanti di tutta la Popolazio- 
ne . Un dittaccamento precedeva d’ una 
giornata col P. Garcia il rimanente della 
.brigata , per aprire loro il cammino den- 
tro le bofeaglie , e per indicare i luoghi 
più convenienti per prendervi ripofo la 
notte . . . ' 

69. Chi può concepire i pianti , e i gè- Ritom , 
Diti di quelli stori una!! nel momento , indietro 

v \ E 3 • in 
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pei pati- * n cli e abbandonavano le cafe loro , J* ere* « 
. menti fof, dità de’ lor Padrj , e il luogo di lor na- 
ferti nel f c j la ; n un tempo , in cui cadendo gran 
copia di gragnuoIa,e di pioggia aggfiiac- 
’r ciata divenivano fangofiffime le ftrade , c 
gli uomini , e gli animali , e i carri s’ im- 
pantanavano così , che non ne pfeivano , 
che a grande fatica ? Già un vecchio , e 
quattro fanciulli erano morti di puro ften- . 
to . Non poterono i mefehini refiftere più 
allungo a tanti difaftri , e calamità. Mal- 
grado le preffanti iftanze del P. Garcia 
fi sbandarono tutti quanti , e ritornarono 
alle lor terre . 

Furiof* 70. Entrati , che furono , vi trovarono 
fedizione da ogni parte accefo il fuoco della fedi- 
quefta ftef- ?ione . pn de loro Capi , Criftoforo Pay- 
ia Ridu- ' ro di nome , che li efortava a partire , 
?ione. frappato fuori di fua cafa , ed era vi- 

cino a lanciarvi la vita fotto \ colpi dell* 
infuriata multitudine , quando un di co. 
loro diffe a voce ben alta , dj’ egli era '■ 
# affai meno colpevole del Pt Michele ]Her- 
rera . A quelle papié fi lafciò ben torto 
il poveruomo , e fi corfe alla refidenza 
del Miffionario col difegno d’ aflaffinarlo , 

1 - Buon per lui } che all’ udire il fracaffo , 
che facevano per via, prefe il deliro , ed 
. ebbe tempo di ritirarfi follecipamente • 
Non avendo quegli fanatici ritrovato , che 
|jno sfortunato domeftico , che tornava 
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fiidietro a ripigliare il Breviario del Pa- 
idre , gli fi gettarono addotto , e maffa- 
^raronìo fpie, ratamente . Nello fletto tempo 
fi faceva correr voce in tutte le Riduzio- 
ni , che l Gefuiti fenza faputa del Re di. 
Spagna aveano venduti a’ Portoghefi tutti 
loro , e le loro famiglie . 

71. Alcuni giorni prima quei della Ri- 
duzione di S. Borgia erano partiti in buon 
numero . Dopo immenfi travagli e fatiche 
giunfero finalmente alle montagne di Quay- 
nay : vi fi fermarono etti più di fei mefi 
con intenzione di flabiliryifi : e già ci a- 
veano fabbricate varie capanne ; ma le in- 
curfioni de’ felvaggi non lafciando loro go- 
dere un momento di pace , e di ficurez- 
za , fe ne partirono a fronte di tutte le 
infinuazioni del p. {Sotto , e fi riconduf- 
fiero a’ loro nativi paefi . < 

72. Il P. Aitamirano avea flabilita la 
giornata de’ 3 di Novembre per la par- 
tenza delle Riduzioni di S. Lorenzo , di 
S. Luigi , di S. Giovanni , e de SS. An- 
geli : ma niuno penfava a lafciare le fue 
terre; finalmente a forza d* infinuazioni , 
e di preghiere alcuni di loro fi mifero in 
viaggio, Quelli di S. Giovanni giunti ful- 
le fponde dell’ Uraguai ricufarono di var- 
carlo : ed a’ Gefuiti, che li fcongiuravano 
di profeguire rifpofero , che aveano ben 
$(fi (coperto il loro difegno ; cioè , che 

£ 4 do- 
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ceifo . 


Altre Ri- 
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dopo d’ avere venduti i loro pofledimenfl 

a ’ Portoglieli , vòleano ancora vendere a- 
gli Spagnuoli la loro libertà , che a que- 
llo fine appunto aveano preparato un gran 
numero di battelli fui Parana ; e lenza 
voler afcoltare alcuno * improvvifa mente die- 
dero di volta . Entrati appena nelle loro . 
Riduzioni , a dirittura portaronfi ad inve- 
flire le caie de’ loro Gaeiqui , che , fe lì 
fottraflero al loro furore ciò attribuir lì 
deve lenza dubbio ad una protezione fpe- 
ciale della providenza . Quelli de’ SS; An- 
geli, dopo il cammino di quaranta leghe * 
fi restituirono alle loro popolazioni . Tre 
giorni dopo il loro Capo , cui aveano 
fatte di molte minaccie morì di fpaven- 
to, e d’ oppreflione . Quelli di S. Luigi * 
e di S. Lorenzo già aveano traghettato 
il fiume : fe non che forpreli i primi da 
un’imbofeata , che aveano tefa i popoli 
di Chariias, li ritirarono , li difperfero, e 
alla meglio ritornarono all* abbandonata 
Riduzione . Furono più collanti quei di 
S. Lorenzo . Giunti al loro termine vicino 
alle montagne Tuyunyuru aveano comin- 
ciato a fabbricare, e avrebbero compita 1* 
opera , fe i loro compatrioti rimalli a S. 
Lorenzo, e che s’ erano impegnati a fom- 
miniftrar loro i viveri , riscaldati dalla ri- 
voluzione , che infeniibilmente fi facea 
più forte , non avellerò loro fatto inten* 

de- 
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< 3 éte , che per l’ avvertire non ifpedireb-i 
bero più nulla affatto , e quindi noti do- 
veano far altro , che riunirfì ad effi ; Que- 
lla intimazione fece ceffare ogni lavoro ! 
e la povera gente in diverfe partite fe t )6 
ritornò all’ abbondonare lor cafe . Il P. 

. Milionario per© feppe ritenere una citi. 
quantina , che conduce alla Popolazione 
di S. Colmo , e fu ad elfa Incorporata . 

73. Il P. Alramirano non mancava di Ordini d! 
rendere un conto efatto a Valdelyrios , e Valdeiy- 
Gomez di quanto fuccedeva nelle popola- Gomez ài 
zioni ; Al primo avvifo della fediziònè P. Aita- 
gli fcrilTero delle lettere piène di rimpro- n>irano ' 
veri , perchè non fi efeguivano più folle- 
citamente gl’ ordini , che àteangli Co- 
municati . Gli comandarono di termina- 
re fenza indugio 1’ emigrazione fotto pe- 
na di vedere fcacciati da quelli cantoni 

i Gefuiti * Le minaccie erano ferie, e a- 
veano in animo d’ effettuarle ; poiché a- 
veano già chiello al Vefdovo, e al Supe- 
riore de’ Francefcani un numero fulficien- 
te di Milfionarj per rimpiazzarli , 

74. Chi potrà mai figurarfi la premu- Tentati- 
ra , che fi diedero i Gefuiti per prevenire vo 

la guerra , e quanto dovettero in quella Jjjfi per 6 " 
occafione (offrire da’ loro neofiti , che veg- indurre i 
gendofi tanto alle Uretre non avevano piu p °rteDza a 
per efli alcun riguardo ! Altamirano , che P 
operava folo per 1 * impulfo de* due Mini- 
.. ' (Iri, 

i ' .• *. . • 
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fiti ? jentò un mezzo affatto nuovo , far 
golariftìmo , e fenza efempio . Fu quello 
4’ ordinare a divertì Miffionarj , che nef 
giorno medefimo , e alla raedetìma ora in 
r ogni Riduzione conyocaffero il popolo per > 

icfortarlo all* obbedienza , |o fcongiuraffero 
' col Crocififfo alla mano ad arrender fi a . 

quanto fe gl’ imponeva ? pofcia portati da 
- impeto di zelo per fare 1’ ultimo tentati- 
lo , onde piegarli , fi gettaffero a loro 
piedi d’improvvifo , li baciafiero , li ab- 
/ ' bracciaffero teneramente , e non fi rial- 
r a fiero da quella pofitura , fino ad avere 
ottenuto 1 ’ intiero confenfo . Quefto pio 
ftratagemma gl’ intenerì . Tutti a riferva 
degl’ abitanti di- S. Niccolò s’ arrefero fot- 
io condizione però , che yeniffe loro ac- - 
cordato un termine di due , o tre anni . 

|1 P. J^orenzo Baldi della Riduzione di 
s. Michele efortò i Tuoi con tanto ardo- # 
re , e veemenza , che fui punto fteffo fa 
affalito da una febbre violenta , dalla qua- 
le ebbe quafi a morire: eppure gli è que- 
fto medefimo Religiofo , che da Carva- 
• Jho fi va fpacciando pel Capo , e fomen- 
tatore della ribellione. 

Dopo 14 75. Ammirano confolata del fucceffo 

venuta di credette nécefiario , per mantenere il po-, 
Sona» polo in quefta felice difpofizione un rin- 
ia Ridu- forzo pi Miffionarj. Il Provinciale gliene 
gionedìS. quattordici nella Riduzione d$S. Tq. 

‘ _• ma- 
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pia fo, ove fi provava : riceverteli con pia- t ui - fi 
cere, e ne fece il ripartimento per' le Po- Sette in 
polazioni. Quei di S. Luigi tentarono un’ via Si io ;. 
altra volta la loro forte ; ma giunti , che t^rnTin-" 
furono al loro dettino , yi trovarono i diet *° f 
jChariias apportati per una infigne iniqui- 
•là de’ Portoghefi , e da erti pagati , per 
jmpedirc lo ftabilimento de’ buoni pelle- ' 
grini , come fi è faputo dipoi . Quelli 
Selvaggi fi proteftarono , che non li vo- 
levano aflolutamente nelle loro vicinanze, • 

pè che s’ ingeriflero ne’ loro pafcoli . Sic- 
ché i mefchini furono neceffitati di spa- 
triare ben torto. ' ■ ' , - 

76 . Allora Altamirano fi vide in necef- Gli Indiai 
fità di trafugarli . Gli Indiani lo mirava- pi diffida-' 
no , come 1’ autore di tante veflazioni . bramir 
Le frequenti corrifpondenze co* Deputati no , a ™^n"- 
delle Corone , lo rendettero odiofo . Si B iurano . 
fofpettò ben anche , che egli non forte iJ". tr0 ~ 
pè Geluipt , nè Spagnuolo , ma un Por- 
toghefe traveftito per maggior ficurezza 
da Gefuita , venuto a prender portello del- 
le Riduzioni , che i Gefuiti aveano già 
yendute a’ Portoghefi , Trecento Cavalli 
del Borgo di S. Michiele s’ erano congiu- 
rati per ucciderlo ; ma il P. Baldi , che 
pe ebbe fentore , fpedì 1’ uno dopo 1’ al- 
tro quattro efprertì a S. Tomafo per av- 
vertirlo , e ciò fù la fua faiute . Se ne tor- 
pò egli ben predo alla Capitale , e nomi- - • 
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nò il P. Saverio Lampez per fare Ir foe 
Veci , imponendogli in virtù di S. Obbe- 
dienza di fare ogni poflibile sforzo per 
concludere quella fatale commilitone . 

77. Effendo mancato il colpo a congiu- 
rati ritornarono alla loro Riduzione , e 

iccrefcère raccontaronv j ciò, che i Deputati ai con-, 
i Corpetti fini aveano loro maliziofamente dato ad 
intendere y ' cioè , che il Procuratore delle 
ftdiflioni, che rifiedeva nella Capitale del 
Paraguaj .avea ricevuto una fomma. di da- 
naro perle Riduzioni , fenza avvertirli , che 
quello danaro era flato dato per ajutodet- 
le fpefe da farli nella trafmigrazione • 
Alelfandro Soufa avea aggiunto , che 1 ’ Al- 
tamirano non folo era. Portoghefe , ma 
uno degli Officiali più ragguardevoli . 
Tutte quelle voci , che ftudiavafi mali- 
gnamente di far correre tra efìfi , confer- 
mavanli viemmaggiormente nell'opinione, 
che i Gefuiti aveano vendute le loro Po- 
polazioni a’ Portoglieli . Per lo che gl’ In- 
diani erano coli intrattabili fui punto dell* 
emigrazione y che non volevano neppure 
fentirne parlare. 

78. 11 P. Altamirano ritornato a Bue- 
nos-Aires ebbe un bel dire d’ effere debi- 


tore della fua vita alla fuga r e che gli 


E’ dichia- 
rata la 
guerra agli 

indiani , # _ 

che man- Ifpiriti erano inafpriti all’ eccedo : il Mar- 

Governa- c ^ e ^ e Valdelyrios oftinato a non volere 
tore le lo- punto rimuoverli dalle fue p re tele , obbli- 
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gò il Governatore Giufeppe Andromeguiez ro rappre* 
d’intimare la guerra alle fette Riduzioni . ftntaiue. 
Quella dichiarazione fù fpedita a’ MiflÌG? 
nàrj con ordine di farla pubblicare in lin- 
gua Guaranà . Quelli Padri dovettero 
metterli a quello nuovo cimento . I Ca- 
• pi , o Caciqui di ciafcuna Riduzione fcrif- 
fero al Governatore delle lettere rìfpettor 
fìflìme , rapprefentando , che voleali da lo- 
ro eligere l f imponìbile ; ma che erano ben 
perl’uafi , che il loro Santo e giujio Monar- 
ca, non comanderebe loro , fe non ciò, 
che umanamente h potette praticare . Ap- 
pellavano etti afuòi decreti, e a quelli d(f 
fuoi PredecelTori , e g?i dimoltravano ad 
evidenza , che fenza una manifella forpre- 
fa della Religione del Principe , non erji 
credibile, che egli li avelie così facrificati a 
loro più mortali nemici . Del rimanente 
facevano intendere al Governatore , che 
efli non aveano di lui alcuna paura . 

7 9. Infatti quelli Indiani in altro tem- Glilndia- 
po sì maneggevoli, e docili , guidamente ni dir - 
irritati da tante veHazioni , perdettero a £na S refi- 
poco a poco quello fpirito di fommeflìq- ftenza ; e ì 
oe , e femplicirà , che li diilingueva , e lì 
prepararono di tutto puntò ad una rigoro dine di non 
fa refiftenza . Si comunicò il furore fino ‘partire d* 
alle donne, ed a fanciulli . Trovava!! allo U °" 
ra il Provincial Barreda a Cordova . Ver- 
gendo a quali dolorofc eftremità erano ri- 
dot- 
» 


Digitized by 



I PP. E ar- 
reda ed Al- 
tam irano 
aderifcono 
a capriccj 
del M. fen- 
za riufci- 
ta. 


, / v/ * » • • # • ^ . .. ’ . 4 . . • 

dotti t MiffionaTj , e che non vi era più ri* 
medio, di concerto coll’ Altamirano li ri- 
chiamò dà qué paefi, ed ambidue ne die- 
dero avvilo al Vefcovo,' ed al Governa- i 
tore perchè efli provedeflero alle loro 
mancanze. Ma a difpetto delle minàccie j 
che a vea. loro fatte Valdelyrios di cac- • 
ciarli dalle loro Milhoni , il Vefcovo, e 
il Governatóre ordinò loro di non partir- 
li da fuoi polli , è di profeguire 1’ eferci- 
zio delle loro funzioni. 

So. Intanto non furono già efli piò 
tranquilli/ perciocché il Marchefe penfan- 
•do folo a moleftarli , li mife in teAa d* 
elìgere fenza indugio delle mutazioni de’ 
Superiori , e de’ Miflionarj . Egli rigetta- 
va quelli , che non erano Spagnuolr di 
Nazione; ricufava ancora lotto diverfipre- 
tefti di fervirfi d’ alcuni Spagnuolr i e non 
era mai contento. Fu duopo che i Padri 
Altamirano , e Barreda aderilfero a tutti 
i fuoi capriccj , e li sforzaflero di conten- 
tarlo , benché vedelfero manifeflamenttf 
gl’ jnconvenienti , che rifiatavano da que- 
lle continue mutazioni de’ Miflionarj nel- 
lo flato r in cui erano gli affari . Ma la 
loro compiacenza fù la cagione dell’ inte- 
ra rovina . Quelli , che fi facevano 1 venire 
per rimpiazzare gli 1 altri, fi trovavano ar- 
Teftati fulle fponde dell’ Uraguaj . Imper- 
ciocché quello fiume era Areicamente bar- | 
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ficato da varj picchetti di Soldati flabiliti 
a certa dillanza l’uno dall’ altro per chiu- 
dere ogni patto . Dall’ altra parte ogni 
Popolazione preparava!? ferialmente a por- 
fi in illato di difera ; I Milionari aveàno 
un bel 1 predicare la pace, e proibire y che 
lavoradero , come facevano con tutto 1* 
impegno', per aver pronte le freccie , e » 
dardi ; non erano punto afcoltati y fi ri* 
guardavano anzi come perfidi,' e tradito- 
ri. I Superiori, per giudi ficare la condót- 
ta de’ Miffionar; ad impegnare quelli pòpoli 
ad abbandonare i loro paefi fcrifTefo loro 
d’ una' manieri preffantidìma ,* lignifican- 
do loro, “ che da elfi’ foli dipendeva di 
„ fottrarre ai rimproveri, é alle vendette 
„ degli Spagnuolt , e Portoglieli quegli 
„ uomini, che finóra aveano onorati co- 
„ me loro Padri nella fede ; che lotto- 
,, mettendo!? agl* ordini , e alle volontà 
,, del Rè, eli? in un idante dilfruggereb- 
„ bero le calunnie, e le imputazioni odro- 
„ fe , di cui ad ogni incontro erano in- 
,, colpati. ec. tc • 

81. Oltre quella lettera Altamirano ne 
fcrifle in particolare a* Miflìonar/f e que- 
lle contenevano gli ordini i più alToIuti 
mai più inteli. Prima di tutto ingiunge* 
va loro folto pena di fcomunica , di far 
partire immediatamente gli abitanti tutti 
delle Riduzioni: che £e palla ti tré giorni 

* _/T 
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tifi fi oftinalfero di non volere ufcire di 
là , dovefle ro i Milfionarj confumare la 
$. Euchariftia , bruciare gli Olj Santi , 
rompere i facri Vali , e dopo quella ter, 
ribile azione, metterfi elfi tofto in viagT 
gio col lolo breviario in mano , e fare 
una firada di ducento , e più leghe per 
condurfi alla Capitale , facendo preventi- 
vamente fapere a quelli popoli , che d ? ora 
in poi non avrebbero più Sacerdoti • Do r 
veano tutte quelle cole efeguirfi nè più , 
nè meno lotto pena di fofpenfione , e di 
fcomunica . Il Vefcovo , che non avea 
voluto confentire alla partenza de’ Miflio- 
narj propoftagli prima d’ ora dal Provin T 
ciale , li avvifava , che fe i loro Criftia- 
ni riamavano di partire, avrebbe egli ful- 
minato un generale interdetto ; che dir 
chiarerebbe loro ftefli decaduti dalla pode- 
fià loro comunicata , e che proibirebbe 
ancora di celebrare i divini mifterj , e di 
amminiftrare anche a’ moribondi i Sacra- 
menti . Quelli ordini rigorofi sì contrari 
allo Spirito della Chiefa , e sì poco con* 
formi alla pietà , furono dati dal Velcovo 
del Paraguaj , e dal P. Altamirano per 
una cieca , e mal intefa deferenza al Mar- 
chefe di Valdelyrios , Iche non altro cerca- 
va egli ancora , che di compiacere a Go- 
mes. - 

{sgraffi $2. Ma quelli ordini non ebbero effetto , 
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I PP. Salvatore Quotano , e Rocco Bai* dife(i per 
lifcr , che nc erano incaricati non potè- intercetta» 
rono penetrare delle Riduzioni , i cui in* * 

gretti tutti quanti erano con diligenza guar- 
dati . Le guardie porte dagl* Indiani per 
chiudere tutti i partì dell* Uraguay fecero 
loro intendere che non partatfero più ol- 
tre; che del rimanente i loro Confratelli ' 
godevano buona falute : che quefto era 
tuttocip, che potea loro premere di fa-, 
pere ; e potevano quindi tranquillamente .r*? 
andarfene per la ttrada , per cui erano ve- 
nuti . Stavano etti in guardia così efatta, 
e gelofa , che era affatto imponibile d* in- 
gannare la loro vigilanza . Ettendofi un 
giorno vociferato, che il P, Ballifer avea 
tentato d’ entrare , fui momento trecento 
perfone fi mifero in traccia di lui ; e non 
può dubitarli , che fe fótte caduto fra le lor 
mani, non favellerò metto in pezzi: tan- 
to più , che erano perù), ali avere egli ven- 
duto per quattro mila piartre le Riduzio- 
ni loro a’ Portoghefi , Egli è ben vero 
che egli avea ricevuta, non sò qual fom- 
IP4 dal teforo reale per provedere alle fpe- 
fe dell’ emigrazione ; ma egli poi la retti* 
tuì , quando il progettp tramontò. Ed ec- 
co ciò, che i x maligni aveano cercato di 
dar ad intendere a quetta povera gente , 
volendo fomentare la diffidenza , e i fof- 
jpctti , che ave a concepiti contro de* Pa- 

S.appl, XÓM.Ij F dri 
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Effetti 
prodotti 
da limili 
ordini 
pubblicati 
in S. Ni- 
colò . 


Si 

dri . Il P. Alfonfo Fernandez , foftituito al 
P. Lampez, fecondo gli ordini di Valde- 
lyrios ad Altamirano, per eflerfuo Vica- 
rio Generale nelle Mirtìoni , ne avea fpe- 
diti degli altri per portare le medefime 
lettere . Ma il fiume era sì ben guardato 
in tutto il fuo corfój che i Meflì furono' 
fcoperti, e minacciati ben anche di tru- 
cidarli, fe torto non fi ritiravano. 

* 83. Finalmente un fratello Gefuita na* 
fcofe il plico in una botte di legumi , è 

10 fecegiugnere alla Riduzione di S. Nic- 
colò. Il Milionario non l’ebbe sì torto j 
che montò in pulpito, (era una Domeni- 
ca ) e- cominciò a farne la lettura , ma 
non ebbe tempo di terminare . Sollevo® 
nella Chiefa un confùfo mormorio di gri- 
da , e di lamenti . Lo fdegno , e il furo- 
re vedeafi dipinto fui volto d' ognuno . I 
più animofi balzarono fui pulpito , ftrap* 
parono di mano al Milionario le lettere , 
e gli frugarono ben d’ attorno per vedere 
fe altre ne averte . Indi corfero nel Sacra* 
to , v’acce fero il fuoco , e bruciaronvi lé 
lettere fpargendo delle invettive contro il 
Vefcovo , e l’ Altamirano. Qttofi , che noi 
non fojfimo Crijìianì , dicevano con ifcher- 
tio , ci vogliono privare de* Santi Mifterj , e 
' portarci via i noftri Padri ! Mentre durava 

11 tumulto, il Miflionario erafi deliramen- 
te fottratto di Chiefa , e rinchiufo in fua 

. '* -, 1 ' •* ' ca» 
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^afa ; che fùben pretto circonda ta da buo- 
ne guardie. Il Padre s’ afpettava ad ogni . 
momento d’etter facrificato al furore del 
popolo , e da buon Religiofo lì prepara^ 
va a quefto gran patto , quando! princn 
pali del luogo vennero a dirgli , che egli 
non doveà temer nulla , purché profegui* 
fee fecondo il tonfueto gl’ eferc izj del fuò 
Minittero: che quefta guardia gli era da* 
ta , perchè non .fé ne fnggitte , e per fer* 
virlo di feorta , quando etto e il Tuo corti» 
pagno ufeirebbero per portarli alla Ghie- 
fa , o per vibrare gl’ ammalati ; che del 
rimanente tuttociò che entrerebbe tra lo- 
ro foggiacerebbe ad una vifita ben rigore^, 
fa. Quandb fi lette la lettera fatale, trow 
vavafi nella Chiefa qualche Indiano dellà 
Riduzione di S. Luigi, che non tardò di 
portarfì a dar cóntro efatto di tutto l' av- 
venimento . Sparfeli ben pretto in tuite le 
Popolazioni io fpavento , e tt prefero le 
precauzioni medefimc di quelli di S. Nic-v r r 
colò . . 

• 84. Intanto feorfi i tré giorni accor ^ a " Coiriotite 
ti per P emigrazione i, nè vedendofi alca- de’ Cad- 
ilo in difpofizione di obbedire , il Capo 
Miflìcmario , non ufcì \ feconda il lolita riorurf^ k 
per pórtarfi in Chiefa a celebrare la * S. trifta fi- 
Metta . I Caciqui vennero a vedere , fe 
forfè era incomodato , e vedendolo , che 
ttàva affai bene, P interrogarono , perché 

F i non 
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non a vette celebrato al folfto . Per la vo« 
ftra oftinazione , ripigliò egli, e per con- 
formarmi agl’ Ordini di Monfignor Vef- 
covo . Qpefti Ordini , replicarono franca»» 

' niente, fono ingioili, e voi, o peniate a 

dirci ogni giorno la Meda , o noi vi la- 
fcieremo morir di fame : ed infatti gli 
fottrattero ogni Torta di vettovaglia . Do- 
po alcuni giorni di prova , il Padre , che 
cominciava ad indebolirà , fù corretto di 
cedere alla violenza , e s’ arrefe . Una fi* 
mi le condotta tenneli ancora negli altri 
luoghi cogli altri Miflìonarj . Elfi infor- 
marono la Capitale delle eftremità , a cui 
ft vedevano ridotti , e proiettarono con giu* 
ramento , che non aveano trafeuraro nul- 
la in quanto dipendeva da loro per im- 
pegnare le loro popolazioni a partire V 
Ma Comes , e Valdelyrios non vollero 
creder nulla , e prefero anzi occafìone di 
-calunniarli, ed infamarli maggiormente. 

Intraprefa $5* Quattrocento Indiani intanto ufei* 
contro it rono dalle Riduzioni , e fi avanzarono 
?' F "" an ’ verfo la Candeliera , rifoluti di far prigio- 
riufeita : ne il P. Alfonfo Fernandes , di cui fervi* 

«/To levai’ V afi il P. Altamirano per far pattare I 
^ Ct " fuoi ordini e quei del Vefcoyo. Ma quei- 
tto Padre avvertito per buona forte un* 
ora prima del loro arrivo entrò precipito* 
famente in un battello t e a forza di re- 
mi fi niifc in (alvo alla foce del fiume , 

m 
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Étti ritornarono in dietro difperati , che 
fotte loro fallito il colpo , quando s’ in* 
contrarono nel P. Agoftino Billere , che 
credettero un altro Agoftino compagno di 
Fernandez, e fenza badare a quel che fi 
diceffe , lo ammanettarono per condurlo 
al loro Paefe : ma gl’ Indiani del Para- 
na * che fopraggiunfero , avendoli avvertiti 
del loro sbaglio , prontamente il rilava- 
rono. Fernandez iftruito dal pericolo cor- 
fo, e dalle violenze, delle quali era fia- 
to informato , levò l’ interdetto fulminato 
sù quefti pretefi ribelli j i quali contutto, 
ciò non laftiarono di tenere fotto buona 
guardia i loro Miflionarj . 

* 8 6. Ma quefti , benché fi fottero lafcia* Situazione 

ti far in pezzi, Gomez , e Valdelyrios u 
avrebbero però fempre riguardati come ùngono 
traditori de’ loro Sovrani, mentre dall’ al- or \ 
tro canto pretto le Riduzioni erano accu* evacua^ ** 
fiati di perfidia , e d 1 intelligenza Co’ loro aione . 
nemici * Quindi come fe fino ad ora nul* 
la aveffero fatto i Miflionarj , il Marche- 
fe di Valdelyrios fcriffe al P» Altamira- 
no, perchè daffe nuovi ordini .alle popo- 
lazioni di partirfene fenza indugio , e in 
cafo, che non foffero efeguiti, ingiunge^ 
fe a’ Miflionarj di ritirarfi incontanente , 
ed abbandonare colla maggior fecretezza 
le Riduzioni. Ma conveniva pur trovare a 
lui un mezzo conveniente di far penetra- 
• - F 3 re 



re colà quelli ordini , t ad eflj d’ efeguir* 
li mentre erano $ì cautamente cuAodite f 
Che ne avvenne pertanto ? 

Sedizione 87. A forza d r infiftere contro ogni ra* 
aecjfajnei- gìone full ? odiato articolo dell’ evacuazio- 
duzioS T' ne » il fuoco \del la feditone fi avanzò nel r 
le vicine Riduzioni , le quali alla villa 
dello (lato violento , in che trovanfi le 
fette Popolazioni ^ temettero altrettanto 
per Ce {Ielle. I Gefimi di quefte Riduzio- 
ni indarno procurarono di ridurle al do r 
.vere, e di calmarne gli Spiriti; non er*r 
no eflì più afcoltati , ed anzi erano trat- 
tati fenza alcun riguardo. Ciò che contri- 
buì inoltre ad accrefcere je maligne prer 
ir- ' venzioni prefe contro di loro , fù un or- 
. ; dine dato dal Governatore al p. Neydorf- 

. t . ‘ , ferr di far fommioillrare feicento buoi f 
rpille cavalli , e de’- battelli per 1’ armata 
, S.pagnuola . Quelli ordini furono irttercet- 
tati , e produlTero una commozione unj- 
verfale. I Yapequiani furono i più fijrio- 
fj: fecero elfi pubblicamente frullare i lo- 
ro antichi Magiftrati , li degradarono 9 e 
ne follitifirono di nuoyi . Sforzarono la ca- 
ia degli Orfanelli , e li fecero wfeir tutti 
btìj'' lotto p re te Ilo , che follerò quivi fiati rac# 
folti per venderli agli Spagnuoli . Frulli- 
tono parimente i famigli de’ Milfiooarj e 
ì loro amici. Saccheggiarono, e dlftrufle* 
fp in un iftaote if Magazzino de’ viveri ? 

- . : che 
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che fi diftribuivano a norma del bifogno , 
e fottraflero talmente il cibo a* Milfcona- 
rj , che poco mancò , che non fi morifle- 
ro di fame . Il fecondo Milfiouario fù le- 
gato ad un ^>aIo per effere baftonato ; ma 
cambiato d' improvifo parere , lafciaronlo 
ijlefo, e corfero a (caricare il loro furo- 
re , non sò perchè , fui Maefiro di- Mali- 
ca . Altri in gran numero furon melfi ire 
prigione , nè fi potè fapere la forte , a , • 

Cui erano deftinati . 

8$. Per ciò , che fi fpetta alla guerra , Imputa- 
della quale Carvalho fà tanto rumore nel Jl oni 
i fuomiierabile libello, rifovvengaci di ciò, arva 0 
che il P. Charlevoix nella fua Storia , ed 
il Signor Muratori nel (qo CrtftiantJìmo 
felice hanno detto della difciplina milita- 
re delle Riduzioni ; de* Portoglieli, e de’ 
Mamalucchi , che ne furono la cagione , 
e della permiftione de’ Monarchi di Spa- 
gna tante volte reiterala dal 1649 fino 
al 1743 f° tt0 Filippo V. Se fi volelTedar 
fede ^lle calunnie di Carvalho , credereb- 
befì , che quella nazione avelTe un’ arti- 
glieria formidabile db quantità di grolfì 
cannoni di bronco, e di ferro. Ma tutto 
poi fi riduce a tré o quattro pezzi per 
ciafcuna popolazione , e quelli forma ti di 
canile legate llrettamente con groffe CPC- 
reggie di cujo , della gtolfezza d’ una gam- 
ba , c crepano IpeCTo al primo feoppio . 

^ F 4 : Se- 



. ' \ . 1 . ! 

ss • ... 

Secondo il medefimo libello i Gefuiti fi 
mifero alla tella dell’ armata de’ malcon- 
tenti . Ma quello fatto hà tanta veri» 
fìmiglianza , quanta ne hà la favola ri» 
dicola del Rè Niccolò I , che è fiata cre- 
duta dalla femplicità delle tefle deboli 9 
ma che non ha potuto ingannare le gen- 
ti di fenno. 

Deputati 89. I Deputati pel confini erano ar ri- 
ai confini vati a S. Tecla. La è quefla una capan- 
vutf daga na c °ft ruita di rami d’ alberi intrecciati 
Indiani? infieme , che ferve di ritiro a pallori lon- 
tana un centinajo di miglia dalle Popola- 
zioni . Carvalho la fpaccia per una rifpet- 
tabfle Fortezza. I Deputati rifolvettero d’ 
inoltrar fi. Erano elfi accompagnati da du- 
cento Soldati Spagnuoli , e da altrettanti 
Portoghefi . Accortili i Pallori , Che tutti 
quelli erano della lega , ne fecero avver- 
. titi gl’ Indiani delle vicine Riduzioni . In 
quello mentre i trecento uomini di S. Mi- 
chiele à cavallo, che, come abbiamo det- 
to, erano in traccia del P. Altamirano , 
capitarono in loro ajuto , e difefa tutto 
all* improvifo . Quelli portaronfi alla pre- 
fenza de’ Deputati 3 , ed altamente dichia- 
rarono, che non permetterebbero a’ Porto- 
ghefi d’avanzare un fol palio, tanto più, 
che il Governatore , e il Superiore delle 
Miffioni aveanoloro fpeflo proibito, a te- 
nore degli Ordini della Corte di Spagna , 

, > ' di 
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di non permettere àdefli Tingreffo nello* 
ro paefe . Quanto agli. Spagnuoli , fareb- . 
bero etti accolti molto amichevolmente , 

- accertandoli , che etti erano padróni d’ an- 
dare dovunque fotte loro in grado , e che 
anzi fi farebbero un dovere , e un piace- 
re allò ttetto tempo di condurveli etti in 
perfona . Convenne pertanto a* Deputati 
di ritirarti; e gli Indiani regalarono agli 
Spagnuoli cento buoi , e trenta a’ Porto* 
ghefi , per aiutarli a fare >1 loro viaggio . 

Ma i foldati di ciò non 'contenti rubba- 
rono molto grotto beftiame . I Pallori , 
che fe ne accortilo , ti mifero lor dietro 
prontamente; e raggiunto un Portoghefe 
il feriron malamente colle loro freccie. 

90. Ed ecco il vantaggio riportato da* Scaramuc- 
Deputati perla loro precipitofa impruden- eie tra gli 
za . Carvalho a quella occafione fpaccia i pòrto- * 
degli anedotti , che non fanno onore nè ghefi a ca- 
a Gomes , nè alla fua gente * La Cit* & orì Ji d J 
tadella , che egli ci deferive, non è altro un ° r e ‘ 
che un piccol Forte di terra coperta di 
cefpugli , che ancora non era compito . I • 
Portoghefi aveanlo pollo al di là de* fe- 
gnali piantati per i contini . Quattrocento 
Indiani in circa ti gettarono addotto de' 
Portoghefi , alcuni ne ticcifero , e coftrin- 
fero gli altri a rifugiarci nel loro Forre . 

Contenti della riportata vittoria , e te- 
mendo forte 1* artiglieria nemica , ritira* 

ron- 
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ronfi nelle loro Popolazioni . Dopo alt* 
quanti meli efifi in numero di cinquecen- 
to fi fecero di nuovo vedere con inten- 
zione d* impadronirfi del Forte . I Porto- 
ghefi non ardirono d’ ufcire all* aperto , 
ma fe li teneano lontani col fuoco delle 
loro batterie, -da cui fù uccifo il Capo « 
Quella perdita mifeli in cofternazione , eli 
fece penfare a ritirarli . Se ne ritornava- 
no elfi dunque in difordine , e coll' animo 
efacerbato feco conducendo i cavalli por- 
toghefi , che aveano prefi nelle loro pra- 
terie , avendone anche uccifi i guardiani t 
Inganno 91. Ora volgendofi indietro verfo il For- 


de* Porto- 
ghefi , lo 


‘ te , videro , che i Portoglieli aveano inai- 
ro tradi- berata bandiera bianca . A quello contraf- 
ment °> e fegno di pace , cinquantatre di loro lì 
cru eti -; avvicinarono , e fidatili buonamente degli 
inviti degli affediati vi entrarono con le 
loro armi , e due cannoni di canna . Furono 
filile prime accolti con mille carezze , e 
diedefi loro ckl vino quanto ne voleano : 
/ • non conofcevano elfi punto la forza del 
liquore , che però tutti ne provarono i 
trilli non afpettati effetti . Mentre erano 
elfi post ubbriache immerli nel lonno , fu. 
. rono difarmati , e legati infieme a due a 
due colle mani avvinte dietro le fpalle T 
Chi può efprimeft 'la loro forprefa nell^ 
atto dello {Vegliarli ? Fprono interrogati 
fqìia condotta de’ Geluiti , e a forza di 

tni- 
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jpinacde , cavaronfi di bocca loro dell? 
confezioni , che ritrattarono tofto , che 
fur roeZ* in libertà . Dopo vepti giorni 
di prigionia furono metti in un battello 
beo incatenati per condurli aGomez. Non 
fi afpettavapo etti un tratto di perfidia 
già loro preparata» Up* delle guardie di- 
fcefe nel fondo della barca , ove erano 
ammucchiati i prigionieri gii uni fopra . 
gl’ altri ; loro ditte , che era venuto per 
ifcioglierji , che elfi potevano , (e voleva- 
no, tornare la barca alla Sponda , mentre 
i Portoghefi erano addormentati , e agli 
tini diede in roano un? (cure ,, agli altri v 
lin fucile . Quelli poveri uomini , perfuafi 
di eZere in punto di riavere la loro li- 
bertà , falgono fui piano della barca per 
fare quanto doveano ; quando ad un trat- 
to fi rizzano le guardie, e inarcano i lo- 
ro fchioppi vQjiefti sfortunati indarno pon- 
gono le ginocchia- a terra , e chieggono 
pietà : Non fi dà loro afcolto , anzi in 
quella vece eccoti una falva improvifa , per 
$ui tredici cadono morti : agl’ altri tutti ru- 
marti feriti fu per grazia donata la vita, 
^roncati poj a morti te tette , fi falaro- 
no, e chipfe in facchi furono portate qual 
degno regalo , e tributo al Signor Go- 
mez , che trovavafi allora a Rio-Grande. 
Dopo quetta fpedizione , che dee ributta- 
re chiunque ha fenfq d’ umanità, il Fof- 
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ie , che altro non era * che un piccola 
rialto di terra con de’ cefpugli , fu chia* 
mato il Forre della Vittoria j meglio gli 
conveniva il nome di Forte della Perfidia » 
Fece!» ben alto rifuonare quello bel van- 
taggio . In Lisbona fi fecero dei fuochi 
I d’ allegrezza , e ne rimbombò la fama per 
tutta l’ Europa * 

Violenza 9 1 - Dacché quelli prigionieri grunfero 
fattaapri- a l quartiere di Gomez , furono melfi alla 
KSVer ^egJia.-.'per coftringerli di dire, cheiGe- 
farli de- . fuiti aveano attraferfato il progetto dell’ 

tro rr de’° n * cm, g rai, * one ; c fi riuscì co’ mezzi ini- 
Mifliona- qo* » *he fi adoperarono . L’ Interprete di 
rj* Gomez era adattatifiinro a quello odiofd 
tribunale: era quelli un Millizzo (a) , uo- 
mo da nulla , e pochiflìmo pratico della 
lingua Guaranà . I Prigionieri domprefero 
lofio , che ad ottenere il- favore del tri- 
bunale conveniva deporfé contro de’ Ge- 
fuiti , e fecero quindi delle confeflioni le 
più affurde, c ie più falfe . S’ interroga- 
rono a due a due in prefenza degli al- 
tri . Quelli , che fofienevano i Gefuiti non 
elTere né traditori , nè ribelli, e che an- 
zi aveano pollo ogn’ opera per impegnare 
, ? ■ ; • v- ■ • i lo- ‘ 



C<0 E quello un nome * con cui volgarment- 
chiamafi in Ifpagna chiunque nafee da un Enrp 
peo , e da una Indiana , o viceverfa . 
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i loro Indiani ad abbandonare le Ridu- 
zioni , erano guardati come perfidi , e 
mentitori , e per una crudele foperehieria 
finge va fi di condannarli alf ultimo fuppli- 
ciò ; anzi fi facea moftra di condurveli 
full’ iftante per intimorire i compagni 
Quelli al contrario , che deponevano con- 
tro quelli Padri , erano applauditi , e qua- 
lificati ficcome uomini lìnee ri , e veridi- 
ci » e fi licenziavano con diverfi regali . 
Si può facilmente giudicare quello , che 
il timor della morte , e l'amore della li- 
bertà potea far dire a quelli prigionieri 
opprefli ancora dalle miferie , e da catti- 
vi trattamenti . Elfi depofero tuttociò , 
che fi volle . Le interrogazioni; s’ aggirar 
vano fopra oggetti ridicoli , calunnio!! , 
ed anche empi . Quelle , che fece Go- 
znez erano per la maggior parte ofeene , 
ed infami . Elfi lo fervevano a fuo piaci- 
mento , e gli dilTero , che nella Popola- 
zione di S. Michele v* erano quindici can- 
noni : contuttociò Gomez non potè tro- 
varne , che Un folo del calibro , e della 
fabbrica, che fi è qui fopra deferi tta . Da 
«quello fatto può giudicarli del rimanen- 
te . Quelle depofizioni tutte furono fpedi- 
te a Carvalho , che le fece llampare ag* 
giugnpndovi di nuove impollure . Egli nou 
fi yergognò di fpedire quella ridicola re- 
lazione alla Corte di Spagne, e d’ inferir. 
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vi , òlie i Gefuìti non avevano filai indi- 
cato a’ loro Indiani gii ordirti tanté 
volte ripetuti per farli. rifolvere alia irai- 
migrazione . In verità Gomez gli avea 
fpedito sì bel documento ; ma egli fteflafr 
fi contradiceva nella lettera fòri tra i Ca- . 
ciqui delle fette Riduzioni per arfeftafé 
le oftilità; giacché eg4i era perfuafo , ché 
I Gefuiti non potevano avervi parte al- 
cuna , effendo etTi sì gelofamente guati 
dati. 

Progredì 93* In fotti qucfta guerra , che i Mi fi 
degi’lndia- fionarj eranfi fempre sforzati di prcvèni. 
Portoghe- ^ faceva unicamente da’ Caciqui , ché 
fi, che fi altro non facevano , che fecondare l’ ar* 
^ ore I n< * ,àni ''Erano cffi giunti a 

barazzati. tenere i Portoglieli aflfediati nel loro cam- 
po, e còlle loro Treccie gT incomodavano 
non poco . Se avellerò faputo profittare 
de' loro vantaggi e unire al coraggio la 
prudenza , avrebbero fenza dubbio alcuno 
ridotti i Portoghefi a deporre le armi , 
ed arrenderti a difcrezione i -Ma àvéanó 
erti la femplicità di vendere à’ loro fiemi* 
ci de’ buoi , ed altre provilìoni da bocca fom- 
miniftrare per alcune galanterie , ed altrè 
bagattelle . Gomez chiamava indarno ift 
fuo foccorfo li Spagnuoli , che èrano veri 
fo il fiume della Piata ; i quali 1’ avveri 
tirono , che in vece di profeguìre erànò 
coftretti per mancanza di vettovaglie a ri- 

tor- 
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tomarfene addietro. Si vide egli adunque 
irt una fìtuazione molto imbarazzata ; ef- 
fendo Ugualmente per Jui pericolofo 16 
ftar chiufo nel fuo campò , ed il fortir* 
ne . Iti quella eftremità egli non trovò 
altro rimedio , che di fcrivere al Superio- 
re di S. Michele , che era di là difeofto più 
di venticinque leghe , e {congiurarlo di 
venire con ogni prèllezza a Salvarlo dalle v 
mani de’ Tuoi nemici. La lettera è de io 
Decettìbre 1754. Peniti * gli mandò a di- 
te , venite fenza indugio * e fiate per me , 
ve ne j congiuro , V Ateo celéfie di quella 
tempella ; 

94. Io mi tratterrei inutilmente a rilei. jr rano 
vare 1’ artificiofa condotta di Gomez , e neceflarj < 
lè fa Ifità tutte del libello di Carvàlho a jj^intra- 
Egli è fuor di dubbio , 'che fu neeelTario prendere, 
un anno intero , per mettere nel dovuto ^ defide' 0 
«fletto le due armate combinate , ben- rataVraf- 
cbè quella di Portogallo non folle com- migraiio- 
polla , che di mille fanti, e ducento Ca- ne ’ 
valli , e quella di Spagna ne averte quali 

la metà di piu . Le riduzioni , che cobi 
tavano trentamila perfone d* ogni età , e 
d* - ogni . fe(To , non aveano elle bifogno 
almeno di tre anni per prepararli a un 
lungo viaggio , e per andare a ftabilirfi 
in paefi incolti? 1 r * ' : N ' 

95. Sul principio dell’ anno 1755 , Go- e - 

mez, e Valdelyrios li accordarono di feri» r ìos ìntcr- 

ve- 
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vere uniformemente alle rifpet live loro Cor- 
ti . Le loro lettere erano piene d’ impo- 
ftura. Gomez fofpettò , che il Signor An- 
donaeguiez Governatore del Paraguaj , e 
Il Padre Altamirano avrebbero refo un con- 
to efatto alla Corte di Spagna dello fla- 
to reale delle cofe , e degli ultimi elim- 
ini , a cui erano ridotti e gl’indiani , e 
i Miflionarj . Cercò pertanto , e gli riufcì 
4 ’ intercettare le loro lettere , che conte- 
nevano la nuda verità • Quindi non ef- 
fendo quelle lettere giunte al loro detti- 
no , in quell’ anno la calunnia trionfò • 
La Spagna non ottante fofpefe il fuo giu- 
dicio fulla pretefa perfidia de’ Gefuiti ; 
tanto era ella perfuafa del loro retto pro- 
cedere . Infatti fe etti tradivano gl’ inte- 
reflì del loro Covrano , come Gomez pre- 
tendeva , erano etti molto {ciocchi a fare 
le cofe folo per metà , non follevando , 
che fette Popolazioni , mentre fufqitando 
una ribellione generale , come potevano s 
tra gl’ Indiani , che erano anche troppo 
difpotti in una trentina di Riduzioni , a- 
yrebhero potuto con fonema facilità met- 
tere in campo un’ armata di cento mila 
perfone ; ed erano ben più che fufficien- 
ti a cacciare dal Paraguaj, quanti fi tro- 
vavano allora Portoglieli -, e Spagouoli. 

96. L’avvenimento dell’anno preceden- 
te avendo fortemente incoraggiti gli abi- 
tai 
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tanti delle fette Riduzioni , miferfi alTai ra co u a 
per tempo in campagna . Intanto diedero peggio de- 
un poco più di libei tà a’ loro Miflianarj , Pj’fndia- 
e permifero ad elfi di fare un breve paf- 
feggio nelle vicinanze della loro Canoni- 
ca , ma però Tempre feortati da qualche- 
duno . Si contentarono ancora , che il P. 

Paolo Danertz andaffe a fare gli ultimi 
Tuoi voti alla Candelliera , dopo avergli 
fatto giurare , che ritornerebbe ; e per af- 
ficurarfi ancor più, gli diedero una guar- 
dia dt dodici uomini , con ordine di non 

w / i 

perderlo di villa un fol momento . Ma 
già l’armata combinata era giunta a S. 

Tecla , e feco avea trenta cannoni . Gl* 

Indiani ridotti alla difperazione , e non 
afcoltando , che il loro furore , ricufaro- 
no di confentire alle propofizioni , che 
loro fi facevano di evacuare le Riduzio- 
ni . Si {cagliarono fui nemico con una 
ferocia arrabbia ti Alma , che fu loro fune- 
ila . Carvalho fa falire la loro perdita a 
tremila ducento uomini , quando tutto 
il loro nerbo non. confifteva , che in lei- 
cento ottanta fanti, e cinquanta Cavalli. 

Fino a quelli giorni non aveano mai fat- 
to alcun viaggio fenza farli accompagna- 
re da’ loro Miflionarj ma ciò , che di- 
mollra , quanto altamente dilapprovalTero 
quelli Padri La loro condotta , e quanto 
erano a loro f^fpetti, , gli è appunto il 

Suppl, Tom. I» • G non 
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non averne prefo alcuno in loro compa- 
gnia: e permifelo Iddio , per mettere quin- 
di a coperto 1* innocenza de’ Miffionarj , e 
per confutare interamente le impolture di 
Carvalho . 

97. La disfatta degl’ Indiani fu quali 
totale al primo fuoco fatto fopra di elfi : 
fecondo il calcolo più efatto i morti giun- 
fercra quattrocento j Pochi affai poteron 
fuggire, il reftante fu fatto prigione: ma 
la loro perdita li refe più che mai fu- 
riofi . Quelli di S. Michele veggendoli fui 
punto d’ edere affali» dall’ armata vitto- 
riofa i che s’ avanzava verfo la loro Po- 
polazione , ne diedero avvilo a quelle , 
che fono al di là dell’ Uraguay , e del 
Farana , e rapprefentarono , che dopo la 
loro disfatta tolto farebbero piombati fo- 
pra di effe- Non ci volle altro per met- 
terle tutte in movimento . Quelli di S. 
Carlo furono i primi a radunarli , ed a 
marciare : ma effendo fopraggiunto il lo. 
ro Miffionario ebbe la felicità di tratte- 
nerli con un pio ftrattagemma « Prefo in 
mano il fuo Breviario lì fpinge egli in 
mezzo di elfi , e loro dice : Andate pure 
andate , ove vi chiama la voflra temerità : 
andate a difpetto ancora dei configli del vo~ 
firo Pallore , e correte come tanti ciechi al 
precipizio . Quanto a me io mi vado a chiù - 
dere nella prigione per J offrire la pena del 
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<boJlro furore . Pofcia voltate loro difpetto- 
famente le fpalle s’ avvia a dirittura alla 
prigione * Quelle poche parole pronuncia- 
te dal P* con enfafi, ringoiare fecero in 
loro un colpo tale , che i Capi confali , 
e feoncertati corfero frettolofa niente a ri- 
trarlo dalla prigione ; e tutta la truppa 
il ricondotte alla lua cafa con fetta , ed 
allegria : e così la fedizione fi calmò . 

98* L’armata combinata era poche mi- 
^ glia difcotta da S. Michele : allora gli a- 
bitanti giudicarono miglior partito il riti- 
rarli , trafportando quanto avean di buo- 
no , e feco altresì conduflero i due Mif- 
fionarj . Tre mila , che eranli avanzati 
per arredare l’ inimico , di notte tempo 
decamparono , e fi riconduflero alla Ri- 
duzione . Sorprefi di non trovarvi alcuno, 
v’ accefero il fuoco per non lafciar nulla 
alle due armate . In un momento tutto 
fu confumato dalle fiamme , fuorché la 
Chiefa , che etti vollero rifparmiare . 

99. Le altre fei Riduzioni avendo l’in- 
cendio intefo di S. Michele , e la fuga 
de' fuoi abitatori , ritiraronfi al numero 
di quindici mila nelle bofcaglie , e fulle 
montagne , per non effere coftrette ad ab- 
bandonare i loro paett . Vi fi fermò un 
quali egual numero medianti le perfuafio- 
ni de’ Gefuiti , che miferlì alla tetta de’ 
Caciqui per andare ad implorare la de» 

1 Gz men- 
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menza 'del Governatore Andronacquiez ; 
Accolteli egli con bontà , accordando lo* 
ro un totale perdono fiotto condizione , 
che abbandonarebbero tantofto le fette Ri* 
duzioni , e che anderebbcro prefTo degl’ 
Indiani loro vicini fin tanto che avellerò 
trovato un paefe , ove comodamente fta- 
’ bilirfi . Cip propriamente fignificava , che 
erano efiì banditi dalle loro Popolazioni , 
e quelle ove eflt andavano a rifugiarfi , 
venivano condannate a morir di fame , e 
di miferia co J loro nuovi ofpiti , perchè 
avevano appena di che foflentare fe me* 
defime . Dopo quella difpofizione , da’Ge- 
fuiti condotta a quello termine , queftì 
Padri chiefero al Governatore la permif* 
itone di abbandonare le loro Miflìoni , al- 
le quali già aveano rinunciato ; ma non 
poterono altrimenti ottenerla. 

Sa«ah e g- ' I00, l-a P re ^ a di S. Lorenzo! , tanto 
ciò ucci- celebrata da Carvalho , refefi fvergognata 
fione ed al- dall’ uceifioni , faccheggiamento , e viola* 
commetti* zione per fino delle donne , e delle don- 
da Porto? zelle fotto gli occhi medefimi de’ loro ma-» 
- riti, e padri . La maggior parte degli a* 
bitanti erafi data alla fuga : il poco, che 
v’era rimafto , confifteva in alcune fami- 
glie co* PP. Lampez , e Taddeo . Queftì 
due Miftionarj furono arredati , e tratta» 
ti con molta indegnità . Dopo averli fe« 
parati l’un dall’ altro vifitaronfi tutti gl# 
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angoli della cafà , e fi prefero tutte le lo- 
ro carte. Il P. Taddeo trovava!! più di 200 
leghe lontano dalle Riduzioni , per accu- 
dire al bene fpirituale di quelli , che paf- 
colavano in quelle rimote praterie il be- 
ftiame * Mentre era aliente erafi intimato 
alle fette popolazÌQni 1’ ordine di emigra- 
re . Trattenevafi quello Padre nella fua 
capanna a formare un giornale delle co- 
le , che venivano a fua notizia . Quella 
raccolta compolla in latino era intitola- 
ta ; AB a tranfmigratìonis » In fe fteffa non 
v’ era, che riprendere , leggendovi!! fido 
que’ fatti , che erano di manifella pubbli- 
cità colle proprie loro date, fenza alcuna 
ribellione . Il fuo difegno era di verifica- \ 
re , tornato che folle a S. Lorenzo , fe 
le novità fparfefi in tanta dillanza erano 
quali fi raccontavano * Quello giornale 
pertanto femplicillimo in fe llelfo , e che 
poteva ellere molto utile , divenne fune- 
ilo al fuo Autore ; e gli traile un tratta- . 
mento ugualmente»' afpro , che ignominio- 
fo , per parte di Vianna Comandante 
di Monte-Video : tanto fono fpefle fiate 
oppolli grinterelfi umani con quei della 
verità . ' ’ .V 

101. Subito che Gomez fi vide in Gomezin 
polfelfo delle fette Riduzioni famofe , la porte fio 
fua principal cura fu di far frugare per duzfo^ 1 " 
tutto, per ifcoprire le chimeriche miniere cerca inu- 

G 3 d*o- 
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tilmcnte ie d’oro, e d’argento, che furono la cagio- 
i miniere, ne di tutti i guai di quefii poveri India- 
> ni . Egli fi lufingava di foddisfare le fpe- 
ranze adulatrici , con cui avea tenuta a 
bada la fua Corte: ma potè ben egli cer- 
care quanto volle , che vide poi inutili 
i fuoi sforzi , p fi trovò colle mani vuote 
fenza una benché minima apparenza delle 
fofpirate miniere . 

Miflìona- J ° 2, Ora 1 Milionari erano tutti in 
rj occupa- moffa, dappertutto cercando di richiamare 
'lieréf no" f u £§‘ te l° ro pecorelle . Ne conduceva- 
ro India- n° effi talvolta due o trecento fin fuflè 
ni- fponde dell’ Uraguay ; ma alla vifta di 

quefto fiume , alla funefta rimembranza 
della foro patria amata , quelli poveri in- 
felici perdevanfi d’ animo , e nuli’ altro 
ravvolgeano nel penfiero , che a rinta- 
narfi di nuovo . ^rano feortati da’ fal- 
dati Portoghefi , ma erti fi fottraevano 
alla loro vigilanza , e col favor della not- 
. te rifugiavanfi nelle felve . Come poteva- 

no mai i Gefuiti colla fòla perfiiafiva de* 
loro difeorfi far ciò , efie colla forza non 
poteafi efeguire dalle fteffe truppe regola- 
te ? Sulla fine dell* armo 1756 non fa n* 
erano raccolti , che quattordici mila du- 
cento quattro i da fedici mila vivevano 
nelle forefte privi d’ ogni foccorfo , e prof* 
fimi a morire di /fame , e di miferia . 

Pai Go- 103. I Gefuiti per diftruggere 1 * impa- 
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fazione d’avere fomentata Iarefiftenza de* vematore 
gl’indiani, pregarono il Governatore Spa- è lo r° «e- 
gnuolo D. Andonaquiez , che trovavafi a- fonnazion 
quel tempo nella Riduzione di S. Gio- de’ procef- 
vanni , di far formare de’ procefli fu que- J e : n ^no 0t * 
fio punto : ma egli noi volle fare , te- da Caci- * 
mendo d’ inafprire viepiù i Signori Val- <i ui delle 
delyrios , e Gomcz , che già accufavanlo ni*Tnnanzi 
d’avere ricevuta una fomma da’ Gefuiti , ad un No- 
per far andare in lungo la guerra . Pri- 
vati erti di quello riparo dovuto alla ve- fono favo- 
rita, e alla giurtizia , impegnarono i Ca- f evoli * 
ciqui , e gli altri Capi a far le loro de- 
pofizioni tra |e mani di un Notaro Apo- 
ftolico. I punti proporti erano i feguenti : 
i. Doveàno efli dire, fe aveano cognizio- - 
ne , che i Gefuiti aveffero indotto il lo- 
ro popolo a prender '}’ armi per opporli 
alia trafmigrazione ? 2. Dichiarare perchè 
i prigionieri aveanli di ciò aceti fa ti , e 
qual ragione li avelie indotti a fare tan- 
te teflimonianze falfe contro di efli . Si 
hanno per diftefo le depofizioni fatte in 
ciafcuna Riduzione, e fono tutte vàntag- 
giófe a’ Miflionarj . Alla prima interroga- 
zione dichiararono efli concordemente , 
che i loro Padri non folo non li aveano 
impegnati alla refiftenza , ma anzi vi fi 
erano opporti con tutto vigore, e per ciò . 
rteflo aveano foftenute da loro parte mol- 
te ingiurie , e cattivi .trattamenti . Alla 
' * ' • ' G 4 fc- V 
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feconda confettavano , che le teftimoni’an- 
ze date contro di etti erano pofitivarnen- 
te falfe , ed eftorte loro a forza di pro- 
, meffe, di minaccie, e di violenze. 

Cattiva 104. Un fol fatto, fcielto tra mille al- 
tri , ballerà a dimoftrare , che quanto li 
fece contro de Cielum , tutto era regola- 
* to dalla menzogna , e dall’artificio . Vian- 
na , di cui poco prima abbiamo parlato , 
erafi portato alla teda di quattrocento uo- 
mini fulla imboccatura del fiume Ibicuy 
in afpettazione del Marchefe Valdelyrios , 
e di D. Pietro Zevalos nuovo Governa- 
tore del Paraguay , che veniva alla vifita 
delle Popolazioni . Il Capo de’ Pallori d' 
' Yapeyan trovava!! per l’appunto a pafco- 
lo in que’ contorni . Quello buon Indiano 
credette fuo dovere di fare qualche cam- 
pellre regalo a quelli Signori : e D. Ze- 
valos accettollo cortefemente . Ma Vian- 
na , che andava in traccia di qualche oc- 
cafione, onde animare il Governatore con- 
tro de’ Milfionarj , partito appena quel ga- 
lantuòmo , diffegli , che collui non avea 
avuto il coraggio di chiedergli ciò , che 
principalmente avealo modo a quello viag- 
gio : che ultimamente alquanti Spagnuoli 
aveano vilìtate le capanne di quelli pa- 
llori , che il Capo aveali regalati ; ma 
che aveali avvertiti, che fe il fuo Mittio- 
nario veniva a faperlo , avrebbelo fevera- 
' f men- 
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mente caftigato : quindi per Sfuggire il 
caftigo , defiderava egli una lettera del 
Governatore , che ferviffegli di raccoman- 
dazione preffo del Miflionarìo . D. Zeva- 
los montato in collera comandò a Vian- 
na di arrecare quell’ uomo fino al giorno 
feguente : che egli poi ritornerebbe con 
lettera fcritta di buon* inchioftro , per re- 
primere l’ infolenza di quello Gefuita . 

J05. L’ indomane fofpettando accorta- Viene 
mente D* Zevalos , che Vianna il voleffe 
ingannare , nè volendo incolpare a torto valos. 
i Gelimi , fi fece condurre innanzi il Ca* 
po de’ Pallori i a cui facea moftra di vo- 
lere di fua mano confegnare la lettera . 

Vianna , che teijieva di ellere fcoperto , 
fecegli fapere * che quell’ uomo fe n’ era 
fuggito » Accortoli ben torto Zevalos del- 
la foperchieria , mandogli a dire, che el- 
fo aveagli confidato quell’ uomo , che n’ 
era egli refponfabile , e che penfaffe di 
farglielo venire innanzi . Vianna intefe , ^ 

che non li poteva più tergiverfare , e 1* 

Indiano , che rtava nafcorto nella fua ten- 
da , fu affai facilmente ritrovato . D. Zs- 
valos avea preffo di fe un buon interpre- 
te . E perchè, diffe a quello Capo, non 
mi avete voi chiefta jeri quella lettera , 
che tanto vi premeva? Io, Signore , rif- 
pofe rifpettofamcnte coftui , io non ho /' 
cercato lettera di forte , nè intendo per- 
chè 
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fhè mi fi faccia quefta interrogazione , 
Ditemi dunque , ripigliò il Governatore , 
per qual motivo fiete yoi venuto qui ? Non 
per altro , rifpofe egli , che per fare con 
Voi il mio dovere , Ma , replicò D. Ze- 
valos , non avete voi ultimamente avuto 
, preflb di voi qualche Spagnuolo ? Si Si- 
gnore , foggiunfe l’ Indiano , ed io 1* ho 
trattato alla meglio . E non temete , fe- 
guì il Governatore , d’ eflere per ciò ftef- 
fo punito dal voftro Curato ? Nò certo : 
che anzi egli raccomanda a noi, e~a’ no* 
ftri Caciqui , di fare ad elfi ogni corte- 
.. fia , e di dar loro ciò , che polliamo , e 
ci {griderebbe fortemente , fe mancaflimo 
a’ doveri dell’ ofpitalità . D. Zevalos lo 
confermò ne’ fuoi buoni fentimenti , ed 
accomiatollo . La fera eflendofi incontra- 1 
to con Vianna, che palleggiava con Val- 
delirios , e molt’ altri Officiali , gli diede 
un’occhiata piena di fdegno ; e pacando- 
gli vicino , già ho toccata con mano , 
dille , la falfità di tuttociò , che il gior- 
no addietro mi volevate dare ad inten- 
dere. » 

Depofizio- 106. D. Zevalos venne pofcia nella 
m pubbli- popolazione di S. Borgia . Il Capo Mif- 
a D. Ze- bonario gli pofe lotto gli occhi intera- 
vaios van- mente tuttociò , che era avvenuto do- 
Gefuftf. * P° ^ fatale Trattato de’ Confini . Re- 
plicò con grande iftanza la fupplica , ebe 

era 
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era (lata fatta al fuo predeceflore D. An- 
donacquiez di fare de’ procedi giuridici 
fulla condotta de’ Miflìonarj riguardo all* 
emigrazione : e fui rihuto incontrato ; e 
fcongiurollo di Supplire egli jftelfo jn per- 
fona a quell’ Atto di giuftizia , che fù pri- 
ma negato. Il Governatore da uomo pru- 
dente , e favio , lafciò cadere quello di- 
fcorfo; ma avea già egli le fue mire. Al 
primo avvifo della venuta del Governato- 
re , gl’ Indiani , che s’ erano intanati ne^ 
bofchijfi unirono infieme , e nell’ indo- 
mane fi portarono folleciti ad implorare 
(a fua clemenza. D. Zevalos non poteva 
provare occafione, che forte alle (ue mire 
più favorevole. Per non lafciarla fcappa- 
fe , rifpofe a quella buona gente , che e- 
gli era pronto ad ascoltarla ; ma che vo- 
leva ciò fare avanti a tutta 1* alTemblea . 
Fece pertanto innalzare un palco nel Sa- 
grato della Chiefa , ove egli diede le fue 
udienze alla prefenza , ed in compagnia 
de Signori Marchefe Valdelyrios , Vian- 
na , Vallios , Salas , e Navarra 1 I due 
interpreti erano Villanova Capitano di 
Montevideo, e Cafaenfez Giudice di Co- 
riente . Erano elfi attorniati da una dop- 
pia ala di ottocento uomini . Nel mezzo 
era raccolta una moltitudine ben grande 
di perfone di diverfe Riduzioni . Dopo i 
confueti preamboli il Governatore doman- 
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dò a Caciqui , fe elfi dveano Caputi gl’ or** 
dini del Rè , e fe i Milfionarj aveano ap- 
provata la loro refiftenza ? dichiararon ef- 
. fi colle lagrime agli occhi , che aveano 
pur troppo faputi quelli ordini fatali , che 
i Gelimi ne li aveano bene inftrutti , nè 
mai celiato d’ efortarli a fo t tome t ter vili i 
ma che elfi fi erano ofiinati a non ubbi- 
dire; e che vedendo effer loro negato il 
tempo neceffario peri* emigraziohe, non a- 
veano voluto prendere altro configlio * che 
dalla loro difperazione : che l’odio eredi- 
tario concepito contro de* Portoglieli loro 
eterni nemici , che 1’ amor della patria , e 
gli incomodi d’ un penofo viaggio , nel 
quale andavano a rifchio di perdere i lo- 
ro parenti decrepiti , le loro mogli * i loro 
figliuoli , e le loro mandre , che erano tut* 
ta la ricchezza loro , che cento altre'confi- 
derazioni aveanli refi furiofi ; che eranfi 


determinati alla guerra contro la volontà 
cfprelTa de’ loro Milfionarj , che anzi li a- 
veano maltrattati, e imprigionati, perchè 
elfi vi fi opponevano : che infine eranii 
tutti rifoluti a piuttollo morire , che ade- 
rire alle loro premure ed abbandonare il 
proprio paefe a nemici così crudeli . A 
quelle parole tutti que’ poveri Indiani al- 
to levando un grido compalfionevole , e 
dirottamente piangendo confermarono d* 
* accordo ledepofizioni de’ loro Caciqui. D. 

Ze- 
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Zevalos, fenza dir altro congedò Taflem- 
blea , e fi contentò d’ oflervare il porta* 
mento , 1 * imbarazzo di Valdelyrios , di 
Vianna , e di tutta la cabala, che veder 
vafi totalmente fcoperta . 

107. Ciò, che accrebbe la loroconfufio- Aneddoto 
ne, e difdegno, fù una novella cireoftan- in propof»- 
za , che terminò di (coprire tutta V inde- d d l ep q 0 U f“r 
gnirà de’ loro maneggi . Il Superiore del* zioni * 
le Miflìoni , che non era fiato informato 
di quefta afiemblea , e che non potea fa-- 
perne l’efito di efla, non n’ ebbe appena 
intefo il rifultato, che andò a ritrovare i 
due interpreti , pregandoli di dargliene la 
relazione , e formarne un atto autentico, 
e avvalorato dal loro ftefio giuramento * 

Effi lo compiaquero cortefemente , e queft’ 
atto legalizzato coji tutte le fue formali- 
tà fù fottofcritto adi 12 Marzo 1757. Il 
Capitano Villanova , che avea fervito d’ 
Interprete , e che in compagnia del Giu- 
dice Cafaenfez avea ratificato col fuo giu- 
ramento tutto ciò , che erafi fatto nell* 
afiemblea , non s’ afpettava mai , che un 
pafio fatto in favor della verità dovefie 
cagionargli de’ rimproveri. Andò egli così 
' alla buona a raccontare al fuo Comman- 
dante Vianna ciò , che avea fatto a ri- 
chieda del Superiore delle Miflìoni . A 
quefta notizia Vianna diede nelle fmanie, 

Jo chiamò traditore , perfido, e minac- 
cio*’ 
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dolo di tutto il Tuo fdegno ; Maledetto , 
foggiti nfe , tu con cotefta tua indifcrezione 
iniqua fei la mia rovina . Nel momento 
medefimo quali tratto di fenno corfe a 
darne parte al Marchefe Valdelyrios; che 
conobbe chiaramente le fatali confeguen- 
ze , che feguirebbero da un atto di tal 
natura diametralmente oppotto a tutto- 
ciò, che egli avea fcritto al Rè di Spa- 
gna ; Villanova , che procedeva con per- 
fetta rettitudine, non poteva credere , che 
l’ umana malvagità potette giugnere a tu-, 
le eccetto. Non fi era ancor rimetto dal- 
lo {pavento , in cui avealo pofto Vian- 
na , che il giorno feguente ebbe a prova- 
re anche una gagliarda riprenfione dal 
Marchefe , Quello Signore avvertillo con 
molta ferietà, d’ ufare per 1* avvenire un 
pò piò di prudenza , ! mattarne di guar- 
darli bene di favorire i Gefuiti in qual- 
fiafi incontro; che 1’ affare non era tanto 
indifferente , quanto fel penfava , e che 
potrebbegli ettere un dì più funefto di 
quel che potette immaginarfi . D. Zeva- 
los fpedì l’informazione intera di tutto- 
ciò a fuo fratello D. Guzman Prefidente 
del Senato di Siviglia . La fua lettera è 
in data de’ 26 Ottobre 1759. 

Morte di 108. Tutto quello grande affare , fino 
Vl^romf 0 rnorte Ordinando VI , fuccefla a’ 
ra del trat- io d’ Agofto 1759, non fù altro, che un 
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' maneggio di trame i e di calunnie ordite tat0 fotta 
da Gomez, e da Valdelyrios medesimo in Carlo III 
pregiudizio degli Spagnuoli . Gl’ Indiani cctTore^ UC " 
morivano di miferia ne’bofchi, e Gomez 
dopo avere fcorfe tutte le pianure i fruga- 
to per tutte lefelve, dopo d’ efferfi arram- 
picato per tutte le montagne, dopo d’avere 
fcandagliati tutti i laghi , e tutti i fiumi , fi 
vedeva lo fcherzo della fua folle immagi- 
nazione , e della puerile fua credulità , e ^ 
bramava perciò ardentemente , pernafcon- • 
dere la fua vergogna , e prevenire la fua 
difgrazia , che il Trattato de’ Confini fi 
rompeffe * S’ abbafsò fino a fcongiurare i 
Gefuiti, perchè s’ adoperaflero a farlo tra- 
montare * Ognuno può penfare , fe elfi 
aderiffero alle preghiere d’ un uomo , la 
cui infaziabiie avidità avea rovinati total- 
mente trenta mila Indiani . Carvalho fep- 
pe efporre in un’aria odiofa anche quello 
rifiuto . Ma la cofa è tanto forzata , e 
mancante d’ogni verifimiglianza , che non 
merita d’ eflere nemmeno confideratta . Suc- 
cede poi alla Corona di Spagna Carlo 
,111, il quale appena (alito fui Trono rup- 
pe il Trattato , che non mai avea in- 
contrata la fua approvazione . Così ebbe 
fine la guerra del Paraguaj sì funefìa a 
r quelli popoli , che vi perdettero infieme •' 

Co’ loro beni l’innocenza de’coflumi, l’a- 
more alla pietà, la docilità, la dolcezza, 

e la 
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e la nativa loro femplicità : e Invece di 
quelle preziofe qualità fottentrarono in 
elfi lo (regolamento de’coftumi ,.la catti- 
va fede , la perfidia degli Europei . Ed 
ecco da quefti fcandaii nato un nuovo 
odacolo quali informontabile al progrelTo 
della fede in quelle valle contrade : ove 
' j per tanti anni era Hata coli florida , e in- 

contaminata . 

Libello di J °9* Carvalho in quello mentre fece 
Carvalho (lampare in Ifpagna il fuo libello , per 
Madrid*. * diflerainarvelo : ma quella tenebrofa fua 
opera incontrò ben predo la forte meri- 
tata , ellendo data come falla e fediz io- 
fa bruciata in Madrid per mano del Car- 
nefice . L’ Inquifitor Generale la condan- 
nò con altri fomiglianti libercoli contro 
de’ Milfionarj . Un decreto de 13 Maggio 
' 1755, una lettera della Regina Madrede* 

27 Settembre 1759 , un altro decreto de 
19. Febraro 1761 vendicarono fufficiente- 
mente i Gelimi di tutte le calunnie di 
quedo infame libercolaccio . 

Impoftu- 110. Dopo di aver dato un fuccinto 

Gefuiti del ra SSuaglio degl’ affari del Paragua; , veg- 
Maragno- giamo un poco quelli del Maragnone * 
ne. Carvalho fulle prime comincia ad impo- 
durare , attribuendo a’ Gefuiti la turbolen- 
ta amminidrazione d ? una Popolazione fui 
Rio Negro . Queda popolazione non ebbe 
mai eddenza, e le vi ebbe nelle terre ba- 
gna- 
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gnate da quello fiume qualche intrigo 
quello riguarda i PP. Carmelitani, che ’.■> 
dirigevano tutte le Miffìoni polle lungo a 
quelle fponde. II diftretto de’ Gefuiti era 
di là lontano quaranta leghe incirca . E 
che avrebbero erti mai guadagnato coll’ s 
impedire il Trattato de’ Confini in un pae- • / 
fe ove efli non aveano alcun villaggio , 
nè ifpezione alcuna ? Ma noi vedremo più 
fotto il vero autore della turbolenza effe- 
re flato D. Mendoza fratello di Carva- < » 

Iho . 

- in. Per mettere il Lettore al fat* Origine 
to delle imputazioni di quello Miniflro , dede Mìf- 
convien fàlire fino all’ origine delle Mif- K«^ragno- 
fioni del Maragnone . Francefco Pinto , ne, che poi 
e Luigi Figueira Gefuiti partirono da 
Fernambuco nel 1607, e dopo un fatico- qutk dal 
fo viaggio , in cui ebbero a fuperare e fratello dì 
fbltiflìme bofeaglie, e longhi deferti giun- Garvalho ' 
fero alla fine nelle vicinanze dell’ Ifola del 
Maragnone , a capo di un intero anno 
di camino, e di travagli , Eff» vi coftrui- 
rono tortamente un villaggio tra le mon- 
tagne d’ Ybyapaba , e vi piantarono la x 
fondamenta d’una novella Crirtianità po- 
rta fotto la protezione del Rè di Porto- 
gallo. L’ anno fequente Pinto fù da Sel- 
vaggi maffacrato; ma Figueira fenza con* 
turbarli profeguì gl’ apposolici fuoi trava* 
gli . L’ anno 1611 1 * Ifola del Maragnone 
Sappi, Tom, I, H ych- 
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V^nne in potere de’Francefi: i Portoglieli 
rièuperaronla coir ajiito de’ Topinamboi , 
che i Gefuiti aveano condotti alla Fede * 
Gli Oiandefi anch* elfi fe ne refero pa- 
droni il 7 Decembre 1641 : poi ai z8Fe« 
braro 1644 la cedettero a Portoglieli . Al- 
* lora i Gefuiti ebbero la libertà di eften* 
derfi per 1’ Ifola , e di Geminarvi il gra* 
no Evangelico, che vi fruttificò così pro- 
digiofamente , che in pochi anni giunfero 
efli medefimi a fermare cinquanta villag- 
gi . Mà pel bene della pace la Corte or- 
- dinò dipoi , che elfi li partifiero con al- 
' tri Religiofi di diverfi Órdini , che intro- 
dotti nella melTe di quelli Padri volea- 
no profittare de’ proprj loro fudori e tra- 
vagli . Non rimalero a’ Gefuiti > che ven- 
totto villaggi , tra quali due ancora v’ n* 
erano ultimamente fondati con eflrema fa- 
tica, e diligenza del P. Gabriele Malagri- 
da , che ebbene 1 ’ amminiftrazione . Sono 
quelli quelle ventotto Popolazioni y che 
Mendofa Fratello di Carvalho trasfigurò 
improvvifamente nell’ anno 175$ in una 
Metropoli, diciotto città, e nove borga- 
te v e ricevette in compenfodal tefororea-' 
le la fomrna già filTata dalla Corte a’fon- 
1 datori delle Città, e Terre nell’ America, 

Quella è in compendio la Repubblica • 
che i Gefuiti aveano formata trà una na- 
zione ferocilfima collo sborfo de’ loro fu- 

• do- 
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dori , e del loro (angue ; e a fronte degl» 
odacoli continui fufcitati contro da Por-’ 
toghefi j che venivano bene fpeflo a tur- 
bare , e devadafe il campo del Signore 
portando via i neofiti fino ne’ loro villag- 
gi, per ridurli in ifciiiavitudine , ed im- 
piegarli a lavori $ ed alle fàtiche come ^ • 

tante bedié da foma < ' • 

jiì. Carvalho cita la Bolla di Bene- I Gefuiti 
detto XIV Jmmenfa Pafloruw del 1741 » ottengono • 
Ma furono detti gPifteffi Gefuiti , che la ""degUE! 
richiefero idantemente, come pure gli E' ditti con- 
ditti del Rè , per arredare il corfo alle 
ruberie de’ Portoghefi, che non celiavano pretori de. 
di tender infidie alla libertà di -quella po- India- 
vera gente. E cioè tanto vero, chequan- m ’ 
do fe ne fece la pubblicazione in Para nel 
1754 il Velcovo Bnlhoens , e ’1 Coman- 
dante Generale Mendoza Volendo rende- 
re i Gefuiti odiofi a’ Portoglieli opprefio- 
ri degli Indiani, loro dittero feoza ambi- 
guità , che doveano prenderfela contro 
quedi Padri , effendo elfi dati i follecita- 
tori della Bolla, e degli Editti. 

J 1 3- Giovanni IV per arredare le vio- vicende 
lenze de’ Portoghefi ordinò nel 1649, che. diverte de* 
i popoli del Maragnone fodero governati sì Magagno-* 
nello fpirituale , che nel temporale da’Ge- ne per un 
lui ti alla della maniera , con cui regola- 
vanfi quei del Brafile. I Portoghefi , che 
non ci trovarono il lo r o conto , oltraggia- 
vi. ‘ H 2 ro- 
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rono quelli Padri , li maltrattarono , li 
mifero anche in prigione , e giunfcro al 
puuto defiderato di farli bandire . Alfon- 
so VI lodando il loro zelo , e rillabilen- 
doli nelle i Qro Miflìoni ^credette bene » 
per non efacerbare gli animi di toglier loro 
il civile , o temporale regolamento cono- 
sciuto fotto nome d ’ amminijìrazione pater* 
pa . Collo Hello Editto de’ 12 Settembre 
1663, volle, che gl* altri Religiofi tenef* 
fero la medefima condotta in certi villag- 
gi . Continuò quella difpofizione per di- 
ciaffette annidino al 1680 , nel quale il 
Vefcovo di Para, e’J Governatore rappre- 
fentarono a Pietro II, che le violenze de* 
Portoglieli , e '1 timore della fchiavitù 
aveano coftretti tutti i paefani di fparger- 
li ne 1 bofchi , e che per© i loro villaggi 
erano deferti , Quelle notizie determina- 
rono il Rè a redimire la civile amminj- 
flrazione a’ Gefuiti, e agli altri Religio- 
li . Quella amminillrazione , che li confer- 
vava nella loro povertà , e che invece di 
ricchezze procurava loro delle fatiche , e 
de* travagli immenlì , per ciò Hello era 
gradita a’ Miflionarj , perchè ella ridonda- 
va fenfibilmente all’utile, ed accrefcimen- 
to della Criftianità , Con piacer Angola- 
re adunque conformaronlì a quello nuovo 
Editto fenza curarli delle veflazioni , alle 4 
quali fi efppnévano, e che infatti non tar- 



■ 



\ 


' ~ JI 7 V 

tìarono ad efperimentare . Imperciocché po« 

, co tempo dopo, cioè nel 1684 di nuovo 
furono cacciati dal Maragnone i e fpediti 
fu due barche , l’ una delle quali fu prefa 
da corfari , 1’ altra dopo molti pericoli 
gitinfe , quando a Dio piacque , in Fer- 
nambuco) . Il Rè informato di quelle ini* ; - 
quità mandò de* Comminar/ fopra luo- 
go* Gli autori del tumulto furono cattu- 
rati i e procedati , e per legale giuridica 
fentenza edì furono condannati a -morte y 
è i Geluiti richiamati , e dichiarati inno- 
centi . Contuttociò 1’ odio de’ Portoglieli 
non era ellinto , ma non ardiva di manife- 
darli apertamente * Non lafciavano dun-' 
que di manifellare , che quelli Padri confer* • 
vando i popoli nella loro libertà , opponevanlì 
chiaramente agl’ interefli della Corona , e 
de’,particolari . Deputarono colloro a Lisbo. 
na nel 1734 Paolo Sylva Nugnez per depor- 
rei contro quelli Padri e fpargere de’ li- 
tercoli calunnio!! . Il Rè fofpefe il giudi-? 
ciò , che ne dovea portare , e fece fecre- 
tamente partire pel Maragnone Francefco - » . 
Eduardòk Sanchez con ordine d’ efaminare 
diligentemente lo dato delle cofe , e di 
regolare la fua condotta a tenore delle ^ 
cognizioni , che acquillerebbe . 

114. Quello Sig. d’ una probità fperimen* Informa- 
tala approdò, all’ Ifola ; e fenza fcoprirli *jjjj , c i he BÌU è 
fece tutte le perquifizioni neceflarie , e in- depofiziò- 
✓ ' H 3 da* 
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aì favore- dagò ogni cofa da uomo prudente , e im. 

; 1 voli a Ge- parziale . Formò di poi giuridicamente de ? 
travasa P r °C e fk > dando udienza ad ogni Torta di 
no invaile*' perfone . Le depofizioni da lui raccolte 
fle Minio- j; on o affermate con giuramento , e tutte 
fi uniformano a difcolpare i Gefuiti . D r 
Sanchez con quefti atti autentici in mano 
ritorna in Eurppa nel 1736 ; e mette 
. \ folto gli occhi del Rè la femplice verità , 
che per via d’ un teffuto di nere calunnie 
s’era cercato d’ ofcurare . Gli fa ' vedere , 
che quefti Padri dalle penofe Milioni del 
Maragnone non ritraggono altro vantag- 
gio, che ridurfi a vivere co’ Selvaggi, nu- 
trirai col medefimo lor cibo , e foffrire la 
goffaggine delle villane loro maniere, per 
, venire a capp d’ incivilirli , e farli uomini 
affine di Urli in feguito Criffiani : che 
effi non efìgevano dalle loro Popolazioni 
nè alcuna retribuzione , nè gabella ; anzi 
era cofa a tutti chiara , che i loro due 
Collegi piantati nel Maragnone non era- 
no fufficienti a mantenere tanti Miliona- 
ri fparfi ne’ villaggi , e che perciò erano 
flati cqff retti ad incpntrare de’ debiti mol- 
to confiderabili . Ora fe quefti Padri fu- 
rono due volte cacciati dal Maragnone per 
la rapacità de’ Portoghefi , e due volte ri- 
ftabiliti per ordine della Corte , fe di tem- 
po in tempo eraft trattato di riunire , di 
dividere, di fopprimere, e infine di riffa- 

V bw‘* 
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J>ilire T amminillrazione ; fe furono così 

fpeffo nominati de? Commiffarj , per co- 
nofcer pienamente la loro condotta , e ul- 
timamente fotto Giovanni V l’anno 17 $ 6 \ 
come mai fi può dare, che nè la loro ti- 
rannia, nè la loro avidità, nè tutti i de- 
litti , di che furono accufati , non frano Ila-, 
ti fcoperti da nelfun Rè , e neppure da 
Giovanni V, che avea d’ ogni cola prefe 
così efatte informazioni ? Al contrario 
gran lodi fi davano a Gefuiti , e rencle- 
vafi loro quella giuftizia , che fi merita- 
vano col loro zelo , e coraggio , allora- 
che a rilchio evidente deJla propria vita 
andavano , per dir così , alla caccia di 
quelli popoli felvatici per raccoglierli , e 
farli vivere in comune fotto la prote- 
zione del Rè Fedeliflimo , e per formar- 
ne come una barriera contro le incurfro* 
ni delle Nazioni barbare , che moleftava- 
no i Portoghefi . Quante pene non ebbe- 
ro eflì a foftenere per far lavorare quello 
popolo di fua natura indolente , il quale 
benché voraci (fimo, non penfa tuttavia , 
che a’ bifogni prefenti , fenza prenderli 
penfiero dell’ avvenire , e che per un col- 
tello, per una manaja , per uno fpecchio 
darebbe la provifione d’ un anno ? Quan* 
te precauzioni non dovettero ufare per 
metterli a coperto della cattiva fede de’ 
Portoghefi , e per impedire , che quelli 

H 4 non 
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, ' non li portafiero via , e non li facefierc* 

fchiavi affine di profittare de’ loro fervi*- 
gj, e travagli, db’ quali venivano oppreflì 
fenza rifparmio alcuno , e fenza rofiore ? 

Libertà JJJ. Il Libercolo di Carvalho all’ artica^ 
^Liber- lo del Maragnone non racconta , che fal- 
Carvalho. > e menzogne. Egli fnatura , e inter- 
preta, come gli piace i nomi degl’india- 
ni, e delle loro popolazioni . Egli dipin- 
ge il P. Aleflìo Antonio, come un Capo 
di fazione, e un ingaggiatore di Soldati* 
Egli finge un’alleanza ilretta tra gli abU 
; tanti del Paraguaj , e quelli del Maragno- 

ne, benché quelli non abbiano mai. avu- 
to parte alcuna alla guerra delle Ridu- 
zioni . ' , • - . - • 

vittoria di ji6. Egli dà ai Padri Ekart , e Mai- 
noni? an ” forburg Tedefchi due Cannoni , co’ quali 
fi refero padroni del paefe di Trocana » 
Del rimanente , a riferva di quelli due 
Cannoni famofi ,> non vi trova apprefioai 
Gefuiti , nè polvere , nè armi , nè provi- 
fioni , nè bagagli , nè fanteria , nè caval- 
leria , in fomma niente affatto di ciò , 

, che egli loro fuppone fenza alcuna pro- 
va , e contro ogni verifimiglianza . Ma 
non farà inutile il dire fchiettamente , che 
foflero quelli due Cannoni , per far vede- 
re come Carvalho altera maliziofamente i 
fatti. Il P. Giovanni Sampayo nel 1714 
avea formato un villaggio preffo l’ Ifola 
- . ; » la- 
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Iaitìary. I fuoi neofiti fi trovarono efpo- 
Ili alle incurfioni de’ Muras popolo fero- 
ce , e fenza umanità. Il Miflionario ebbe 
ricorfo al Governare Maya Pania, il qua- 
le giudicò , che non fi dovette per niurt 
conto trasferire quello villaggio , che fer- 
viva di baluardo a’ poffedimenti de’ Por- 
toghefi in America . Intanto per mettere 
a coperto dalle violenze de’ barbari gli abi- 
tanti fece dar loro due Cannoni , 1’ uno 
de quali era lungo due piedi , e 1’ altro 
due mezzo , e i Gelimi glieli pagaro- 
no : ma come non fi pretendeva fervirfe- 
ne , che per far del romore , non erano 
etti carichi fe non di polvere , nè cagio- 
navano male alcuno < I barbari fe ne ac* 
corfero in breve , e non avendo più timo- 
re alcuno cominciarono da capo le lo- 
ro incurfioni . Il P. Emmanuele Fernan* 
dez fucceffore di Sampayo trasferì que- 
lla popolazione quaranta lege al di là.,, 
per ripararli da nuovi infulti , e vi trafi- \ 
portò ancora i due Cannoni . I barbari 
{coperto il luogo, ove fi erano ritirati por- 
taronvifi ben pretto ad efercitare le ordina, 
rie loro ruberie. Affine dunque di fottrar- 
li d’ ora in poi da ogni faccheggiamento 
di coftoro , il P. Fernandez , fpinfe quella 
Popolazione più lontano , che potè verfo 
Trocana . II P. Ekart fucceffe nel 1755 al 
P. Antonio Jofeph , che era fubentrato al 
\ . P. Fer- , 
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p. Fernandez: e i due Cannoni, che fem* 
pre aveano condotti feco , nonfervivano o r 
ra ad altro ufo, che a sbararli nelle fe- 
tte più folenni . Quella in poche parole è 
r ' j a ftoria veridica de’ Cannoni , de’ quali , 
r a detta di Carvalho , s’ erano i Gefuiti 
ferviti per metterfi in potteffo di una nuo- 
va abitazione , qua fi che gl’indiani , per 
fiffare la loro dimora in quelle deferte 
contrade avellerò avuto bifogno di altre 
cofe fuorché di qualche palo piantato iti 
terra con alcuni legni traverfali per innal- 
zare le loro capanne . Ora fono detti que- 
lli calali , e quelli villaggi di sì facile co- 
ftruzione, che Mendoza erette in Metro- 
poli, in Città, in borghi. ' 

Altre fai- JJ7* Io non hò tempo , nè voglia di 
fità del li- difèndere a tutte le particolarità del li- 
bercolo . fercolo . E’ detto un caos di fallita ribut- 
tanti , e per relìarne convinto balla di 
{correre il racconto che fattamente ci fpac* 
eia di Monfignor Bulhoens , che non eb- 
be ardire di far la pubblicazione delle leg- 
gi per timore de’ Gefuiti. Il fatto è total- 
mente contrario . Il Vefcovo d’ accordo 
con Mendoza le pubblicò,. I Portogbefi 
ne mormorarono altamente /perchè veni- 
va toro proibito di ridurre in ifchiavitù gl* 
Indiani : fu loro rifpollo , come abbia m 
detto qui fopra , che i Gefuiti aveano 
illantemente procurate quelle leggisi fvan- 
11 ' tag- 
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faggiofe a ’ Portoglieli ; ma tanto favore- 
voli però agl’indiani. 

118. L*ggefi ancora un decreto infama- Il P. Da- 
torio contro il P. David Fay , Mendoza f a ld re ^ a ^^ 
lo dichiara reo di lefa Maeftà in fommo Lcfa Mae- 
grado per aver ardito di fare un trattato ftà per un 
fediziofo , ed abbominevole co* Selvaggi A- fattocogli 
manajoz . Quefto decreto è de’ 16 Otto- Amanajoz, 
bre 1757 . Carvalho , che intercettava <ut- 
te le lettere de* Gefuiti, era flato iftrut- 
to di quello trattato col mezzo di una 
Jettera del P. Fay al P. Fonfeca Procu- 
ratore del Maragnone in Lisbona ; ed e- 
gli ne diede parte a fuo fratello Mendo- 
za , che era a Para . Il P. Fay in quella 
lettera del primo Settembre 1755 rendeva 
conto de’fuoi fuccetFi apprettò gl’ Indiani 
Amanajoz : gli facea però fapere , che ef- 
fi avevano propollo da lor medelimi di 
unirli inlìeme colla nazione Goajajara , 
per formare un folo popolo: quelli s’ im- 
pegnavano d’inviare tortamente una venti- 
na di famiglie per tagliare i bofchi , e < 
coltivare je terre , affine che quelli , che 
verebbero dietro di loro , trovartero ove 
alloggiarli , e di che cibarli . Quefto è I’ 
jinico mezzo , diceva il P. Fay , di unir- 
li infieme ; ciò , che non potrebbe farli • ' 
fe non appoco appoco , e in lungo tem- 
po, perchè e a noi mancano i capitali, 
e quelle non fono circollanze da ottener e 
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fljitto dai te foro Rea te . In feri Tee pofeià gli 
articoli di convenzione tra gl’ Indiani . Di- 
manda . Siete voi determinati di ab- 
j, braccìare la noflra S. Religione , e dt 
} , venire ogni giorno alla Ghiefa co' voftri 
j, figliuoli per efferne iflruiti , imitando in 
,, quello T efempio de Goajajari ? Rifpo- 
ìi fìa . Sì noi faremo f tutto ciò » D. Vi 
„ fottometterete voi al Sereniamo Rè di 
^ Portogallo per fervirlo 4 ed obbedirgli 
j, da fudditi fedeli ? R. Noi vogliamo * 
effere figlinoli del Rè di Portogallo 
„ (quella è la maniera colla quale i Sei* 
„ vaggi fono foliti d’ efprimefe la loro 
j, perfetta obbedienza.) D. Siete voi con* 
„ tenti di lafciarvi condurre , e governar^ 
„ da’ Padri ? R. Noi ne fiamo contenti * 
ti e non vogliamo fare mica come la Po* 
9> polazione de’Gemelli, che pretende, di 
it effere mantenuta * fenza lavorare . D* 
4 , Avrete voi difficoltà di 'mandare i vo* 
„ flri figliuoli al Maragnone ad impara* 
,, re i Meflieri neceffarj alla Popolazio* 
it ne? R. 'Ne abbiamo anzi piacere * D* 
j, Ora voi fletti dichiarateci ciò , che vo- 
„ lete da noi. R. Noi vogliamo avere di 
„ Sfitto . D. Sarete voi obbedienti a Ca- 
,, pi bianchi , ovvero Marabixaba goneus , 
}J quando effi vi ordineranno di fare qual- 
„ che cofa , o che farà neceffario di pren-„ 
,, d'er 1’ armi . R. Noi non vogliamo aver 
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,ì nulla , che fare co’ bianchi . D. Ma fe 
„ fi trartaffe d’ una cofa di rilievo , per ' 1 

„ efempio d’ un’ invalìone , ricuferefte d* 

„ pnirvi infieme co’ Goajajari ? R. Noi li 
„ aiuteremo , ma elfi parimenti ci devo- 
„ no aiutare , Convien fapere , dice . 

quello Padre , che gli Amanajoz erano 
flati anticamente affai affezionati a* Por- 
toglieli , ma dappoiché alcuno d’ effi a- f 

vea loro rapite diverfe perfone , e par- 
ticolarmente la figliuola del Capo Gene- 
rale, quello popolo ha concepito un odio 
sì fatto contro i Bianchi, che appena può 
fentirli a nominare . Quello tranfunto del- y 
Ja lettera del P. Fay , e quello trattato, 
che acqui flava de’ novelli fudditi al Rè 
di Portogallo, hanno efli la minima appa- 
renza di delitto di lefa Maelìà ? 

119. Ma Carvalho pare , che s’ innalzi Catvalho 
fopra fe lleffo nel racconto, che fà della nar ' 
ribellione degl\Indiani , e della fedizione della ri- 
de’ Soldati Portoglieli . La ribellione de’ volta de’ 
primi Tulle fponde del fiume nero ( Rio- ed^infiani 
Negro) egli 1 * afcrive al P. Antonio Jo dice" il fai- 
feph , e al P. Roco Hunderfund . Non v’ lo • 
ha cofa peggio ideata di quella . Quelli 
due Miflionarj , a detta fua , aveano trat- 
tenuto Mendoza nel corfo delle fue ope- 
razioni riguardanti i confini : facendo na- 
fcere diverli ollacoli , ed impegnando 
i Selvaggi ad abbandonare le loro cafe , 

■ . « . « 
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è fuggirfene . La verità fi è , che fe Men* 
do;ta ritrovò i villaggi , non deferti , ccyn s 
egli ha fcritto , ma non tanto abitati 4 
quanto doveano eflerlo j djlfo fù , che a- 
veali fpopolati , obbligando i più giovani, 
e piu robufti di portarfi a Para per fervi- 
zio di lui , e de’ Portòghefi , di guifa che 
i terreni rimafero incolti per mancanza di 
coltivatori , e per neceffaria confeguenza 
entrò una caredia defolarrice . Di più fe 
in un viaggio lunghi (fimo di feicento le- 
ghe , che doveafi fare andando su pel fiu- 
me delle Amazoni difertò gran moltitudi- 
ne di remiganti Indiani opprefli dalle fa- 
tiche; fe alla villa del convoglio Porto* 
ghele molte di quelle popolazioni fcom* 
parvero per intanarli nelle forelle , Car- 
valho hà un bel dire, ciò eflfere flato per 
fommofla de’Gefuiti: ciò accadde perchè 
ognuno fugge naturalmente , il travaglio , 
ed i pericoli: quali che tra di noi i Sol- 
dati non difertaffero mai , e i codardi al- * 
lai villa dell’ inimico afpettalfero d’ effere 
efortati alla fuga . 

Mendoza 120- La fedizione poi de Soldati Por- 
taticene* è t0 ^ e ^ ^ eve P ure e ^ erc unicamente im- 
r unico putata alla condotta di quello dello Com- 
Autore. mandante. Le truppe di Para erano più 
di quattrocento leghe di frode «dal Campo 
del Maragnone. Il villaggio piu vicino era 
didame cento leghe . Niun Gefuita com- 
■' P* r - 
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paive al Campo ; niuno vi Ielle lettere di 
forte a Soldati raccolti: dunque fenza ra- 
gione vengono i Gefuiti accufa ti come 
autori della fedizione . Si hanno anzi del- 
le pruove in contrario . Io le tengo fotto 
gli occhi con tutti gli atti di giuftificazio- 
ne , e li trafcriverei j fe folle neceflario . 
Dirò folo in compendio a che cola fi ri- 
duce quella pretefa ribellione . D. Mendo- 
za partì da Para li 28. Settembre 1754, 
con un feguito numerofo , e andò ad ac- 
campare nel villaggio Mariva alla teda 
delle truppe raccolte } affine di combinare 
il regolamento de* confini con non so qua- 
li Deputati Spagnuoli . Stette due interi 
anni ad afpettarli ; ma non potendo fer- 
mai vifi più lungamente , abbandonò fccre- 
tamente il campo , e giunfe a Para fui 
principio dell’ anno 1757 fenza accompa- 
gnamento , fenza bagaglio , e nel maggior 
difordine . I Soldati , trattati da Mendoza 
con fommo rigore, acquali ancora tratte- 
neva la paga , vedendoli abbandonati dal 
loro Capo, e privi d* ognuno fa , sbanda- 
ronfi , e non fi configliarono , che colla 
loro difperazione . La maffima parte con al- 
la tefta Emmanuele Correa Cardoz sforza- 
rono la calfa militare , a cui Mendoza già 
avea dato fondo. Si mifero in feguito a 
faccheggiare i magazzini , e non trovando 
ancora con che pagarfi del loro falario li 


get- 



gettarono Copra le cafe de’ particolari , e fi 
fecero sborfare grolle fomme . Bruciarono 
anche le Miflioni di Dary , e vi commi- 
fero ogni eccello . Infine per fottrarfi al 
meritato gaftigo fi rifugiarono nel paefè 
fottomeffo al dominio Spagnuolo . Ora 
come i Gefuiti , che erano tanto lontani 
da quelle contrade, potevano dare lafpin- 
ta a quella rivoluzione ? E non ò egli 
evidente , che effa traeva il fuo principio 
dal folo allontanamento di Mendoza , e 
/ dalla ellrema miferia , alla quale erano 
ridotti i foldati che erano folo in nume- 
ro di cento venti due ? Ecco in ifeorcio 
pollo folto gli occhi tuttociò , che riguar- 
da il Paraguay , e ’I Maragnone . Dopo 
quello preliminare, e quella neceflaria di- s 
v greflione, è ormai tempo di ritornare in < 
Europa , 
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ANEDDOTI 

DEL MINISTERO DEL MARCHESE 
di POMBAL. 
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LIBRO SECONDO . 

I . IL P. Enriquez Provinciale avea proi- 
1 biro a’ Gefuiti della Provincia di 
Lisbona , di non rifponder nulla , nè in 
ifcritto , nè a voce , alla Memoria infa 
matoria di Carvalhoj, prevedendo , che non 
ne poteva venire alcuna utilità . Se fof- 
fe (lato poflibile di penetrare fino a piedi 
del Trono , facilmente fi poteva riufcire 
di confutare quello ammalio di calunnie ; 
ma era chiufo ogni adito , e però altro 
non conveniva , che la raflègnazione ed 
il filenzio . Il P. Generale , che era fiato 
dal Provinciale informato della condotta , 
che avea creduto di tenere , la approvò 
intieramente , anzi eftefe quella legge me» 
defima del filenzio a tutte le Provincie . 

2. Carvalho avea fidato di fcagliare con- 
tro de’ Gefuiti i maggiori fuoi colpi nelle 
fedi vita de’ loroSanti . Pertanto il dì 3 De 
cemb. 1756 fella di S.FrancefcoSaverio fece 
diftribuire gli eferapJaridcJ fuo libercolo a’ ! 
, Scippi, Tom. I« I • Pria-* 
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Principi , a’ Vefcovi , a’ Superiori delle Re- 
ligioni , e ad ogn' altro ragguardevole per- 
sonaggio di Lisbona ; Ordinò poi agli Ara- 
ba fciadori Portoghefi predo le Corti (La- 
niere di far tradurre il libercolo nel lin- 
guaggio del paefe , ove rifiedevano , e di 
metterlo , quanto piu poteflero in voga • 
E’ indubitato , che in Lisbona ne. furono 
imprese ventimila copie in Latino , in 
Portoghefe , ed in Italiano. 

Da tal li- Molti ci preftarori fede • Il Nunzio 
bercoio il Acciaioli (ledo riniafevi ingannato ; e in 
ila U ingan-" una udienza data «1 P* Enriquez gli dide 
nato. con certa improprietà , che i Gefùiti di 
Portogallo a dire il vero erano galantuo- 
mini, ma che quelli d'oltremare (i meri- 
tavano tutti la forca , e il capeftro . E* 
ben vero , che (ì ravvide del fuo errore : 
il male fi fu , che fi riconobbe dell’error 
fuo fola dopo d' aver avuto parte a rag- 
giri di Carvalho . Quanto al popolo, ben- 
ché fia credulo di natura , appena feppc 
elfere il Minifìro l’ autore del libercolo 9 
che con tutta equità ne diede il dovuto 
giudizio , perciocché era già noto ciò, che 
era capace di fare (<*). 

; >■ 4- L’ 


(*) Si fapeva generalmente in Portogallo , che 
Carvalho era l’autore , e compilatore di tutti i 
. libercoli , che giravano in quefto Regno contro de* 

Ce- 
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4. v sfiori* ùl Paraguaj del P. Charle- Diverfili . 
voix , che comparve tra quelle circollan- bri allora 
ze in Lisbona , contribuì non poco a “ fciti ne 
frriebtire 1 * impoftura ; Le lettere edificanti nolMmpoI 
èrano parimenti fiate allora ftampatè in ftura • 
Ifpagnà col decreto di Filippo V , e la / 
Lettera di Monfignot Peralta Vefcovo del 
Paràguaj : e qiiefte terminarono di vendi, 
care là vetità , e di moflrare ad evidenza 
l’ impudenza del calunniatore; La Princi- 
pefia del Brafile lefle quell' òpere con pia- 
cere j e le fece leggere alle Infanti fue 
forelle : ma ella non fi degnò neppur di 
aprire il libercolo inviatole da Carvalho». 
r 5. Per terminare di dargli una pubbli. 1 Gefuiti 
ca folenne fméntita giunfé in quello men- d . ell> Ame- 
tre una Nave dal Brafile con moltilfinle lodttfT 
lettere d’ Officiali * e di faldati , che fa ogni gene- 
cevano un elogio aitai magnifico de’ Ge- r f di P er ‘ 
fuiti. Erano qUelli i loro Padri j e i lo- ° ne ’ ' 
ro Confervatori * elfi erano loro obbligati 

del- 


Gefuiti, e contro tutti quelli, che egli avea ideato 
d’opprimere - I viaggiatori, ed oflervatori foreftie- 
ri , che hanno efammato a fondo quefte materie, 
hanno conosciuta la verità di quello comune fen- 
timento . „ Le Opere , dice il Co: d’ Albon , che 
„ ufcirono in lingua Portoghefe contro quelli, che 
„ egli avea refi infelici , erano per lo più produ- 
» zioni della fua penna : il Pubblico almeno gliele v / 

,, attribuisce, e vi fi conofce per tutto il caratte- 
„ re del fuo fpirito “ Difc. full’Ift. ec. t. 3. 
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delia vita, e deH'efilletiza propria. Senza 
• , i foccorfi , che aveano ricevuti all’ occa- 
fione della guerra del Paraguaj , farebbe- 
ro efli tutti miferamente periti . Quello 
era il loro linguaggio r e fomigliante era 
quello del Maragnone. Gli Officiali , e i 
Negozianti , che venivano da quel paefe 
non fa zi a vanii di lodare il zelo , e la ca- 
rità di quelli Padri , e ne parlavano aper- 
tamente j poiché il timore del Tiranno 
’ non avea ancora chiufa loro la bocca . I 
Cappuccini , che ritornavano dall’America 
fi spiegavano anche elfi con troppa franT 
chezza : ciò fu cagione , che fulle prime 
furono qua , e là difperfi , e pofcia rin- 
ferrati in varj Conventi , ove fu loro im- 
pollo un filenzio il più rigorofo. 

Proibizio- 0 - Dòpo quella epoca , non approdava 
ne di non dal Maragnone vafcello alcuno , che non 
puntTnè^ Si vifitalfero le più minute cofe , che non 
'■poco del li 'JeggelTe qualfiafi lettera , e che non lì 
Maragnp- proibifce fotto pena di morte di non di- 
re parola fu quanto l'uccédeva in quella 
Colonia . Vi fu taluno , da Carvalho ob- 
bligato con giuramento a pon parlare 5 
ad altri fu melTo in mano del danaro , 
perchè encomia fiero la condotta del fuo 
fratello, e quella fcreditafiero de’Gefuiti. 

, 7. Si trovò nondimeno qualcuno , che 

tenneli collante contro 1’ univerfale fedit- 
iti Prelati , cimento . Michele Tavora Vefcovo d’ Et 

VQ- 
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vora proibì a flioi dipendenti la lettura e <j e jj a y. 
del libercolo di Carvalho: e Dionifio Ber niverfit^ 
nardios Prelato della Patriarcale uomo au bra^fuMi- 
torevole, e di merito grande foftenne al- bercolo di 
la prelen2a de’ Tuoi Colleghi , che non fi Carvalho • 
poteva leggere fenza farli reo di colpa 
grave queft’opéra iniqua* L' CJniverfità di 
Coimbra ne portò elfa pure il medefimo 
giudicio , é cenfurò il libercolo come pie- 
no di vecchie impofture , e fenza , che vi 
appaja una minima verifimiglianza in ciò , * 

che vi aggiunfe di nuovo * L’ Inquifitore 
Francefco Mendez - Frigofos fece fapere a* 

Gefuiti , che in verità era debito del fuo 
officio di condannare quello fcandalofo li»' 
bercolo ; ma che gl’ Inquifitori tutti avea- 
no le mani legate , e che fi vedevano ef- 
pofti al par di loro alla medefima tempe- 
ra : che del rimanente appena veduto il 
titolo dell’ opera aveala gettata fui fuoco. 

8. Per ritrovar pur gente , che volefle Rift ampe ' 
leggerlo, fi ebbe la diligenza di riltampa- di erto fot- 
re il libercolo fotto diverfi titoli . Com- 
parve in Roma nel mefe d’Ottobre 1757 1 * 

fotto quello di Lettera del Minijlro *di Por- , 
togallo al Minijlro di Spagna full’ impero Ge- 
suitico : pofcia fotto quello di Repubblica 
del Maragnone , e d’ Iflorta del Re Niccolò J. 

Sotto tutti quelli nomi vi fi comprende- 
vano prcffo a poco le medefime impoftu- 
rc . Quelli tre titoli erano come il Can* . . 

I 3 Cer- 

\ 
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Cerbero , ovvero le tré tefte della Poten- 
za Gesuitica: vi fi fpacciava , che quelli Pa* 
dri granfi fatti un partito di Malcontenti 
della amminiftrazion reale; cheeffì aveanQ 
attaccata a voce , ed in ileritto la faggia 
condotta del Rè ; e che pe’ loro raggiri 
aveano tentato di turbare -la buona armo- 
nia, che regnava tra le due Corti. 
Carvalho 9. Il Miniftro non altri acculava de ? 
?> cc ^ < - a i a - Geluiti, chequelli, che lì ocupavano qua , 
Portogallo e là nelle Miffioni . Quei di Lisbona a- 
d’ avere veano refo un fervigio troppo confiderabi- 
fp a '? n ^° le al pubblico , ed aveano date prove le? 
1 • "* gnalatiflime del loro zelo , e fedeltà , ijc- 

chè non ebbe Carvalho ardire di (eredi- 
tarli pubblicamente . Contentoffi di biali- 
mare la loro indiferezione , centrandoli , 
che avellerò fuor di propollto atterrito il 
popolo con ifpaventofe predizioni . E’ ve- 
rillìmp , che eranlì creduti obbligati d’in- 
veire fortemente da’ pulpiti contro i pub* 
„ blici continuati difordini , che rendevano 
■> Lisbona una Città d ? abbominazione ; e 

non diflimulavano , che cotefto orribile 
. tremuotoera ilgiufto gaftigo degli enormi 
delitti * che li’commetteyano ; ma erano be a 
anche folleciti d’ aggiugnere , che non 
mancavano mezzi di rappacificare jl Cielo 
irritato: che le lagrime di penitenza , e 
Una lineerà converlione a Dio difarmereb- 
•bero infallibilmente la lua collera * 
??*Un^' 
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io. Una prova incontraftabile di que- Fatti con- 
ilo è, che avendo quelli Padri intefe a- trarj all’ 
vere alcuni fanatici , e fallì profeti fpar* accufa * 
fa la cofternazione fra il popolo , folleva- 
ronfi gagliardamente coltro di elfi , e lì 
diedero con impegno a rianimare pel cuo- 
re d'ognuno una giulla confidenza nella 
mifericordia del Signore . Si portarono 
elfi fimilrnente riguardo al rumore fpar- ’ 
foli nell’ incendio , che effi cioè avea- 
no abbandonato il loro Noviziato a ca- 
gione del fuoco, che andava crefcen* 
do ne’ contorni : ciò fece temere , che 
lì potettero le fiamme comunicare a un 
magazzino di polvere di là non mol- 
to difcolto . Quella era una voce falfa : 
ma ficcome ognuno fuggiva , e portava!! 
fuori alla Campagna per metterli in ficu-f 
ro, così elfi fecero, quanto potè da loro 
dipendere, per trattenerci fuggitivi , e di- ‘ 
fingannarli . Uno (pavento pretto a poco 
fomigliante comparve in Evora . Una trup. ‘ 
pa di banditi, che profittavano delle pub- • 
ìttiche calamità, non avendo ardire d’efer* 
citare j loro alTalTinj in Lisbona , ove o* 
gni giorno fi giulliziava qualcuno , entra- 
rono in quella Città: ma veggendo , che 
la tranquillità , che vi regnava , non per- 
metterebbe loro di fare i fatti fuoi , s*ac- < 

cordarono di dividerfi ne* principali quar-, 
tieri della Città, enei tempo trà elficop- 

- I 4 . vc- 
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Carvalho 
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Gesuiti. 
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venuto fi mifero a feorrere le ftrade gri- 
dando ad alta voce, che la Città trà^po- 
co farebbe fubiffata, che già fremeva la 
terra , cominciava il mare a muggire , er 
3 formontare i lidi per ingoiarla , e fog- 
giunfero , che i Gefuiti Udii già aveanlo 
predetto. Chi può immaginarfi quale im- 
preflione facefle nel popolo un fimile par- 
lare ? Tutti a nuli 1 altro penfavano , che 
a metterli in-ficuro prettamente fortendo 
dalla Città. Appena furono di ciò infor- 
mati i Gefuiti , che folleciri corfero a tut- 
te le porte, per trattenervi la folla , e 
far conolcere al popolo fenza motivo at- 
territo , che falfamente erano loro fiate 
attribuite quelle funefte predizioni . Que- 
lli due fatti fcielti tra molti altri fmenti- 
feono a fufiìcienza 1* imputazione calumo- 
fa di Carvalho. 

II. Quelli però non fi riflette già . Con- 
tinuamente ripeteva al Rè , che i Gefuiti 
abufavanfi volentieri della femplicità del 
popolo , e che per accendere il fuoco del- 
la fedizione andavangli efàgerando le per- 
dite cagionate dal tremuoto (a) Cheque- 

0 - He 

• * k 

■ 

(a) Io non sò come mai Carvalho non fiati av- 
vilato d’ una accula, che hò letta in un Moderno 
autore cfprefla d’ una maniera molto ingegno fa • 
„ Una Dama di fpirito, nemica dell’ingiuftizia , «• 

- . » deZ- 
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fte perdite poi rìon erino tanto confide* 
rabili , quanto fi voleva far credere, e che 
in meno di Cinque anni fi potevano ripa- 
rare ( a ) . E appunto perciò il Rè con urt 
fuo editto ordinò, che in termine di cin- 
que anni le Chiefe , e le cafc foflero ri* 
fabbricate. Ciò era impoflìbile : ci man- 
cavano opera; * e materiali , e a capo del 
prefcritto quinquennio appena eranfi pian- 
tate le fondamenta . Ebbevi poi una cofa 
ben particolare : perciocché Carvalho in- 
vece di penfare al rialzamento degli Edi- 
fìzj , fece demolire la m^gior parte di 

quel- 

' ■ * ■ ■ — I ■■ 1 ■■■■■■ ■ ,1 .1 

,, dello Spirito di partito udendo raccontarli da 
,, un uomo irritato le più atfurde atrocità com- 
,, mede da Gefuiti : Ab , difs’ella, tutto queftoè un 
„ nulla . Io sò qualche cofa ancora di più orribi - 
,, le . Furono quejli moflri , che cagionarono il tre - 
,, m\oto , che dijìruffe Lisbona . A quelle parole 
„ calmodì P infuriato parlatore , nè ebbe coraggio 
,, di più zittire. 

(>) In tutti i difailri di fimil genere i falli po- 
litici , gli fpiriti profani , e pieni foltanto delle 
fperanze del fecolo, procurano fempre d’indebolire 
l’impredìoni , che fanno le pubbliche calamità , o 
per difpenfarfi più facilmente di riconofcervi il di- 
to di Dio, o per non volere metter ordine alle lo- 
ro padìoni , da cui fono troppo agitati, e Infìnga- 
ti . Non abbiamo noi veduto , mentre ancor du- 
rava il tremuoto , che ha portata tanta desolazio- 
ne alle due Sicilie, delle lettere fcrittc da Napoli, 
che trattano di favole , e d’ infingimenti tutte le re- 
lazioni di quello terribile avvenimento ? Vedete il 
Gior. Iftor. lit. n Aprile 1783, p. doj , 633 
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quelli , che frano flati rifparmiati dal tre* 
muoto , e dalle fiamme fotto pretefio di 
allargare le ftrade , e metterle in una per- 
fetta dirittura : e di più con una Ara- 
na ingiuAizia nè fece fare la Aima del- 
le fabbriche , nè rifarci i proprietarj de* 
danni fofferti . 

Lisbona ?*• Se fi AeflTe a detti di Carvalho, i! 
piena di ^ Portogallo non era mai Aato sì felice , nè 
inmuit>. d c 05 ! faggiamente governato , che fotto. ji 
fuo Minifiero . Ma io arroffirei d’ annove- 
rare le orridezze tutte , Je infamità , e i 
più vergognoA wrcefiì , di cui erafi la Ca- 
pitale refa il centro. Commettevanfi i pec- 
cati fenza vergogna , fenza ritegno , fenza 
diAinguere nè tempi nè luoghi , e fino 
fenza alcun riguardo alla Santità venera- 
bile de Sacri Temp; : (<*) i quali perciò 


(a) I difordini di Lisbona erano forfè agl’ occhi di 
Dio più abbominevoli di quelli dell’ altre Città opu- 
lente, abbondanti inlieme di commercio , e di corru- 
zione^ L’indicata circollanza pare che lo perfuada. 
Non erano forfè compenfati in qualche maniera, e 
uguagliato quali da virtù grande , e da una foti- 
da , (incera , e matura Religione / Quella è cofa , 
che non conviene porre ad efame. Voltaire imma- 
ginavate , che fe era Iddio , che puniva gli uomi- 
ni, dovea prima caftigare i più colpevoli : Errore 
grolTolano fmentito da tutta intera l’ Iftoria San- 
ta . Si può vedere sù di quelle materie la Diserta- 
pone fui terremoto che trovali al fine delle O {ferva- 

' . ZÌO' ' 
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appunto pary.e, ch| quafi tutti rimanere? \ 
fo dirrocati p confumati dalle fiamme . 

Dopo un fucile dijfaftro trà le ruine , e 
gli avanzi tuttor fumanti delle precipitate , 
abitazioni , alla vifta di trenta mila Ca- 
daveri , (tritolati , bruciati , annegati , 
che l’aria infettavano col puzzo che n’ 
pfalaya , su d’ un terreno tuttavia ondeg- 
giante ed agitato da novelli fcuotimenti , 
regnavano quafi doypnque i difordini più 
orribili , e la pubblica miferja parea , che 
rendette più $frennapa la licenza . Le fe- 
rmine prive de }oro mariti , checacciavan- 
fi in efilio ; le figliuole fenza i loro Ge- 
nitori , che fi mettevano in prigione , le * 
ferventi cui mancavano i loro padroni, le 
{tette ReUgiofe {frappate da’ loro Conven- 
ti non trovavano dj che foflantarfi , fe non 
a fpefe dell’ oltraggiato onore ; e quelle , , 
che yolevano morire piuttofto fulle ruine 
de’ pii loro afili, erano condannate ad un’ 
ffilio perpetuo . Up ^linifiro a cui era 
tutto palefe, e che lungi di porvi il con- 
veniente rimedio , pretendeva di riscuoter» 
pe applaufo, non avea egli tutta la ra- 
gione di tenerli per un uomo infigoe , e 
di afpettarfi la riconofcenza più doverofy v 

'de* 

' ‘ " 1 “ 

xìoni Filofoficbr / opra i /itemi a Parigi pretto Ber-* 
ton 177 8, pag. 124 ‘ 
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de’ popoli , egli elogi dìù (inceri della pd<* 
fterità ? 

Kuovide- 13, Un nuovo delitto de'Gefnfti era V 
liUÌ a^Ge" aver ^ ato r > cetto a Cappuccini di Genova , i 
fuiti. quali avendo chiedo d’ edere ricoverati per 
una notte, furono obbligati per le circo- 
ftanze di fermati} due interi anni . Que- 
fla lunga dimora dovette certo dare qual- 
che faftidio ; ma la carità fnffre tutto . Il 
fatto però era avvenuto fotro il Regno di 
Giovanni V con fua approvazione , lun- 
go tempo ptima del Miniftero di Carva* 
lho , e confeguentemente de’ lamenti, che 
i Cappuccini del Maragnone aveano farti 
/ contro di lui, ne’ quali il P. Malagrida 
come abbiamo detto di fopra , non volle 
impegnarvi!} . Un altro delitto da Cafva- 
Iho feriamen» rinfacciato a Gefuiti eral’ 
aver dati gl’ Efercfzj fpirituali di S. Igna- 
zio. La Famiglia Reale e il Rèmedefimo 
aveano prometto di farli fotto la direzio- 
ne del P. Malagrida : e fotte pure flato il 
piacer d’ Iddio , che la prometta aveffe a- 
vuto il fuo effetto . Egli è piu che pro- 
< babile , che il Monarca avrebbe aperti gli 
occhi, e che avrebbe metto riparo a pub- 
, blici difordini , nel momento fletto , che 

avrebbe riformata la fua condotta . Ora 
avere perfuafo il Redi ritirar!} negli efer- 
cizj , avere pubblicato a voce, e in ifcrit- 
to , che il tremuoto era in fatti un ettet- 

' to 
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to fenfìbile della collera del Cielo , era un 
delitto , fecondo le vide di Carvalho , ir- 
remitTibile . Quindi fentitafi in Lisbona , 
dopo l’efpullione de’ Gefuiti , una fcoffa 
gagliarda li 30 Marzo 1761, fù pronto dì 
far pubblicare , che non era altrimenti 
quello uo avvilo del Cielo, che altro non 
era, che un effetto naturale del fuoco fot* 
terraneo, che trova efito in un luogo piut- 
tofto , che in Un altro. Per i ftabil ire que- 
llo lentimento così ingiuriofo alla divina 
Providenza, (*) sì defolante , l’umanità , 

' - (*) e. 

> ' 1 1 ■ . — — 1 « 

(«) L’ Univerfo difpofto , e regolato dalla mano 
di Dio , riceve a norma delle leggi generali , o 
particolari l’ impulfo datogli dal fuo autore: tutta 
la natura ferve d’ iftrumento ugualmente alla fua 
collera , e alla fua beneficenza , e non v’ hà cofa 
così inevitabile nell’ ordine naturale , che non di- 
penda continuamente dalla volontà attuale e diret- 
ta del Sovrano Padrone , che ha ftabilito l’ordine 
generale del Mondo, che dà al moto dell’ univerfo 
una nuova attività, e che vi deroga, quando alni 
piace. Non è egli negare la Providenza il non cre- 
derla direttrice de’ naturali avvenimenti ? Perchè 
attanerfi precifamente alle caufe efficienti, c trascu- 
rare le finali; vedere l’ Iftrumento, e non vedere il 
difegno di chi gli dà il movimento? Il Cancelliere 
Bacon credeva, che una tale Filofofia non fervine 
ad altro, che a condurre gli uomini all’ Ateifmo; 
è qui ove realmente vanno a terminare quali fem- 
pre gli fpiriti deboli , che fi riftringono a contem- 

f >lare ciò , che veggono , e attribuirono le rivo- 
unioni delja terra ad un cieco potere , ai capricci 
(Iella materia, all’agitazione, ai!’ attrazione , alla 



e sì aflfurdo in buona fifica, (l) egli * 
raccomanda a Vefcovi di ordinare a Cu- 
rati , éd a Predicatori di parlare con que- 
lli fentimenti , nei fermoni , ed iftruaio- 

« 4 
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creatura , come dice S. Paolo ; piuttojìo ,' eie al Crea- 
tore la cui potenza è benedetta da tutti i fecali . 

(a) Qual terribile fi tuazione darebbe quella de- 

gli uomini; che fi credefferò abbandonati ai furiolx 
elementi , la cui direzione forte Hata per Tempre 
rilafciate. dal Sovrano Motore , alle caufe cieche , 
ed irrcfiftibili , fenza che alcuno mai poterti* trat- 
tenere i Tuoi devaftamenti : fatali (lìmo arturdò infie-, 
me , e cagion di difperazione : che ugualmente fe>. 
rifee i diritti della Divinità , e quei della più no- 
bile fua creatura ; . 

(b) Le Leggi naturali della natura efiftono fen- 

' za dubbio alcuno , e s’ efeguifeono fenza interrom- 4 
pimento, e fenza difordirie; ma elle fonò d’ una do- 
cilità , e pieghevolézza incomprcrifibile nella mano 
di Dio , che le ha difegnate ,■ e che Jc dirige fen- 
?à abbandonare uri fol momento la loro condotta ; 

La loro combinazione còli una irifinità di circoftan- 
ze produce, o non produce un tal effetto, opera , 
o non opera un tal avvenimento ^ a norma delle 
ville gerierali; o particolari della Provvidenza che 
agifee tuttavia ciafchedun momento con tanta for- 
za, e faviezza Alila natura créata,- come agì allora 
che venne a creare la natura medefima . . t . Giulia 
il fentimento de* nollri fapienti , la vicinanza del 
Mare , o i Vulcani fono defli ; che infallibil ineri- 
te, ed efclufivamente producorio quelli dolorofi de- 
vallamenti * Ma dov’è il Vulcano, che diUtuffe 
Lisbona , Smirne, Aleppo, Lima, Surate ? ove è il 
mare, cheingojò Pleure, Comorra, Tauri, ec.! O 
Filici, fono pur corte le vollre vedute, deboli , ed 
inferme le yoflre fpicgazioni , e fempre ribattute 
da manifelle eccezioni ? 
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hi , che facevano al popolo : ed elfi il com- 
piacquero pur tròppo ciecamente . 

14; Nel 17*7 feguì il fatto di Porto * che Sollevà- 
iion avea nulla che fare co* Gefuiti . La * ione di ' 
{edizione ebbe origine dal Monopolio del ghJftamen- 
Minilìro , che avea ftabilita una compa te attri- 
gnia péri vini de’ quali egli fidava il prez. 
zo . Coll* accordarli un privilegio efclufìvò 
a quella compagnia , egli venne a capo di 
ruinare i Mercanti e di godere edo tutto 
il vantaggio i 11 popolo sdegnato fi unì ai 
Mercanti e fcoppiÒ la follevazione in tal 
maniera, che levatoli un grido univerfale 
ripeteva!! , Viva il Re , perìjca la compagnia 
de vini . Carvalho contro jJ parere de’ Giu- # <- 
dici , quali non erano di fentimentò , che 
il delitto meritale la morte, fece impic- 
care dodici uomini , e quattro Donne . 
Squartaronfi i primi per ordine del Mini- 
erò j e fi efpofero le loro membra in di- 
verfi luoghi della Città. Quelli, chéeranfi 
fuggiti j furon appiccati nella propria effi- 
gie . Ducento furono tratti in prigione , 
con crudeltà tormentati , e fatta la con- 
fìfeazione de* loro beni furono efiliati ol- 
tre mare* Molti cittadini, perchè non a- 
veano fedato il tumulto , cofa , che non 
era in poter loro di fare , furono condan- 
nati ad albergare nelle loro cafe de’ Sol- 
dati a difcrezione ,« per un anno intero, 
ed. a pagare ifalarj di tutto un reggimene 
, to . 
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to . Sotto il Regno 41 Alfonfo VI nel 
1661 fi eccitò una Sollevazione molto piu 
confiderabile , che durò affai lungo tem- 
po; ma acquietaronfi gli Spiriti appena s* 
inteSero sbararfi alcuni mofchetti. Non fi 
fece alcuna esecuzione , e tutto ebbe fine 
coll’ efilio d' alcuni de’ più fediziofi . Se 
vogliati dar fede a* detti di Carvalho , i 
Gefuiti per fomentare la Sedizione , van- 
taronfi d’avere ne' loro archivj la relazio- 
ne di quell’ antica ribellione , ed alficura- 
rono il popolo della fieffa impunità . I lo- 
ro archiv; non aveano nulla , che riguar- 
dati^ cotefto affare , e non ne aveano no- 
tizia alcuna . La Seppero effi da D. Le- 
mos , che loro comunicò uno de’ Suoi 
manoscritti , ove Se ne faceva menzione * 
E’ ben vero che D. Figueridos Prefiden- 
te del Configlio effendo in quella con- 
giuntura venuto in Collegio , vi tenne 
difcorfo della rivolta poco Sà accaduta . I 
GeSuiti allora fecero memoria di quella 
accaduta tant’ anni Sono per un motivo 
eguale , e gli mostrarono lo Scritto , che 
era flato loro imprellato daperfona ami- 
ca , a cui doveano rellituirlo . Figueridos 
domandò ad etti licenza di farne copia ; 
che grazioSamente gli Sù accordata . Ma 
abufando effo della confidenza, cheeraglt 
tiara fatta , Spedi la copia al Minitiro . 
Differo alcuni , che egli non fece ciò > Se 
, noq 
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non per farlo avvertito , che egli puniva 
quell’ ultima follevazione con maggiore Se- 
verità, di quel che fi fotte fatto con la 
pallata ; benché più gagliarda, e più im- 
petuola . Altri con più verifimiglianza fof- 
penarono , che 1’ averte fatto per rientra- 
re in grazia di Carvalho, che noi vedeva 
più di buon occhio. Sapeva ben egli,, che 
il mezzo naturale di riufcirvi era appun- 
to d’ avvelenare fino le intenzioni di que- 
lli Padri-. 

15. Il fofpetto contro di elfi era mol- proceffi 
to forte , perchè fi doveffe metter in chia fatti con- 
io . A quello fine fu inviato a Porta fa 0 qU eft°<> r0 
Monfignor Dante Barbofa Arcivescovo di proposto. 
Sparta , e Suffraganeo di Lisbona . Dovea 
egli fare i procedi agli Ecclefiallici , che 
potevano aver avuto qualche parte in que- 
lla fedizione ; ed avea un Ordine fecreto 
di fare le più efatte ricerche Sulla con- 
dotta de* Gelili ti tenuta in tutto quello 
affare . Dopo d’ avere adempita la fua 
commiffione, ed efTere ritornato a Lisbona, 
egli pubblicò altamente , che gli abitanti 
di Porto difcolpavana in tutto, e per tut- 
to quelli Padri . Convien dire , che la 1q- 
' ro innocenza folle ben chiara , ed eviden T 
te ; poiché jl Miniflro , che ad un fempli- 
ce fofpetto puniva qualfiafi perfona , non 
ne fece imprigionare alcuno : febbene però 
avelie Scritto fecretamcnte al Senatore D 4 ) 

Snpfl. Tqm, I. & Ma- 
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Maicarhenas di tentare ogni via P^ile 
per volgerli in quella dedizione .Quella 
notizia fi è faputa dappoi dal figliuolo di 
quello Senatore, di cui avremo in fegui- 

to a parlare^ ,** .• 

j 6 . Ma come fi volevano far comparir- 
li ad ogni patto colpevoli , fi fece loro 
delitto l’avere Ipeffo vifitatii prigionieri, 
(e noi fecero, che per ordine del Pren- 
dente ) 1’ avere ad efli mandato di ch$ 
mangiare, l’eflere fiati arduamente pref- 
fo di loro i tré giorni , che precedettero 
r elocuzione della fentenza , 1’ averli con- 
fettati , difpofti a morire , e accompagna- 
li al Supplicio .• Il numero di ledici de- 
linquenti richiefe il loccorfo di rutti 1 Pa- 
dri del Collegio : i vecchi fletti non le ne 
difpenfarono , e vi fi fecero condurre per 
dividere co’ loro Confratelli il merito di 
quell’ opera buona * I pazienti gradirono 
affai tanta loro carità, e ninno s avvilo 
di guardarli come complici di loro ribel- 
lione , e come autori ideile .loro difgra- 

. C ,’ 7 . Se fi vuole Ilare ancora alla tefti- 
monianza diCarvalho, iGefuiti non uro- 
no cacciati di Corte , fe non per non avere 
offervati gli ordini reali inumati già da 
più anni addietro : egli però non ne ci- 
ta alcuno, nè alcuno fe ne fà . * * " 

colpa in oltre 4’ avere pretelo di gi uftl 
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te li condotta degli abitanti’ del Para* 
guaj , e del Maragnone , d’ avere avanza- 
to, che efli medefimi venivano moleftati 
per aver detto* che la Religione ip Por- 
togallo andava fenfibilmentc decadendo, 
è che fi faceva di tutto per rovefciare , e 
abolire il Tribunale della fede, conofciu- 
to fotto il nome di Inquijizione . Quantun- 
que toccavafi tuttociò con mano , nulla 
peróne aveanq detto i Padri . Rifavvqngaci 
ciò che efft accaduto al Paraguaj , al Ma- 
ragnone , ed a Lisbona , e fi potrà di . tut- 
to formare un adeguato giudicio. 

18. Per ciò, che riguarda al Sartt’OffL Carvalho 
Ciò , come fi portò egli Carvalho ? Non è fonare 1 !! 
Cgli vero, che effo avvolgendo il fratello Grand’ In- 
de! Rè Grande Jnquifirore 1 , nella prt- S ulfitore * 
tefa congiura , della quale trà poco a- queftoTn- 
Vremo a parlare , ebbè ardire di fpoglia.- bunaic di 
re il Principe della fua autorità , e dir' i^vcndu- 
gnità, di farlo cacciare in prigione , e te» te. 
nervelo per tanti anni ( a ) in vendetta d* 
aver effo Voluto far arredare la famofa 
maliarda , di cui abbiamo parlato , e d’ 
avere ricufato di concorrere ad infamare i 

; Ge- > 

* ■ ' -• i * 1 1 1 — — ■ ' ' « — 

C a') Nel Convento de Carmelitani Scalai in Baf- 
faceo dittante da Lisbona venti leghe'. Quello Priiy- 
cipe rientrò nel fuo Palazzo col Principe Tuo Fra- 
tello ai 25 Luglio 1778 j nello fletto giorno - , in 
che levati furono di la diciott’anni prima, „ ,, V 
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Gefuiti? GII altri Inquffitori diftinti per 
la loro integrità, e pel loro fapere furo- 
no tutti deporti , e furono foftituiti Pao- 
lo Carvalho de Mendoza fuo fratello , ed 
alcuni altri della ftefla tempra in tutto 
foggetti a* voleri di lui . 

Egli vuol 19. Un nuovo delitto apporto a Gefui- 
farc fpofa- ti fù , d’ avere efli impedito , che il Rè 
cipeffadel accordale a’ Proteftanti ne’ fuoi Stati il 
Erafile col libero cfercizio della loro Setta , e d’ ef- 
Duca ai f er {ì pppofli al Matrimonio della Princi- 
lan ™. eX pelfa del Brafile col Duca di Cumberland; 

fe vogliali dare il giurto pefo a quell’ ul- 
timo reato , chiaramente fi vede , che 
non può le non tornare in lode di quelli 
Padri 

Morte del ' 20. Confeflo il vero , che io non mi 
Generale f are i trattenuto a confutare quelle calun- 
me di cui e tutta piena zeppa la mento- 
vata Opera , fe con tutto 1’ ertere infor- 
me, non averte fervito di bafe agli Edit- 
ti, che in appretto rovinarono affatto la 
Compagnia in Portogallo. Il fuo Genera- 
le P. Luigi Centurioni morì in quelle 
circoftarize . L’interregno di fei Meli , che 
fcorfero fino alla nuova elezione , non era 
certamente in ni un conto proprio a ripa- 
rare la tempella . Doveafi raunare la 
Congregazion Generale nel mcfe di Giu- 
gno 1758 . II P. Gio: Antonio Timoni 
Vicario Generale, prima d’ incominciarla 
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fece molte * e molte Manze per avere 
udienza da Benedetto XIV , onde infor- 
marlo degli affari di Portogallo ; ma i 
Cardinali Paffionei , ed Archinto , cjie 
«{Tediavano il Papa oppreifo dalla vec- 
chiaia , e dalle indifpofìzioni , refero inu- 
tili tutti i Tuoi sforzi . 

ai. Il defonto Generale non avea tra- Quanto fì 
fcurato dal canto fuo di diflìpare 1’ ombre *° <re e s l1 
del Rè di Portogallo , e di rappacificar p e r P pacifi- 
lo . Eflendo fiato informato, che nel Bra- care il Re, 
file due giovani non Profeflì per nome anchlTfa- 
Andfea Frazane , e Stefano Soufa non certe iiVì- 
avevano avuto il debito rifpetto al Cordi can< ? 

S. Michele , ordinò al Provinciale di li- p^lamor- 
cenziarli dalla Compagnia , e al P. Mo- te di lui. 
reira di darne parte a S. M» Fedeliflìma . 

Da che egli feppe 1’ affare del Maragno- 
ne , fcrhTe al Monarca la lettera più 
rifpettofa , onde allertargli il dolore , eh* 
egli avea provato , venendogli fatto cre- 
dere , che i Gefuiti , che faceano le fun- 
zioni di Miflionarj , aveffero avuta la dif- 
grazia d’ incorrere la fua indignazione , 

Lo afficurava , che era rifoluto di puni- 
re i colpevoli, che gli veniflero denuncia- 
ti , e che gli darebbe qualunque foddisfa* 
zione potette efigere . Quella lettera fù . 
fcritta nel Luglio dell’ anno 1757 . Mo- 
reira la mife in mano del Re, e fcriiTe a 
Roma, che era fiata dal Sovrano beni- 

K 3 gna- 
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gnamente riguardata . Ma poco apprcffp 
le cofe cangiaron faccia : i Gefuiti furono 
licenziati dalla Corte , e la lettera rimafe 
fenza rifpofla . Il Generale ceffo di viver 
re in quelli fràngenti il dì 2 Ottobre 
3757, e *1 P* Timoni Vicario Generale 
ebbe ]a notizia improvvifa dello fcaccia- 
mento de’ Gefuiti dalla Corte. Scriffe eglj 
tantofto a S. M. per lignificarle , quanto 
effp , e tutta la Compagnia erano afflitti 
al rifapere il fuo fcontentaraento , e per . 
offrirle ogni potàbile foddisfazione . Scrif- 
fe parimenti alMinillro, e implorò i luoi 
buoni ufficj predò il Re . Il P. Enriquez 
* gli confegnò quelle lettere , dicendogli , 

che avea ordine dal Vicario Generale di 
fare quanto gli farebbe preformo riguar- 
do al Maragnone . 

Lettera Carvalho promife di prefentare 

del Re al lettera indirizzata al Sovrano j ma fi ha 
probabd- mot * vo di credere , che ei non ne faceffe 
inente fai- nulla ; poiché la rifpofla del Re in data 
ficcata. de* 2 Ottobre 1757 , e indirizzata al P. 
Centurioni, non capitò al P. Timoni fe 
non fe nel mefe di Marzo 1758 più dj 
cinque meli dopo la morte del Generale, 
Benché la fofcrizione pa ja edere di mano 
del Monarca, facilmente fi può riconofce- 
ie lo llile del fup Miniftro . Il Re vi li- 
gnificava , che s’ era fpeffo lamentato co* 
Generali de* delitti commeffi da’ loro fudr 
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diti , ma che fembrava , non avervi eflì 
avuto alcun riguardo , e tutti quelli de- 
litti erano rimafti impuniti . Del refto 
poterti preteli defitti non vi erano fpe- 
cificati , nè mai da quello Principe non 
era comparfo alcun lamento . E’ verifi- 
mile , che erto fottofcri vette quella let- 
tera lenza leggerla , o che Garvalho , che 
avea de’ fogli in bianco , riempiffeli a fuo 
capriccio ; imperocché veniva ancora ac- 
culato , di far vedere al Re le lettere 
che fcriveva a nome di lui , e di fofti- 
tuirne dell’ altre interamente diverfe . Tue- < 

to il Regno era di ciò perfuafo : maniu*- 
no avea ardire di farne avvifata S. M* 

• - 23. Enriquez , che avea confegnato al Conferen- 
Miniltro le lettere del P. Timoni , venne 2 ^ e d z 
a chiedergli gli ordini di S. M. per con- carvalho.; 
yocare la Congregazione Provinciale*, nel- 
la quale fi doveano eleggere i Deputati 
da inviarfi a Roma , per afliftere all’ ele- 
zione del Generale. Carvalho promife di 
parlarne al Re , e nel feguito del difeor- 
fo gli dimandò , fe avea veduto il libro 
della Repubblica Gefuitica • Il Padre rif- 
pofe, che sì. Per me, ripigliò Carvalho, 
ie 1* autore mi aveffe confultato, io era in 
iftato di trarre dagli Archivj reali delle 
accufé molto più atroci , e di foramini. 

Arargliele , Non ne dubito punto , dilTe 
Enriquez, ma farebbero probabilmente co- 
’ . , K 4 " sì 

* ✓ V - 
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sì veridiche , come quelle , che fonofi al- 
legate. Carvalho non fi afpettava limile 
rifpofta , nè volendoli palefare per autore 
di quello libercolo , cercò di dilìmbaraz- 
zarfi domandandogli, fe egli infatti cre- 
deva , che quello libro contenelfe delle 
fallita. Tante, foggiunfe Enriquez , quan- 
te fono le parole, e fe vollra Eccellenza 
me Io permeitene , mi impegnerei di pro- 
varglielo ad evidenza. IlMinillro non in- 
fillè d’ avvantaggio, cambiò difcorfo , nè 
del libercolo li fece più parola . Nell’ atto 
di congedare Enriquez , io prefe per ma- 
no, e gli fignilìcò a nome del Re , che 
faceffe forti re da Lisbona innanzi tré gior- 
ni il P. Fonfeca , e che andaflfe cento le- 
ghe di là dalla Capitale il P. Ferreira • 
Egli non ebbe , che replicare . L’ ordine 
fù efeguito appuntino , e tutti due parti- 
rono la Vigilia di Natale , Fereira per 
Braganza , Fonfeca per la Relidenza di 
Camiffos, donde poco dopo fù trasferito 
ad altra più dittante ,• effendo CamilTos 
troppo vicina di Coimbra . 

Fon. 24. L’ efilio di Fonfeca li attribuire 
per- comunemente alle lunghe conferenze da 
lui avute con Carvalho fugli affari del 
Maragnone. Gli era fembrato. troppo be- 
ne iftrutto di tuttociò, che apparteneva a 
quella Colonia , e temeva , che non pren- 
dere a confutare il libercolqu* lui sì ca- 
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ro. Il franco parlare di Enriquez , parea 
confermarlo ne* fuoi fofpetti , ed accrefce- 
re la fua diffidenza . Per la medelìma ra- 
gione ebbe riguardo di allontanare dalla 
Capitale tutti quelli', che capitavano da 
quello paefe . 

25. Quanto aFerreirafì ha qualche mo* Efilio del 
tivo di credere , che la cagione del fuo P. Ferrei- 
elìlio provenire da ciò, che fono per di- * fua 
re. D. Atayde, che avea ipoiata in fe- 
conde nozze la Madre di Carvalho , perì 
meramente nel terremuoto di Lisbona : 
non avendo egli lafciati figliuoli , la fua 
eredità, che era confìderabile , pattava per 
diritto agli eredi ab intettato: ma etti non 
n* ebbero un frullo . Il Miniftro fe ne im- 
padronì da fe , e niuno ardì d’ opporvi!! . 

Intanto la Vedova, vedendoli dal proprio 
figliuolo fpogliata del fuo proprio flato ve- 
dovile , fece di molti fchiamazzi , e mi- 
nacciò di far giugnere i fuoi lamenti fi- 
no a piedi del Trono . Per prevenire le 
confeguenze , Carvalho diede ad intende- 
re al Sovrano , che fua Madre era im- 
pazzita , e fi fece egli totto dichiarare am- 
minittratore de’ beni di Lei z col pefo di 
pagarle una piccola penfione pel fuo fo- 
flentamento . In feguito la cacciò dalia 
fua propria cafa , e la ridufle a vivere di 
fole limoline . Si hanno molte lettere da 
lei fcritte a parecchi Gef ititi , per eccita- 
re 
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re la loro compaflione nello (lato mi fera» 
bile , in cui 1' àvea ridotta lo fnaturato 
fuo figliuolo; trall’ altre quella , che ella 
fcrilfe al P. Biagio Andrada Rettore del 
Noviziato , e al P. Giuleppe Sarripayo . 
Ella volea fare teftamento : ma non a- 
vendo coraggio alcun Notaro di pigliarli 
l’ aflunto di flenderlo , ebbe ricorfò al P; 
t Ferreira , che l’avea fpelfo fovvenuta nel- 
la fua tniferia . Quello Padre fe ne fcu- 
sò allegando le regole della Compagnia , 
che proibivano d’ ingerirli in fomiglianti 
affari . Caryalho n’ ebbe qualche femore , 
c temette che Ferreira non facilitane a fua 
Madre (<*) il mezzo di fare quello tefla- 
4 mento . Perciò egli lo relegò da prima 
nel Collegio di Braganza , e dipoi fecelo 
chiudere nelle prigioni di quella Città ; 
d’onde fù trasferito in quelle d’ Almeida . 
Quelle verjlhnilmente dono le caufe della 
fua difgrazia ; quando non li voglia dire, 
che per quelli tratti imperioli , volelfe in- 
timorire gli altri Gefuiti , e impedirli di 
Confutare il fuo libercolo. > 

Diciotto 25. In quello tempo medelimo li vide- 
Gefuiti j-q approdare provenienti dal Maragnone 

dal Mara- dl ‘ 

gnone . • • 


(a) Ella morì alcuni anni dopo in un Conven- 
to neU’ avanzata età di quali novanti anni . 
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Ridotto Gefuiti, capo de quali era il P. 

Toledo, quel Vifitatore , di cui abbiamo 
fatta menzione più (opra, e che dal Mi- 
nierò era così odiato. 

27. Sul principio dell’ anno 1758 Car- Qrdini da- 
yalho fece Tonificare al P. Enriquez, che ti aGefui» 
il Re dava licenza di radunare la Con- Congrega- 
grega^ione Provinciale in Lisbona , ma zìone Pro- 
che non voleva , che $’ inyialTero Deputa- vociale, 
ti a Roma per affifiere all* elezione del 
Generale ; che baderebbe che delegaflero 
a loro arbitrio de’ Padri Italiani , j quali 
facelfero nella Congregazione Generale in- 
teramente le veci loro . Egli ritrovò quell’ 
efpediente fui timore , che i Gefuiti Por- 
toglieli deputati per andare a Roma non 
rivelalTero in quella Capitale del Mondo 
'fCriftiano l’ ingiuftizie del fuo procedere. 

28. Nel mefedi Febbraro dell’anno me- Altri 15 
defimo sbarcarono jn Lisbona quindici Ge- dal' 
fuiti del MaragnQne d’ onde erano fiati Maragno- 
difcacciati da D. Mendofa , e Monfignor ne. 
Bulhoens Vefpovo di Para. Quelli giudi- 
cò , che dodici Gefuiti erano più che 
^ufficienti pei due Collegi del Maragno- 
ne , tanto più , che era fiata loro levata 
y amminiftrazione de* villaggi Indiani , Eli- 
liaronfi quelli , a cui fi erano intercettate 
le lettere indirizzate al Re per informar- 
lo della indegna maniera , con che era 
governato il paefe , f vi fi affociaron^ 
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degli alt^i folto dlverfiffinli fpeciófi prete- 
Hi. 

Miffioni .29. Abbiamo detto , che l’anno 1755 il 

^onc^tol" ^“ e > 0 P er me SÌ‘° dire >i f u0 Miniftro * 
fa aGefuiì aveva tolta a Miffionarj la fopraintenden- 
ti. za del civile regolamento < Tutti i Rego- 
lari fi unirono infieme per raprefentare * 
che la cofa non era fattibile) e che altra* 
volta fe n’era avuta una funefta efperien- 
za,. Par ea certo , che il Vefcovo avelfe 
dovuto favorire i Religiofi : eppure egli fi 
compiaceva della loro refiflenza , e ne vo- 
leva trar quindi ogni profitto , per isloggiarli 
di là co’ Gefuiti , e loro foftituire de’ Sa* 
cerdoti Secolari , benché follerò quelli iti 
numero affai fcarfo in Para . Il fuo dife- 
gno fù fcoperto ; I Superiori delle Reli- 
gioni , che prevedevano il gran vuoto , che 
1 rimarrebbe, fe elfi fi partiffero , ricevette- 
ro in fine 1 ’ ordine del Re : ma non do- 
vea metterli ad effetto , fe non il giorno 
della fua pubblicazione, cioè li 29 Maggio 
3757 • Quello colpo improvvifo Iconcertò 
per alcun poco i progetti di Bulhoens : 
ma come i Superiori , per uniformarfi all* 
ordine Regio, domandavano al Governa- 
tore , che volelfe alfegnare a’ Milfionar; 
una penfione dal pubblico te foro , il Ve- 
fcovo s’ appigliò a quello incidente ; e 
pregò il Governatore di non lafciarfi 
sfuggire quella occafionc , onde favori- 
re 


■ ' 
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re la Tua Epifcopale Giurifdizione . Il 
Governatore , aderendo alla lua iftan* 
za, rigettò la dimanda de 1 Superiori ; Pre- 
garono etti di loro concedere almeno di 
pigliare da ciafchedun villaggio quattro per- 
fone a proprie fpefe , le quali cacciaffero , 
e pefcalfero pel loro mantenimento : ma 
neppur quello £ù loro accordata . Allora 
gli dichiararono , che Tettando etti privi 
d’ ogni ajuto , nè potendo far futtìttere 
tanti Miflìonarj , lì vedevano necettitati ad 
abbandonare le Mittioni . .Era quello ap- 
punto ciò , che il Vefcovo defiderava * 
Raccolte tutti i Preti fecolari , che trova- 
vanfi in Para , e ne’ contorni , la maggior 
parte fenza dottrina , quali tutti ignoran- 
ti della lingua de! paefe, e li dillribuì in 
tutte le Parrocchie . Molti ancora furono 
violentati , perchè accettaflero quell* im- 
piego: nè effendo il loro numero fulficien- 
te , furono pigliati in Lisbona , per ordi- 
ne del Minittro , moltiflimi Sacerdoti al- 
la rinfufa e fenza riguardo alcuno alla 
loro incapacità, e forzatamente furono im- 
barcati pel Maragnone . 

30. I Gefuiti dunque abbandonarono i 
loro villaggi , vietandoli loro di trafpor 
tar nulla a riferva del loro Breviario , e 
del loro Bordone . Tutti foggettaronfi a 
quello divieto, fuor folo i Padri Emma- 
puele Alfonfo , e Gioacchino Barrias , i 

qua- 
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Divieto 
fatto loro 
di non por- 
tar feco 
nulla . 
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filali per pagare i loro debiti , diedero sl 
loro creditori due vacche , che erano di 
loro ragione. Il P. Luigi Oliveira puref- 
fo giudicò di portar feco un ferriere pie» 
no di ferramenta j chè il Collegio avea 
comperato per equippaggiare un barca del 
medefimo Collegio . Per quanto folle ra- 
gionevole quella interpretazione j che giii- 
flificava la condotta di quelli Padri , 
Mendoza pretefe , che fi fodero refi col- 
pevoli : furono però efiliati a fpefe de’ 
Colkgj , che dovettero pagare il nolo del 
vafcello, che ricondurteli in Portogallo . 
Non vi furono si rollo arrivati, che con- 
finaronfi in prigione - 
► 31. Queft’- anno ' medefimo fi pubblicò 
iti Lisbona Una proibizione a tutti i Re- 
ligiofi d* imbarcarfi per 1’ Afia fetiza un* 
efprelta licenza del Re . I Gelimi la di- 
manda V>n o, ma non l’ ottennero 1 La fio t* 
ta fi mife alla vela * e lungi dal vederli 
de’ Millìonarj fui Valcelli, cola affatto in* 
lolita, non vi lìvide neppure un foio Sa- 
cerdote per fervizio dell’equipaggio, e de* 
partaggien . In quello fatto il Miniftro non 
s’allontanava certo della fua martima ; 
mentre fù egli llerto , che fiotto prete Ilo 
d’animare il, commercio , avea fatta pub- 
blicare una legge in favore del libero efer- 
cizio dell’ Idolatria nell’ Ifola , e nella 
Città di Goa . E perchè le cofe andalTe- 

ro 
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ro del pari , come * vafcelli * che veniva^ 

fio dall' Indie, e dall’America, portavano 
feco quantità di Sacerdoti, e di Religio- 
fi i che fi faceanó ritornare in Eufopa : 
così quelli, che falcavano dalTagOj non 
ne riconducevano alcuno per quelle con- 
trade . . i . 

32 . Ci alcun giorno era apportatore di Romorl 
nuove difgrazie ; Andavafi tacitamente bif- fiorii della 
bigliando , che i Gefniti farebbero caccia- 
ti dalle loro fcuole $ da' loro beni j dalle 
loro cafe , e fin’ anche dal Regno,' alme- 
no almeno * che farebbero obbligati ad li- 
na riforma . Le perfone fenfate non po- 
tevano perfuaderfi * che fi parlafle fèria- 
tnenté di : riformare v un Ordine s che era V . 
in tanta flima. per le Scienze, pei talen- 
ti , e per le virtù , di che unitamente an- 
dava adorno. Ma pure cotefte voci avea- 
no uri gran fondamento ; Il Mrniftro ne 
' avea fiaggerita 1 * idea a ’ Cardinali Archili- 
to , e Paflionei . 

33/ Si può dire ben anche , che moh II Nunzio 
to vi contribuiffero le lettere del Nunzio af!fai vi 
Acciaioli . Qpefto Prelato credeva cieca- contnbu1, 
mente tuttociò, che Carvalho gli raccon- 
tava della condotta de’Miflionar; del Ma- 
ragnone , e avea di loro concepita la più 
finiftra opinione fullo fpaventofo ritrat- 
to -, che erafegli fatto . Il Miniftro per 
renderfelo più addetto , avea avuto l’at- 

ten- 
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tenzione di conferire a’ Tuoi parenti i mi- 
gliori Benefìci ,. che andavano vacando • 
Dall’altro canto il Nunzio conofceva per- 
fettamente la maniera di penfare de* due 
Cardinali fopramentovati , e che in Roma 
fi riguardavano come perfone affatto con- 
trarie alla Compagnia . Il Nunzio diman- 
dava a tratto a tratto al Provinciale , 
lenza poi fpiegarfi d' avvantaggio , fe ave- 
va ricevuto, da Roma qualche cofa di 
nuovo . Quelle reiterate dimande fatte 
con un tuono mifleriofo , fecero nafeere 
de’ fofpetti a quello Padre, ma non potè 
mai fchiarir fi . 

34. Finalmente il miflero fi fviluppò tut- 
to, ad. nn colpo . Adi 3 Maggio 1758 dopo 
il tramonto del fole, comparve alla Cafa 
ProfefTa il Senatore Emmanuele Barberi - 
no mandatovi dal Cardinale Saldahna , 
e fece chiamare il P. Enriquez . Ahitava 
il Padre nel Noviziato ; Barberino però 
fi fece condurre alla Camera del Supe- 
riore , e gli ordinò , che raunaffe torto 
la Comunità , Alla prefenza di tutti que- 
lli Religiofi , leffe egli primamente una 
lettera del Cardinale Saldahna al Mini- 
flro , colla quale gli faceva fapere , che 
il Sommo Pontefice avea ftabilito effo 
Cardinale Vifitatore , i Riformatore de ? 
Gefuiti negli Stati di S. M. F. dipoi lef- 
fe la rifpofla di Carvalho al Cardinale , 

col- 
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oolla quale lìgnificavagli , che il Re gra- 
diva molto quella commiflione , e gli per- 
metteva di prendere a compagno qualun- 
que Senatore , che etto giudicale . Ter- 
minò con una terza lettera del Cardina- 
le , che manifellava eflerfi fcielto per Aiu- 
tante il Senator Barberino . Compita la 
lettura di quelle lettere , che non erano 
nè originali , nè autentiche , il Senatore 
ordinò al Superiore di fcrivere nel rover- 
fcio , che la lezione erafi fatta alla pre- 
senza di tutta la Comunità . Ciò fatto 
Barberino fi ritirò, e fù dal Superiore, e 
d a PP. accompagnato fino alla Porta, 

( 35. La loro modellia , e filenzio lo Contegad 

I forprefe talmente , che non potè a meno ol ° . 

1 di non parlarne con ammirazione alCar- e Ul 
dinaie, e al Miniftro . Elfi non s’ afpet- 
, tavano un fotnigliante contegno 5 anzi 
perfuafi che i Gefuiti non riceverebbero 
quelli ordini fenza tumulto avean fattoi 
apportare nelle vicinanze de’ foldati , I 
1 quali non attendevano , che il cenno di 
Barberino per entrare immediatamente nell» 

1 Cafa . Ma la fommifiìonc , e moderatez- 
za di quelli Padri refero vane tutte que* 
ite precauzioni . 

% 6 . Il Provinciale fu tantorto informato Parole 
di quanto fuccedeva nella Cala Profel^a . dette toro 
Il giorno lulTegucnte accompagnato da na i e , 
Superiori , e da’ Padri più, gravi fi pre*; 

SuppU Tom.I. L fen- 
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temo al Palazzo del Cardinale . Quelli 
fece loro buona ciera , e per aflicurarli , 
dilfe, che egli lì faceva un dovere d’efe- 
guire T ultima volontà di fuo Padre , il 
quale vicino a morte avea raccomandato , 
tanto a lui quanto a’ Tuoi fratelli, di con- 
servare fempre buona amicizia con i Pa- 
dri della Compagnia , sì per proprio in- 
tercise* che per gratitudine; avendo pro- 
vato egli tiiedelìmo , che fe avea avuto 
la forte di foddisfare al fuo impiego in 
Goa. con qualche riputazione * ne era de- 
bitore ai loro buoni configli , e al loro 
zelo per la fua perfona , e che in limili 
circoflanze potrebbero efli ancora trarne 
Somiglianti vantaggi . Nel congedarli dif- 
fe fecretamente al Provinciale , che ave- 
va egli più bifogno (T effere riformato da ef- 
fi , che di riformare la Compagnia, . Ciò 
poteva elTer vero : ma li vedrà in Seguito 
quanto poco Sincere folfero le fue pa- - 
role . 

Carvalho 37. Così Enriquez , che i fuoi Confra- 
rnom non ^ CCero 8 ran conto di quelle bel- 

vori. le parole : che anzi troppo chiaro vede- 
vano , cofa dovelTero afpettarfi d’ un uo- 
mo , che povero di beni di fortuna , e 
nato coll’ ambizione d’ ingrandii rispette- 
rebbe affai più volontieri la volontà del 
onnipolfente Carvalho , che quella di fuo 
Padre già defonto . Già da due anni 

que- 
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quefto Minierò , col difegno di farne V 
iftromento del fuo difpotifmo , pròfonde- 
va fulla perfona di lui i più pingui Be- 
nefici del Regno : eflo 1 * avea fatto pro- 
muovere al Cardinalato: eflo avea confe- 
rito al fratello di lui la carica di Princi- 
pale nella Chiefa Patriarcale : eflo avea 
onorato del titolo di Conte l’altro di lui 
fratello primogenito , e quegli in oltre , 
che già godea la dignità di Principale ( a ) 
era flato fucceflivamente nominato Am- 
bafeiadore di Francia * ed in Ifpagna . Il 
Cardinale fapeva , che il Miniftro non fi 
rimarrebbe di fargli nuove grazie , e lu- 
fìngavafl di poter fuccedere al Patriarca , 
che attefa la fua vecchiaia , ed infermità 
tra non molto avrebbe lafciata vacante 
la fua Sede è 

38. La fcielta , che il Cardinale avea 
fatta di Stefano-Luigi Magallanez , do- 
vea certamente tenere inquieti i Gefuiti . 
Era coflui un’ anima vile , e tutta ligia 
a voleri del Miniftro . Se- 4 ^fofle proce- 
duto colle regole della giufliiia , quefti 
Padri erano in grado di nulla temere . 
La difciplina era predo di eflì nel primo 

fuo 

\ 


C * ) Quella è una dignità anneflfa a un Canoni- 
co delia Patriarcale . 

L 2 
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fuo vigore , e il loro zelo per la gloria di 
Dio , e per la falute dell’ anime fi mani- 
feftava ad ogni occafione . Un corpo si 
lodevole pareva , che non avelie bifogno 
di riforma , e 1’ intraprenderla prefagiva 
qualche funefto avvenimento , La vene- 
razione del popolo , e de’ Grandi predo 
quelli Padri crefceva a proporzione degli 
-sforzi , che faceanfi per renderli odiofi * 
| loro nemici non potevano darli pace ; 
il Miniftro più d’ ogn’ altro , che avea 
giurata la loro perdita , non pensò ad al- 
tro , che a diflruggerli , e non fi flette 
gran tempo ad accorgerli de’ fuoi cattivi 
difegni , Suo fratello Paolo, Prelato della 
Chiefa di Lisbona , ne era bene informa- 
to , poiché egli feppe dire in prefenza 
de’ fuoi Confratelli , che pareano cofter- 
nati , che poteano i Qefuiti far ciò ch« 
volevano, che il paziente loro contegno, 
e 1 ? affettata piodeflia non fcrvirebbe , che 
' ad affrettare la loro caduta . 

Il Breve 39‘ ^ «inno d’ elfi erafi comunicato il 
pubblica- Breve , fe n’ era fola mente fatta innanzi 
to 3 c iparfo ad efli una lettura affai precipitofa. Cre- 
a?terazioni dettero elfi , e con molto fondamento , 
non è fat- che doveffe contenere certe claufole , e 

a° Geliti re ^ r j z,on * P oco favorevoli a difegni de* 
1 1 ' loro nemici . Ognuno fapcva , che il Mi* 
niftro fingeva delle lettere copie prove- 
nienti dalla Corte di Rotila , che le fa-? 

‘ ' ’ cea 
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Iti (lampare, e le diftribuiva . Non era 
Ugualmente a lui facile di aggiungere , o 
troncare ciò , che volca al Breve , inaffi* 

Ine , che contro 1’ ufo ordinario , e lo 
ftile confueto quello Breve non era (lato 
tegiftrato nella Cancelleria Romana ? Si 
vide pertanto comparire il Breve Rampa- 
to in latino , e in Portoghefe; e la tra- 
duzione erafi fatta fotto la dettatura del 
Miniftro \ cort delle variazioni , ed infe- 
deltà manifefte . Se ne diftribuirono de- 
gli efemplari a tinti i Tribunali , a tutti 
i Vefcovi j e Grandi del Regno agli 
Officiali di Corte , e a’ Superiori delle Re- 
ligioni . Fu attaccato a’ luoghi pubblici , 
e meflo in vendita , come fe una Corn- 
ili fifione , che non intereffava , che un 
Corpo particolare , e che fecondo gli Or- 
dini del Papa dovea efeguirfi fenza (Ire- / 

pito , foffe divenuta un pubblico affare , 
thè riguardaffe feriamente la ficurezza del- 
lo Stato . II fatto è, che cercava!! piat- 
tono d’ infamare , che di riformare la 
Compagnia . 

40. La lèttera fcritta dal moribondo Pon- iftruzioni 
tefice al Cardinale Saldahna indirizzan* 
dogli il Bre,ve , conteneva delle iftruzio- * al Saidà- 
ni , e degli ordini pieni di faviezza , e di nha per u 
moderazione . Gli raccomandava di trat- riforma*, 
tare con prudenza , e dolcezza , di offer- 
vare fopra tutti i Capi d 1 accufa un pro- 

L 3 fon. 
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fondo filenzio , e d’ imporlo parimenti 4 
quegli , che egli avefle a fe foftituiti , di 
ben yerifìcare i reati , che foflero dubbio- 
fi , di non dar orecchio alle fuggeftioni 
dp ? nemici della Compagnia , di difeurere 
con maturità tutti i fatti , e (opra tutto 
di non falciar trafpirare affatto nulla 2 ! 
Miniftri , o al Pubblico: infine di irulla 
decidere da fe medefimo , ma di fare u- 
na fedele relazione alla Santa Sede , che 
rifervavafi di decidere, come avrebbe giu- 
dicato a propofito . Lo Scritto , che con- 
teneva le circoftanze particolari di quelle 
iltruzioni, e della condotta , che 41 Car- 
dinale dovea oflervare nell' efercizio* della 
fua commilfione , era di niano del Cardi- 
nale Archinto; ed avea per titolo ZZ Bt- 
ne dilli XIV Pontifici s Maximi fecretiora man- 
data circa vifitationem ab Cardinali Salda - 
bna obfervanda . Fu cola certamente ma- 
ravigliofa , che in quelle circoftanze fi 
turbolente , e non prevedute , tra mille , 
e cinquecento Religiofì dell’ Aflìftenza di 
Portogallo fparfi ne’ due EmisfeEÌ , nep- 
pur un folo fi lamentale , nè mormora f- 
ie , nè producefle un minimo motivo di 
feontento al Cardinale Riformatore . Que- 
fta condotta perfettamente conforme in 
tutti era un gran pregiudicio in favore 
della di loro innocenza , e avrebbe do- 
luto far aprire gli occhi a’ fuoi nemici ; 

ma 
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ma etti anzi divennero più furiofi , che 
mai. ^ * . 

41. In quello tempo medefimo fi ebbe Morte dì - 
notizia delia morte di Benedetto XIV , Benedetto 
accaduta in Roma adì 3 Maggio 3758 , 
trentadue giorni dopo la fpedizione del 

Breve . Si offervò , che fu appunto il 
giorno , e 1’ ora fteffa della fua morte , 
che il Senatore Barberino era venuto alla 
Cafa Profeffa per leggervi le Lettere Apo- 
ftoliche . Quefto avvenimento fconcertò 
fulle prime il Miniftro , e ’1 Cardinale , 
che prefero pofcia il partito rifoluto di 
non framettere indugio alcuno , e di af- 
frettare più che fi potefle quanto fi do- 
yea operare*. . 

42. Il Cardinale Saldahna mandò a di- n Cardi- 
re al P. Enriquez , che a’ 30 di Giugno naie Saida- 
egli verrebbe al Collegio di S. Rocco . " ; h A C j 0n ^ in ’ 

venne in latti alle cinque della lera citare r 
in formalità , e con feguito numerofo . 9® zio di 
Entrato in Chiefa per la porta grande , tore!™*" 
andò verfo T Aitar Maggiore , ove gli fi 1 
era innalzato un Trono . Vi falì fopra 
con Magallanez al fuo fianco, ed ammi- 
fe al bacio della mano tutta la Co- 
munità . Parve, che il Pubblico s’intene-^ 
riffe al vedere quelli Religiofi rifpettabili 
per la loro canizie , pel loro fa pere , c 
(òpra tutto per la vita edificante , e pei 
loro travagli Apoftolici lattometterfi eoa 

L 4 una 
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una. femplicità , c modeftia maravigliofa 
a una cerimonia , che non poteva certo 
efle& loro molto gradita. li Cardinale 
flrinfe ad Enriquez la mano , nell’atto , 
che il P. baciavagli la fua i e gli dille , 
che fi facejje par coraggio , e fojje perfaa - 
fa , che egli tratterebbeli con bontà . Pofcia 
rizzatoli dal Trono ufcì precipitofamentc 
per la fletta Porta maggiore della Chie- 
fa mentre che i Padri fi difponevano d’ 
accompagnarlo , e d’ introdurlo in Colle- ' 
gio . Il giorno appretto il Cardinale fi 
dotte , che non avefsero fatte delle illu- 
ininazioni la notte , nè dato alcun altro 
fegno d’ allegrezza pel poffeffo prefo del 
fuo nuovo impiego ; come fe tali feftofe 
• allegrie dovettero aver luogo in circoftan- 
' zc cotanto Arane , e che fotte pretto di 
loro coflume di fare Amili dimoftrazioni 
pe’ nuovi loro Superiori. 

te'deKPa- frattanto a ^ lr * più gravi penAeri 

pa imba- agitavano il Cardinale . La nuova della 
razzai! Ri- morte del Papa farebbe giunta al BraAle 
ma™?' Mi- P rima delIa pubblicazione del Breve ; il 
niftro fcio- quale da quel punto reflava fenza vigo- 

flììLnUi 1 re * Q- uindi la commiflìone del Riforma- 
tore cadeva da fe fletta , e non potea 
più futtiftere riguardo a* Gefuiti d’ una 
Provincia indipendente da quella di Por- 
togallo . Ma il Miniftro fece fvanire o- 
gni difficoltà , decidendo alla tefta del 

fuo 
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filo Confìglio , che il Cardinale avea u* 
na piena ed intera giurifdizione al di là - 
de’ mari * benché il Breve non vi foffe 
. fiato preventivamente pubblicato . In Se- 
quela di ciò nominaronfi i Delegati al 
Brafile , perchè vi faceffero la riforma , o 
a meglio dire la diftruzione a nome del 
Cardinale : e fu dato loro ordine di met- 
tere in fequefiro i beni de’ Collegi , e 1* 
argenteria delle Chiefe annette . II Mini- 
Uro , che formava allora il fuo piano 
della pretefa congiura , dille a tré Sena- 
tori nominati pel Brafile , e dati come 
aiutanti , a Vifitatori EcclefiafticiV , che 
non proibiva già loro di avere nel pro- 
prio cuore una fecreta compaflìone verfo 
Quelli Padri , ma fibbene di farne com- . 
parire il menomo indizio al di fuori ; e 
' che fe elfi giudicaffero ingiufti gli ordini t 
che verrebber dati , era loro debito di 
ubbidire : che il Re , ed elfo folo fareb- 
bero refponfabili innanzi a Dio . 

44. Saldanha pochi giorni dopo fembrò Editto del 
aver affatto dimenticate le belle promelTe Cardinale 
fatte di operare con dolcezza * Fece egli GeFuit!”i!x 
fcrivere da Magallanez al P. Enriquez , e cui fi di- 
gli mandò un editto già ftampato , e .. 

che fi divulgò dopo tré giorni * Ingiunge- negozia- 
vafi al Padre di leggere a tutta la Co- * ione * 
munita 1* editto , di regifirarlo , e di ri- 
mandargli immediatamente r originale . In 

cffo 


/ 


/ 


Digitized by Google 



i 7 o - -> 

etto flabilivafi un principio incontraflabi- 
le, cioè , che dai Canoni era agli Eccle? 
fiatici proibito il commercio , ed in mo- 
do particolare a quelli , che impiegavano 
alla converfione , e falute de’ Selvaggi . 
Facevafene poi 1* applicazione a’ Gelimi di- 
chiarati perciò convinti di commercio . Il 
Cardinale infine ordinava loro di denun- 
ciare a fe, o a fuoi rapprefemanti in ter* 
mine di tre giorni i loro magazzeni, i lo- 
ro regiflri ', i loro affociati , e corrifpon- 
denti . Quello editto era in data de’ j$ 
Maggio. Si dimandava come mai il Car- 
dinale , che non avea Cominciato, a farla 
da Riformatore , che il dì due dello flef- 
fo mefe , aveflc potuto nello fpazio di 
tredici giorni acquiflare delle cognizioni 
così provate, com’egli afleriva fopra og- 
getti , che fembra vano richiedere delle ri- 
cerche , ed informazioni ben molte, e lun- 
ghe in paefi lontani, e difgiunti dal no- 
llro continente ? Qual mezzo ebbe egli 
mai di fcoprire , e verificare in sì breve 
tempo un’ accufa tanto grave imputata a 
tutti iGefuiti delle quattro parti del Mon- 
> do? 

jn che con- 45. Non era certo difficile a quelli Pa- 
fta^e r rimuovere da fe , e diflruggere an- 

?iazion; . zi 1’ accufa loro, ipipofta di mercanteggia- 
re. 11 depofito di diverfe merci , che a- 
veano io Lisbona , ferviva loro invece di 

da- 

, i 
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danaro . Si vendevano , come vendei! da 
pgnuno il prodotto delle fue terre , per 
dare di che fuffiftere agli Americani , che 
non aveano altre rendite , che le dette 
mercanzie , che fi doveano fpacciare per 
fomminiftrare il neceffario per vivere in 
quelle felvatiche contrade . 

4 6. Il Vefcoyo della Baya de’ Santi del Condotta 
Braille era fiato incaricato di fequeftrare dei Vefco- 
i mobili delle CJiiefe de’Gefuiti: ma egli 

fi fece fcrupolo dj pur toccare una mini- Santi, 
ma cofa . Tutto ciò , f che credette efiergli 
lecito, fu di far affiggere a tutte leChie- 
fe 1' Editto del Cardinale'. Ve lo lafciò 
efpofto per un anno intiero, ordinando a 
tutti i fuoi diocefani di venire a dichia- 
rare nel termine di tre giorni ciò , che era • ' 
a loro notizia del .commercio de’Gefuiti; 
ebbe anche la pazienza di rinovare a quan- 
do- a quando lo fieffo ordine pel corfodi 
dodici, o quindici mefi . Vedendo il Vef- 
covo , che niuno fi prefentava per fare le 
ricercate depofizioni , fece citare , ed in- 
terrogare .ottanta teftimonj incirca de’ ' 
più qualificati della Città, e tutti efii af- 
fermarono con giuramento , che quelli 
Padri non aveano mai perciò che era a 
loro notizia , efercitata alcuna fpecie di 
negoziazione . 

47. Vi fi ofiervarono poi non poche Aflurdità 
pofe in quello Editto degne di cenfura . dea* £dit : 
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todelCar- La P 3 * 0 ^ 1 latfnà Villalmrh era ttzdott&M* 
dinaie Sai- fe di campagna invece di villaggi . Si di- 
danha. ^approvava , che Religiofi confecrati alia! 

Converfione dell’ anime ricevettero qùalcliò 
ricompcnfa onde poter vivere . Si preten- 
deva i che Miflìonarj, che vivevano tra li 
forefie , e fulle fabbie infocate in continui 
viaggi di più centinaia di leghe , doveffe- 
fero vivere di fole , e pure limofine . 
tfegiftrie 48. In efecuzione dell’ Editto il P. En- 
fi b devodo ,e r,( l uez ingiunfe a Procuratori delle Pro-i 
prcfentare. vincie oltramarine di prefentafe al Cardi- 
nale Riformatore i loro libri de’ conti ,■ 
con Una dipinta nota delle robe , che a- 
veano da vendere , e di qual maniera era 
loro prefcritto di efitarle . ICorrimiflarj no- 
* minati dal Cardinale , e da MagallaneZ 
per difaminare tutti cotefti punti , differo 
a’ Padri , non efiere quelli i regiflri , che 
fi volevano vedere: ma quali altri libri ^ 
e conti potevano elfi produrre ? Da que- 
llo momento non fi fece piu parola nè del 
commercio, riè d’altro a ciò fpettante, pro- 
babilmente perchè quella faccenda avea già 
prefo in Città un buon piede , e perchè 
• . era tempo di dar corfo a nuove imputa- 
zioni 1 

Minaccia 49' Che che egli rie fia , il Miniftrd 
di Scojhu- col mezzo de’ fuoi emiflar; fece correre 
una voce, che i Gefuiti erano per efiere 
fcomunicati , c quella minaccia ben po- 
tè- 
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teva avverarli fe non era tanto proflima 
l’elezione del nuovo Papa . Il timore d’ 
incorrere lo sdegno del Papa fù lenza 
dubbio il motivo, che fece fofpendere il- 
premeditato' fulmine , che era però tanto 
irregolare , e ributtante . 

- 50. La minaccia fatta cagionò qualche Enriquez 
timore nell’ animo del Provinciale : egli 11 . 
penso a prevenire il colpo , e andò a far 
vifita al Cardinale tré giorni dopo l’ in- 
timazione dell' Editto . „ Eminentiflimo , 

„ gli ditte, noi abbiamo efeguiti gl’ordi- 
,, ni fuoi , il fuo Editto è flato letto , e 
„ regiftrato. Se non abbiamo ancora com» 

,, pito tutto ciò , che Ella afpetta da 
„ noi , ciò non deriva da fpirito di con- 
„ tumacia , fiamo innocenti , nè più pof- 
► „ fiamo fare di quel che abbiamo fatto. 

,, Se V. E, lo defidera , noi le mettere- 
,, mo nelle mani tutti i noflri regiftri da 
„ due fecoli in qua f nè ella vi troverà . . 

„ neppur 1’ ombra dell’ apporta negozia- 
„ zione. Noi fiamo condannati lenza ef- 
,, fere afcoltati , e pretendefi , che fia di- 
,, moftrato ciò, che non è da alcuna prò- 
„ va foftenuto . Si interroghino alla nor 
„ flra prefenza i nortri accufatori , e noi 
„ ci lufinghiamo di renderli confuti . Di 
,, grazia , Signor Cardinale , fofpenda il 
„ fuo giudicio: faccia precedere dell’efat- 
,, te informazioni fplla nortra condotta , 

„ e fu* 
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i, e fu* noftri collumi : interroghi i tetti- 

„ monj : efamini le depolìzioni , e ceffi 
5) da ogni prevenzione : bilanci ogni cofa 
„ al pefo del Santuario, e rammentili in- 
„ fine; che v’ ha in Ciclo un Dio vendi- 
„ catore della giuftizia * é dell’ innocenza 
„ opprelTa “ . Enriquez fece violenza al 
fuo dolore , e reprefle i luoi fi nghiozzi al 
dirgli quell’ ultime parole con un corag- 
gio pieno di rifpetto ; Il Cardinale parve 
re fotte colpito , e rimafe qualche tem- 
po fenza proferire una^fillaba ; Effendo 
ritornato in fé, attkorò il Provinciale , 
che il .fuo procedere non $’ allontanerebbe 
punro dall’onoratezza; che egli noti ave- 
va fatto {lampare fe non cento copie del 
fuo Editto , perchè foffero fpedite nelle 
Provincie , che lo ftampatore fenza fua 
faputa ne avea crefciùto il numero ; ma 
/che fi pentirebbe d’avere in fimil fatto ol- 
trepaflato i fuoi ordini i 

Gli fa ve- Si. Enriquez gli dimandò fe egli avea 
dcre una letta una lettera contro i Gefuiti compo- 
rrò? Ge"" * n Lisbona , e ftampata a Roma. Il 
fuiti , che Cardinale rifppfe , che ne avea intefo parla- 
èdaluiap- re ^ ma che non 1* avea veduta « Il 'Pro- 
provata. v j nc j a | e g|i e i a presentò, e pregollo di leg- 
gere con attenzione il racconto del terre- 
moto, e della fedizione di' Porto , e di 
efaminare difappaflionatamente quelli due 
tratti sì llranamente dalla malignità sfigu- 
ra- 




C\ 


Digitized by Coogle 



frati. II Cardinale promife di leggerla beri 
predo. Tré giorni dopo Enriquez ritornò 
dal Cardinale j il quale appena , che ’i 
vide gli dille , che avea Ietta la lettera , 
e che era sì patente 1* irregolare condotta 
de’ Gefuiti, che non gli parea poterli per 
niun conto giullificare . Enriquez forpre- 
fo da una tale decilìone non potè più a- 
ver dubbio, che il Cardinale non feguiffe 
alla cieca le impreflìoni delMiniftro. Con 
fimiglianti prevenzioni , che & ne dovea 
mai afpettare dal Cardinale? e. non lì a- 
vea anzi tutta la ragione di ricufarlo co- 
me Riformatore ? • 

52. In quella dolorofa fituazione , 1’ 
unico conforto de’ Gefuiti era di porgere 
fervide preghiere all’ Altiflimo Protettore 
dell’ innocenza é Intanto per ordine del 
Cardinale fi faceva il catartico efattilfimo 
de’ beni tutti, e dell’ entrate de’ Collegi . 
I Gefuiti vi aggiunfero la nota de’ debiti, 
e degli obblighi , da’ quali quali tutte le 
cafe eran gravate . Cotefti catartici erano 
poi inviati a Magallenez, ed egli li facea 
tutti pattare alle mani del Minillro , che 
li confervò predo di fe , e nulla di tutto 
ciò fu rimandato a’ Gefuiti . 

53. Ricevettero erti in quelle circoftan- 
ze una nuova piaga loro dalla mano a- 
perta de! Cardinale Patriarca Giufeppe 
Emmanuele. Torto, che i Gefuiti ebbero 

il 


Catalìico 
de’Beni de’ 
Gefuiti . 


Il Cardi» 
naie Patri- 
arca pub- 
blica un 
Decreto 


i 

è 

Digitized by Google 


1 


contro de’ 
Gelimi . 


\ 


Come il 
Minili, ot- 
tenne que' 
Ho Decre- 
to . 


176 

il bando dalla Corte , ed il divieto di pre- 
dicare nella Ideale Cappella , il Patriarca 
fimilmente proibì loro di predicare nella 
fua Chiefa Patriarcale - Contuttociò mal- 
grado il libercolo della Repubblica Gefuiti - 
ca , che ufcì nel Decembre 1757 egli no- 
minò ancora per Efaminatori Sinodali i 
due Gefuiti Machado , e Romano , nè 
ammetteva quafi niuno all’ ordinazione , 
alle Confezioni, alle Parrocchie , che non 
folle flato approvato da quefti due Padri . 
Dopo , che il Cardinale Saldahna ebbe 
pubblicato il fuo Editto , il Patriarca non 
celiava di rilevarne i difetti : nulla di me- 
no pochi giorni dopo , cioè li 7 Giugno 
1758 , fece affiggere a tutte le Chiefe di 
Lisbona un Decreto , con cui fi dichiara- 
vano i Gefuiti fofpefi dal predicare , econ- 
feflare in tutta reflenfione della fua Dio- 
cefi . In quèfto fteflò giorno la mattina 
per tempo egli partì per la fua villeggia- 
tura , ove poco approdo fi morì . 

[ 54. Or ecco in qual maniera il Mini- 

_ Aro ottenne la pubblicazione del bramato 
! Decreto . Si portò egli dal Patriarca , e 
pofefi a declamar forte contro de’ Gefuiti 
accufandoli , come fediziofi , commercian- 
ti , lupi mafeherati , che feducevano , e 
^avvertivano il Popolo : quindi il prefsò a 
volerli fofpendere . Il Patriarca flette per 
lungo tempo folle difefe : ma Carvalho 

pre- 
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prcfela parola in nome del Re, e ditegli 

• tale eflfere la volontà di Tua M. Ag- 
giunfe, che fe egli ricufava di fotromet, 
jervifi, farebbe immancabilmente deporto, 
e vedrebbe da altri occupata la fua Se- 
de , e tutta la fua famiglia avvolta nella 
fua difgrazia . Il Patriarca, che conofce- 

, va Carvalho , come uomo capace di dare 
efecuzione alle minacele j non potè a me- 
nò di non moftrare qualche paura , e chie* 
fe tempo _a deliberare . Ma il Miniftro- * 

accortofi ,* che per metà era guadagnato , ' 

non condifeefe a dargli la minima dilazione . 

Obbligollo di ftenderp il . bramato Editto 
la fera .med^fima . Fù quefta la notte po- 
rto fotto il torchio , e la mattina fuflfe- 

# guente fi vide’affirto per tutta 1 Lisbona . 

Dopo querto tratto di debolezza il Par 
tri-arca non cenò , nè potendo in tutta la 

notte chiuder occhio fparle invece di molte <• ‘ 

lagrime. La mattina a buonirtim’ora par- 
tì di Città per ritirarli nella fua villeg- - 
giatura . Aflìcurafi dalla fua famiglia, che 
per cinque ore intiere fi fchermì dall’ in- 
giufie pretefe di Carvalho. Buon per lui, 
fe forte rimafto cortante fino all’ ultimo . 

55. Quello decreto difpiacque non fo- Conre- 
. lo , ma fcandafizzò pur anche si il popo taT Dècre- 
.lo,- che i GVandi ,. La Principefla del Bra- to univer- 
file , torto che ne {enti parlare fi' turbò 
grandemente , e non potè ditfimujare nell’ V ato, 

Sappi. Tom-I. M 
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efterno il rammarico , che cruciavate vi» 
vamente il pietofo fuo cuore . L’ irrita- 
mento del Popolo s’accrebbe maggiormen- 
, te per la penuria Comma di Confeflòri , 
che venne in confeguenza del Decreto. I 
Vefcovi fi videro fino cofiretti l'anno fe« 
guente a fare cofa noti più mai praticata 
in quello Regno, e fù di accordare a’ prò- . 
prj Diocefani il termine di foddisfare al 
Precetto della Comunione Pafquale dal 
• .principio di Quarefima fino alla Penteco<+ 

(le. . • 

• r \ • , , ' , 

v Protetta $6* H Patriarca al momento di riceve- 
rei Patriar. re; il S. Viatico riconobbe altamente l’in- 
to di mor- nocenza de’ Gefuiti , e ne £ece (tendere 
le. un atto autentico a difinganno del pub- 
blico, e per ifcarico di fua'cofcicnza : ma , 
nulla comparve, e tutto fù foppreflfo. 1 

- Carvalho 57* II Miniftro fatto ardito per quello 
fi lufingha fucceffo, fi lufingò di non dover incoit- 
trf VeVco- trarc difficoltà ad ottenere limili Decreti 

vi fi con- dagli altri Vefcovi : ma effi non erano 
formino a p er anc0 predominati dai timore , e Car- 

* - valho afpettò tempo migliore ad impie- 
gare le minacele, e la violenta. 

Sentimen- 5$* H Vefcovo d’ Evora , avendo inte- 
ti dei Ve- fo , che il Patriarca quando gli fi ftrap- 

Evora^fui P® a forza* il fuo editto , erafi mefiò a 
Decreto, piangere, fclamò con un Santo trafporto 
di zelò infieme , e di indegnazione , di- 
cendo, che poco valeva refiitere colle la- 

gri- 
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grfme , ma doveafi ciò fare coll* effulipne 
del pro*prip (angue-.., • 

59. Mentre (decedevano tali cofe , il Un Cao- 
pubblico èra inondato di fatire contro de’ P u | cc ^ r *? 
Gefuiti. Una di tali . produzioni fù , refa Morte mea 
(ingoiare per la qualità del fuo autore.; tre feri ve 

• che era il P. Francefco dj S. Rofa Pro- ^ c * 
vinciale de Cappuccini . Ritornava egli dal 
Maragnone ove i fuoi Superiori aveanlo 
relegato pe\ Tuoi cirtivi portamenti . Per 

eflere richiamato dal fuo efilio Cercò d* 
entrare in grazia del Miniftro , e fi fervi 
del mezzo infallibile di calunniare i fuoi 

v Frati, e infiemements i Gesuiti . Infatti 
non folo ebbe 1’ intento di ritornare in 
Lisbona; ma d’ edere anco fatto Provin- 
era le , non già per libera elezione del Ca- 
pitolo , ma pel volere aflbluto di Carva- 
Iho , Che ad ogni patto volle, che fodero 
così premiati i fuoi meriti . Anzi poco 
appreffo ebbe il piacere quefto Miniftrodi 
nominarlo Vefcovo di Para , in luogo di 
Bulhoens, che per benemerenza di tante 
belle imprefe avea ottenuto il Vefcovata 
di Leiria . Ma la Providenza ne difpofe 
diverfamente : imperciocché e (Tendo quefto 
Vefcovo in punto d' imbarcarfi per Para 
col carico di Riformatore de' Gefuiti del 
Maragnone , fù forprefo da una repenti- 
na morte ftando occupato ad inventare 
nuove calunnie contro cotefti Padri. Cad- 

• ' ' '•/ - M 2 " . ‘ de • 
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de «egli d’un colpo apopletlco , e/u tro» 
vato morto fopra de’fùoi fcandalofi Scrit. 
ti colla penna ancora nelle mani . 

Efilio del 66. Nón ifpuntava quafi giorno alcuno 
p.Torrps. fenza nuove venazioni . Il Cardinale Sal- 
dahna fece una mattina chiamare il P. 
Enriquez per ordinargli di rilegare a Bra- 
ganza prima di tre giorni il Superiore del- 
la Cafa Profeda : fenza permettergli di 
parlare a niuno . ,, V8i mi dovete edere 
„ obbligato, foggiunfe egli, dell’ordine , 
,, che vi dò; che così vengo .a prevenire 
,, una pena piena d’ infamia . Il Re è co- 
fi fdegnat© contro di lui , che fi ha ra- 
• „ gion di temere , che noi faccia caccia- 

,, re nelle pubbliche prigioni . Trattava# 
del P. Antonio Torres , la cui difgrazia 
avvenne , fecondo tutte le apparenze da 
ciò , che fono per dire . 

61 . Era egli fiato venti anni Peniten- 
ziere in Roma. Ritornato in Portogallo 
fù fatto Superiore della Cafa ProfelTa , in 
feguito dopo edere fiato Provinciale , ripi- 
gliò di nuovo il governo della medefima 
v Cafa'. Come intendeva , e parlava adai 
bene la lingua Italiana , entrò facilmente 
in grazia di Monfignor Acciaioli , che ono- 
rollo della fua amicizia , e confidenza 
fciegliendolo per fuo Confedore . Monfigno- 
re vedeva anche di buon occhio più altri 
(aefuiti : ma dacché fi firinfe in lega col 

, • • • . ; ■: V ■ Mi- 
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• Miniftro, T affetto lofodimoftrafo raffred- 
doffi iRfenfibilmente , e molto di raro Ter. 
villi poi del P. Torres . Intanto avendo i 
Gefuiti faputo , che il Nunzio difapprova-' “ . 

va apertamente gli Editti dd Patriarca , 
e del Cardinale Saldahna , credettero di 
ritro’vare in lui un Prottetore. Il P. En- 
riquez andò a fargli vifita , e gli fece rif- 
lettere le calunnie , che fi fpargevano per 
infamare la Gompagnia . Si flava allora 
afpettando reiezione del nuovo Papa . II . ^ . 
Nunzio promife ad Enriquez di favorirlo 
%ieglio , che poteffe preffo il Pontefice to- > • 
fio , che folte eletto , e; cominciò ad am- 
mettere più fpeffo Torres .per concertare 
ciò, che doveafi fcrivere a Roma. 

6 2 . Ncljo fteflb tempo il Miniftro fol- Carvalho 
lecitava a tutto potere il Nunzio , affin ^ drfeufta 
chè prevcniffe il futuro Papa contro de’ z jo. UD "' 
Gefuiti. Acciaioli trovava fempre qualche 
pretefto per difpenfarfene . Ma quando li 
vide ridotto alle flrette, lì dichiarò aper- 
> tamente , e diffe , che fe gli dimandava 
una cofa direttamente oppoila all 5 equità. 

• Non ci volle altro per irritare un Uomo , 
che non voleva effere contraddetto . Lo 
rimproverò allora afpramente Carvalho , 

. dicendogli , che dopo aver arricchito lui , 
e i fuoi , mancavagli ora nel miglior uo- 
po , e noi - pagava , che d* ingratitudi- • ’ 

* ne . Avendo poìcia faputo , che Torres fi 

• • M 3 por- 
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. ' portava frequentemente dal Nunzio , ri r • 

guardollo, come 1* autore di quello cam- 
biamento , e incaricò il Cardinal Rifor- 
’matore di cacciarlo da Lisbona , fenza pe- 
rò fpendere il nome di lui , perchè Ac? 
ciajoli non s’ accorgede d’ onde veniffe il 
colpo . Ma eglr ben fe ne avidde j e pochi 
giorni dopo fece avvertire il P. Giufeppe 
Oliveira , di noti lenire più da lui , fui ti- 
more, che non gli avyenide limile fciagura • 
Arrivano *63. Il giorno, che il P. Torres partiva 
dal Brafile da Lisbona , entrò in porto una nave prò- 
che fono*’ veniente dal Brafile , fulla quale .erano P 
carcerati.. Padri Apdrada , e; Regis Catarro: in tut- 
ta la navigazione erano dati colle guar- 
•die a villa. Il Senatore Caftelbrancos con- 
* . *' dudeli in carrozza, e con grandi riguardi 

alla Cafa di S. Rocco per prrfentarli al 
P. Enriquez Provinciale: ma come egli fe 
ne dava allora al Noviziato , il Senatore 
■4 ' ■ ’ perniile , che andadero a trovarlo fenza 
chele guardie li fcorraflfero, dicendo, che 
il loro vedi to faceva per effi le veci di 
guardia . Nel momento medesimo Enri- 
quez avea ricevuto un ordiine pofitivo dal 
Cardinale di carcerare quelli due fcellerati ; 
( così egli nominavali ) e dar loro tanto 
di vitto, quanto balìalTe perchè non mo- . 

, riderò di fame . il Provinciale dovendo 

efeguire ordini così rigorosi , cercò alme- 
fio di non oltrepadarli . 

> '■< " ■ ' • , 64- M 
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64. La totale condifcendenza del Gar- n Cardi# 
dinaie ad efeguire ciecamente i voleri tut- «aicSaicU- 
ti , e i cenni del Miniftro , fù per fu» pn jj Pamar- 
pierito infigne onde efler promoflo al Pa- ca. .* 
triarcat® di Lisbona . Garvalho prima di 
venire all’ elezione , fece ordinare per tré 
giorni continui delle pubbliche preghiere 
in tutte le Chiefe della Dicceli , affinchè 
il Monarca folfe * da Dio ifpirato nella 
fcielta del novello Patriarca . Era quello 
un vero infingimento , ed una fpecie di 
derilione delle pratiche fante , e religio- 
ne : Simperocchè il Patriarca fù nominato 
il fecondo giorno , ed egli già riceveva i 
complimenti , e congratulazioni , mentre 
fuonavanfi le campane per copvocare il ? . • 

popolo all’ indicate preghiere , nè ancora 
erafi pubblicato l’avvifo della nomina fuor 
nelle mura di Lisbpna . 

63. Quello medefiroo giorno lì ebbe la Elezione 
nuova della elezione del Papa Clemente Ciemefc- 
XIII accaduta il dì 14 Luglio 1758 , difijiaciuta 
Parve , che guefta elezione fcompiglialfe i a Carva- 
progetti del Miniftro . Ordinò egli , che lh0 ‘ 
fi facelfero delle pubbliche dimoftrazioni * 
d’ allegrezza pel nuovo Patriarca , e non 
fi fece motto del Sommo Pontefice . Al 
difprezzo v’ aggiunfe egli la calunnia ; poi- 
ché in un pranzo che diede , fpacciò con 
franchezza , che i Gefuiti col mezzo d’un ' /'■ 

nfilione di Crociati' aveano da] Cardinali 
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• • . j ottenuto un Papa loro divoto . Egli non 
ne credeva nulla; ma era affai .facile , che 
quell’. impoftura giugneffe all’ orecchie 
. *. del Re per qualche terza perfona ; non 

volendo egli dirgliela . Così egli «doperà- 
■' va per Sorprendere meglio la religione del 

fuo Sovrano , fenza comparire d’ averne • 
parte . Dopo pochi giorni avendo fila Ma- 
fia ricevuto le lettere del Sommo Ponte- 
fice, che le. data parte della fua elaltazio- 
ne ; 'non ne comparve la rifpofta , che » 
dopo il Silenzio di dieci mefi : la qual co- 
fa fece nafcer dubbio fe il Rè Fedeliffi- 
mo fi darebbe a conofcere per figlio Som- 
me ffo e fedele al Santo Padre. 

Nuovo 66. Il P. 'Enriquez nominò' in quello 
dìfgufto mentre un Vice-Superiore della C a fa Pro- 
naie col p" feffa in luogo dell’efiliato P. Torres, cne 
Enriquez . informò il Cardinale Patriarca , il quale- 
fi dolfe, che fenza confortarlo fi rimqiaz- 
zaffero gli impieghi vacanti , e fi moftrafi- 
. fe quindi .di non riconofcerlo per Supe- 

• riore in ciò , che appartiene al governo 

della Provincia . Non ne fece però gran 
* cafo : e il Minillro , che già difponevafia 
portare i’ ultimo colpo affettò parimenti 
di diffìmulare . 

Gond*otta 67. Era cofa . di meraviglia il vedere 
de’ Gefuffi tr ^ Padri regnarvi la fubordinazio- 

* della cafa ne , e in mezzo a quelle turbolenze , e 
Profeta, movimenti, non trovarli alcun malconteh- 

. ' : ^ ; to, 
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to , che inquietàffe la pace domeftica * 

Carvalho ne avrebbe faputo profittare , e 
flava bene cogli occhi aperti ,’Ma la di- 
vina Provvidenza fece brillare * e più che 
mai rifpJendere una inviolabile perfètta 
armonia tra le membra d’ una Comuni- 
tà sì numerofa . Il Minifiro , che andava 
rintracciando ogni cofa , fi pensò, chedue 
di loro fodero capaci di fargli un* buon 
gioco, pen conto di qualche difgufto , che • • 

già tempo aveano avuto, ed ordinò f al 

• Cardinale*, che fe li faceffe venire avan- 
ti. 

68. Il primo era il P. Gaetano uomo UP.Gae- 
profondo nelle feienze fuperiori , che per t * l ? c ^ è i 
molti anni avea infegnate ; Il fuo rrleri- dai' Cardi* 

. to avealo refo caro al Rè , e a tutta la naie : fu* 
Corte . Avrebbe occupate le prime cariche p 0 g |à* n * 

• della Provincia „ fe non fi foffe notato in 
lui un fondo d’ umor malinconico , e ta- 
citurno, che non lafciava interamente traf- 
pirare il fuo naturale . Carvalho a cui la 
bugìa era molto famigliare , faceva allo- - 
ra correr voce, che il Cardinal Riforma- 
tore riceveva molte lettere da' Gefuiti , 
che fi lamentavano del governo della 
Compagnia. Quei di Lisbona, avendo fa- # 

. puto , che Gaetano era ftato chiamato , 
temettero, che non foffe appunto uno de - 
pretefi malcontenti: ma ben predio fi di- 
leguarono i loro timori ; mentre fi feppe 

da 
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4 a altre perfone , che Gaetano anzi ch|i 
atteftare difgulti , o fare lamenti , fi era 
. eltefo affai allungo Tulle lodi de’ Superio- 
ri , e de’ Tuoi (Confratelli , e che effondo 
(iato dal Cardinale minacciato dello fde- 
gnodcj Miniltro, e di prigionia, gli avea 
rifpofto con una rifpettofa cofianza : ,, Sap- 
„ pia V. E., che io temo Iddio, e non il 
,, Miniltro , e mi crederei felice d’ eflere 
• » imprigionato , e perfcguitato per la giu* 

», ftizia. “ Qu.elta felicità in feguito non 
gli mancò. ; ~ 

E’ anche 69. Il fecondo chiamato a Lisbona lla- 
fhiaraato V a j n Coimbra . Chiamavafi Ignazio Sua- 
rez , ‘che rez • Avea infegnata la Filofofia , e 

francamen- la Morale con plaufo ; ma furono i Su- 
te nfpon* periori obbligati a levarlo dalla Cattedra , 
perchè s’ accorfero , che dava non equivo» 

* ci fegni di pazzia . Enriquez credette / di • 
dover prevenire il Cardinale nel cafo , che 
' * quello Padre facelfe qualche lamento , per 
elforgli fiata tolta la Lettura é Ma egli di 
quello non fece parola ; anzi, moftrò una 
cofianza impareggiabile . Il bello fi fù , 
r 1 che eflendofi forte rifcaldata la fua fan-, 
tafia alzò la voce , e fiflati gli occhi in 
( Saldahna , e Magallanez, con un trafpor- 
to fuperiore dichiarò loro, che fe non defi- . 
{levano dalle loro ingiulle perfecuzioni , e 
non ripagavano al torto , che facevano al- 
la Compagnia nel fuo onore , e ne' fuoj 

" be^ 
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fieni , infallibilmente diverrebbero vittime 
del fuoco dell’ Inferno . La fua fran- 
chezza , e il fuo zelo fù compenfato col- 
la prigione. 

.70. Saldahna dopo quarti due credette *n Cardi- 
bene di non chiamarne altri . Egli an- Me va di 
dò per la feconda volta # alia Chiela della "a clf a dl? 
Cala Profefla per lo fpazio d’ un fol mi- Profefla. 
nuto nel giorno in che celebrav ali la fella 
di S. Ignazio: e quella breve comparfacol 
fuo numeroio corteggio’, dillurbò la divo- 
zione del popolo anzi che edificarlo . • . 

71. Il Padre Giacomo Camera figlio Carvalho 
del Co: di Ribeira , e della- Principefla fi moftra 
di Rohan ebbe pofeia ordine dal P. En- camera* 1 
riquez di portarti dal Cardinale . Era def- 
fo un uomo • affai più'Jllullre per la fua 
dottrina , e per le lite aufterità Appren- 
denti , che pef i fuoi ragguardevoli na- 
tali , e ’l fuo credito lì era egli fatto 
Compagno de) P. Malagrida nell’impie- 
go di dare gli Efeicizj Spirituali , e con- 
tinuò in eflo dopo l’efilio dèi fuo Collega 
fino ali’ Interdetto del Patriarca . Allora • 
egli lì rilìrinfe a dirigere alcune anime 
dabbene, che il venivano a confutare , e 
raccomandava alle orazioni gl’ io te re Hi del- 
la perfeguitata Compagnia . Quella efpref- 
fiohe venne all’ orecchio del Miniftro , 
che fe ne chiamò offefo . Ebbe dunque 
già lui ordine il Cardinale di gaftigare 



IL P. Ca- 
mera per 
ordine del 


lS$ ' ' * 

quello Padre, folto preteso , che infinuan* 
do elTere la (Compagnia p erfeguitata , fol- 
levaffe il popolo , e fi rendeltè reo di le-* 
fa Maetlà , poiché era quello un accufare 
indirettamente it Re come ingiullo : .11 
Cardinale comunicò i Tuoi ordini al Pro- 
vinciale : prele dio le difefe del fuo Re- 
ligiofo : ma non conclufe nulla , e il 
Cardinal? volle aflblutamente , clje Ca- 
mera folle calligato . 

72. Il buon Religiofo quanto da fe fup- 
plico il fuo Provinciale di trattarlo fen- 
pfóviacia- za aIcun ri £ uardo » e col maggior rigo- 
ic li prc- 're . Ma Enriquez , che ben conofceva la 
tema al f ua innocenza , non aderì alle fue bra- 

# Càr(tin3ic * /-i f . m «• « • 

me . di comando di andare per peniten- 
za a prefentarfi iijpanzi al Cardinale Pa- 
triarca . La vollra nafeita , gli dille , vi 
apre 1’ ingreffo ad ogni luogo : portatevi 
dunque alla fila udienza , e ditegli , che 
io vi mando., perchè gli dimandiate feu- 
fa . Camera ubbidì . La prefenza di que- 
ll’ uomo parve , che imbarazzaffe Saldafr- 
• ma, il quale anzi fece con lui le fue Icu- 
fe , dicendogli, che la llima, che gli pro-- 
fefiava , lo tratteneva di dare alcun or- 
dine contro di lui ; che il P. Enriquez 
avea firaintefo ; che 'dio però avea ben 

• timore, che egli fi potette rendere fofpet- 

• to al Re per certi difeorfi , che poteano 

fembrare poco milurati. ♦. - 
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r 73. A quelle parole il Padre ufando d’ p ar i at a 
una fanta libertà , gli diflfe : ,, Signor zelante , e 
,, Cardinale , in fu quello punto non ho p*"} 1 ^ l r _ 

„ nulla a temere : «piacele a. Dio , ch’io dinaie, che 
„ folli condotto al Re come colpevole, e reft jL cora “ 

„ ch'egli averte la degnazione di afcoltarmi m0 °»* 

,, un momento in luogo di quelli , che 
,, gli nafcondono la verità, egli intende- 
,, rebbe ciò , che con tanto Audio gli fi 
„ vuole tener celato . Io non difenderei 
„ tanto i miei interellì , quanto i fuoi 
,, proprj . Io gli aprirei gli occhi a vede- 
„ re le pubbliche calamità cagionate da 
„ coloro , che Hanno a fianchi della fua • 

,, facra perfona . Ma come a’ Gefuiti è 
,, chiufo ogn’ adito a lui , io non porto 
,, fargli conofcere la mia fedeltà . .Del 
j, refto io fono flato allevato in una fa- 
„ miglia , nella quale ho attinti de' fen- , 

„ timenti , che mi devono mettere al co- 
„ perto d’ ogni fofpetto preffo fua Mae-* 

,, flà , dalla quale ho l’onore d* edere ^rtai 
,, meglio conofciuto , che quelli , che af- 
„ fediano il fuo Trono . E di che final- 
,, mente fono io accufato ? Che fi può 
,, avergli detto de’ fatti miei? Forfè d’ a- . _ 

„ ver io detto, che la Compagnia è per- 
„ feguitata , e che conviene pregare per 
„ effa ? Si può difapprovare il ricorfo a 
,, Dio nplle afflizioni ? e la Compagnia 
di cui mi glorio d’ efler figliuolo , non 

■ • • 
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j, fòffré élla pcrfccuziorie ? TI Paraguay s ' 
,, il Maragnone , i libercoli , Pefilio, il 
,j decretò furrettiziò di Benedetto XIV ; 
,, gli fletti Editti di ,V. E. noti ne £.n- 
„ no piena tede “ ? Nell’ atto di dire 
quelle paròle egli tra ite fuora dal feno il 
Crocifitto ,• e fecondando il movimento 
• del fuo zelo ", che trafportava in allóra . 
„ Io giuro , fclamò , per quetto Signore 
„ Iddio, di Cui,V. E: ved.- 1* immagine , 
„ e che un giorno debb’ ettere il fuo , e 
,, mio Giudice , giuro , che nulla hò io 
„ detto a fasore de’ Gefuiti , che non fia 
vefittimo, e c/ie nulla fi è detto o fat- 
' . „ to contro di etti , che non fia falfifli- 

mo , ed’ una ingiuflifia manifetta “ , 
A quetto non preveduto giuramento il Car- 
dinale rimafe sbalordito fenza proferir pa- 
. rota : e ripigliato poi un pò di fiato , 
difTe a Camera , che fi facefle Coraggio , 
*e'I congedò ben pretto. 

Condotta 74* Mentre fuccedevano quetìe cofe , 
del^Vefc* Aletfandro Enriquez. Domenicano (a) fu 
di Miran- confacrato Vefcovo di Miranda . Il giorv 
da. no fletfo della fua confecrazione prefentò 
un aneddoto affai firavagante , e che par- 

re b- 


(*) Quello Religiofo a cagione de Tuoi mali por- 
• tamentì era flato relegato in Afta fotto il Regna 
di Giovanni V. 
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rebbe incredibile ^ fe non folTe flato si 
pubblico , che ben molte perfone il pote- 
rono verificare . Quello aneddoto pronun- 
ziava tutto ciò , che doveafì afpettare di 
più fanello iti tutto il tempo del fuo Vef* 
covato. Pece égli vellire da Vefcovo una 
femmina , le pofe la mitra in teda , e il 
padoralé in mano : cenò infieme con lei 
in quello facrilego tràvellimenta , e pren- 
dendola per mano cominciò la fella di 
ballo, che diede a’ Tuoi amici • In fegui- 
to egli fottolcrifle 1' interdetto a 1 Geluiti 
di Braganza j e lo fece mettere in elecu* • 
zioné prima ancora d’ entrare nella fua 
Oiocefi , ove la fua Compagnia avea *un 
folo Collegio ; Con quell’atto ©diofo co- , 
minciò égli 1’ efercizio della fua Giurifdi- ’ * , 

zione Velcovile. Qualche tempo dopo egli, 
pubblicò due altri decreti tanto ingiurio!! 
à’Gefuiti i che cortrarj a* facri Canoni. 

75. In quelli tempi lì fece 1 ’ elezione Elezione 
del nuovo Generale dplla Compagnia . cfcjenera- 
11 P. Lofenzo Ricci d’ una riguardevole i e delta 
famiglia di Firenze fu eletto il dì zi Compa- 
Maggio 1758. Ne’ primi meli del fuoGe- perenta al 
ncralato egli prcfentò al Sommo Pontefi Papa una 
ce , novellamente creato come lì dille a m ® Baoria * 
14 Luglio , una Memoria fugl’ affari di 
Portogallo, che fu ben accolta. 

76. Il Minillro intefo ciò andò fulle Memoria 
furie , e per vendicarfene , fece , che fi ftampata; 

' . flam- 
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ftampatte in} Roma fletta un’altra Memo* 
ria , nella quale* erano raccolte tuttei le 
imputazioni calunniofe inventate fino a 
quelli tempi per infamare la Compagnia, 

Un Cardinale , che era molto prevenuto 
contro i Gefuiti , avea dato in una Con- 
gregazione un parere , che era ad etti po- 
co favorevole : e il Commendatore Alma- 
da Miniftro di Portogallo alla Corte di 
Roma , fece torto rtampare quello pare* 
re , come fe fotte flato il concorde giu- 
dici© di tutti i Cardinali, e lo inferì nel 
fuo libercolo . Fu quello fpedito in Ifpa- 
gna , ma vi fu anche bruciato per mano 
def Carnefice , proibito da’.Vefcovi ,*e 
condannato dall’ Inquifizione . 

77. Il Cardinale Torreggiani fcritte a 
nome del S. Padre al Nunzio Acciaioli , 
per prefcrivergli la condotta* , che dovea 
tenere in quelle circoftanze , e ordinargli 
d’ invigilare .fu del Cardinale Patriarca , 
affinchè non ecce4efle i confini , che gli 
erano flati preferitti nel Breve e nelle 
fue particolari iftruzioni . Scritte parimenti 
al Nunzio Spinola inlfpagna, onde premu- 
nirlo contro ciò, che fi andava diffeminan- 
do in pregiudizio de’ Gefuiti . Ciò folo era 
fufficientiffimo a loro giuftificazione : ma 
troppo poco per impedire lalororuina; che 
fu compita co’ più fpaventofi , e orribili 
tratti delia irreligione , e della inumanità < 
'fine del Libro Secondo , 

I 
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• ANEDDOTI 

DEL MINISTERO DEL MARCHESE 
dì POMB AL. 


• LIBRO T E 2? Z Q. 

. " . ' ' • ' , f 

I. T)Areva, che iGefuiti colla loro mor Situazìo- 

A deftia e pazienza averterò fofpefi 4 e ’ ^ e “ 
gli ultimi sforzi della minacciofa procel m i re di 
la.. Ma il Miniftro , che prevedeva , di Carvalho, 
non poter dare alla Religione , ed allo 
Stato que’ gagliardi colpi , che meditava , 
finché vi foflero i Gefuiti in Portogallo; 
e che fperava dall’altro canto , di riem- 
pire colle loro fpoglie il Reale Teforo , 
a cui egli avea dato fondo , e che effen- > 
do al cafo ancora di appropriartene la 
* miglior parte poteva di molto fazfare V 
ingorda fùa avidità ; lì determinò alla fi- 
„re di fcagliare l’ultimo colpo fatale E- , 

gli dunque non più per fecreti maneggi , 

' ma allo fcoperta , e fenza riguardi ven- 
ne ad attaccarli di fronte . Cominciò il 
fuo piano di diluizione a fvilupparfi d’ 1 
una maniera, die fe fu crudele , fu ben 
'anche bizzarra, e (ingoiare. 

2 . Avea certa to di vivere ia Regina di Voci /par* è 

5nftf» Tom.I, • N Spa- 
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Si fparge 
voce , che 
il Re è 
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Spagna forella di Giufeppe I li 28 Agc* 
ito 1758. Il Re di Portogallo ne prefe • 
lo fcoruccio , é fece intendere , che per 
otto interi giorni non darebbe udienza 
ad alcuno , e che fofpenderebbefi qualun- 
que affare . Qui non fi fofpettò alcun mi. 
fiero : ma appunto quella ipecie di foli- 
tudine fervi ad ordire le trame più fune- 
fte . Si fparfe voce il dì 4 Settembre , ‘che 
S. M. erafi ammalata , e che V era fiato • 
cavato fangue più volte la notte preceden- 
te» Vari erano i difcorfi fulla natura , e 
cagione del fuo male . Alcuni dicevano 9 
che quello Principe fcendendo di notte 
tempo nel Giardino , era caduto giù dalla 
fcala e fi era slogata una fpalla j Ma la 
cofa non era verifimile ; il luogo di Tua 
ordinaria dimora dopo il tremuoto era un 
pian terreno fenza fcalini nè dentro x nè 
fuori . Non ottante fu data parte di que- 
lla caduta a tutti i Miniftri efteri co* bi- 
glietti di Corte , e tre giorni dopo fudef- * 
fa inferita nella gazzetta di Lisbona < 

3. Tra il popolo un altro motivo fpar- 
fefi della malattia del Sovrano * Si dice- 
va , che alcune perfone apportate dalla 
famiglia Tavora aveano sbarato tre ar- 
chibugiate contro il Re , e che era rima- 
fio mortalmente ferito . Si giunfe ancora 
fino a fpecificare le ragioni di Tjuefto.pre- 
tefo affafiinamento . £* notabile ancora la 

cir- 
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éìrroftatizà , che la vye dell’ affaflinio del 
Monarca commetto per ordine de’ Mar* 
chefi di Tavola ( giacché ancora non era 
nominato , il. Duca d’ Àveifò ) fu fparfa 
la notte fletta , che doveà efferfi commef- 
fo ; e molte peifone , che abitavano di 
la dal Tagò ,• ne furono informate prima 
di giorno . Gli è quefto un fatto Certiflì* * 
fno , Che Giufeppe Sanchez Reiigiofo Fran- 
cescano , eràfi imbarcato fui fai- del gior- 
no addi 4 , ne portò il giorno appretto la v 
nuova a Beja , che è dinante da Lisbona 
28 leghe . 

4 * Da quefto punto fino adì 1$ De* IIRéhàfi 
cetùbre niun Gentiluomo Ytì ammetto a vedere^ 
vifitare fùa Maeftà . La Principetta del chicchefu. 
Brafile le Infante fue Sorelle , e gl’ Inw 
fanti Fratelli , e Ziii del Re entrarono 
fibbéne nel fuo appartamento ; ma noi 
' videro però mai in tutto quefto tempo : 
e fe ebbero licenza di dirgli qualche pa- 
rola fot ro voce , non ebbero però il pia- 
cere di Sentirli da lui rifpondere : pflia , " 
che egli fi flette in un gabfnetto vicino $ 
ottìa , che ftando realmente in letto colle 
cortine calate, e le porgere chiufe, avef- 
fegli il Ilio Miniflro raccomandato di non 
proferire parola , per nafcondere meglio 
il fuo difegno . Un fol Chirurgo fu chia- 
mato , ma fi crede , che egli neppure ve- 
dere il Re , che non abbisognava della 

Ni fua 
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• fua profeflione . I Grandi del Regno , 
benché perfualì , che il Monarca non fof* 
fe ferito , credettero non oliarne , che po* 
teffe fflere ammalato , e fecero degli alti 
lamenti per la poca follecitudine , che a* 
veafi della fua falute , non volendo per- 
- mettere che alcuno ci veniffe a curarlo , che 
* un folo Chimrgo . Quelle lamentazioni 
fecero sì , che il Minilìro *ne facefle ve- 
nire degli altri; ma etti introdotti foltan- 
to. in una camera vicina all' appartamen- 
to del Re non poterono mai vifitatlo. 
Variazio- ' 5* Si indicavano otto diverfi luoghi Or 
fuiluo- ve> diceafì eflere flato alTaflìnato il So* 
affo/fin io. vrano . In quello indicato dalle pubbliche' 
gazzette ftampate per ordine di Garvalho, 
non vi fi intele tutta la notte un mini- 
mo rumore: ed era ciò atteftato dagli am- 
bitami di que* contorni , che non erano 
ancora per le loro occupazioni -andati a 
dormire . I primi giorni ognuno ne par- 
. ' • lava liberamente fecondo , che la penfa* 

va ; ma quando improvvifamente fi vide- 
ro alcuni fpafire ; altri trarfi in prigione, 
tutti ammutolirono . * 

La Regi-.< 6 . Adi 7 Settembre comparve un De- 
creto del Re , cól quale fino al fuo rifta- 
ftratrice - fallimento fi ponea 1’ amminiflrazione del 
del Regno. R^gno nelle mani della Regina . Il popo- 
lo ne fu molto contento ; e quella Prin- 
cipefla usò del fuo potere per fermare il 

" ' ■ r . - » 
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torfo de’ mdnopolj del grano introdotti 
dal Miniftro . Fece altresì partire pel Bra- 
ille la flotta trattenuta dal róedefimo per 
lungo tempo , e Segnalò il fuo governo 
con altre difpofizioni lodevoli , e di pub- 
blica utilità . Con tutto ciò il Tuo potere * 
era molto limitato , mentre ufcivano di 
tempo in tempo certi Ordini fottofcritti di 
pugno del Re , la cui fottofcrizione o era * 
fiata data da S« M. al Miniftro fu de* 
fogli in bianco , o era fiata già impréf* 
fa . Perciocché era commune opinione , 
che Carvalho averte fatto ftampare il no- 
me del Re, per. farne ufo ad ogni incon- 
tro fecondo i Tuoi difegni . _ ” 

7. Le nuove , che venivano di Corte C<mtr a - 
folla fallite del Sovrano , eran fempre con- 
traditjtorie . Un giorno flava bene , il dì del Re? t0 
feguente flava per morire . Quefte difcor- 

danti variazioni durarono per tre meli 
continui * Niuno non ne capiva nulla c 
erano però tutti perfuafi , -che in quefte 
tenebre impenetrabili fi andafle formando 
qualche orribile procella . 

8. I Gefuiti per fuo riguardo ne era- Situazio- 
ne certo fpaventati . Benché efli non a- critica 
vertero, che fare colla famiglia Tavora , ti. Gefui " 
fi fovvenivano però bene , che era loro 

fiata imputata la fedizioae di Porto , la 
ribellione del Paraguaj , e ’l commercio 
del Maragnone . Ciò era più che fuffi- \ 

N 3 cien.:l 
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cjente a far loro temere d’ eflere avvohj 
in quella quallìafi congiura . Nè erano 
etti foli , che a venero concepito un tal 
timore : Il Vefcovo d’ Algarve piangendo 
fclamò : oh poveri Gefuiti ? la, loro rovina 
. f certa . S’ accrebbero i timori ot(o gior- 
ni dopo , quando fi feppe , che Ignazio 
pefreira-Sotto , Conigliere di Carvalho , 

• (otteneva , che i Gelimi erano i veri au- 
. tori del regicidio . Poco appretto a’ inco- 
minciò a nominare il Duca d’ Aveiro , e 
accufarlo d’ avere intentato alla vita del 
fuo Sovrano per aprirfi una ttrada al Tro r 
no . Quella era una njanifefta attarditi} , 
tanto più , che la Famiglia Reale era nu- 
c merofa , ed amata dal Popolo , laddove 
, il Duca erali refo odiofo per la fua alte? 
ligia/ 

Sofpctti ' 9 • F u ritrovato ne’ Feudi di quello SI? 
fui cada- gnore il cadavere d* una femmina , cui e- 
n^donna” f* ^ ata portata via la telila . Sulle prime 
• : pon ci fi fece* rifielfione ; ma dacché il 
Puca fu arrellato , i| Minittro fece cor- 
rer voce nel pubblico , che quella donna 
era al fervizio di lui , e che effendoli - 
trovata per accidente , e fenza , che ei ne 
fotte avvertito , nell’ appartamento , ove 
con i fuoi complici trattavafi dell’ allatti» 

' pio del Re , avea giudicato bene di dif- 
farfene fui timore , che ella non venittf 
a feoprire la congiura . Aggiungeva!* > che 
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uno de’ Tuoi amanti , che fi trovava alio» 
ra appiattato con lei , avea riconofciuto 
fi fiio cada vero, ma che erafi fuggito per 
poti incontrare la Aefla forte ; ma .che 
prima della fua fuga avea raccontato que- 
llo Arano avvenimento a un Monaco di 
P.elera , e che queAi toAamente ne avea 
informato Carvalho. 

jp. Ciò* non oAante i Marchefi Tavo- 
ra » a coi erano noti queAi rumorj , non 
forcarono dj ritirarli . Frequentavano elfi 
come pyma la Corte , e non facean calo 
di cip che apdavafi buccinando in pub- 
blico . No y rifpofe il Marchefe Capo di 
fua famiglia , io non devo prendere alcur 
»a mifura , nè per me , nè per i miei , 
Non polliamo effere accufatl con fonda- 
mento d’aver commetto alcun delitto con. 
tro la Reale perfona . Così parlava que- 
llo bravo pedale accertato dal teAimor 
pio di fua cofcienza . 11 Duca d’ Aveiro 
neo era a lui difiiraile nelle parole , e 
nella fua condotta , 

i l. ijujlla fine * di Novembre il Cardi- 
nal. Patriarca proibì al Prpvincialc de’ Ge- 
fuiti di fare ne’ Collegi alcuna mutazione 
fenza fua licenza . fi Miniftro la voleva 
così , per avere io fup potere tutti gl’ in- 
dividui . Avendo Enriquez rapprefcntato y 
che queAo nuovo ordine darebbe un gra- 
viamo incomodo a tutta la Provincia > 

N 4 * • fi re- 


Condotta 
de’ Signori 
di Tavora. 


. t • 


Divieto 
fatto al. 
Provin- 
ciale di fa- 
re muta- 
zioni in 
Lisbona - 
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fi reftrinfe alle fole qaf e di Lisbona , e 
, vennegli conceffo di fare altrove le muta- 

zioni neceffarie , purché ne daffe antici- 
yj patamente avvifo. 

Maiagrida 12. Agli undici Decembre il Cardinale _ 
richiama- fpedì a Setubal un efpreffo incaricato d* 
bona. " una ^ etlera pel P.Malagrida, che era ivi. 
flato relegato , come già abbiamo detto* 
Venivagli ordinato di portarfi tortamente 
per acqua alla Capitale, e d’andarfene a 
dirittura al Collegio di S.Àntooio, donde 
• darebbe conto del fuo arrivò affettando- 
vi gli ordini di S. E. Appena * ricevuta 
]a lettera, il Padre prefo il fuo Breviario , 
e ’1 fuo Bordone fi mife in viaggio , ed 
arrivò il giorno fteffo a Lisbona coll’ ef- 
preffo , che avea ordine di non perderlo 
di virta . Andò egli al Collegio deftina- 
to, donde fcriffe la fera medefima al Car* 
dinaie avviandolo del fuo arrivo* 

Preghiere 13. U Miniftro intanto faceva fpargere 
per bl ìa # fa- c ^ e ** R e cra ,n S ran pericolo. Perchè‘1’ 
iute del c opinione fi foftentaffe , volle , che lì ordì» 

Re * , naffero pubbliche preghiere in tutto il Re- 

gno per la confervazione de’ giorni prezio- 
si di S. M. Nè il popolo , nè la nobiltà 
fù per quello ingannata , e riguardò que- 
lle preghiere come un artificio patenteper 
fare, che la Religione ferviffe d’appoggio 
aH’impoftura : giacché a difpetto di que- 
lla mifleriofa ofcurità, aveafifaputo, che 
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il Ré flava béniftìmó*, t che in tutto il v 
-tempo del fuo ritiro non era mai flato 
in pericolo. 

14. Ai nove Decembre quefto Principe Editti 
avea fottofcritto di proprio pugno un edit- del "Re. 
to pubblicato poi quatro giorni appreflo . 

Si diceva in elfo, che il Re era flato af- 
fatto, ferito da Una mano d’ alfalfini , 
ed era quella favolofa avventura circoflan- 
ziata minutiflimamente . Si faceta gran 
forze Tulle predizioni , che pretendeva!! 
fatte a bello Audio per difporrt gli J piriti 
( parole dell' Editto ) ma a Che mai ? Si 
promettevano ricompenfe a’ delatori ; e 
con altro Editto fimilmente fottofcritto 
dal Re medefimo , e cly fu efpofto nello - 
ftelfo giorno facevafi un rigorofo divietò 
fotto le più gravi pene agli abitanti di 
Lisbona di foriir dalla Città fenza «aver il. 
paffa porto . 

iy. Quefli editti fervirono a fviluppare la fami- 
delie- Tragiche feene già preparate . La EÌ ia de’ 
notte de il venendo ai 13 di Decembre arreftata . 
i Tavora tutti con* gran numero di loro 
Servitori sì uomini , che donne furono ar- 
redati , e meflì in carcere . Erano quelli 
Signori in* numero di fette ; cioè il Mar* 
chefe di Tavora Padre , due fuoi figliuo- 
li il primogenito , e il cadetto, Emma- 
nuele Tavora Padre del Conte di Villa 
nova , e Giufeppe Maria Tavora Canoni* 

- co / 
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pò della Patriarcale ambidue fratelli del ree? 
chio Marchefe , e i due fuoi generi Marche* 
fé d’ Alorno , e Conje d* Atoughìa , Quq-? 
ilo sfortunato Capo d’ una ifluilre fami- 
glia era uicito in carrozza colla Marchefa 
fua Conforte , allorché Giufeppe Maria fuQ 
cadetto, fottrattofi dal tumulto venne ad 
avvertirlo, che erafi a {Tediato il Palazzo. 

Il, Padre fenza commuoverfi gli ordine* 
di tornartene indietro , e dire a quelli , 
fhe ’1 cercavano, che egli andava a Cor- 
« te, e che ivi il troverebbero ; raccoman- *' 
dogli poi , che egli non faceffe renitenza 
alcuna, fe v’ era ordine d’ arrecarlo. Do- 
po quefte poche parole , profeguì il fuo 
viaggio fino alla Cafa della Conte0a di 
Ribejra, ove lafcia* la moglie , ed egli a 
dirittura (ì portò a Corte . Nell* entrarvi 
dichiarò con un’aria ferma, e rifoluta d* 

. - 'eiTer lui e i fuoi in potere del R.e . Non 

potè più oltre parlare : poiché Luigi da 
Cunhas Collega di Carvalho gli / chiefe a 
nome del Re h fu a Spada , e il fuo fia- 
itone, che egli come Generale di Caval- 
leria , e gran Maeftro d* un Ordine mili- 
tare , avea diritto di portare anche in Pa- 
lazzo. Cosi difarmato fu tratto in prigio- 
ne feortato da una guardia numerofa . 

Il Duca 16 . Il Duca d* Aveiro era alla fua Vii* 
d’ Aveirò leggiatura di là del lago . Vi fi fpediro- 
* ■ no de' Senatori con un grofiòdiftaccameq- 
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to per predarlo . Fù detto , ma fenz* mente ar . 
fondamento , che egli facete inoltra di reftato. 
refiftere . La verità fi è , che £gli non 
?olea fortire fenza etter yefiito da par 
fuo, egphcfu, per forza tratto fpori del hip 
Cateto in verte da Camera . Furono e* , 
gualmente pigliati i fuoi fervi , ma per al- 
lora non fi feppe piò , che loro accad- 
de . Era quefto fecreto. rifervato a Carva.- 
Iho , ficcomc anche la forte, d’ un migliaio 
à’ altre perfqne. , ' . V ’ 

17. T««a quella notte fu nella Città Cofterna- 
pna coftqrna?iope uniyerfale . Le fentinel- ? ione > e 
le , e gli sbirri , che (lavano per le ftra* ddla r Cit- 
te yi cagionavano lo (pavento. Jl giorno tà. 
appretto i palazzi di quelli Signori e ra 0o 
tutti pieni di Soldati. 5 ECarvalho appun- 1 
fa per quella efecuzione avea fatto $fila- 
re delle truppe da quattro angoli del Re-r 
gno verfo la Capirle . Per ogni dove non 
yi lì vedeva altro, che pattuglie, non vi 
fi fentfya che lo rtrepitQ de* Tamburi , q ^ 

. POP fi parlava, che di jmprigionarnenti , 

j 8.. La Ma re he fa di Taypra , la Ma- Tratta- * 
4re , fp, condotta fui far della fqra $1 
Convento chiamato Crillp » feorrata d^ un to 8 ad a?- 1 
Senatore , e da un corpo di Soldati . Lq cime D *' 
fue^ue figliuole la Marchefad’ Alorno , eia m t* 
Cornelia d’ A toughìa (<*) furono trafpor. 

ta* 

I ; _ , « _ 

Sf* *Ùq spinta . Fq. sondata nefqonveQ,' 
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tate a diverti Conventi fotto la Beffa fcòfi 
ta . La Ducheffa d’ Aveiro forella della 
Marchefa di Tavora fù egualmente fepa- 
fata violentemente dalle tue figliuole,' che 
furono rinchiufe ognuna in un(|diveffo 
Convento. Il figliuòlo del Duca fù confi- 
nato nel Forte Borgio bagnato da tutti ! 

Iati dal mare. Le figliuole ancor bambi- 
ne furono lattiate alle loro Madri rifpet- 
tive d* Alorno, e d’ Atougbìa, ma i'Iortì 
figliuoli , che parimenti eran bambini, fcom- 
parvero. La Marchefa d’ Alorno, che tro- 
vavafi , il giorno del pretefò aUTaffmio , 
con fuo Marito nella piccola Città di Cint* 
tra , fù arredata qualche giorno dopo , e 
condotta nello Beffo Convento della Mar* 
chefa di Tavora . Fù catturata nel momen- 
, to Beffo, che era*per porti in letto , nò 
gli fù permetto di prendere le file veBÌ . 

Fù ad ognuna -sdegnata un’ affai fcarfa 
penfione, che neppure fù loro pagata ; e 
fenza il foccorfo delle Religiofe, che era- 
no affai povere per fe Beffe , farebbero 
morte di fame, e di freddo, che non era- 
no fufficientemente veBite . Il Conte d’ 
Obidos loro parente modo da compatito- 
ne, chiefe al Re permiflione di fommint- 
• • Brar 

i « 'r£ t \ 
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to delle Religiofe di Sachaventz, ove rio vette par- j 
torirc fenza alcun umano foccorfo. • A 
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flrar loro quello , di che abbisognavano , 
e l’ottenne. Ma pochi dì apprettò . fu cac- 
. ciato nelle orribili prigioni di Carwalho 
O) , e fi credette che la vera cagione di 
fimile trattamento fotte appunto la carità 
ufata colle fue cugine. Il Co: di Ribeiro 
fìmiimente loro parente incontrò la fletta 
forte per aver inviata una limofina a que- 
lle povere Dame. . 

19. La giovane Marchefa Tavora all* Sorte di- 
oppoflo era trattata con diverfità ben gran* v F fa deUà 
de . La fua prigione fu il nobile Mona- forcherà 
fiero detto de’ Santi. Le fi lanciarono tut- di Tavo- 
li i fuoi mobili, il fuo vefliario , e i ferr ra \ 
vitori , che aveano licenza di entrare , ed 
ufcire a tutte le iore . Furonle affegnati 
ducente Scudi romani al mefe di penfio* ' 
ne , che fe le pagarono pontualmente , 

. 20. Ma ritorniamo à’ Gefuiti , che fi Cafc de . 
vollero a diritto*, ed a rovefeio avvolgere Gefuiti di 

10 cotefla lugubre cataflrofe . Videro etti L . ,sl > ona 

11 di 13 Decembre circondate da truppe da Sonda- 
le fette lor Cafe di Lisbona , a ciafcuna ti, 
delle quali fi pofe una guardia di faldati 

col Tenente, ed all- ingreffo della porte- 
ria due fentìnelle colla baionetta in can- 
pa . Quando aprivafi la Chiefa , due altri 

Sol- . # 
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(a) fili fu troncata la tetta. Vedi lib. 5 n. pi* 
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Soldati pofiavanfi fulla foglia di e(Ta i 
Ninno entrava nelle Cafe di quelli Padri 
lènza là licenza deli’ Officiale di guardia i 
, thè avèa ordine di non lafciar pattare per. 

fona alcuna fofpetta * feiiza fpecificare fo- 
pra di che potefTe cadere il fofpetto Iti 
feguito fi aggiunfe , che quelli a cui fi 
permetterebbe l’ingrefTo, dovrebbero darfc 
i loro nomi, é lignificare il luogo di lo- 
... fò abitazione i _ ■*. 

Troibi'ziJj- ÌI* Sul far della fera il P. Enriquez 
ne .fatta a. ricevette una lettera dal Cardinal Patriar* 
Gcfuiti' di CJ , c h e p)i ordinava d’ intimare a timi 
di cafa. iiGeiuit! prigionieri n divieto d ufcire dal* 
le proprie cafe fotto pena di peccato mora 
tale < Ma già erafi a ciò abbatfanza prò- 
veduto . Gli altri Collegi del Regno eb- 
bero la loro libertà fino a primi giorni di 
Febbraro 1759, eccettuati quelli di SetU- 
bai , .di Santoven j e di Braganza : 

Il Nr un . li. Il Nunzio, che noti fi età voluto 
zio cerca prevenire a bella pofta , chiefe al Mini- 
di r ueft 0e ^ ro ^ mot > vo di quello incarceramento : 
prigionia, e quelli gli addufle quella gran ragione , 
che così adopravafi co’ Gefuiti per loro 
propria ficurezza ; poiché il popolo amati- 
tilfimo del fuo Re venendo in fofpetto > 
che avefiero avuto parte al complotto del- 
la nobiltà , avrebbe forfè invertite le loro 
tafè , è mafia era ti loro ftefii . Ma il popo. 
; lo fapeva ben che penfare del pretefo àf- 

faf- 
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laflinio , e anzi che infunare iGefuiti da- 
va abbaftanza a divedere quanto fi pren- 
deffe a cuore l’ infelice loro lunazione . 

23; Il Miniftro ardeva di voglia , che invenzio- 
alcuno di quelli padri fofle ufcitù dal fe n ! > e frq- 
queftro , in cui erano , onde avere un ^r" v 
plaufibile pretelle» di maltrattarli tutti : e intimorire 
per facilitarne il me^zo , non vuole fino * Sfiati 
ai 5 di Febbraro mettervi!» fentinelle alle fciu” U " 
porte di dietro , quando però era sì atten. 
tamente guafdato 1’ ingrelTo della porte- 
» ria . Andava ancot diYferhinando certe vo- 
ci , che fi volevano, cioè, rinchiuderli in 
prigioni fotterranee ; che fàrebberfi erette le 
forche innanzi le loro cafe; che larebberfi 
preparate le catafte di fuoco; e che a leu- > 

ni d’elfi farebbero impiccati, ed altri bru- <■*' 
ciati vivi . Ciò era più che fufficiente per * 
Spaventarli , e far loro pigliare 1* diremo 
partito, tanto più, che la più parte del-* 
le voci dilfeminate fino allora troppo eran- 
fi avverate * GontUttociò tutti quelli infi- 
diofi fpaventi non ebbero forza di far im- 
prelfione alcuna fui lofofpirito, come pur 
fi bramava : niuno abbandonò il fuo riti- 
ro , niuno cercò nemmeno di fuggirfene , t 
fi ebbe anzi motivo d’ ammirare la loro 
tranquillità, e ralfegnazione sì in Lisbo- 
na , che nelle Provincie . 

24. Il Miniftro fi facea portare tutte le Vengono' 
lettere , che erano loro indirizzate , e do- Int *rcetta- 

, po 
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, po averle lette, le facea di nuovo lìgilla* 
te, e rimandavale all’ Uffizio della porta, 
perchè fodero diftribuite a tenore dell’ in- 
dirizzo. Sperava egli di fcoprire qualche 
cofa , e trovar di che accufarli , e render- 
li odiofi : ma anche quella gli andò falli- 
ta . Imperciocché erano le lettere fcritte 
con tanta circofpezione , che potevano ef» 
fere intercettate fenza pericolo alcuno . 
Contuttocip avendo quelli Padri intefo , 
che il Portigliene del Collegio di £vora 
era flato aflalito da perfone traveftite , 
che lì erano contentate di prendergli le 
lettere folamente , comprefero , che ciò 
non era fucceflo , che per ordine di Car- 
valho; e quello avvenimento fece roip pe- 
re loro qualunque corrifpondenza . 

25. Addi 23 Decembre alcuni Senatori 
.accompagnati dagli Sbirri di Città, e da* 
Soldati entrarono con iflrepito nel Colle- 
. S‘° • All’udire quello fracaflo tumultuan- 
1 te, al. vedere de’ Soldati colle fpade ignu- 
. de , credettero quelli Padri di dovere pro- 
prio allora eflere uccirt, come erano flati 
minacciati: vi lì ralfegnarono erti da buo- 
ni , e fervidi Religiolì . I Senatori fe- 
cero loro intendere , che aveano ordine 
di fare una vilìta generale , per vedere fe 
aveano in cala tabacco , o altre mer- 
canzie nafeofte. Alcul avvertirono il Ret- 
tore, che le mercanzie , e *i tabacco non 

era-» • 
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erano , che un preteso : ma che fi veni- 
vano per difcoprire il luogo ove tenevano 
nafcofta la polvere di cannone , ed altre 
armi, che fi pretendeva edere predo di 
loro , A detta de’ calunniatori nel Colle- 
gio vi doveano edere degli Arfenali fotter- 
ranei capaci di tenervi armi per cinquanta 
mila uomini , e munizioni da guerra per 
molte campagne (a) Confeguentemente fi 
frugò dappertutto : camere , armar; , Li- 
brerie , cantine, granari, botti, foffitti di 
Chiefe, orti, condotti ; non ifcappò nul- 
, la alla loro diligenza : ma vi perdettero 
il tempo , e 1’ opera , e ritiraronfi colle 
mani piene di mofche . Nello fteffo tem- 
po altri Senatori vifitarono le altre cafe 
de’ Gefuiti di Lisbona; e il dì fudeguen- 
te fi trasferirono alle cafe loro di campa- 
gna , ove fi fecero le medefime perquifi- 

zio- 

( a') Un fornajo ingegnofo avea il fccreto di nafcon- 
dere dell’ armi nelle fchiere di pane , e di trafpor- 
tarne in quella maniera grande quantità a ribel- 
li d’ America . CJarvalho fece inferire quello 
fatto nè libercoli , e nelle gazzette , che fpargeva 
in Lisbona , e nelle provincie , e che faceva an- 
dare ne’ paefi ftranieri . Quello fecreto , che me- 
ritava d’elTer confermato , è fenza dubbio perdu- 
to Il Miniftro piti occupato alle cofpirazioni , 
che all* invenzioni curiofe e utili, ne ha foto fpac- 
ciato il racconto ; e gli Americani, che non hai*» 
no ricevuto nulla, ne fanno tanto quanto noi , 

Sappi, Tom.L O , 
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zioni ed ebbevi il medefimo fucceffo . Pa- 
reva , che ciò dovefle bafiare : ma aven- 
do taluno fatto rimarcare a Carvalho , 
che non fi era vifitato il campanile della 
Chiefa di S. Antonio $ ove molto proba- 
bilmente farebbefi rinvenuto ciò , che fi 
cercava , egli chiamò a fe il Senatore , 
che era fiato incaricato della vifita di 
quefta cafa , e dopo d’ averlo bene fgridi- 
to gli ordinò fui momento d'andare a ter- 
minare la fua commiflione. Quefto grave 
Senatore feguito da Soldati fu obbligato 
dunque di falire, con pericolo di fua vi- 
ta fulla cima del campanile , che nel ter- 
remoto era fiato affai danneggiato , e d' 
adoperare i muratori per tentare le mu- 
raglie , onde portarne un’ efatta relazio- 
ne . Ma qui pure non fi potè nulla difco- 
prire . 

Il Pro- 2 ^‘ Sotto le Fefie di Natale il Provin- 
vinciaie fi cìale fi credette obbligato d’ andare a far 
porta dal vifita al Cardinal Patriarca : e 1* officiale 
che gli ne- guardia gli permife d' ufcire di cafa . 
gai’udien- Domandò d’eflere ricevuto all' udienza da 
2a '-, S. E., ma il Cardinale noi volle vedere, 
e gli fece dire da uno de’ fuoi , che egli 
fi fiupiva moltiffimo d’intendere, cheavef- 
fe ardito di mettere il piede fuor del Col- 
legio dopo l’efpreffa proibizione fattagli . 
Enriquez potè ben rapprefentare con tut- 
ta la pofiìbile modefiia , che le lettere a 

, • lui 
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lui fcritte dal Cardinale noi comprende- 
vano in quella proibizione : la rilpolla lù 
un ordine precifo di tornare tantofto al 
fuo Collegio, ove (e gl’ inviarebbero degli 
ordini più chiari, e manifefli . Infatti non 
tardarono molto ; poiché 1’ indomane fù 
dato ordine alle fentinelle dinoti permet- 
tere, che alcun Gefuita fortifle di cafa a 
meno , che non avelie un pafiaporto fot- 
tofcritto di mano del Patriarca medefi- 

* i 

mo . 

27. II P. Malagrida poi fù dal Cardi* Il P. Ma- 
nale mandato a chiamare il giorno degl' fumato 
Innocenti. Da prima lù condotto al Pa- d a |‘ Cardi-" 
lazzo del Patriarca , ove ninno gli dille «ale, e poi 
parola : di là fù menato alla Cafa del p°efTo "et 
Minillro, che l’ allettava* Non fi fa po- Miniftro. 
fittamente ciò di che parlalfero. Si con- 
ghiettura però , che Vi fi parlalfe del Ma- 
ragnone : e come quello Padre avea una 
perfetta cognizione di quella Colonia , 
pretende!! , che egli dichiaraffe al Mini- 
Aro, che il regolamento da poco in qua 
introdottoli tornerebbe indubitatamente a 
{vantaggio dello Stato , e alla ruina della 
Religione . Si crede ancora , che infifielTc 
per avere , udienza dal Re, allegando a- t 

vere elio delle cofe efienziali da comu- 
nicargli, e che il Minillro gli rifpondelle , 
lo fiato attuale del Monarca efigere , che 
fi lafciafle tranquillo, che il potrebbe po- 

O 2 fcia ' ' 
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fcia vedere , e parlargli quando fi foto 
pienamente rimetto; fi vuole, che con li- 
mile pretefto il congedato ; e la guardia , 
che avealo condotto lo reltituì anche al 
Collegio . 

28. Intanto andavafi pubblicamente di- 
(correndo , che la nobiltà detenuta nelle 
carceri farebbe giufliziata . La guarnigio- 
ne ordinaria di Lisbona era aumentata di 
molti Reggimenti , che vi arrivavano gior- 
nalmente. Tutti gli Officiali , che crede- 
vano aderenti alla famiglia Tavora , era- 
no flati catoti , o incorporati in altri Reg- 
gimenti lontani dalla Capitale . Carvalho 
temeva una follevazione nel popolo , che 
era Angolarmente affezionato alla "detta 
famiglia , e che riguardava i fuoi indivi- 
dui come innocenti perfeguitati . Perciò la 
fentenza non fù efeguira in Lisbona, ma 
nella villa di Belem : ma prima fi prefe- 
ro grandi precauzioni . Erano le truppe 
fparfe ne’ contorni , e aveanfi portati de* 
picchetti sù tutte le Strade, e nella villa 
d’AIcantera per non lafciarvi pattare al- 
cuno nè col mantello , nè con armi di 
forte '. Infine ai 13 Gennaro 1759 i quar- 
tieri, e le flrade erano tutte piene di Sol- 
dati - , 

29. Due giorni prima il Configlio Rea- 
le di Cofcienza , e degli ordini militari 
avea dato il luo primo giudicio contro i 

No* 
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Nobili , i quali come Cavalieri erano log* to tradJ 
getti a quello Tribunale di Cofcienza . Il mento.- 
Duca d’ Aveiro , il vecchio Marchele di 
Tavora , e il Co: d’ Ataughìa furono di- 
chiarati decaduti dal loro ordine , e dalle 
loro dignità, e furono confegna ti al brac- 
cio fecoiare , perchè fi procedefle ulterior- 
mente alla femenza di morte 4 Era alla ■ 
tefta di quello Tribunale Carvalho co’ fuoi 
Colleghi Luigi d’ Acunha , e Tomafo 
Gioachino Acolla , elfendone flato e fcl ti- 
fo quegli , che per officio dovea prefiede- 
re . I Senatori , che diedero la femenza 
nel Tribunale di Cofcienza furono i me* 
defimi , eccettuatine due , che giudicaro- 
no nel criminale , e ne decretarono la 
morte; di maniera che quelli due giudizi 
potevano confiderarfi come unico e folo. 

Si dice , che Tavora , e Atoughìa negaf- 
fero collantemente i delitti loro imputati, 
e che d’ Aveiro li confeffalfe in divertì 


tempi (a) i 

30. Per 



(«) Un Senatore ha deporto giuridicamente nel- 
la revifionc del Proceflo di quelle vittime illuftri, 
che il Duca, d’ Aveiro gli avea dichiarato , avere 
egli acculato per la Forza de 1 tormenti i Grandi , 
e i Gefuiti , che tutti come lui erano innocenti : 
che avendo voluto ritrattare innanzi a Giudici v 
ciò , che fe gl* era ftrappato col rigore di tormen- 
ti j erti noi vollero afcoltare : contuttociò egli 
avea fpecialmente ingiunto al Aio Confeflbre d’ u- 

O 3 Fa-* ■* 
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Q.uaii mez. 3p. Per darla ad intendere al pubblico, 
zi fono loro e per dare un colore di giuftizia a quelli 
accordati di |' entenza , fù loro accordata la libertà di 
difenderli . Ma in che maniera ? coll’ af- 
fegnare ad erti un Avvocato , che però 
non era fcielro da loro . Fù dello nomi- 
nato dal Re , o piutoflo da Carvalho : e 
non gli fù permeilo neppur di vedere i 
fuoi clienti , e per confeguenza non potè 
efiere in iftato di rifpondere alle accufe , 
non avendo come confutarle . Più anco* 
cora : in un procefib di tanta importan- 
za , non gli fù accordato, cofa , che notv 
mai fi ricufa , un termine ragionevole per 
efporre la fua difefa, poiché le ventiqua- 
tro ore, che gli fi concerterò , nonpotea- 
no certo ballare a difcuflioni lunghe , e 
piene d* imbarazzi : quindi quella difefa 
non fù mai prodotta , e i tertimonj non 
fono (lati nè riconofciuti , nè afcoltati . 

La Mar- 3 1 * Noi rt^Tio giunti infine all’ epoca 
chefa di più barbara e iiamo per vedere il giudi. 
ftJJfcinata 2,0 ^ più informe , il più iniquo , confu- 
tai Con- ‘ mato da più atroci orrori . La notte de- 
vento alla gii un di c i a ’ dodici del mefe fi trafle dal 
arcere. Convento la vecchia Marchefa di Tavo- 


ra , e fù' condotta a piedi in mezzo a 

* , ' Sol- * 



fare ogni mezzo poflibile , perchè la fua ritratta'* 

zione forte palefe a tutto Puniverfo . • • * •* 

** ■ • - . . • 
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Soldati verfo le prigioni di Carvalho . Vi fu 
ella rinchiufa fola, e fenza aver riguardo 
alla fua condizione ; e quivi pofcia con 
grande formalità le fù letta la Temenza 
Élla non vide nè il Marito, nè i Figliuo- 
li Tuoi , e fi tiene per certo , cofa , che 
pare incredibile, che rèa lei, nè agli al- 
tri fù accordato un Confeflore , a riferva 
del Duca d’ Aveiro . E’ ben vero , che fi 
fecero venire a Belem varj Religiofi , che 
trovaronfi al luogo del fupplicio ; ma fi 
pretende ben anche, che ciò fi facefie fo- 
lo per ingannare il popolo , e perchè effi 
non potettero parlare a’ condannati . Non 
era quella la prima volta , eh’ aveffe così 
adoperato il Miniftro. Don Calharis (a) 
effendofi infermato in prigione , potè be- 
ne Congiurare , che fe gli mandaffe un 
Confeflore , confentendo ancora*, fe così 
fi volette , che egli fleffe fuori della por- 
ta ad afcoltare la confezione , che eradif- 
poflo di fare anche ad alta voce: che fù 
ìafeiato miferaroente morire fenza gli aju* 
ti Spirituali, e corporali. 

32. Quella funerea notte fù con altre Dieci Ge- 
efecuzioni ancora refa più funefla . I Se- Citi fono 
natori con un dillaccamento di Cavalle- in^rigio- 

ria ne. 

, • 

1 " " » — ■ - » — ... — ■ ■ — - 

, * * .... «.* t t 1 

(*) Aveva egli per ifpofa una DuchcfTa d’ HoU 
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ria marciarono alle diverfe cafe de’ Gefui- 
ti , e vi attrapparonoi Padri Giovanni En- 
riquez Provinciale , Gabriele Malagrida , 
^Giovanni Aleffandro , Giacinto Colla , 
Giufeppe Perdigano , Ignazio Suarez , 
Giufeppe Moreira , Giovanni de Mattos , 
Timoteo Oliveira , e Francefco Eduardo . 

Il P. Giufeppe Aranjuez Confeflbre dell’ 
Infante Emmanuele era allora gravemen* 
te malato , e la morte , che trà poco fe- ». 
guì , fottraffelo alla crudeltà del Mini- 
erò . 

Si pubbli- 33- Quella fpedizione durò fino a mez- 
ca la fen- za notte. La fulleguente mattina 12 Gen- 
tro Z i pre-” naro J 759 fi pubblicò la famofa fentenza 
teli con- contro il Duca, d’ Aveiro , e fuoi pretefi 
foìo^de’ 0 ^ complici . I Gelimi poch’ ore prima arre- 
Giudici re- fiati non aveano potuto eflere , nè uditi , 
troT* c ° n * interrogati . Nulladimeno, la fentenza 
rtiziadfef- Ipedita dichiarava , ché elfi erario gli au- 
fa. tori principali dell’ attentato * Il Senatore 
Giovanni Bucallao fu il folo , che avefie 
il coraggio di opporli contro I* iniquità 
di quello giudicio -, e di foftenere in fac- 
cia di Carvalho medefimo , che in tutta 
quella caufa ei non ci vedeva alcuna for- 
ma giudiziaria , e nelle allegazioni niuna 
• # prova del pretefo Regicidio . Gli altri Se- 

• i natori lafàaronfi foggiogare dal timore , 
e qualcun di loro confefsò a quello gene- 
' rofo Collega , che nell* età in cui era } e 

s / fen- 
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fenzà figliuoli avea avuto ragione di pro- 
iettare contro tale ingiuttizia ; ma che ef- 
fi aveano dovuto avere molto riguardò 
non tanto a fé fletti , quanto alla loro 
famiglia. Quello tratto d’infigne prevari- 
cazione fi è faputo da un grande Perfo- 
naggio , cui Bucallao fletto avealo riferi- 
to. La fentenza fu ftefa , e fcritta, non 
già dal Senatore Cordeiro , ma dallo ftef- 
fo Carvalho . Quindi cagionò effa 1’ uni- 
verfale sbalordimento de’ Giureconfulti d* 

Europa , i quali non vi trovarono nè lo 
flile ordinario , nè la formalità ettenzial- 
mente richieda in ogni procedo. Era co- 
tefta una fatira piuttoflo , che una fen- 
tenza , e rimafe forprefo ognuno di tro- 
varvi delle facciate intere eftratte .da’ li- 
belli , che il Miniftro avea già metti fuori* 

34. Intanto fi vedeva innalzarfi a una Non è 
fmifurata altezza il palco , ove doveafi credibile^ 
confumare T ultimo atto di quella fan* na ^ 
guinofa Tragedia . Era etto dirizzato una fcoftamen- 
mezza lega dittante dalla Città , in fac* fc rV a a r e °i» 
eia a Villaregia, che apparteneva al Du- atto dell’ 
ca d’ Aveiro . Dal cartello ove il Re at» : co^c'fu* 
tualmente teneva fua refidenza poteafi fa- detto . U 
cilmente feoprire il detto luogo , e pre- 
tendefi , che etto mentre efeguivafi la cru- 
del fentenza fe ne ftaffe a una delle fue 
fineftre a fpiare il tutto col Canocchiale . 

Quello aneddoto è troppo ofeuro, perchè 

• ab- 


abbia luogo con qualche verifimiglianz$ 
nell’ifloria d’ un Re Crittlano, ed anche 
in quella de’ delitti ordinar; dell’ umana 
debolezza : io amerei meglio di adottare 
il fentimento di quelli , che dicono eflerfì 
il Monarca ritirato in folitudine , ed ef- 
fere flato oppreffo da una profonda ma- 
linconia , e dolore tutto il tempo di sì 
terribile efecuzione , ancorché gli fotte fia- 
ta dipinta come neceffaria alla conferva- 
zione de’ giorni fuoi . Si può anche ere- . 
dere ciò , che ha fcritto taluno , cioè , 
che quello Principe abbia ignorato fino 
alla morte tutte le ingiuflizie , e la bar- 
barie efercitate contro tanti illuflri per- 
fonaggi : ma per tal cofa convien fup- 
porre ciò , che non è inverifimile , che 
Carvalho fotte arrivato , a forza di ca- 
lunnie , e di fuppofli delitti , a figurar- 
glieli come rei , e convinti dell’attentato 
fitt'izio , e fimulato , di cui egli folo era 
unico inventore . , 

, Apparec- 35. Il dì 13 Gennaro era il giorno fif- 

dabHe^di™" ^ ato P er tt uel ^ a leena fpaventofittima . Ol- 
eosi fiera tre i Soldati diftribuiti in tutti i quarti.e- 
efècuzione. ri della Città , aveanfi tratte molte com- 
pagnie da ogni reggimento , per formare 
un largo .cordone all’ intorno del luogo - 
dell’ efecuzione . Doveano quelle eflere in 
fituazione dj vedere bensì ciò , che fi fa- 
ceva , ma sì dittanti , che non potettero 

' , • in-' 
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Intender nulla . La Cavalleria collocata 
dietro al cordone * teneva in dovere la 
plebaglia , che non s‘ accoftade troppo da 
vicino . Tutti gli fpettatori davano tre- 
manti afpettando di vedere il fanguinofo 
fpettacolo già preparato . Doveano i pri- 
gionieri comparire l’un dopo l’altro: con 
ciò volendoli forfè levar loro la confola- 
zione di vederli , e parlarli per 1’ ultima 
volta. 

36. La prima vittima ad edere fagrifi- Come fu 
cata fu la sfortunata Marchefa . A teno- la 

re della fenrenza dovea ella edere deca- ■ 
pitata , pofcia bruciata infieme cogli al- 
tri giudiziari o folfero morti , o ancor 
palpitanti fui palco apprcdato . Il Carne- 
fice avendole troncata la teda , ne coprì 
il Cadavere con una tela cerata . Mezz’ 
ora dopo fu condotto al fupplicio il fe- 
condogenito ,' pofcia 1’ un dopo 1* altro i . \ 

poveri condannati col medefimo interme- 
dio tempo , Furono gl’ ultimi il Marchefe 
di Tavora Ì e ’1 Duca d'Aveiro. 

• 37. E chi può mai non rifentìrfi al rac- Tranfun- 

conto di tante crudeltà ? Il Duca fecon- t0 delIa 
do la fentenza , dopo edere dato degra* * nteoza *. 
dato della fu a nobiltà, e fpogliato de’ ti- 
toli dell’Ordine di S. Giacomo, era con- 
dannato ad efier condotto colla corda al 
collo fui palco , preceduto da un pubbli- 
co banditore , e quivi arruotato vivo , ed 
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efpofto fui patibolò , fihchè èfeguiti i Tapi 
plicj de’ complici , foflTe anche con etti bru- 
ciato vivo. I legnami , che coftruivano il 
palco, doveano formare la gran carafta , 
e le loro ceneri infieme unite gettarfi in 
mare . I loro beni tutti quanti furono cori- 
fifcati . Il Marcbefe di Tavora foffrì lo 
fletto fupplicio i II tenore della fentenza 
di Antonio Alvarez Ferreira , e di Giu- 
feppe Policarpo Azevedo , che aveano sba- 
rato contro il Re , era , che fottero at- 
taccati a due gran pali , e bruciati vivi j 
ma come quell’ ultimo fe n’ era fuggito , 
o piuttofto era un perfonaggio immagina- 
rio, e fuppofto, che nè mii efiftette , nè 
da niuno fi conobbe, fu abbruciato in fi- 
gura , e furono prometti diecimila crocia- 
ti a chiunque il pigliatte nelle terre fog- 
gette al Portogallo , e il doppio fe fotte 
. ! arredato ir|Paefi ftfanieri (a). Luigi Ber; 

nar- 


(/») Qualche Novellifta ha pretefo ritrovare • 
queft’ Azevedo . Si fono vedute alcune gazzetecol 
feguente articolo . „ Ne’ primi giorni di queftó 
51 mele ( Gennaro 178^ ) il famofo Giuleppe Poli- 
„ carpo Azevedo , fu già Cameriere del Duca d’ 

( Aveiro è morto in Lisbona nell’Ofpital Gene- 
,, rale : s’era egli fuggito tofto , che egli intefe 1 
,, la cattura del fuo Padrone . Queft’ è h> fteftb ' 
,, Giufeppe Policarpo dichiarato reo d’ avere sbara- 
,, to l’archibugio corttro del Re . Veggendoli co- 
/ ,, ftui vicirio di morire confefsò - al Sacerdote, che 
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nardo di Tavora , la cui fpofa era trattata 
eon tanto riguardo , Girolamo Conte d’ A- 
toughìa , Giufeppe Maria di Tavora d’an- 
ni ventiquattro Àjutante di Campo di Tuo 
Padre , Governatore della Provincia di 
Beira ; Biagio Giufeppe Romeiro, e Gio- 
vanni Miguel ambidue aderenti al Duca 
d’Aveiro erano condannati ad eifere ft ran- 
golati fui palco, pofcia fquartati , ed ab- 
bruciati , e tutti i loro beni fimilmente 
confi fca ti . I figliuoli , e i nipoti dichia- 

ra- . 


, , 1* affillette negli ultimi tuoi momenti, eflereeeli 
„ veramente flato colpevole del delitto , di che 
„ era flato acculato, e lo hà fupplicatodi farpub- 
,, blica dopo la fua morte quella fua dichiarazio- 
„ ne ; affinché non foflfe del fuo delitto incolpato 
,, qualche innocente . Aggiunte , che egli non fi 
„ era mai fcoflato da quella Città (Lisbona), e che 
„ per camparla , s’era metto a fare per le firade 
„ il mercante d’ inchioflro , fenza, che mai alcuno 
„ l’abbia riconofciuto . “ Per dare il giuflo pelo 
a quella favola balla riflettere , che il pretefo Po- 
licarpo hà prefa la fuga , e non ojìante non fi è mai 
partito da Lisbona . Quello è quel raddoppiarli , e 
riprodurli , di cui finora i Teologi hanno contra- 
ilata la poffibilità . Policarpo rimane a Lisbona 
anche allora , che viene nella propria effigie appic- 
cato , allora , che il fuo Padrone è giuftiziato , 
allora che fi pone la taglia alla fua perfona . Che 
coraggio , che confidenza ! Più ancora : egli non 
fi nafconde , non llà ritirato in cafa . Cammina 
anzi per le llrade, fi prefenta ad ognuno per ven- 
dergli inchioftro . Ma o maraviglia ! o incanto 
più forpendente di tutti quelli del Dottor Fau- 
1 Policarpo non è ravvifato da alcuno . Cam- 
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rati infami, i loro palazzi, e Cartelli at- 
terrati , e le loro armi , ovunque fi tro- 
vaflero, {'pezzate . Quelli due ultimi ar- 
ticoli non furono intieramente e fepuiti . . 

38. Carvalho ebbe il barbaro piacere d* 
aggiungere un raffinamento di crudeltà al- 
l’efecuzione di quella fanguinofa fenten- 
za . Egli fece condurre quelli Signori al 
luogo del fupplicio con quegli abiti me. 
defimi , co’ quali furono catturati un me- 
fc prima . Quando comparve il Marchefe 

di 

— — .. . J 

meriere del Duca d’ Aveiro , Tuo confidente 
ed efccutore de’ fecreti tuoi difegni è conofciuto 
affili bene a Lisbona tutta , ove li contano piti di i 
100000 perfone : bruciato poi nella fua effìgie , non 
v’ ha più alcuno che ’l t conofea . Tutti i lineamen- 
ti del fuo volto , tutta la ftruttura del Tuo corpo 
fono paffati nell’appefa effìgie: quanto a fe egli di- 
viene affatto tutt’ altro , e ciò collantemente di gui- 
fa , che dopo il 17S9 fino alla fua morte nel 1785 
niuno fi è mai figurato d’ averlo incontrato, ben- 
ché non fiafi mai per un fol momento dilungato 
da’fuoi concittadini , da’ fuoi conofcenti , ed ami- 
ci ... . . Infine egli muore , e dichiara d’effere 
egli* lo federato Policarpo . Ma perchè limile di- 
chiarazione ? Sua Maeftà la Regina regnante dopo 
un maturo efame , e una caufa difeuffa in contra- 
dittorio hà riconofciuti innocenti tutti quelli, che 
erano accufati della pretefa cofpirazione : ella hà 
fatta grazia a Carvalho , dichiarandolo però reo. 
Carvalho non hà reclamato contro la fua condan- 
na . Non vi è più dunque pericolo di facrificare 
qualche innocente. Il timore del prete fo Policarpo 
è affatto vano .... Il Sacerdote Depofitario del- 
la dichiarazione hà egli impegnato l’ammalato a 

ren- 
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di Tavora , la Cavalleria, di cui era Gè- 
neralilTim' , ebbe.' ordine di voltargli le 
fpalle tre volte di feguito in fegno di de- 
prezzo . Salito che folle fui palco un de’ 
condannati, fe gli facea conftderare quel- 
li , che ancor palpitavano fui patibolo, e 
fcoprivanfi i corpi della Marchefa , e di 
quelli , che eranfi ftrangolati . Il carnefi- 
ce avea ordine di farli lentamente mori- 
re martirizzandoli con diverti colpi- reite- 
rati di pefante martello fulle gambe , e 
Tulle braccia . Carvalho fi era portato in 

una 


rendergliela autentica , e (tenderla in carta , ed 
atteftarla in prefenza de’ tellimonj ? . . . . Quello Sa- 
cerdote che non fi nomina , è egli un uomo dabbe- 
ne , degno della pubblica- confidenza , incapace di 
predarli a qualche fecreto raggiro , di lafciarfi af- 
faldare da un partito difperato di vedere ita in fu- 
mo la pretefa congiura ? Come il fuo racconto è la 
fola prova d’ un fatto sì {Iraordinario , anzi come ab- 
biam veduto sì miracolofo, merita bene quello Sa- 
cerdote d’edere riconolciuto .... Dopo quella 
Depofizione perchè almeno non fare venire quelli , 
che erano aderenti del Duca d’ Aveiro , o cono- 
feenti di fua cafa , per vedere fe elfi ravviavano 
nel cadavero qualche fomiglianza di Policarpo ? Il 
proporre limili llravaganze a crederli è un ìnfulta- 
re il pubblico : è un offendere la Religione il. cer- 
care mediante i Tuoi foccorfi , i fuoi Sacramenti 
i fuoi Miniltri, il mezzo di accreditare le più mal 
tediate menzogne. A quelle ragioni pea-cntorie , ben- 
ché non necedarie contro limili adurdità aggiun- 
giamo delle prove di fatto. Un Perfonaggio ae’ più 
rifpettabili di Portogallo fcride a un Nunzio del- 
la Santa Sede il di 19 Aprile 1783 ciò, che fegue.' 

J3 Più 
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una vicina cafa di Campagna per eflfere 
a portata di quefto orribile fpettacolo , 
N dal quale è già tempo , che ritiriamo gli 
occhi , per farvi fopra quelle rifleflioni. , 

• che naturalmente s’ affacciano alla mente 
d’ ognuno . 

La fenten- 39. E primieramente fi dee notare , 

pata prima * a ^ entenza decretata il giorno 12, fu 
che forte fiampata e diftribuita il dì feguente 13; 

fottofcrìt- il c h e f a credere con molto fondamento , 

dici ? m uru s * ^ un g a fcrittura foffe fotto il 

torchio prima d’ eflere fottofcritta da’ Se- 



„ Più volte fi è fparfa voce , che il famofo Pqli- 
. „ carpo vivea ; ma ci«S non fi è mai verificato . 
„ Sotto il Minidero di Porobai fu condotto a Lisbo- 
„ na un uomo incatenato , che fi diceva efTere il Po- 
,, licarpo , ma non reggendo la cola, fu ben predo 
„ meffo in libertà . Le vodre Gazzette dunque non 
„ hanno parlato , che dietro de’ racconti favolofi, 
„ ed aflfurdi . Imperocché fe il famofo Policarpo 
,, era morto nell’ ófpitale di queda Città , fe ne fa- 
3, rcbbe parlato come di cofa forprendente ; tutta 
„ Lisbona avrebbe rifuonato del lìto nome , e do- 
,, po la fua morte ognuno avrebbe voluto vederlo : 
3, e per un delitto così atroce da lui commedb 
„ avrebbefi efeguita la fentenza nel fuo cadavere . 
,, Ma non fi è detto nè fatto nulla. I vodri Gaz- 
,, zetticri pertanto , o fono troppo creduli , o di 
3, fede fofpetta . E’ dunque evidente , che quedo 
i Policarpo non è mai dato , nè mai conolciutc» 

„ in Portogallo, confeguentemente non fi è potu- 
„ to in niun luogo trovare , e quelli , che han 
„ pretefo di trovarlo hanno per neceflità dovuto 
„ dire tutti quegl’ affurdi , che ieggonfi in quede 
f, veridiche Gazzette , u 
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natori , tanto più , che la (ìaniperia in 
Portogallo è mal fervita , e i torchj par- 
ticolarmente di Rodriguez , che ftampava 
per Carvalho , non aveano copia nè di 
lavoranti , nè di caratteri . 

40. Generale fu la forprefa , e lo fde- Sorprefa 
gno al leggerli quella fenrenza , la ' cui cagionata 
ingiù llizia era così patente . Oggi è di* 
molrrato , che i Signori giulliziati erano 
innocenti , che la congiura è una chime- 
ra , che i Gefuiti vi furono fenza alcun 
motivo avvolti , che il Re non fu nè fe- 
rito , nè malato , che il proceffo è un 
ammaliò di fallita , e di calunnie , e che 

la fentenza fu l’opera dell’ odio, e della 
curdeltà del Minillro . Erali egli vanta- 
to , che avrebbe dillrutte tre forte di per- 
sone , i Nobili , i Gefuiti , e quelli , che - 
biafimaflero la fua condotta . ' 

41. Quindi il vero delitto del Duca , Il vero 

e del Marchefe fi fù d’ellerfi liberamente l elitto deI 
fpiegati fulla fua tirannica amminillrazio- deì^Mar- 
ne , d’avere con difprezzo parlato di que- chefe. 

Ila nuova creatura , e d’ avere maaifella- 
to il loro fdegno fulla pretefa di lui , di 
fare cioè fpofare fua cognata al Duca di 
Cadavallos , la cui forella era promefla 
al Marchefe di Govea figliuolo del Duca 
d Aveiro . Una parentela cesi bene con- > 
gegnata veniva ad effere offufeata col ma- 
ritaggio del Duca di Cadavallos , e della 
TOM.I, ' P . Cq« 
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Cognata di Carvalho . Quello Miniftro 
per vendicarli di quelli Signori , ed im- 
pedire il Matrimonio del Marche fé diGo- 
vea , fece ufcire un. decreto Reale , che 
proibiva alla Sorella del Duca di mari- 
tarfì prima , die il fratello di lei non a- 
ve(Te avuti due mafchj di legittimo ma- 
trimonio . Convieo / però oflervare , che il 
Re (letto avea fottoicritto il contratto di 
nozze , e approvati glj-fponfali . Ma il . 
Miniftro abufando del favore del Sovra- 
no riformava gli Editti, prefcriveva j giu* 
dici,, {tendeva le fentenze , e tutto rego- 
lava con un potere aflbluto . Spinfe per- 
tanto la fua vendetta fino agli eccelli , 
che fanno orrore,, e i fuoi nemici ne di- 
vennero le vittime sfortunate. 

L’avarizia 4 2, ^ on ^ pU ° P er ° a meno non 
ebbe gran confettare , che le fue crudeltà provenne- 

P? r * e alk ro in gran parte dall’avarizia. Cominciò 
Carvalho!^* coll’ invadere i beni confifcati. Si fe- 
ce invertire della carica di gran Maeftro 
goduta dal Duca d’Aveiro , e divife trà 
le fue creature gl’ impieghi vacanti per 
la morte di quelli illuftri condannati • 
Sua figlia , che poco apprettò fu maritata 
a D. Emmanuele Sampayo, ebbe per fua 
porzione le gioje tutte delle Dame d’ A- 
veico , di Tavora , d’ Alorno , d’ Atou- 
ghia , e nel giorno di fue nozze compar- 
ve adorna di quelle fpoglie tuttora gron- 

dan- 
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danti di fangtie . In tal maniera queft* uo- 
mo facea fervire la Tua crudeltà all’ inlar 
ziabile Tua cupidigia . E chi può maravi- 
gliarli poi , fe la prima nobiltà , il Cle- 
ro , e i Principi Aedi del Sangue piegaf- 
fero il collo lòtto il. giogo della Tu* ti- 
rannia , e che dopo la barbara decurione 
veduta cogli occhi propri ognuno tremaf- 
fe per le , e quelli madimaniente -, che 
aveano de’ beni di fortuna ì poiché Tape- 
vali , che altro non ci volea per edere 
colpevole predo di lui. 

43. Affinchè nulla $’ opponede alle le- si ftabiiì- 
crete mire della fua ambizione, e per ri- <ceunn UO - 
ftabilire meglio il fuo potere , egli, area ™ le n J u s ; 
Inabilito un Tribunale lotto nome d’ In abolifcc 1» 
confidenza , e fopprelTo quello , che chia- antico * 
ma va li i! giudteio della Corona Reale , Le 

caule de’ Grandi del Regno erano devota* 
te a quedo Tribunale comporto di venti* 
quattro Giudici . Quello dell’ Sconfidenza 
rhe te gli fodituì , non avea , che fei Se- 

tori fcielti dal Minidro. .. 

44. Da' quedo nuovo Tribunale ufet 1 ’ Efamedrf- 
ingiuda Temenza , la quale non corifide , >a fenten- 
che in un ammaliò di accufe indetermi- Za< 
nate, fenza , che vi li ravvili neppure la 
verifimiglìanza . Non vi fi trov^ il mini- 
mo vedigio di delitto giudicia mente -pro- 
vato . Non li fa menzione, nè di difefa* 

nè di confronto , nè di confcdione , nè 
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di convincimento . I teftimonj citati era- 
no per la maggior parte morti prima del 
pretefo aflaffinio i quelli , che vivevano 
erano perfone fcreditate , e che non me- 
ritavano fede . Tutte le circoftanze , che 
fi rilevano , hanno 1* aria d’ una favolofa 
invenzione , e il carattere d’ una evidente 
impofiura . Il tempo fcielto per 1* affafli- 
namento è quello , nel quale il Re avea 
dichiarato , che non forerebbe , nè da- 
rebbe udienza ad alcuno, a cagione dello, 
fcorruccio prefo per la morte della Regi- 
na di Spagna . Non fi vede alcuno , che . 
accompagnaffe il Re , fuor del folo coc- 
chiere , Si avanza , che i Tavora già da . 
due giorni preparavano ad efeguire 1* at- 
tentato . Ma da chi fapevano etti, che il 
Re doveafi trovar folo di notte tempo in 
quel luogo rimoto ? Il cocchiere ne avea 
egli avuta notizia due giorni prima , per 
farlo ad e(fi fapere ? Il Re non fi fiffava 
egli il luogo ove andare allorché faliva io 
carrozza ? . 

4 $.. Dall’altro canto , come’un Re tt- 
* mido , e fempre tremante , dio portava 
nell’ animo continuamente l’ immagine del- 
le congiure , a cui occhj Carvalho facea 
d’ ogni ora familiare pugnali , e fpade 
ignude , e che credeva vedere in ogni luo- 
go affatimi appoftati per ucciderlo, come 
oppreffo da fimili terrori avrebbe mai a- 

vutQ 
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Viito coràggio , fenza altri , che lo fcor- 
taffe , che il fuo cocchiere , impeguarli 
di notte in una ftrada rimota per por- 
tarli a una villeggiatura rovinofa dalle 
fcofte del terremoto I poiché qui è dove 
il Miniftro Io fa andare per divertirli , e 
calmare il fuo dolore . Quella mal licura 
abitazione era ella a propolito per diffi- 
pare i Tuoi timori ? 

4 6 . Tra tante contradizioni da altri ri* 
levate in quella ferttenza , . io mi. fermo 
folo in quelle che riguardano l’afTalTmio 
- medelimo , e che in poche righe feguono 
l’una all’altra. Si fa menzione di due ca* 
rabine cariche di mitraglia y poco dopo ca- 
rie he di palla . ... lì dice , che la palla 
ftrifciò , è non fece che un foro nello fobie - 
naie della carrozza i * i . * in feguico fti 
tiri colpirono nel petto del Re , ed il. Cbù 
rurgo dovette fare molti tagli per cavarne 
una quantità di piombo » : Più abballo 

fi legge , il colpo tirato per di dietro pafsò 
tra le braccia , e le cofle , e non fece altro 
male , che ferire leggiermente la f palla drit- 
ta nella parte d‘ avanti . Si aggiunge hon 
pertanto * che il Re perdette di molto fan - 
gue . Parimenti li narra * che con tanti col- 
pi y non fu ferito , che nel braccio . . . Poi 
ebbe egli delle ferite confiderabilì , e morta- 
li . Son quelle propolìzioni e fatti , che 
fi dillruggono l’un l’altro» , . 
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Aflurdità 47* Ma alfurdità paflan- oltre . Si 
diverfe. profegue , e foggiungefi , che il Re veg- 
genio. fi gravemente ferito , e che gli ufcivq 
gran copia di J angue , invece di ritornare 
a Palazzo , che era contiguo , o alla ca*r 
fa di Carvalho porta in quelle vicinanze,, 
fi fece condurre da un poco pratico Chi- 
rurgo di villa , che era di là lontano più 
di un quarto di lega ; che con tutto 1' 
eflfere ferito , foffrì il moto della carroz- 
za : infine, che egli giunfe tutto sfinito 
e volle confeffarfi prima , che fi efami- 
naffero le piaghe , e fi applicafiero i de- 
biti rimedi . Se gli fa trovare proprio a 
tempo, fenza dir donde, nè come un Mi* 
niflro Evangelico : e con quefta efpreffione 
fingolare , e che pute di proteftanifmo , 
pretendefi indicare un Confeflbre . Do- 
po , che il Re ha merto in ordine la fin* 
cofcienza , fi mette nelle mani del Chi- 
rurgo , e dopo gl’ impiaftri , e le falcia- 
ture fi efpone di nuovo al moto della 
carrozza per ritornare a Palazzo . Ma che 
facevano intanto i congiurati , cui era fi 
facile di disfa rfi d* un fol* uomo , e del 
1 fuo cocchiere ? Dove erano quelli famofi 
Cavalli , dalla Sentenza chiamati col loro 
nome , e che gli alfalfini fi erano procu- 
curati con tanto ftudio per riufcire nel 
colpo meditato ? Dove era il fedele Car- 
yaliio , che affettava tanto zelo per 1^ 
; v.v con- 
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confervazione della vita del Tuo Principe? 
Dove erano gli altri Cortigiani , gli Of- 
ficiali , le guardie del Corpo ? che flava 
a fare la Re?le famiglia , e la medefìma 
Regina ? Non fi sà , che alcuno s‘ inquie- 
ta ite fulla lunga aflenza del Principe. 

48. Che vogliono poi dire in una fenten» 
aa que'difcorfi , che fi fanno fare a’ con- 
giurati , che fi vergognano , che fia lo 
ro fallito il colpo ? Dk Aveiro fe la pi- 
glia col fuo Archibugio , e lo fa in pez- 
zi . Tavora dubita della morte del Re , 
ma un altro gliel’ afficura . Il giovaneTa- 
vora vorrebbe fa pere ove è ito Giovanni 
Miguel Lacchè del Duca. L’ indomane fi 
fa tenere in cafa del Duca un* affemblea 
di tutti elfi con tutta la quiete , e vi fi 
fanno entrare ancora delle Donne . I Ge- 
fuiti ne fono efclufi. Vi fi declama furio- 
famente contro la mala riuscita di Alva- 
rez , e di Policarpo : erano cotefti i due 
alTaHini , che fi dicono fubornati col da- 
naro , e a cui s’erandate dell’ armi ftraor- 
dinarie. La fentenza fa in oltre rimarca-* 
re , che erano fiate promette loro venti 
doppie per tefta , e che tutti i congiurati 
fiorano taflati ' t|n tanto per- uno , onde 
Abrmare quella riguardevole fortuna. 

’ 49. Se palliamo all* impofture inferite 
in quella fentenza , ci verrà innani il Du- 
ca d’ Aveiro ftretto in un' amicizia par- 
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ticolare co’ Gefuiti. Ma quella è una me* 
ra , e veriffima favola . Quello Signore 
non entrò mai nelle loro cafe , e fi vide 
aliai di raro nelle loro Chiefe . Eppure fe 
fi Ha a ciò, che dice la fentenza , il Du- 
ca cominciò a frequentare i Gefuiti , do- 
po , che furono banditi dalla Corte ; e 
appunto nelle loro cafe di S. 'Antonio , e 
di S. Rocco fù tra. loro formato il dete- 
> (labile progetto . Parlando poi di quelli 

Padri non li fanno palei! i loro nomi , 
nè il loro numero : volevano elfi , li di* 
cc, far perire il Re per cangiar Minifte- 
ro, che non era di loro gullo : ma per 
quello non ballava disfarli del MiniHrol? 
Il Re rimelfo in fua balia avrebbe fegui- 
to nel fuo governo un altro Alterna , e .i 
Gefuiti avrebbero potuto lufingarlì di tro* 
varci il loro conto. Vien detto in oltre, 
che i medelimi Padri aveano accurato il 
Duca d’ una intiera impunità, quali, che 
elfi avellerò ignorato , che la Principeffa 
del Brafile falendo fui Trono, non avreb- 
be lafciato impuniti gli uccifori del Re 
fuo Padre . ; r ... - • 

Trame 50. Il Miniftro volea pur tentare d’ a\r- 
contro p. volgere D. Pietro nella pretefa congiura/ 
cuf Confef- e f cce perciò fare le più minute informa,* 
fore viene zioni fu quello propolito. Il P. Colla con- 
tormenta- feffore di quello Principe fù melfo alla 
tortura , e fe gli fece follenere un crude- 
le 
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le tormento pe*r trargli di bocca qualche 

confezione , che foffe favorevole alle pre- 
tese di. lui. Pochi giorni' dopo la fangui- 
naria efecuzione, corfe voce in Lisbona, 
che D. Pietro farebbe arreftato nel gior- 
no medefimo dal R.e Affato pel fuo viag- 
gio di Salvaterra . Ma Dio , che veglia- 
va alla confèrvazione di quello Principe , 
fece abortire J1 novello attentato. 

.,51. Parlafi ancora nella fentenza delle Si cerca di 
aflemblee, che fi teneano predo i Gefui 
ti ; ma quelle erano pubbliche , e in effe fercizj fpi- 
davanli grefercizj Spirituali, e vi interve- ntuali * 
niva indifferentemente ogni forta di perfo- 
ne, e tutto facevafi allo fcoperto . In li- 
ndi guifa non li tramano de’ complotti in- 
fami . ' , . , * •• 

52. Si fpaccia , e fi addotta upa maffi- Prefuorio- 
ma , che non può efler più falfa ; cioè , «i\c henel 
che in un delitto di quella naturi , fe po^no™" 
vengono a mancar le pruove, poflonoj e verluogo. 
devono ammetterli le femplici prefunzio- 
ni, quando però 1’ accufato non difcopre 
il vero reo . Su quello principio Ano al- 
lora inaudito , fi allegano le prefunzioni 
le più frivole , c vaghe , per elempio il 
difegno, cheaveano i regicidi di rovefciar 
la Monarchia, e d’illituire una nuova for- 
ma di governo . Progetto infenfatol che 
non era appoggiato a niun apparente fon- 
damento . Infatti , chi farebbe^ mai avvi- 

\ fa-, 
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fato di concepire tale ftravaganza? Vivea 
l’Erede del Trono, e in fua mancanza le 
Infante fue forelle , e i Principi loro Zij a- 
veano de’ diritti incontraftabili alla fuccef- 
fione della Corona . Ma fe dovea aver 
luogo la prefunzione , non era ella cofa 
più ragionevole 1’ accufare Carvalho me- 
deiimo, che li adoperale fecretamente al 
rovefeiamenro della Monarchia ? Quell’ 
uomo , che lafciava in balìa del cafo , e 
della fortuna le redini del governo ; che 
era tutto intento alla perdita de’Gefuiti, 
che per effere fedeli erano a lui divenuti 
odiolì, che abbatteva i primi .perfonaggi 
del Regno, che s’impadroniva de’ loro be- 
ni ; che imprimeva nel cuore di tutti il 
terrore del fuo nome ; che era giunto ad 
affoggettare il Monarca a tutti i fuoi ca- 
pricci , e gli faceva fare una figura sì mi- 
ferabile ; non dava egli fondata ragione 
di prefumere , che egli appunto afpirava a 
ftabilire il fuo potere fepza limite alcuno 
fulle ruine medefime della Monarchia ? 
Egli pianta la prima prefunzione di difit- 
to contro i Gelimi fopra una non inter- 
rotta (ucceflione di delitti , e d’ attentati 
contro il felice Governo di Giufeppe I . 
Ma quali fono i teftimon; , e le pruove , 
che ne adduce ? Era cofa naturale il far 
valere quelle importanti ragioni quando 
cfli furono banditi dalla Corte : e non era 

co? 
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pofa, da ftupirfi , che il Re pe! corfo di 
fette anni di Regnò averte diffimulata qna 
condotta sì rea, ed infame ? Vi fi parla 
delie loro ufurpazioni in Alia , in Affri- 
ca , e fi racconta Fiftoria delle loro guer- 
re in America . Ma quelle favole poffono 
ben ingannare le perfone femplici /non 
meritano però d’ efler confutate . Un’ al- 
tra prefunzione di diritto è il vantaggio 
che i Gefuiti doveano ritrarre dalla mor- 
te del Re . Ma come fi può mai ciò com- 
prendere ? Per la mcdefima prefunzione 
anche la Principeffa del Brafile erede pre- 
funtiva della Corona avrebbe dovuto aver 
parte a quello affaffinio ; perciocché in 
lei ricadeva tutto il vantaggio di falirè 
fui Trono, e d’ aflicurare la vita di D. Pie- 
tro fuo futuro Spofo , .che troppo aperta- 
mente era minacciata . Se i Gefuiti foffer' 
flati gli autori di tutti quelli infami com- 
plotti , la nuova Regina invece di proteg- ' 
gerii, non avrebbeli ella tortamente etter- 
minati ? 

53* Per rendere ragione di tutte quelle Carattere 
contradizioni , e ripugnanze , batterà ri-" di Carva-' 
flettere al carattere , e al genio , di chi lho * 
n era 1 inventore . Carvalho collerico , 
precipitofo, incollante s’appigliava al fi- 
ne, prima d’avere efaminati i mezzi : oe- 
cupavalo il prefente , fenza antivedere le 
Coufegucnze , che rifui tcrebbero dalle te- 
me* 1 
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mera rie , ed arricchiate lue rlfóluzìqpi* 
Impegnato in una moltitudine di non pre- 
vedute difficoltà , cercava de’ nuovi ipe- 
dienti per traffi d’impaccio, deboli rime- 
di, che non potevano riparare il bifogno 
prefentaneo . Gl'imbarazzi erano continui y 
* e bifognava inventare nuovi fimerfugj i 
che fpeffo fi contradicevano co’ primi , ed 
erano fempe infufficienti’. .La violenza , e 
r ingiufiizia Supplivano alla mancanza del- 
le ragioni . La Sentenza , che abbiamo 
v tra le mani , ne è una prova incontrafta- 
bile : è delta un tefiuto di menzogne , di 
favole , di ragionamenti miserabili', e di 
fatti affurdi : la cattiva fede l’ ignoranza y 
e una infame iniquità traSparifce da tut- 
te le parti * . 

Cièche 54. Quindi é, che le Corti d’ Europa non 
le^aUre 110 tim ^ ero ingannate , ed il pretefo affaffma- 
C«rti del mento fù tenuto univerfalmente per un Mi- 
pretefo af- fiero di garbuglio , e di fceleraggine . Fù ben 
a uno. jjverfala cofa, allorché, l’ empio Damiens 
ebbe l’ardimento di attentare contra la Sa- 
cra Perfona di Luigi XV . Tutte te Coni 
Straniere furono Sollecite di fare formal- 
mente gli atti dovuti di condoglianza conf 
quello Sovrano ; ma niuna fece cafo dell’ 
.affaffinio di Giuseppe I, benché pubblica- 
to con tanta enfafi , ed affettazione . Una 
congiura così atroce , e così premeditata , 
come ce la deferivo Garvalho, nonavreb- 


> 
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be ella commolTe tutte le Potenze, fé (late 
fodero perfuafe della reale fua efiftenza ? 

55. £ a traroà di quella fanguinola Tra- A che fi 
gedia , come la mattìma parte delle ini- nd u <*qu*. 
quità coperte dal potere , e dalla tiran- a 
nia , è fino ad ora rimafta fotro un velo 
mifteriofo , nè fi faprebbe pofitivamentc 
definire, come fi faceffc Carvalho ad or- 
dirla . Alcuni dicono , che T avvenimento 
‘d’ un marito oltraggiato , che fece prova- 
re il fuo fdegno tra le tenebre ad una 
feonofeiuta *perfona , ma a cui piedi fi 
gettò tofto' che 1* ebbe ravvisata , fervide 
d’ occafione, e di mezzo al Miniftro per 
difporre con agio tutto il Siftema d’ una 
congiura , nella quale potè avvolgere quel- 
li ancora , de’ quali egli volea disfarli 
Confeguentemente avendo egli fuggerito \ 
al Rè di andare folo in Calette per di? 
ttrarfi in tempo di notte , avefle poi ap- 
portata gente , perchè nel momento , che 
pattava , tiratte all* aria qualche archibu- 
giata : ed averte avuta la precauzione di 
far forare lo fchienale dei Calétte per far 
credere , che le palle vi fodero entrate . 

Altri penfano , che il Duca d* Aveiro , 
che era difguftato col Conte di Texcira 
(a) s’ era metto in agguato, che avea 

sba- 


(4) Il Duca d’ Aveiro s’ era più volte lamenta- 
to 
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sbarato contrò il Calette , che era del 
Conte , perfuafo , che etto vi fotte den- 
tro , nc venendogli . penftero alcuno , che 
vi fotte il Sovrano. V* ha chi crede an- 
cora , che il colpo fotte flato tirato con- 
tro del Cameriere del Monarca fletto (4). 
Ma comunque -andaffe la faccenda ; è in* 
dubitato, che non vi fu mai congiura : 
ciò oggidì è riconofcito co’ Decreti i più 
efpreflwi emanati fotto il preferite gover- 
no . Contuttociò fu quefto fantoccio <T at- 
tentato Carvalho fece atre Aare quelli, che 

egli 

»* . . #, -, - . r. 


to col Re d’ un’ ingiuria ricevuta dal Co: Taxeira, 
e come il Re dirtìmulava Tempre, il Duca gli Tep- 
pe dire , che poiché S. M. non gli faceva giufti- 
zia , egli Taprebbe farfela da Te Hello . 

(<*) Qui può aver luogo ciò , che dice il Co: 
d’ Albon ne’ Tuoi difcorft full' ijìoria ec. Tcritti avan- 
ti i decreti del Coniglio di Stato 8 Aprile 1781, e 
quelli della Regina 1781, 16 Agofto . „ Se il com- 
„ plotto non ebbe mai efiftenza ; come molti han- 
„ no penTato , e Tcritto , Te non è flato un atten* 
„ tato contro la perfona del Re ; Te il Cameriere 
„ di S. M. ,.che crede vali Tolo ritornare nel Ca- 
„ le Afe era la vittima , fu cui i preteli congiurati 
„ voleano far vendetta , e quella è la commune 
„ opinione de’ Portoglieli ; Te il delitto non è av- 
,, verato , e fi porta riguardarlo come un proble- 
’ ma; che penlare del Minillro? “ Difc. full' iflor. 
t. 3. Quella varietà nel modo di (piegare la prete- 
fa congiura, non ft maraviglia . Dacché ella è Tal- 
fa, e fuppolta , il modo di fpiegarla dev’erter va- 
rio. Il fai/», dice Rourteau , è fufcett itile di Triti- 
ti flìme combinazioni , il vero non efifte , che in una 
maniera foia . « /' 
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egli odiava,, e voleva opprimere . Furono 
eflì condannati fenza edere uditi , e il 
Miniftro fece efeguire la fentenza la più 
ingiufta con un eccello di barbarie , di 
cui in tutte le ftoric non vi è efempio. 

56. Ritorniamo a* Gefuiti . Quelli Pa- Spaventi 
dri all* intendere così fpaventevoli cfecu de 
zioni , e alla lettura della Sentenza , nel* tl * 
la quale vedevanfi avvolti , furono fofpre- 
fì t e collerpati » E che non fi doveano * 

effi afpettare , veggendo tanti di loro im- 
prigionati , e tré dichiarati complici della 
congiura, i Padri Malagrida , Giovarmi de 
Mattos , e Giovanni AlelTandro ! Già fi 
fpvciava nel Pubblico , che quelli tré Pa- 
dri fra otto giorni farebbero giuftiziati ; 
e non fi sà , che cofa trattenere Carvà- 
Iho di far efeguire il fupplicio . Noi rac- 
conteremo ciò eh’ egli allegava per farli 
comparire colpevoli . 

< 57., La Marchefa di Tavora avea fatti Voci , che 
gli efercizj fpirituali fotto la condotta del riguardano 
P. Malagrida . Il P. Mattas frequentava 
da lungo tempo la cafa del Conte di Ri- Mattos] ed 
beira , e nell' orto , ove fi era il Conte Ateflàa- 
attendato dopo il tremuoto, ebbeoccafio- ro * 
ne di vedere il Marchefe di Tavora . Il 
P. AlelTandro fpedito da Goa a Roma 
col carattere di Procuratore della Provin. 
eia del Malabar , avea fatta la navigazio- 
ne in compagnia de* Tavora « Su quelli 

pre- * 
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pretefli Carvalho giudicò a pròpofito di 
metterli in ballo nella 1 pretefa congiura . 
Ma come erano efli quelli Padri in veri- 
tà rei ? Il Lettore ne darà giudicio alla 
villa del loro carattere . 

Ritratto 58. E primieramente quanto al p. Ma- 
.dei P.Ma- lagrida, non può la cabala fingere conmi- 
lagnda . nore ve rifimiglianza . Quello Gefuita , di 
nazione Italiano , nato d’ una nobile fa- 
• miglia del Milanefe , entrò ne’ Tuoi primi 

anni nella Compagnia di Gesù , e vi fi 
diftinfe co’ Tuoi talenti : ma ardendo di 
defiderio di confacranfi alle Miffioni lira- 
niere, chicle a grande iftanza , e ne ot- 
> tenne la licenza . Approdò egli filile pri- 

me al Maragnone ; in feguito pafsò nel 
Brafile, e raccolfe per tutto de’ frutti ma* 
ravigliofi. Gli venne a capo colle Tue a- 
poftoliche fcorrerie , e per le bofcaglie , e 
trà le montagne di raunare un gran nu- 
mero di Selvaggi , de’ quali compofe due 
novelle Popolazioni . La Tua vita era au- ' 
fteriifima . I viaggi fuoi tutti faceali a 
piedi nudi fu d’un infocato terreno , e ’l 
ilio vitto era di radici di erbe , di foglie 
d’ alberi , e di frutti fìl veflri . Ritornato 
/in Europa mantenne prefTo a poco la flef- 
x fa maniera di vivere , non cibandofi ne’ 

\ Collegi, che di pane , e* di legumi . Si 

cimentò fpeffo colla morte , e portava fu 
le fue membra i Legni delle ferite, e del-* 

le 
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le nsorficature foftenute da Selvaggi . Al- 
lorché foggio rnava nelle Città s’ impiega- 
va in ogni genere di apoftoliche operazio- 
ni; prediche, confezioni , catechifmi, vili- 
te di ammalati , tutto intraprendeva co- 
me fuo proprio miniZero : ma principal- 
mente fi applicava a dare gli efercizj fpi- 
rituali . Fondò egli al Braille , e al Ma- 
ragnone delle cafe pegli orfanelli , e per 
le fanciulle pericolanti . Nel lavoro di 
quefte fabbriche fi vedeva infieme colli 
muratori portare fulle fpalle e pietre , e 
calcina. Pafsò ben due volte i mari, per 
ricorrer all’autorità Reale contro le con* 
tinue intraprefe de’ Portoghefi fulla liber- 
tà degli Indiani ; e (Tendo quello il maftì- 
mo oZacolo alla loro converfione . Egli 
per ventinove anni continui loftenne il pe- 
lo delle Apoftuliche funzioni in quefte 
contrade , ed avrebbevi terminati i fuoi 
giorni , fe la Regina Marianna d’ Auftria 
non Tavelle ritenuto in Lisbona per fer- 
virfì de’ fuoi configli . Giovanni V il ri-i 
guardava come un uomo di Dio; fotto la 
fua direzione fece gli efercizj fpirituali , e 
volle morire tra le fue braccia . Benedet^ 
to XIV annunciando la. morte di lui al 
Sacra Collegio , diZe , che aZai fperava 
, dell'eterna falutc di quello pio Monarca , 
perchè avea fatti fotto la direzione del P. 
Mal agrida gli Efercizj . Giufeppe 1 eZea. 
SutfL Tom. I. do 
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do Principe del Braille andò in perfpna 
a riceverlo , quando la prima volta nel 
1749 ritornò dall’ America , e $’ inginoc- 
chiò dinanzi a lui chiedendogli la fua be- 
nedizione : così alto concetto avea egli 
della fantità di quello zelante Miliona- 
rio . AufteriflGma era la fua vita . Dormi- 
va foto tré ore , o fulle nude tavole , o 
fulla terra . Di notte tempo macerava il 
fuo corpo con afpre difcipline reiterate 
più volte . Quotidianamente impiegava 
quattordici ore nella meditazione , e ne- 
gli efercizj di Religione* Era sì rigido a- 
mante della povertà, che neppur conofce- 
va il valore delle «monete . Abbandonato 
interamente nelle mani della Providenza , 
non prendeva nè danaro , nè provifioni di 
Torta pei più lunghi viaggi : col fuo bre- 
viario fotto il braccio ù metteva nel pri- 
mo vafcello , che incontrava , e ci viveva 
di limoline . Io non farò menzione di una 
quantità di cofe Uraordinarie a lui attri- 
buite dagl’ Indiani, e Portoglieli . Si fa t 
che l’ ammirazione , e il rifpetto religiofo 
non fempre *’ accordano con una fevera 
critica neirefame di fomiglianti fatti: ma 
quello Hello concetto univerfale prova al- 
meno , quanto era favorevole la pubblica 
opinione alla virtù di quello celebre Mif- 
fìonario . Carvalho lo ha incolpato d'a* 
vere fparfo per tutta l’Eluropa, che il Re 

„ Giu- 
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Giufeppe non palerebbe il mefe di Set- 
tembre del 1758 : ma non (ì è mai potu- 
to moftrare alcuna di quelle pretefe lette- 
re y e quello fatto è una manifefla impo- - 
flura . 

59. Il P* Giovanni de Mattos fettua- Ritratto 
genario èra un Religiofo d’ una femplici ^ * >adre 
tà i e d'un una modeftia ammirabile. E- a os * 
ra egli amato da ogni qualità di perfone . 

La fua tenerezza pei poveri , coi quali 
frequentemente fi tratteneva rendevalo 
indullriofo a procurar loro ampie limofi- 
*• he j che nel dilìribuirle Tèmpre condiva 
con falutari iilruziorii : qui è da notarli 
fiiigolarmente , che era egli divenuto sì 
labile di memoria , che non era in cafo 
di raccontar due volte di feguito il fatto 
fletto fenza alterarlo in moltiflìme circo- 
flanze . Non farebbe ella Hata Un’ impru- 
denza confiderabile volere a parte in una 
congiura di regicidio Un tal uomo? 

60. Il Pi Giovanni Alettandro fi era Ritrattò 

dedicato alla falute de* Selvaggi , è ne bat- 

,, , .... r , bb ’ e leflandro. 

tez 70 molte migliaja . Una volta naufra- 
go, e dopo avere lungamente lottato fo- 
pra di Una tavola contro i Butti , final- 
mente nuotando giunfe a terra > e fi fai- l 

vò . Fù anche condannato a morte per la 
difefa della Religione ; conducevafi al fup- 
plicio per eflervi facrificato , e ne fù lot- 
tratto per un colpo della Providenza . E- 
- . Q. -2 ' ra 

j . % 


t ■ 


Digitized by Google 



ra quefti della Provincia di Goa flato de- 
putato a Roma come Procuratore. Ri- 
. paflando per Lisbona per ritornare all' In- 
die , fu quivi forprefo dalla gotta , che 
non gli permife di ufcir di camera, nè di 
• • camminare fenza appoggio. In quelle cir- 
, coftanze dolorofe, e fuor di flato d’ en- 
trare in un complotto , e di trovarli all 1 
affemblee de’ pretefi congiurati , fù il po- 
vero Padre fatto arredare dal Miniftro. 

Prigionia 61. Per accrefcerne il numero , e get- 
dei P. En- tare della polvere negli occhi del Pubbli- 
altrTf qtu- c0 Carvalho fece arredare i fopra menz : o- 
|ità di lui . nati Padri Enriquez Provinciale di Lisbo- 
na, Giufeppe Moreira Confeffore del Re, 
e della Regina, Giacinto Corta Confeflo- 
re di D. Pietro , Timoteo Oliveira Con- 
feflore , ed Inftruttore delle Sereniflìme 
Infante , Giufeppe Perdigano Procuratore 
di Provincia, e Ignazio Suarez , che leg- 
geva Teologia nell’ Univerfità di Coimbra. 
Il P. Giovanni Enriquez governava la 
Provincia con una prudenza tale , che fe- 
ce talora incagliare le mifure prefe da 
Carvalho . Era egli d’un carattere dolce, 
amabile, infinuante , pieno di zelo , che 
parlava con Angolare unzione delle cofe 
di Dio, ed era in iftima di uomo pieno 
, , di dottrina, e di lumi. Benché debole di 
compleflìone, era giunto col fuo fobrio vk 
vere all’età di feflantatre anni. Irrepren*. 
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fibilc èra la fua condola : rha il fuo im- 
piego dava ombra al Miniftro , che per 
attrapparlo fi fervi artatamente d’ alcune. 

/ lettere innocentiflime , che il debito del- 
la fua carica V avea obbligato di fcrivere 
a Roma . 

62. Giufeppe Moreira d’ anni fettanta- Del Padre 

tre ricevette la ricompenfa de’ buoni offi- Moreira. 
ti da lui preftati a Carvalho nella fua 
difgrazia . Quefto fconofcente uomo lo fe- 
ce cacciare in un’ orribile fecreta . s ^ 

63. Giacinto Colia favorito d # a Giovati* DelP. Co- 
ni V * ed ancora da Giufeppe I mentre fta* 

non avea ancora a fianchi il formidabile 
Miniftro , era un uomo d’ un carattere 
tranquillo, amante della fortitudine , e del- 1 

la pace , e ben lontano d’ ingerirfi negli * 
intrighi della Corte: fù confinato in una 
fpaventofa prigione, e fe gli fece loffrire < • 

de’ crudeli tormenti per trargli di bocca 1 
fecreti di D. Pietro. 

64. .Timoteo Oliveira d’ anni cinquarii DelP.O- 
tatre avea meritato per le cognizioni , che liyeira. 
avea nelle fcienze , e belle lettere , e lin- . 

fjue , d’ eflere nominato Inftruttore delle' 

Priricipefle. Univa egli a un naturale fe- 

tio, e grave, Una fomma pulizia; Se gli 

feceto provare nelle prigioni i medefimi 

tormenti del P. Gofta , per lo .fteflo mo- 

•tivo . Del Padre 

65. Il Pi Ignazio Suarez fù meffo in Suarez . 

- : Q. 3 fer- 
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ferri per aver prefo con molta ardore le 
difefe della Compagnia in prefenza di 
.Saldana , e di Carvalho. Avea quarantaf* 
fette anni . 

Del Padre 66. II P. Giufeppe Perdigano Procura- 
Perdigano. torc della Provincia d’ anni cinquanta- 
quattro s’ era fegnalato nell’ impiego di 
Predicatore ? L’ effere al presente fatto 
Procuratore di Proviqcia fù tutto e folo il 
fuo delitto, il Miniftro s’ immaginava , che 
egli maneggiaffe delle fomme immenfe , per- 
chè il fup predecefiore P. Rafaele Men- 
dos aver avutola carità d’ ajutarlo nel tem- 
po della fua disgrazia, e avea per così di- 
re impedito, che ei non moriffe di fame. 
Dell*. E- 6"J. Vi fi aggiunfe anche il P. France^ 
duardo. f co Eduardo di trentafetre anni, che cal- 
cava i pulpiti con un applaufo ftraordina- 
rio. Aveva egli fcritto alcune apologie a 
favore della Compagnia , ed erano fiate 
accolte affai favorevolmente dal Pubblico. ' 
Carvalho temette , che queft’ uomo norj 
adoperaffe il filo talento a difcoprire imi- 
fierj d’ iniquità , che andava lavorando, e 
lo unì agl* altri prigionieri . 

Non fi fa 6 ^. Cotefte fono le perfone , che il Mi- 
il luogo di nifi ro giudicò bene di affociare a’ PP, 
loro pri- ‘ Malagrida, Mattos, edAlcffandro. Quan- 
? 10 a * to al luogo, ove furono confinati , e al 
grattamento, che ebbero , per lungo tem- 
po non fi potè penetrar nulla . Si creder-. 

. .« te , 
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te, che foflero fotterrati nel Forte di Jan- 
queira : e folo dopo parecchi anni fi Tep- 
pe con certezza il luogo delle diverfe pri fc 
gioni , in cui furono rinferrati . 

69. Nei corfo di quelli giorni erano Falfe vo- 
liate pofte^ delle guardie all’intorno di tur « 

te le Cafe de’Gefuiti nel Regno ma non f u iti . 
lì erano a bella polla chiuli tutti gli in- 
grelfi , fulla fperanza conceputa , che alcu- 
no tentafle di fuggire. Si fece correr vo- 
ce, che i Padri più rifpettabili di diverfi 
Collegi della Provincia eranfi trafugati , e 
fe ne dava la lilla a’ Gefuiti di Lisbona , 
mentre per la Provincia fi vedevano nota- 
ti i nomi di quei*di Lisbona che fi vole- • 
va dar ad intendere, eflerfi fuggiti . Vo-, 
leafi con quello impegnare i Padri a fcap- 
pare : ma troppo dozzinale era 1* inganno , 

$ niuno cadde nella rete . 

70. Per meglio riufcirvi, il Minillro ere- Prigionia 
dette dover unire infiemeil terrore all’ ar ' 
tifizio. Ordinò, che foffe prefo, e carce- veira. 
rato il P. Stefano Lopes . Quello Padre 

in fua gioventù era partito da Lisbona 
per le Miflioni dell’ Indie Orientali , ed 
era fiato aggregato alla Provincia del Giap- 
pone, e dopo eflerfi fegnalatocol fuo ze- 
lo , ed immenfi travagli , ne era divenuto 
Provinciale. Ritornato in Portogallo , da‘ 

Superiori fù fatto Minillro nella Cafadel * j 
Noviziato. Il Senatore Machado , che era 

Q. 4 uno 
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uno de' Giudici, che pronunciarono la fa* 
mofa Sentenza , venne ad interrogarlo fo- 
pra alcune lettere, che pretendeva!! avere 
ricevute da Roma . Lopez riSpoSe , che e- 
gli non ne avea ricevuta alcuna : ebbene , 
ripigliò il Senatore, feguitemi , e vedre- 
mo, fe farete collante nella negativa, che 
ora avete ardire di darmi . Il P. volendo, 
prendere il Tuo Breviario nell' atto d’ ac- 
compagnarlo , non occorre , dilfegli Ma- 
chado ; che preilo ritornerete qua : fat- 
tolo poi fubito ialire in carrozza , lo con- 
duce alla Cafa Profefia ; quivi il lafciò 
nella porteria, con ordine d' afpettarlo : 
fe ne va egli alla camera del P. Giusep- 
pe Oliveira , e gli ordina di consegnargli 
gli Scritti, cheerangli (lati affidati da uno 
de’ Padri, che eraiì prefo in quella Cafa. < 
11 P. Oliveira rifpofe, che egli non Sape- 
va, che lì volelfe dire, non avendo nella 
Sua camera carta nelfuna indepofito. Voi 
dunque , foggiunfe Machado , verrete me- 
co, e farete confrontato con quello Pa- 
dre, che folliene d’ avervele date . Olive- 
ira il Seguì con grande tranquillità dopo 
aver pigliato il Suo Breviario , Sebbene il 
Senatore 1* avelie afficuratto , che ricon- 
durrebbe^} indietro prima di notte, ma lo 
burlò; perciocché avendolo fatto entrare in 
carrozza inlìeme con Lopez r condulTeli 
ambedue Senza guardie in non sò quale 

pri- 
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prigione. Quede lettere , e carte altro non 

erano , che un falfo pretedo per colorare 
quefto imprigionamento . Il P. Lopez vi. 
veva interamente ritirato dal Mondo, nè 
attendeva , che alla Tua falute , e perfe- 
zione . Il P. Oliveira era in un grandifli- 
mo concetto predo tutta la Città . Erafi 
refo celebre per le fue prediche , e con- 
fultavafi da tutte le parti, come un pro- 
fondo Teologo , come il primo Canonida 
del Regno. 

71. Quelle novelle carcerazioni coder- La difei- 
narono ogni forta di perfone. E i Gefui- piina rego- 
ti fenza che alcuno penfatTe a fuggire , tiene'in* 11 ' 
preparavanlì piuttodo alla morte . Le loro mezzo alle 
premure erano tuttavia dirette a mante- veflfazioni. 
nere nel fuo vigore la difciplina regola- 
re. S’ indirizzarono pertanto al Cardinale 
Saldahna , perchè facede venire a Lisbo- 
. na il Superiore di Villaviciofa , in cafo , 
che il P. Enriquez non dovede elTer più 
loro redimito , e che il P. Torres non 
fofle riammelfo nella carica di Superiore 
della Cafa Profeda . Il Cardinale per mez- 
zo di Magallanez rifpofe al P. Andrada, 
e a* fuoi Confratelli , che mettedero pure 
Enriquez , e Torres nel ruolo de’ morti , 
che’ il Minidro rilafcierebbe un paffapor- 
to al Superiore della Cafa Profefla di 
Villaviciofa , perchè fi portaffe a Lisbo- 
na : ma il pafiaporto prontamente loro 

* . fa* 
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74. I q quedo medefimo tempo il P. ri Vcfco _ 
JLuigi Jofeph approdò a Lisbona in com- vo d’ An- 
pagnia del Vefcovo d’ Angra proveniente ^Y^bona 
dalle Terzere. Quello Padre non fapeva col p. Lui- 
nulla di quel che avveniva in Portogai- gì Jofeph. 
lo . Informato con fomma di lui forprefa 

delle calamità de’ fuoi fratelli , pensò di 
* non andare al Collegio lenza il gradi- 
mento di Carvalho . Portoli! dunque in* 
fieme col Vefcovo da* Padri Cappuccini, 
e di là refe informato il Cardinale del 
fuo arrivo . Sua Eminenza mandò todoa 
confultare l’oracolo del Minillro , che or- 
dinò al Padre di portarli immediatamen- 
te la della fera al Noviziato col fuo pic- 
colo bagaglio. 

75. Il Rè dualmente nella giornata 19 Editti del 
di Gennaro 1759 forti dal fuo ofcuro ri- Re fatto 
tiro , e fe ne andò a Salvaterra per di- " ome 
vertirfi alla caccia ( a ). Quedo giorno fù già? 
annunziato comma tal qual forte d’affet- 
tazione, e fegnalato con var j Editti con- 
tro i Gefuiti . 11 primo intitolato Carta 

Regia , cioè a dire Lettera Reale, regola la 
condotta , che fi deve tenere con quedi 
JLeligiofi , ai quali fi vuole proibire ogni 
commercio al di fuori , e determina ciò , 
che dovrà loro fomminidrarfi pel proprie» 

man- 


CO Cafa Reale dittante da Lisbona dieci leghe ^ 
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mantenimento dopo il fequeftro de’ Jofd 
beni. Con quella occafione dopo d’aver d 
inferiti molti fatti calunniofi fìdifeorre di 
minutiflìme particolarità . Queflo Editto 
fù indirizzato ai due Prefìdenti della Ca* 
mera de’ Memoriali , l’uno de’ quali rilìe^ 
deva in Lisbona , l’altro a Porto. . • 
A qual fi- 7& Il Miniftro nella fentenza emanati 
ne fe ne fe- CO ntro de’ Signori condannati a morte non 
MirAi^ne avea nominati , che tre foli Gefuiti , cv- 
tando gli altri indeterminatamente , ne 
facendo alcuna menzione particolare de* 
Superiori . Ciò non gli parve fufficiente f 
e per fupplire a quella ommiflione , giu- 
dicò a propofrto di pubblicare la Lettera 
Reale, nella quale taccia i Superiori come 
autori , e compiici di tutti i delitti infe- 
riti nel fuo libercolo della Repubblica Gè* 
[Mitica , e li avvolge nella pretefa congiu- 
ra (<0 . Per provarlo egli appella alla fen* 

ten- 

/ * 

» »»*■ ■ i » ..■■■- . ... mim ■ -.-Jl 

• > # 

,(*) Oggidì è cote inutile l’oppore qualfiafi ar- 
gomento, a quella ridicola imputazione : il tempo 
e i fucceflS l’hanno diflrutta meglio d’ogni difeor- 
fo . In quell’ aneddoti fi trovano diverfi giudici di 
filolòfi fù quella materia : ne aggiungeremo due , 
che nort abhiarto avuto ancora occafione dr cita- 
re. L’autore del T ejì amento Politico del Marefcial- 
lo di Belle Isle flampato nel 1762 , p. 95 , così fi 
efprime fu queflo avvenimento . „ Io qui non par- 
„ lo d’ una Società di Religiofi , che il Miniflro 
„ di Lisbona hà voluto affòciare a queflo regici- 
,, dio » ma ardìfeo dite , che t tatfto facile di prò- 

„ va- 

/ « 
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tcnza prodotta contro de’ Regicidi . Così 
in quefto giudicio di morte , egli fi vide 
obbligato per raafcherarc le Tue importa' 
re , di appigliarli a nuovi incidenti fug- 
geritigli dal bifogno : e dopo la Temenza 
pubblicata fu necertario inventarne degli * 

altri , che potettero colorare la verifimi- 
glianza , e le contradizioni , che ad ogni 
parto fi prefentavano , e che diftruggevan- 
fi da fe medefime . „ . 

77. I Gefuiti delle Provincie fin qui imputa- 
erano flati tranquilli, nè erano punto toc zioni cori- 
cati dalla Sentenza de’ 12 Gennaro » Si * 1 ° delie* 1 * 
volle però renderli odiofi , e per riufcirvi Provincie, 
fi fpaceiò , che erti feminavano lo fpirito 
di (edizione nelle Provincie : fotto quefto 
falfo precedo fi fecero guardare a vifta , 

co- _ • v 


) I 

,, vare , che i Gefuiti non fono entrati in quella 
,, congiura , come il dimoftrare i fini fecreti dell’ 

„ accufa .... Io hò delle eccellenti Memorie , 

„ che fchiarifcono quell’ affare , . . . Guai ai Re, 

,, che in cali tanto gravi trafcurano di veder tut- 
,, to cogl’occhj proprj “ . Maupertuis rifponden- 
do a una lettera del Sig. della Condannine , che 
avea fatta l’ apologia de’ Gefuiti fù quefto affare , 
dice : „ Io vi ringrazio' della relazione inviatami 

„ della congiura di Portogallo. Per ciò, chefpet- 
„ ta a* Gefuiti, io penfo appunto, come ne penfa- 
„ te voi fteffo . Conviene dire , che fiano vera- 
mente innocenti , fe poffono fcappare il fuppli- 
„ ciò : ma io non li crederei ncppur colpevoli 
„ quand’ anche intendeffì , che fono Itati bruciati 
l f vivi. “ • 


\ ■ 
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tome perturbatori pericolofi , e furond 
quali ridotti a morir di fame ; Se il de- 
litto loro imputato era così notorio , có- 
me fi diceva , fe le prove erano tanto e- 
videnti * perchè poi ordinare ad ig agli 
Inquifitori , ed a’ Vefcovi di farne i pro- 
cefiì ,,e prendere le piu efatte informa- 
zioni ? Tante precauzioni dopo la Sen- 
tenza erano noanifeftamente proprie a giri- 
(liticare quelli * che fi pretendeva d’ infa- 
mare. 

Efamedeì- 78. Ma è tempo di fare qui un pò di 
Lettera efame fui contenuto di quella Lettera Red* 
le. Ed in prima Carvalho , per dare uri’ 
aria di verifimiglianza al fuo libercolo del- 
la' Repubblica Gejhitica , fa ricadere tutta 
l’odiofità folla perfona del Re, dicendo i 
Che quell’ Opera comparve per ordine di 

X _ lui , e che fi diffufe in fuo nome . Se gli 
foffe fiato a cuore l’onor del fuo Princi- 
pe , dovea pur riflettere , che Oon gli po- 
teva fare uri Oltraggio più fanguinofo ,• 
che attribuirgli 1’ approvazione d’ un li- 
bercolo j che in tutti gli Stati Cattolici 
fi riguardava generalmente come Una pro- 
duzione tenebrofa , ed infamatoria .• Ac- 
cufa pofeia i Gefuiti d’ avere oltraggiata 
la Maeftà Reale confutando ciò , che vi 
fi raccontava in propofito di guerra , e 
di fedizioni . Ma come mai fi poteva Ol- 
traggiare il Principe opponendoli ad uri 
. li- 
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libercolo pubblicato fenza nome di Auto-* 
te nel 1757 , e che fi era bruciato in If- 
pagna ? Potevafi mai prevedere , che la 
Lettera Reale de* 19 Gennaro 1759 , a- 
dotterebbe quell’ Opera tenebrala, e ave- 
llerebbe * che era ufcita fuori per ordine 
di Sua Maelià ? Egli dichiara , che il giu-' 
dicio rigorofo efercitato contro de’ Gefui- 
ti è appoggiato fu un diritto economico 4 
che obbliga d’ invigilare alla confervazio- 
ne e lìcurezza della Sacra Perfona del 
Re infino , che il Sommo Pontefice fia 
informato del corpo del delitto $ e ne in. 
tenda l’orridezza . Il Re però non ifcrif- 
fe a Clemente XIII che nel mele di Mag- 
gio 1759 tifpondendo alla lettera di Sua 
Santità fermagli il mefe di Luglio dell’ 
anno precedente dandogli parte della fua 
a (funzione alla Cattedra Pontificia . Nel 
lungo intervallo di dieci mefi fi vendette- 
ro all’ incanto i beni della Compagnia , 
e il ricavato fi impiegò a pagare le irup. 
pe , che da molto tempo in qua {lavano 
lenza (lipendio * In quella maniera lufin- 
gavafi il Miniftro di riftabilire le finanze 
già da lui difìfipate * ' ' 

79. Eccone una prova convincentifiìma . Efilio de’ 
V anno 1758 , tre mefi prima, che feop- Gcfuiti 
piafte la pretefa congiura , Carvalho,aven- to°prima 
do inviati tre Senatori al Brafile, ingiun della con- 
Ic loro di fcqiieftrare , e vendere i beni 8 iura - 

‘ tut- 
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tutti de’Gefuiti di quelle Contrade : e in 
Portogallo non ne fu dato il potere af- 
foluto , che a’ ìg Gennaro dell* anno fe- 
guehte colla Lettera Reale . Quindi è che « 
approdati i tre Senatori alla Baya de' San- 
ti, Capit. del Braille adi 28 , Agofto 1758, 
fi fecero a dar efecuzione ad ordini , che 
in Lisbona non fi pubblicarono, che il dì 
ìg Gennaro 1759 . Ma 1’ Arcivefcovo di 
S. Salvatore D. Giufeppe Botelho-Mattos 
s’ oppofe alla loro efecuzione , benché dal 
Miniftro con lettere particolari avelfe a- 
vuto ordine di lafciarli operare . La fua 
refiftenza fermò i Senatori fino ai 26 De- 
cembre 1759, quando fi ebbe notizia del- 
le ferite del Re , delle fpaventofe efecu- 
zioni in feguito fatté, e di quelle, che fi 
farebbero de'Gefuiti . Allora Barberino , 
uno de tre Senatori deputati, non avendo 
più alcun riguardo alle oppofizioni dell* 
Arcivefcovo , fece generalmente fequeftra- 
re , e vendere i beni tutti , che i Gefuiti 
polfedevano nella Diocefi di lui . Tanto 
è evidente , che già operavanfi fu di ut* 
piano formato molto tempo prima , che 
fi parlale di congiura . 

80. Il giorno ftefib 19 Gennaro il Re 
fotroferiffe delle lettere indirizzate a tutti 
i Vefcovi del fuo Regno . Contenevano 
effe una gran parte di calunnie già fpar- 
le nel Pubblico * Servendoli fempre il Mi- 

' ni- 
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niftro del nome del Sovrano, prefcriveva 
loro il modo di porta rfi co’Gefuiti , fen- 
za permettere , che fi lcoftatiero un fol 
punto da quanto ci veniva ingiunto . Gli 
ordini erano , di fofpenderli dalle facre 
funzioni , di prevenire il popolo contro 
la cattiva dottrina , e di proibire ad etti 
ogni commercio con qualfiafi perfona . 
Quella iltruzione terminava con un* am- 
pia raccolta di propofizioni condannate , 
che fi addogavano a’Gefuiti . Parrà forfè 
illuforia , e fuperflua la proibizione ad ef- 
fi fatta di non comunicare con perfona 
alcuna . Inveititi da ogni parte , e guar- 
dati ftrettamente; come avrebbero elfi mai 
potuto predicare , confettare , e avere cor- 
rifpondenza al di fuori ? Ma il Miniftro 
avea delle mire più follevate . Il fuo dii 
fegno era d’ intaccare la riputazione di 
quelli Padri , e di far valete a Roma il 
fentimento concorde de’ Vefcovi del Re- 
gno , che unitamente operavano controdi 
elfi . Dall’ altra parte era egli afiTai con- 
tento di provare fin dove giungeva il fuo 
potere , e di vedere fe dopo d’avere fog- 
gettati i Grandi". col timore, potette e- 
gualmente renderti padrone ancora de’ Pre- 
lati .''La maggior parte fi lafciò foggia- 
gare dall’ imperiofo Miniftro . Con tutto - 
ciò i loro Editti , che ebbefi la diligenza 
di far girare anche per Roma , non do- 
4 Suppl. Tom.I. R vca- 
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veano fare alcuna breccia nell’ annuo di 
niuno; perchè i Vefcovi aveano avuta la 
precauzione di inferirvi gli ordini del Re, - 
e Ja lettera del Miniltro* 

Sommiflio- 81. Il Velcovo di Leiria D. Gio: Cof- 
ne totale mo da Cunha , benché i Gefuiti non a- 
yq veflero alcun Collegio nella fua Diocefi , 

ria agli or->fi dillinfe nella fua Paltorale , facendo 
dini del Mi chiaramente conofcere 1’ odio , che avea 
u> C contro di eflì . Egli vi raccolfe tutte le 
xicompen- impofture , . che i loro nemici aveano in* 
ventate per difcreditarli * e fu il folo , 
che non v’ inferì gli ordini Reali , e le 
lettere di Carvalho . Quello Prelato erafi 
dulie prime inoltrato affezionato a 5 Padri 
della Compagnia , quando elfi godevano 
. la (lima * e il favore della Corte . Servi- 
vafi di loro per le prediche Quarefimali 
nella fua Cattedrale , e ad ogni quattro 
anni chiedeva da’ loro Miflionarj per ir 
flruire la gente di campagna ; ma allor- 
ché s’accorfe della diminuzione del loro 
credito, fu elfo uno de’ primi a dichiarar? 
fegli contro < Era quello il mezzo fìcuro 
d’entrare in grazia del Miniltro , e vi riu- 
scì affai bene* Vacò la Sede d’Evora , e 
Carvalho ben prelto traslatò il Prelato a 
quella Chiefa ; e volendolo confervare pref- 
fo di fe per fervirfene d’ ihrumento delle 
fue empietà , il nominò Cancelliere del 
Regno# DclTo fu che mife le mani fu due 

fra- 
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fratelli del Re D. Antonio , e D. Giu- 
feppe * Collegato col Cardinale Patriar- 
ca , che erafi interamente dedicato agl’ in- 
tere!!! di Carvalho avea la diligenza di 
encomiare al Re i pareri , che il Mini- 
erò producev* nel Configlio . 

82. La raccolta , dà quello Miniftro Si fpedi- 
imita alle lettere del Re , avea quello ti- £ cc ?’ Vc * 
tolo = Gli errori empj , e fediziofi , c\>e i J-acciludì 
Religioji della Compagnia di Gesù hanno in - propofizio- 
fegnato a congiurati , che già fonofi giudi- ^trTbuitf 
zittii , e che hanno cercato di dijfeminare a ’ Gefuiti . 
tra il popolo =3 Si fapeva , che prima de* 

19 Gennaro fi lavorava giorno , e nòtte 
nella llamperia di Rodriguez ; e teneva!! 
per certo i che ne fortirebbe qualche nuo- 
va macchina , che fervifle di follegno al- 
la iniqua fentenza emanata li 12 dello 
fletto rhefe : ed infatti videfi comparire 1 

alla luce quella raccolta , che metteva in • 
mollra degli errori accozzati infieme fen- 
2’ ordine , e fenza prova , e che fervi di > 
modello all’ infame raccolta delle afferzio- 
ni melfe in ordine a Parigi * verificata 
dal Parlamento j e fpedita nel 1761 a 
tutti i Velcovi di Francia* 

83. Il furore del Minillro fu allora per- protezio- 
fettamente fecondato da tutti gli inimici niaccorda- 
della Chiefa, ovvero, come dice Clemen* girini*’ 
te XIIÌ nel fuo Breve al Cardinale Spi- Stampato- 

noia Nuncio allora di Spagna , da una reiu k° m * * 

R 2 quan- 
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a difpetto quantità di libertini d’ ogni paefe • Cia- 
del Sommo icun giorno giravano de’ nuovi libercoli , 
Pontefice . Giornalai , e Gazzettieri erano tutti al 
foldo degli emiflarj della Cabala Anti- 
CriftÌ 2 na per metterli in credito , e dif» 
feminarli dovunque . In mezzo di Roma 
fleda , e con inlulto della S. Sede 1’ im- 
pofiura , e la calunnia facevano i loro 
sforzi nel Palazzo del Commendatore Al- 
mada . Il famofo Pagliarini vi prefiedeva , 
e il Pubblico era infettato di fatire d’ o*. 
gni qualità . La faccenda andò tant’ ol- 
tre , che il Papa videfi obbligato di ban- 
dirlo dallo Stato Ecclefiaftico ; ma eden- 
doli coftui ritirato a Lisbona , vi fu no- 
minato Direttore della Reale Tipografìa , 
Égli ottenne il titolo di nobiltà , e un 
fu pple mento alla fomma di mille ducen- 
to feudi Romani d’appannaggio , che e- 
rangl; fiati adegnati allorché era in Ro. 
ma' (a). Nella Capitale adunque del Mon- 
do Criftiano fotto gY aufpicj di S. M. Fe- 
delrdìma , e predo la S. Sede fabbrica* 
vanfi tutti que’ dardi , che fi fagliavano 
cohtro la ftelTa S. Sede , e contro t Ge- 

fui- 


(«) Dopo la difgrazia del Miniftro il Marchefe 
d’ Àngeya gli lignificò per parte della Tua Sovra- 
na, che egli poteva ripatriare, tanto più, che non 
s’ avea di lui bi fogno in Lisbona , ’ L 
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filiti . L’ardita iniquità gilinfe fino a far . 
comparire fiotto il nome di quelli Reli« 
gioii delle fatire fanguinofe contro del Re . 

Si ebbe la diligenza di farle pattare in 
Portogallo , e metterle fiotto gli occhj del 
Monarca per inafprirlo maggiormente. 

- 84. Quelli orribili libercoli , che fi mol- Lettera dì 
tiplicavano all’infinito , e che fi riprodu rooltiflimi 
cevano in rrancja , lvegltarono il Corpo f avore de’ 
Epifcopale . Più di cento ottanta Vefcovi Gefuiti , 
di diverfe Nazioni * molti Cardinali , i tre 
Elettori Ecclefiallici fcriffero a Clemente 
XIII , (congiurandolo di pigliar la difefa 
de Gefuiti , a quali eifi rendevano gli at- 
tellati più vantaggiofi 4 

85. Il filenzio , la modetlia* e l’ inalte- Carvalho 
rabile pazienza di quelli Padri lafciavano tenta nuo- 
libero il campo all’ animofità di Carva- f c a r ^fi"are l 
lho , il quale non celiava d’ incolparli di i Gefuiti. 
fempte maggiori delitti , tutti però non 
meno degli altri atturdi . Il Pubblico, che 
era tellimonio di quella crudele perfecu- * 
zione , .ben fapeva ciò che ne dovelTe peti- 
fare . Accortoli il Miniltro della liima u- 
niverfale, che tuttavia godevano, llimò , 
che il mezzo più ficnro per difcreditarli , 
farebbe di citarli al Tribunale dell’Inqui- 
fizione : ma era necelfario di flabilirvi de’ 

' Giudici ? che entrattero nelle fue vedute , 
e follerò interamente addetti a lui . 

86* La qualità di Principale della Pa- Carvalho 
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caneia gii triarcale era incompatibile con quella d’ 
Inquifito- Inquifitore , e non v* era efempio , che 
ri , ed im- f 0 flf ero un ite in una fola perfona . Car- 
Grande In- vaiho lenza avere riguardo a ciò , nomi- 
quifitore n ò Inquifitore fuo fratelli* Paolo > e gli 
fratello ej con f erv ^ j a f ua dignità di Principale . La 

difficoltà flava nel rimuovere il Grande 
Inquifitore D. Giufeppe fratello del Re , 
perchè era egli di una probità Angolare , 
per poterfi lufingare di guadagnarlo . Il 
Principe, a dir vero, avea pubblicato un 
Editto , ma fenza fare parola de’ Gefuiy . 
Contentavafi di dire , che eflendo flato 
• informato dalle lettere di S. M. , che T 
ultima congiura era ftata fufeitata dalla 
dottrina perverfa di alcune perfone , era 
fuo precifo debito di trattenerne il corfo . 
Aggiungeva, che quella , che autorizzava 
crrie Mafiìme capaci di pregiudicare < alla 
ficurezza , e alla confervazione de’ Mo- 
narchi era fiata già da lungo tempo con- 
ia dannata da* Sommi Pontefici , ed attual- 



mente proferitta da tutte le fcuole , co- 
me lo meritava. Finiva coll 5 ingiugnere a 
tutti , ed a ciafcuno fotto pena di feom- 
munica , che veniflero a denunciare nello 
fpazio di trenta giorni chiunque fi fapef- 
fe avere in fegnate , o fpacciate e fparfe 
opinioni così ginflamente proferitte . Que- 
llo Editto de' i Maggio 1759, non fi u- 
niformava a quei de’Vefccvi , che aderì- 





J 


vano a’ fentimenti del Miniftro . Egli fi 
fdegnò altamente, e nella fua collera con- 
cepì il nero difegno d’ avviluppare il fuo 
illuftre Autore , e D. Antonio di lui fra- 
tello nel complotto dell’ aflalfinamento ; 
e m'ifelo in efecuzione , mentre fece cat- 
turare., come già fi dirte , quelli due Prin- 
cipi , e cacciolli in afpri ergaftoli . In fe- 
guito con maniferto difprezzo dell’ auto- 
rità del Sommo Pontefice , che elfenzial- 
mente dovea effere a parte nella promo- 
zione dej Grande Inquifitore , conferì que- 
lla dignità a fuo fratello Paolo fen2a dar- 
ne avvilo alla S. Sede , Prima di quella 
intraprela , gl* Inquifitori efiendofi fparfi 
in tutto il Regno per farvi de’ procedi , 
non fu denunciato neflfun Gefuita , nelFu- 
no citato al loro Tribunale , nelTuno mef- 
fo nelle loro carceri , nè contro di elfi fi 
fulminò nè fentenza , nè calligo : la qual 
cola in circoftanze così procellofe , può 
riguardarli pome una pruova autentica di 
loro innocenza 

87, Dopo il fequellro de’ beni , e la 
cattura de’ Gelimi di Lisbona , in virtù 
della Luterà Reale de’ 1 9 Gennaro i Se- 
natori trasferironfi nelle Provincie , per 
metterla colà ancora in efecuzione . Fu- 
rono dalle guarnigioni condotte molte 
truppe per invertire i Collegi • Tutto pe- 
?ò fi fece colla maggior fecretezza . Nello 
’v * R 4 
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Hello giorno , e nella ftefla ora tutji i 
Collegi del Regno doveano elfere occu- 
pati da’ Soldati. Il giorno fcelto per que- 
' fla imprefa era il quinto di Febbraro : ma 
non potè efla efeguirfi così pontualmen- 
te , com’ erafi progettato , perciocché le 
truppe non poterono tutte portarli nel 
giorno fiflato . Per quello ritardo i Ge- 
limi delle cale, che non erano allediate, 
furono avvertiti della forte , che doveanlì 
afpettare . Ma la notizia , che ne ebbero , 
non fece far loro alcun palio per feltrar- 
li dalle mani del Miniftro : tanto di fi- 
ducia , e di ficurezza era loro ifpirata dal- 
la propria innocenza. L’unica cofa , che 
loro parve meritare tutta l’ attenzion fua , 
nel mentre , che erano in libertà , fu di 
pagare i debiti delle loro cafe , affinchè i 
loro creditori non reflafTero delufi dalle 
giulle pretefe, che aveano , come avven» 
ne negli altri luoghi, per non avere avu- 
to il tempo , o il mezzo di foddisfarli . 

Regola- 88. Or eccovi il regolamento ordinato 
mento of- perchè quella cattura folle uniforme. Do- 
oue'fto°af n vea P nm,eramente un cordone di truppe 
tare. a " attorniare i Collegi , e un dillaccamento 
entrarvi dentro , e porli in guardia ben 
attenta fu tutte le porte , fenza lafciare , 
nè entrare , nè ufcire perfona alcuna . Il 
Senatore accompagnato da un Notaro to- 
mamente dovea trasferirli alla Camera del 

Pro- 
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Procuratore : farfi dare i libri de’ conti , 
le carte tutte , e il danaro , che efifteva . 
Egli pofcia fi faceva aprire gli Archivj , 
e ne prendeva la chiave : di là portava!! 
alle fianze del Rettore , e del Prefet- * 
to della Chiefa : proibiva!! loro ogni co- 
municazione cogli ertemi : fi faceva poi 
l’ Inventario de’ mobili colle particolarità 
più minute t e fi poneva iI,fequeftro a 
tutti i beni. Aflegnavanfi dodici folcii in- 
circa , moneta di Francia , per ciafchedu- 
no : facevafi pattare la raffegna a’ dome- 
fiici , e dopo averli obbligati a render di 
fe un conto efattiffimo licenziavanfi quel- 
li , che non erano giudicati neceffarj al 
fervizio de’ Collegi . II falario loro non 
era efattamente pagato . Il Medico , il 
. Chirurgo , il Barbiere erano ammetti in 
cafa con fomma precauzione , ed aveano 
Tempre a’ fianchi una fentifiella , che do- 
vea offervare fino i gefti , che facevano . 
Dipoi procedevafi a vendere la vittuaria , . 
che ritrovavafi ne’ Collegi , e venderai! a- 
gli eftranei a un prezzo vile , mentre i 
Padri doveanfi a caro prezzo cibare con 
quel danaro , che loro era fiato giornal- 
mente attegnato . I Senatori in tutte que- 
lle cofe erano i femplici efecutori delle 
inftruzioni , che eranfi loro date e non 
aveano ardire di allontanarfi da effe nep- 
pure un tantino. 

• \89.La 
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Guardia $9* La guardia , che rinnovavafi ogni 
continua . giorno , era comporta d’ un Capitano , d’ 
un Tenente , e d’ un Alfiere alla tefta di 
do uomini . Ciafcun foldato era provcdu* 
to di dodici cariche. Le fentinelle di fuo- 
ri doveano impedire , che niuno paffaffe 
fotto le fineftre, o lungo le Muraglie de* 
Collegi , e avevano ordine di far fuoco, 
fopra qualunque perfona faceffe moftra di 
volervi entrare . Le Chiefe ordinariamen- 
te erano chiufe , e, fe fi aprivano , vi fi 
dirtribuivano qua , e là de’ Soldati , per- 
chè impediffero qualunque corrifpondenza . 

• Efaminavanfi diligentemente le provifioni 
di bocca , la biancheria , e quanto o en. 
trava , o ufeiva di cafa . Le cautele in 
quefto genere non potevano effer mag- 
giori . 

Vòlta del- 90. Come il Miniftro voleva del dana- 
io camere. ro } dappertutto fi follecitava la vendita! 

' de' mobili per effer in iftato di fommini- 

% lirargliene . Ma reftarono non poco for* 
prefi , quando entrati nella camera , non 
ci videro , che quattro mtraglie prive di 
qual fiafi ornamento , con de’ letticciuoli 
aliai cattivi coperti di vecchj cortinaggi 
di tela ben groffolana , una fedia di le- 
gno , un femplice tavolino , alcuni libri , 
e poche immagini di carta. 

I Gefuiti 91. Queftì Religiofi non fapevano a 
Accorrono c h e andaffero a parare tutte cotertc ope- 
ra- 

' ' ' 
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fazioni . Affacciava!! al loro penfiero 1 ’ aii’Qrazio- 
immagine della morte, e penfarono a pre- ne. 
pararvifi coll* orazione , e colle vifite fre- 
quenti a Gesù nell’ Auguftiffimo Sacra- 
mento , ove eflì vi palpavano una gran 
parte del giorno, e della notte per attin- 
gervi de’ fentimenti di ralTegnazione , e di 
pazienza in una così defolante calamità . 

92. Dopo d’ avere generalmente efpo- Come fa 
fio 1’ ordine prefcritto per la cattura , di- efeguita u 
remo in poche parole come quell’ ordine Coiiegj. J ' 
fu efeguito in diverfi Collegi li 13 De- 
cembre 1758 . Eranfi affediate le fette 
cale , che i Gefuiti aveano in Lisbona , 
ed erano guardate affai Grettamente . Il 
Miniftro come fi potrà riflettere , affetta- 
va di fciegliere le giornate dedicate alle 
fede de’ Santi della Copnpagnia ; per fa- 
re , che i colpi che fcagliati era contro di 
quelli Padri , riufciffero loro più fenli- 
bile . Il dì 5 Febbraro 1759 fella de’ SS. 

Martiri del Giappone furono rinforzate le 
guardie , e come lì trattava di riunire in 
tré cafe tutti i Gefuiti delle fette abita- 
zioni , i Senatori nominati per quella fpe- 
dizione , vi fi portarono colle inltruzioni , 
che erano loro Hate date . Bartolomeo 
Gomez , cui era affidato il Noviziato, vi 
fi trasferì verfo le otto ore della matti- 
na : $’ impadronì del danaro , de’ Libri 
Maeftri , e fi fece dare la nota de’ beni . 

C dei- * 
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e delle rendite t fi rrlife il figitlo filila dr« 
fpenfa, cantina, e granaro . Quello fù il 
travaglio della mattina ^ La fera fù a Pan- 
àri ordinato di ritirarli nelle loro ftanze 
per ifcrivere i loro nomi * e cognomi , che 
Gomez l’un dopo l’ altro raccolfe nell’at- 
to di pafiare dinanzi alle loro porre ; In 
feguito ordinato loro di prendere il man- 
tello , e il cappello fe li fece tener dietro . 
Obbedirono erti, e fortirono dal Noviziati 
in mezzo ad un di fiaccamente , che li 
feortò fino al Collegio di S. Antonio , 
ove furono uniti a’ compagni de’ loro tra- 
vagli , Il Senatore , che ve li avea condot* 
ti fece vendere all’ incanto il giorno fief- 
fo il pane, ed il pefee, che quelli Padri 
eranfi riferbaro per cenare. Il giorno do- 
po fi continuò la vendita di tutti i mobi- 
li loro, e fi fecero le più efatte perquifi* 
zioni per trovare i tefori immaginar;* che 
pur lufingavanfi di feoprire . 

Cattura 93* Dopo la deflazione del terremoto 
dei Colie- di Lisbona era fiato il Collegio degl’ Ir* 
pio degl’ j anc j e fi trasferito ad Evora ,• con gradi* 
mento del Re , ma eranvt rimarti il Ket* 
tore , il Procuratore , ed un fratello per 
afiifiere a riparare le mine . Quelli pari* 
menti furono condotti al Collegio di Sd 
Antohio . Ne ebbe 1’ incombenza il Sena- 
tore Stefano Gallegos , c usò in erta, de’ 
termini i più indegni , e ributtanti . Per 
* ' . . ' * filo 
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fuo ordine fu a Soldati dato il pranzo pre- 
parato pei Padri . Aveva egli permetto di * 
portar ieco un folo libro divoto: il fratel- 
lo ne prefe quattro , e il Senatore fece 
un orribile fchiamazzo . Quefto fratello eb- 
be un bel che dire per largii intendere , 
che eflendo opera divifa in quattro parti 
per le quattro ftagioni dell’anno, non a- 
vea etto creduto di contradire alla permif- 
iìone avuta . Gallegos s’ accorfe infine , 
che ognuno dolevafi della afprezza del fuo 
procedere: apri gli occhi , e adoprò con 
più onorate maniere , quando ebbe 1’ in- 
combenza di tralportare quelli Padri per 
l’ imbarco , 

94. Il Senatore Dias fece evacuare il Del Col- 
Collegio di S. Francefco Saverio , e fi j, e S 10 dl s< 
portò verfo que’ Religiofi con tutta la be- ilveno ’ 
nevolenza , e proprietà, che da lui dipen- 
deva . Non v’ erano , che tré Padri , ed un ' 
fratello . 

95. Quelli , che rifiedevano nell’ Ofpì- peli’ Or- 
zi o di S. Francefco Borgia , furono trat- S j 

tati peggio degli altri . Quivi erali cattu- cui Padri 
rato il P. Aleflandro, che voleafi far ere- 

dere come uno degli autori della congiu prigioni 
ra . Quefto Ofpizio era deftinato per cafa 
di procura delle cinque Provincie dell’ A- 
fia , e credevafi di t ritrovare certamente 
de’tefori immenfi'. Il Senatore Pereira, a 
cui fù addogata la commiftionc , ne avea 


Digitized by Google 



/ 


i7° .. 

lùfingato il Miniftro. Vi fi trasferì egli il 
di 2i Febbraro , accompagnato da due 
fuoi Colleglli , e feguito da una buona 
guardia v ed. avendo ratinati i Soggetti di 
quello Ofpizio , conduffeli nel Forte di S. 
Giao fulle fponde . del Tago ; Prima di 
chiuderli nell’ erganolo , furono di nuovo 
vibrati, e fù tolto ad elfi quanto avèano 
con fe , fenza neppur eccettuarne il Croci- 
fiffo. Quelli Religiolì a riferva d’ un fo.- 
Io, aveano efaulle le loro forze nel Mi- 
nillero Apollolico , travagliando alla con- 
verfione de’ Barbari , ed erano ventiti a 
terminare i loro giorni in quello placido 
ritiro . I fratelli Coadiutori ^ che èra- 
no fette , furono medi nelle pubbliche 
prigioni di Lisbona , e confuli con ogni 
forte di malfattori.' Le carceri ove lì cac- 
ciarono , erano di frefco fabbricate ,, lìc* 
chè la calcina non bene afeiutta andava 
tuttavia gocciolando. Solo dopo la mor- 
te del Re lì è faputo ciò , che di efli è 
avvenuto . - , x , . 

Vi (ite e 96. Dopo F evacuazione di quelìoOfpi- 
ecc^ffive z '° j Pereira fece ogni polfibile ricerca , 
tutte però c ^ e maggiore non lì potea . Abbiamo già 
infruttuo- detto, che quella cafa ferviva di depolito 
le * per le merci , che provenivano dal credito di 
quelli Padri per gl* Indiani , e il cui pro- 
dotto dovea fòmiti in ili fa re la fuffìllenza 
a’MilIìonarj: ma il tremuoto, ed iJ fuo. 
.... ‘ co 
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éò avea tutto contornato ediftrutto. Con- 
tuttociò il Senatore frugò per ogni can- 
to : fece levare il pavimento , rompere il 
foffitto delle càmere j e rintracciare fino 
ne’ caccatoj . Battendo nel muro di una 
Camera j egli saccorfe dal rimbombo, che 
iyi ci era del vacuo : tolto ne fcrifle al 
Miniftro, ed ognuno fu perforato* che af- >. 

fai importante ne folto la fcoperta . Per 
àlficurarfene , fi cercarono de’ teftimqnj : 
furonvi chiamati il Tenente della guar- 
dia , un Notaro , e degli Sbirri, e ferma- 
ti i primi Muratori, che s’ incontrarono . 

Eftoridofi al di fuori fparfa la notizia 
,che colle diligenze fatte fi era giunto a 
fcoprire uri gran teforo , il popolo fi af- 
follò attorno alla Cafa . Si ruppe la mu- \ 
raglia ; ma fù ben grande la coflfufione * ' 
che ne toccefl'e , mentre dopo tanto fra- 
callo non fi trovò , che una cavità del 
■ muro . 

97. Vicino del porto ci avea un Ma- Finzione 
gazzino , ove depofitavanfi gl’ effetti prò* perfcrcre- 
yenienti dall’ Afia , e dall’ America , che merdose’ 
erano il prodotto delle terre là pofledute Gefuiti. 
da’ Gefuiti . Potevanfi certamente porli in 
vendita nel luogo (tolto, tonza trafportar- 
li altrove . Ma per far credere al popolo 
la voce del pretefo commercio di quelli 
Padri, «1 Miniftro ordinò, che fi caricaf- 
fero tutte quefte robe fopra de’ carri , e 

de’ 
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de’drafcini fcortati da Soldati , e che fi 
traverfaflero le ftrade più frequentate del- 
la Città prima di riporle nell’ Ofpizio di 
S. Borgia . Quedo trafporto fi fece con 
una dudiata lentezza , perchè s’ ingrandif- 
fero fempre più gl’ oggetti agli occhi del 
Pubblico , e foriero i Gefuiti riguardati 
come veri e grandi Mercatanti . 

Sentinelle 98. Gli ornamenti preziofi , i vafi fa- 
neliaChie- cri , e le reliquie donate da Giovanni V 
fa ' alla fua Cappella di S. Giambattifta del- 

la Cafa Profeffa , furono trasferite in 
Palazzo . I Sacerdoti dell’ Incarnazio- 
ne , cui i Gefuiti dopo il ttemuoto a- 
veano permeile d’ officiare quefta loro 
Chiefa , cantavano appunto all* Aitar 
Maggiore la Meda Conventuale , quan- 
do il Senatore venne a porvi le fentinel* 
le per impedire ogni comunicazione co’ 
focolari : perilchè fù turbata , ed inter- 
rotta l’officiatura. 

Carità del 99. Il Principe Emmanuele Zio del Re, 

Principe mandò al folito ai Padri della Cafa Pro- 

Errnnataue- _ c .. r . . , 

le , di va- foha le lue limoline in tutto il tempo , 
rie Reli- che dettero ivi fequedrati; ma non vi fu- 

Cittadini. fono fo m P re con fedeltà portate . Non no 
ebbe poi colpa il Senatore Alberto Cadel- 
brancos , che per la fua cortefia , ed u- 
roanità non farebbed certo incantato di 
una comraiffione sì indegna , ed afpra . 
Le Trinitarie , e le Religiofo di Grido 

eb- 
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ebbero cura di provedere 1’ acqua a Padiri 
di quella cafa nella mancanza in che era- 
no; e lo fecero per tutto quél tempo , 
che poterono ; poiché il Miniftro torto , 
che ne fù informato, impofe al Cardina- 
le Patriarca di farne loro una totale proi- 
bizione . In quelle lugubri circoftanze un . 
gran numero di famiglie ragguardevoli fi 
dirtinfe con degli atti di commi ferazione 
tanto più eroici, quanto che poteva ognu- 
no efporlì alla collera del Miniftro . Le 
perfone onorate guardavano col piu vivo 
dolore tante calamità , che 1’ una dopo 1* 
altra venivan ad opprimer degli innocenti . 

100 . Quanto a Magallanez, avea egli il Durezza 
cuore troppo duro per eflerne commofto , di Magat- 
e negava di fare cofa alcuna , che aveffe fu^confef- 
potuto recare qualche follievo a quelli Pa- fione. 
dri ; febbene dall! altro canto neppur pare- 
va troppo contento del fuo impiego . E- 
gli Hello un giorno , che il Superiore rap- 
prefentavagli i bifogni della fua Comu- 
nità, gliene fece una fincera confezione . 

,, Io non porto nulla, rifpofegli in un’ a- 
„ ria di fdegno : io non so nemmeno qua- 
„ le Ila la mia autorità. Io non fono nè 
„ ajutante , nè Secretario ; io fono tutto 
quello , che vogliono cotelli Signori : 

.tal volta Secretario, tal altra Commif* 

„ fario , e bene fpeftò fono anche un bel 
„ nulla. “ 

* Tqm. I* S 1QI. Il . 
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ioi. Il Senator Moura fopraintendeva 
al Collegio ai S. Antonio-, e quello Offi- 
Moura. ciale , .che non avea mai trattato con Lie» 
fuiti , fu talmente commoffo dalla loro 
inalterabile pazienza in mezzo a sì dure 
/ * prove, che divenne il loro piu zelante par* 
tigiano; e cercò di addolcire la loro for- 
te, temperando, per quanto gli era pof- 
libile i gli ordini feveri , che erangli dati, 
a > e non efeguendoli , che con una impareg- 
giabile dolcezza . Quando s’ imbarcarono 
per 1 * Italia , fi dolfc di non poterli ac- 
compagnare* . , _ „ , 

* J02. Nella Chiefa di quello Collegio 

nella Chie- era efpofto per l’orazione delle quaranta 
/a di S. Ab- ore ji SS. Sacramento nel giorno 5 di 
tomo. Febbrarò j come coflumavafi ogni giorna- 
ta in tutte le Chiefe della Città . Mentre 
il popolo aflifteva a quella Sacrofanta 
funzione, videfi d* improvvifo entrare la 
foldatefca , la quale fece fortire di là tut- 
ti i fedeli , ed arrefto i Gefuiti . Appena 
ebbefi tempo di riporre precipitofamente 
T Auguftiflimo Sacramento nel Taberna- 
colo : quindi alla divozione fuccefie la 
confufione , e il tumulto. '< • 

Ricerche 103. Qualche giorno prima della loro 
inutili per detenzione aveano quelli Religioii tatto 
trovare gli neU , 0rt o preparare un quadro di terreno 

fori ! 1 tC ' per piantarvi degli alberi da frutto . Un 
fabbro, che dalla Tua abitazione domina- 

• _ va 
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va quell’ Orto , avea veduto quello lavo- 
ro , lenza fofpettare nulla di male . Ma 
udendo parlarli di tefori malcotti , che fi 
dicevano eflere nel Collegio, e vedendo ^ 
che lì facevano di molto attente perquili- 
zioni per ifcoprirli , gli venne in mente j 
che fi fotte potuto feppell ire del danaro 
nel vangato terreno a lui ben noto . Il ti- 
more del Miniftro , e la fperania d’ aver- 
ne buona ricompenfa , impegnaronlo di 
prelentarglilì a comunicare i fuoi fofpetT 
ti i è conghietture i Quelli fatto a fe 
chiamare il Senator Moura gli comandò 
di feguire gl’ indie; <i che indicherebbe- 
gli il fabbro ; Era quello il giorno di Pen- r 
tecofte . L’ incornane li raunò ima qua- 
rantina di oberar;, che furono obbligati a 
lavorare nel luogo indicato . Il Popolac- 
cio avendo udito dire , che cercavanli de’ 
tefori j erafi raccolto fopra di una emÌ-> 
henza d’onde li vedeva l’Orto , e prorom- 
peva in grandi fchiamazzi ; Si frugò per 
due intere giornate , finché fi venne ad 
incontrare un canale pel quale feorrevano 
immondezze d’una Cafa Religiofa conti- 
gua all' Orto. Quella fù la grande Scoper- 
ta che vi fi fece , e quella inut^Je ricerca 
unita alla profanazione delle due fette di 
Pentecotte coprì di confufione tutti colo- 
ro * che vi aveano avuto parte. 

104. Pereira di cui abbiamo poco fà Afprezza. 
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parlato, eia ancora fopraintendente a’Pa- 
dri del Noviziato , e veli trattò collo ftef- 
fo rigore degli altri: fece ancor delle co, 
fe, che davano a divedere la fordidezza 
di’fua avarizia, che per brevità conviene 

pattare fotto filenzio . 

105. Il Cardinale Salvahna divenuto 
Patriarca operava egli pure di concerto 
col Miniftro per rendere più gravofe le pe- 
ne di quelli infelici Religiofi ‘ Dacché e- 
gli falì alla Cattedra Patriarcale proibì 
attolutamente ad alcuni Monafterj di Sa*, 
ere Vergini , di più mandare limofine per 
la futtìftenza di quelli Padri . Il giorno 
della fua confecrazione fù fegnalato da un 
avvenimento, dal quale il popolo già tur-' 
bato per le cofe avvenute , * pronto a tro- 
vare nuovo alimento a fuoi tenori, traf-i 
fe de’ cattivi pronoftici . Fu quella ceri- 
monia fconcertata da un furiofo tempora- 
le . I tuoni continui di tutto il giorno, e 
i molti fulmini caduti in diverfi luoghi 
della Città la mifero in una grande co- 
llernazione ; coficchè videlì abbandonato 
da’ convitati il fontuofiffìmo banchetto 
preparato dopo la feguita cerimonia , e la 
mattima «arie non pensò , che a diipcr- 
derfi , e fottrarfi da’ temuti pericoli . * 
106. Eranfi di notte tempo trasportati 
dal Palazzo de’ Tavora i mobili più pre«« 

ziofi alla Cala del Noviziato, col dileguo 
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di venderli 'don tutta pubblicità , e d«re te i, 7r de- • 
così a credere al popolo , che erano co- ludére il 
fe appartenenti a quelli Padri : ma n.u- P°: ,o!o * 
no rimafe prefo a quello iaccio . Gii Of- 
ficiali , i Soldati , ed i Facci) ni mede fi- 
mi dicevano , lenza che il voi e fiero fa- 
pere j.a compratori , che quelli sì ricchi 
mobili venivano dai Palazzo de’ Tavora , 
ne i Gelimi- noi! ne avean® punto > che 
fare . . . 

1071 Vicino della Città ci avea una ca- jj p. Ca- 
fa di Campagna appartenente al Novizia- eiro è di- 
to. Il P. Giuleppe Caeiro Scrittore della ® e "na Re- 
Compagnia vi *fi era ritirato per coràpor- fidenza. 
re con più agio 1’ opera meditata , qual 
che fi fotte . Egli era folo nel momento 
dell* efecuzione poiché il fratello, che lo 
ferviva fi trovava allora in Città , ed era 
flato etto pure avvolto nella comune de- 
tenzione . Alla prima novella di quello av- 
venimento , Caeiro difponevafi a partire , 
e portarfi a Lisbona : ma il Provinciale 
gli mandò a dire a nome di Saldahna , 
che non fi partiffe dal fuo ritiro. Égli vi 
.flette cinquantanove giorni in continua 
agitazione: ma non volle (larvi oziofo,. 

Impiegò egli tutto il tempo a raccogliere 
delie memorie Lugli avvenimenti , s che agi- 
tavano il Regno, e a mettere in ifcritto 
ciò , che gli venivano a raccontare alcune 
perfone molto iftrutte , é degne di fe- . . 
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de 0 *). Pare un miracolo, che quello Re- 
J/giofo sfuggile alle ricerche del Miniftro. 
Non era egli difcofto dalla Città che un 
folo miglio , ognuno il fapeva, , ed egli 
Hello non penfava a tenerli nafcofto . Pe- 
reira dopo alcuni giorni eftendo venuto a 
prendere cognizione dei beni del Novizia- 
to, del valore , e prodotto delle terre , 
intefe dal Rettore, che in quella cafa di 
Campagna vi era un fuo Religioso , che 
(lavaci da qualche anno , e vi era rima- 
llo anche nelle prefenti circollanze per or- 
dine di Saldahna . Invece di darne avvifo 
al Miniftro, come parea ,*che |o elìgeflc • 
il cafo ftraordinario , il Senatore ne avvi* 
sò folo Cordeiro. Quelli conofceva il Pa- 
dre, ed eragli affai affezionato, e fù que- 
lla la fua falute . Egli fenza dir nulla al Mi? 
nillro, che certamente non avrebbe trala- 
fciato d’ imprigionare Caeiro, inviò un di/ 
lìaccamento per ricondurlo fecretamente 
al Noviziato, e confonderlo fenza ftrepi- 
to cogli altri detenuti . 

io8. Ma 


(a) Quelle memorie da me confultate, fono per- 
fettamente conformi a tuttociò , che gli Autori 
imparziali hanno fcritto in quella materia ; alla 
teftimonianza di perfone tuttor efiftenti , e sfuggi- 
ate al furor del Miniftro ; alla condotta della Re- 
gima regnante, e ai decreti emanati di fuo ordine; 
infine agli avvenimenti tutti fucceduti dopo la 

morte del Re. 

». 
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* io$. Ma fenza fermarci più allungo nel* 
le Cafe della Capitale , ove dovremo po- 
scia ritornare , fcorriamo velocemente quel- 
le delle Provincie per offervarci ciò , che 
v’ ebbe di particolare » Cominciando da 
quella di Setubal , che il tremuoto avea 
quali intieramente diftrutta , convien no- 
mare , che dopo quello fatale avvenimen- 
to quelli Padri furono collreti di pianta- 
re delle baracche pel loro Orto per pote- 
re abitare , e tale circoftanza aggravò di 
molto la loro detenzione . Quindi 1’ effe- 
re trasferiti a Lisbona fù per elfi come 
tin addolcimento a loro travagli . 

io 9. Dacché la Soldatelca entrò nel 
t Collegio d’ Evora , s’andò vociferando per 
la Città., che i Gefuiti farebbero malfa- 
crati: gli abitanti collernati a tali voci 
fi affollarono attorno al Collegio: e i Sol- 
dati temendo , che non fi voleffe far lo- 
ro violenza^ fi mifero in difefa ; ma fcof- 
fi poi dal loro timore , afficurarono effi ftef- 
fi il popolo, e gli fecero fapere , che a- 
veanfi per quefti Padri tutti i riguardi 
potàbili . 

uo. Non ottante troppo diverfi tratta- 
menti convenne loro di {'ottenere dal Se- 
natore Novajo , che vi fopraintendeva : 
perciocché non era egli uomo da far lo- 
ro di molte cortefie , lapendo bene , che 
ufa^do del rigore fi Iacea gradito al Mi- 
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niftro . Un giorno egli ebbe la fpietata 
bizzarria di farli chiudere tutti in un cor* 
tile : di là feceli venire 1’ un dopo 1’ altro 
perchè ognuno folle prefente alla vifita 
della fua camera : pofcia erano condotti 
in una fala , che tenevalì chiufa a chia- 
ve . Ma .come la faccenda era durata fi* 
no a mezzo giorno, nè dovea terminare, 
che affai tardi , fù pregato da non so chi 
Novaio, perchè aveffe compaffione di que- 
lla povera genre , che era digiuna , e che 
s* intirizziva dal freddo colà dove era al- 
lo fcoperto . Confentì egli , che ufciffero 
da quello cortile , ma li fece chiuder fot- 
to buona guardia nella Capella domeni- 
ca ; donde 1’ uno dopo 1* altro venivano 
' chiamati ad affiHere alla detta, vilìta . 
Quelli, che di là forti vano , non più ri- 
comparivano , e quelli , che vi recavano , 
non fapevano, che giudicarne , nè fu que- 
llo negozio furon tranquilli )f[ fe non la fe- 
ra, che finalmente ù videro tutti riuniti 
in una medefima fala , fenza aver prefo 
cibo in tutta la giornata . 

Vi fita del- i il. In quella vilìta fatta di tutte le 
la Corte, camere del Collegio, eranli portate fuori 
tutte le carte , e polle alla rinfufa in una 
medefima camera . Il giorno appreffo fe 
ne fece la revifione alla prefenza del Ma- 
giflrato; ma non vi lì trovò nulla , che 
poteffe dar occafione di parlare alla griti- 

• « 
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ca più maligna . Si pubblicò poi nella Cit- 
tà un ordine , fotto pena di morte , di 
metter fuori tuttociò , che fi avea de’Ge- 
fuiti . Il timore di fimil ordine fù cagio- 
ne, che fi confegnaflero a’ Senatori alcu- 
ne bagattelle , cioè immagini di Santi , e 
libriccini divoti , che erano (lati da que- 
lli Padri regalati a diverfe perfone del- 
ia Città. ■ * 

1 1 z. Nello Aedo tempo venne di guar- Preyen*' 1 
nigione in Evora il reggimento d'Oliven- ^ 0 c n 0 ‘ n [^ 
lana . La maggior parte di quelli Soldati Gefuiti. 
non avea mai veduto alcun Gefuita : fe 
ne fece loro un ritratto orribilp , fino ad 
«venirli di ftarfi ben guardati , ficchènon 
_ - veniffero a provate la forte degli altri , 
che erano (lari , diCcvafi , mafiacrati da 
quelli Padri . Ma non iftettero affai lun- 
go tempo nell* inganno, e chiamaronfi ag- 
gravati da quelli, che aveanli voluti de- 
ludere . I Gefuiti di quello Collegio ve- 
dendo quelli poveri uomini , che peV man- 
canza della paga , e del velliario dovuto 
pativano affai di fame, e freddo, vi fup- 
plirono alla meglio còl torfi di bocca il 
pane , e darlo ad elfi . A tanta carità 
non furono infenfibili quelli Soldati, per- 
meerò ben volontieri , che veniffero in ca- 
fa delle limoline di fuori , nè ebbero poi 
a pentirli di sì buon atto: poiché aefli defi- 
li ne profittarono . Ove al contrario negli 
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alni Collegi la durezza de’ Soldati fu di 
nocumento tanto ad efli , che a* loro pri- 
gionieri . 

, 113. Mentre la maggior parte di Con- 

venti di Monache faceano delle peniten- 
te , e delle orazioni ftraordinarie per la 
liberazione de’Gefuiti, che i Certofini, i 
Cappuccini, e i Carmelitani fi Segnalava- 
no colle loro limofine , alcuni altri Reli- 
gioni Sembravano tripudiare delle calami- 
tà di quelli Padri Sulla fperanza di rim- 
piazzarli nell’ Univerfità . Ve n’ebbe alcu- 
no , che fi mi fé anche fui pulpito a Sca- 
gliare le più violenti declamazioni contro 
di loro. Si vedrà ancora più (otto un Ora- 
toriano (Antonio Pereira) Scrivere in fa- 
vore d’uno Scifma formato con la S. Se- 
de colla mira d’ incoraggire le operazió- 
ni del Miniftro ( a ). 

114. L’ 


(<0 Un moderno Autore ha notato, che i gran 
nemici della Chiefa , e Sopra tutto della S- Sede 
fono quali fempre ufciti da’ Conventi . Un Neflo- 
rio Monaco d’ Antiochia , che lacerò tutto 1’ O- 
riente colla Sua Erelia , che dopo 13 fecoli fufiìfte 
ancora . Un Eutiche Abbate d’ un Monaftero di 
Collantino poli , che defolò con un* erelia tutta op- 
pofta le medelime Proyincie . Un Niccola Fabriano 
Agóftinianó , che accula innanzi Lodovico di Ba- 
viera Giovanni XXII da lui chiamato il Prete di 
Cahors . Un Pietro Corbaria Frate minore , che 
Tale ful*Trono Pontifìcio di quello piedelimo Gio. 
vanni XXII. Un Michele di Cefena Francescano , 

che 
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714. L ? Egitto poco favorevole pubbli- Editto de! 
«calo in quefto tempo dal Vefcovo d* E Vefcov«di 
yora refe a’ Gefuiti affai più fenfibili le ? vora * 
calamità, da cui erano oppreffì. Ognuno 
ne fu altamente forprefo / tanto più , che 
era affai illuminato , ed era tenuto pel ^ 

Prelato il più favio del Regno . Aveafi 
ancor memoria , che egli fino allora erafi 
moftrato affezionato a’ Gefuiti , e che a- 
„ yendo intefo , che il Patriarca di Lisboi- 
na dopo aver cedpto ài volere del Mmi- 
ftro erafi rimproverata la fua debolezza 
fpargendo di molte lagrime , fi era alta-^ 
mente dichiarato, che avrebbe dovuto re- 
fiftere fin collo fpargimento di fangue al-* 
le ingiufte follecite inftanze di Carvalho. 

Credei! , che il tragico fine avvenuto alla 

fua 


che prcflfa l’Imperatore a deporre il Papa , e trae 
feco quali tutto il Tuo Ordine nello feifma . Un 
Lutero Agoftiniano autore delle fatali divifioni , 
che lacerando la Chiefa innondarono l* Europa di 
fangue ec. ec. Ma a che può mai fcrvire quella 
lugubre enumerazione ? ElTa in uno fpirito folido 
non indebolirà mai il rifpetto dovuto allo Stato 
Religiofo : efTa non altrp farà , che togliere la fov- 
prefa , che potrebbe dare un nuovo fcam 'lo . Da- 
gli Stati i più fanti veggonfi fortire dei i uomini 
i più perverti . Il divino fondatore della Chiefa 
permette , che ella fia tradita da’ fuoi Miniftri , 
come egli fteflfo lo fù da uno de’ fuoi più cari di- 
fcepoli . La .'corruzione delle cofe piùfquifite è la 
più fetida , e la più contagiofa : C orruptio optimi 
. • • ‘ « * -, 
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fua famiglia Tàvora gli avelie dato nel 
«■ # , 'capo . Effendofi fatta leggere la fentenza 

de’ fuoi nipoti , egli fi mile in ginocchio , 
'flette lungamente in orazione , nè volle 
più fentirfi parlare di quello lugubre av- 
venimento . 

Sue ulti- 115. Nel quarto giorno dell’ ultima fua 
tne parole malattia , di cui morì , gli fi parlò del 
e^hu mor- pj-j^Q trafpqrtQ , che allora faceafi verta 
l’Italia de’ Gefuiti ; alzò egli gli occhi al 
Cielo fofpirando , e fclamò: Ahimè ! fono 
banditi i Gefiitì , e .io mi muojo ? che farà 
mai de’ poveri di Evora ? Qacfte furono 1* 
ultime fue parole . Quelli è lo llelfo Pre- 
♦ lato , che li 15 Ottobre 1758 , nel tem- 
po che difcorrevafi della pretefa congiu- 
ra , credette di dover consolare il Gene* 
rale de’ Gefuiti inviandogli un aneliate 
il più onorevole alla Compagnia per di- 
fìruggere le calunnie , che i tuoi nemici 
faceanò fpargere per Roma . Quello poi 
che diede il fuo Suffragarle© non poteva 
effer maggiore , lodando egli una Compa- 
gnia , che è fuperiore ad ogni elogio : fono 
quelle le fue rrfedefime parole . 

Cattura 116. Dittante da Evora tredici leghe e- 
del £°R e " rav * ^ Collegio di Beja .. Il Giudice fto- 
ja° corte- drigo Coelho fu* incaricato degli ordini 
lia ufata della Corte per fequertrare quella cafa . 
dai Giudi- ggjj a( j e mpì l’uffizio fùo con tutte le pof- 
fibili buone grafie , effendó vivamente per- 

fua- 
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fuafo , che il Cielo , o torto , o tardi pu- 
nirebbe gl' eccedi , che fcommettevanfi in 
altre parti. Due Miflionarj di quefto Col- 
legio fi trattenevano fulle frontiere del 
Regno, e facilmente avrebbero potuto'paf- 
fare nelle terre di Spagna . Chiamava!! 
uno il P. Giovanni Fonfeca , e 1* altro il 
P. Tommafo Almeida . Novajo aveva in- 
inviato un dirtaccamento per forprender- 
li : ma Coalho fpedì fecretamente un ef. 
preffo con fua lettera comandando loro 
di reftituirfi fenza dimora a Beja . Ed! 
partirono fui momento , e relero inutili 
le precauzioni di Novajo . Quelli Padri 
furono condotti infieme cogli altri ad E- 
vora . 

117. Nella detenziope di quelli di Vii* Cattura 
laviziofa v’ ebbe quefto di (ingoiare , che p e r of e ^ a c u 
i Soldati aveano ordine di far fuoco con Viiiavizio- 
tro chi di loro s’ affacciava alle fineftre , fa > } cui 
e le guardie mede fin dentro le camere , *attatnti°- 
doveano impedire di parlarfi infieme . Non degnamene 
potevano neppur confeffarfi , che (otto i te nei viag- 
loro occhi . Quando fi faceano la barba Elvas™ 0 * 
vi flava prefente il Senatore . Un fratello 
cadendo fi era rotto un braccio , e avea 
contratte molte contufioni nella teda , e 
in altre parti del Corpo . In ventiquattro 
ore fe gli fecero quattro emiftioni di fan- 
gue*: contuttociò il Senatore ebbe la fpie- 
tatezza di f^rlo partire la' notte feguentu 

1 in- .• 
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infame cogli altri pel Collegio di Porta* 
legre ; ed erano* in tutti otto Sacerdoti , 
e due Laici . Cadeva gran pioggia , fof- 
fiava un vento impetuofo , la notte era 
òfcuriflima , e impraticabili le ftrade : così 
che i due carri appena ebbero fatta una 
lega , che fu forza fermarli , éd alpettar 
che venilte giorno . tn quella , è nella fe- 
guente giornata ebbero quelli Religiofi a 
foffrire non poco e giunfero a Portalegre 
piti morti , che vivi . Quivi rellarono chiù* 
fi co’ loro confratelli fino a y Aprile ; 
Tutte quelle marcte faceanfi folo per ag- 
gravare il giogo de’ prigionieri e farne di ' 
loro fpettacolo à tutta la Provincia coll’ 
apparato fpaventofo della Cavalleria col- 
la fpada fguainata , che fcorravali ; Nel 
foggtorno , che fecero a Portalegre fperi- 
' . mentarono i più inumani trattamenti per 
parte del Senatore Giovanni Carvalho-An- 
* drada poco fa ritornato di Afia ; nè furo- 
no meno maltrattati in Elvas ove furono 
condotti adì y di Aprile. 

Durezze JI ^' * Geluifi di quello Collegio, cat-f 
ufate co’ turati fino dagl’ otto Febbraro, furono ob* 
EWas^ dÌ " bligati a panare in rivifla fei volte al 
giorno ; I Soldati aveano ordine di non 
dir loro una parola * e di tirare contro 
di quelli » che andalfero alle fineftre « 
Qiiando dicevano MelTa erano affiftiti ai 
due lati dell’ Altare dalle guardie colla 
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baionetta in canna . Un giorno portavafi 
uno non so chi di quelli Padri parato ‘ * 
degli abiti Sacerdotali , e coi calice in 
roano per celebrare Ìa # Metta ad una Ca- 
pella : la fentinella prefentogli la baionet- 
ta al petto, e con quell’ atto di facrilega 
violenza fecegli intèndere , che gli veniva 
proibito di diré la Metta all’ Altare di 
quella Càpellà . 

119. Il Collegio di Villanova non ebbe Cattura 
miglior trattamento ; e i Padri ebbero da ^ 
efercitare molto la pazienza del Giudice Fa°ttova\ • 
deputato ali’ efecuzione ; Quando etti par- 
tirono prefe egli il Collegio per fua abi- 
tazione j e vi lì {labili con fua moglie : 
ma una fcotta di tremuoto , accaduta la 
bella prima notte * obbligollo di fuggite- 
ne quafi in camicia* 

, 120. Quelli di Faro sì che ebbero af- di Faro, 
fai da lodarli dell’ umanità del Senatore 
Agùyar ; ma i^ Senator Franco non usò 
già la (letta convenienza con quelli delle 
due Refidetize di Canittos, e Pcrnas; an- ‘ 
zi per fuo conto foffrirono ogni forte di 
peflimi trattamenti fino al loro trafporto 
a Santaren . 

in.. Nella Refidenza di monte Agraf- dì Mon- 
fo il Giudice volle effere informato a chi te Agra flp. 
da quindici giorni indietro fotte flato ven- 
duto il Frumento . I compratori furopo 
obbligati a rcflituirlo; c fù per la fecon- 
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da volta venduto in vantaggio del Rè : 

' fu prefo il danaro da Gefuiti avuto da' 
primi compratori , e invece di redimirlo 
a quelli , furono i piefchini inviati a Lis- 
bona legati , e ammaneltati . 1 due Padri 
di quella Refidenza furono rinchiulì in u- 
na camera ofcura , e lafciati lenza cibo 
di forte : a capo di due giorni furon trat- 
ti fuori per condurli a Santaren , ove giun- 
fero mezzi morti dalla fatica } dalla fa- 
me , e dal freddo . 

Di S.Bar- ,22 * ^ Giudice Didaco Leitiez per im- 
bara. padronirlì della Refidenza di S. Barbara 
fece travellire otto foldati , e fei sbiri . 
Entrati così in cala prefero que' Padri pel 
collaro , e li dichiararono prigionieri da 
parte del Re . Nell’ indomani li condulfero 
per i villaggi più frequentati fino a San*. 
taren, lenza permettere , che prendeflero 
,cola alcuna neppure il Breviario. 

Dell’ A- I2 3* Lo fletto Leitiez £ trasferì col fuo 
bruzo. corteggio alla relìdenza dell’ Abruzo. Sul* 
la mezza notte s’ impadronì' prima del 
quartiere de’ ferventi di cala , pollò le lue 
genti alle porte , e fi dilponeva ad aprir- 
li forzatamente l’ ingrelTo in cafa ; ma il 
P. Patrizio Martinez Superiore gli rifpar- 
miò la fatica aprendogli fpontaneamente 
la porta . Erano quivi tré Padri con un 
Fratello . Si fece prettamente levar di let- 
to , e furon chiufi in una camera, dichia* 
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rande) loro, che erantì in potere del Re} 
óve fletterò per due giorni , fenza man- 
giar nulla. Il terzo giorno furono condot- 
ti a Santaren facendoli lungamente girare 
per Je flrade più frequentate prima di ar- 
rivare al Collegio . Era quefla tutta in- 
venzione fludiata dal Miniflro , che avea 
la mira d’ ifpirare nel popolo l’ odio , e il 
difprezzo verfo i Gefuiti * 

- 124. Per ciò fteflo facea egli diflemi- Fallì To- 
nare mille falle voci ftravagantilfime . Ap- Bori> ‘ 
poneva!! a Gefuiti di Santaren , che e- 
ranfi proveduti di polvere , e di fucili per 
loro difefa : la truppa , che vi fù fpedi- 
ta , ne era perfuafa * e per confermarla 
nella fua prevenzione, fi ordinò a ciafcun 
foldato di portar feco buon numero di 
cariche per fervirfene all’ incontro. S 5 ac- 
collarono eflì al Collegio tutti tremanti, 
ma 1’ Officiale che 11 comandava, efiendo 
entrato per le muraglie dell’ orto, trovò, 
che non vi era nulla a temere , e venne a 
rincorare la fua truppa . 

125. Dopo quattro giorni della deten- Fri^ionia 
zione di quello Collegio, il Senatore Cri- 
ftoforo di Gama venne da Lisbona a pi- 
gliare il Pi Pietro Homez, lo mife in u- 
na barca , e lo condulfe nelle pubbliche 
carceri . Era quelli un Milionario occu- 
pato unicamente in opere fante , che ali- 
fleva al Confeflìonale , che dava gli efer- 
Stipp/. Tom.I. T ci- 
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cizj , et# vilitava gli ammalati , c foyve. 

«iva con carità i poveri . 

d , p. Se- Ji6. 11 P. Vincenzo Sexyo? ugualmen- 
xyos. te rifpettabile per la Tua pietà , e per la 
fua vecchiaia non tardò *ad effergli com- 
pagno. Fu il fuo delitto d’aver ammafla- 
te alcune carte inutili dopo fatto l’inven* 

■ N tario , e di averle portate in cucina per 

gettarle fui fuoco. 

\ Del Padre 1*7. U P. Gaetano Jofeph , che lun- 
Giufeppe gannente avea goduta la grazia del Re, c 
da cui riceveva lovente lettere, avea pre- 
gato il Senatore , perchè gli permetteffe 
di fcrivere anche per quella volta a 
M. Effendogli ciò flato ricufato , egli az- . I 
zardò d’inviare la fua lettera fecretamen- 
te: quella fù intercettata dal Minillro, C 
per rifpofta il P. ebbe la prigione. 

Cattura !*$. I» Collegio di Coimbra , il primo 
dei Colle- c he fu della Compagnia , e il» più nume- 
si 0 di Co : (ofo fù inveftito il giorno 15 Febbraro , 
♦ruma. - j Q giorno fpedironfi de’ Commi f- • 

far j a tutte le Rtfidenre da elio dipen. 

' denti , per forprenderje , e trar fuori i 
Gemiti , che vi .abitavano ,11 Senatore 
Cadrò , cui erafi affidata quella imprefa » 
proibì , che lì didribuilTero a -poveri gli 
avanzi della tavola, come era collume « 
Quelli poveri immaginandoli , che la cef- 
' fazione della confucta limofma provemllq 

dalla penuria ed indigenza in che fi 

...... f • - v . , > y v 




Digitized by Goc^Ie 



1$1 

vivano i Padri, s’accordarono tra loro di 
ratinare quanto più poteano limoline , e di 
Sovvenire alla neceflìtà di chi per sì lun- 
go tempo , e con tanta carità aveanli af- 
fiditi . Ma quando edì vollero far loro te- 
nere ciò , che àveano raccolto , ne furo- 
no impediti : La qual cola eccitò grande 
mormorazione contro gl* Ufficiali , che li 
guardavano . Intanto molti di quedi di- 
modràVancf una grande compì filone a que- 
lli Padri , e dicevano altamente che trac- 
tavanfi con eccepiva inumanità perfonè 
mànifedamente innocenti . Quella confef- 
fione frutto loro una prigionia di molti 
mefi in Almeida . 

129. Il Collegio di Coimbra manterte- Afprezze 
va allora ducento felfanta Gefuiti . Furo ufate co’ 
iio elfi trattati con Efficiente cortefia * à j^ànierl . 
riferva di quelli , che erano venuti dalle 
miffioni draniere , i quali doveano * giuda 
il fidemà dei Minidro edere trattati con 
molto rigore ; e próvaronlo berte i Padri 
Luigi Oliveira ì e Antonio jofeph Miffio- 
narj del Maragnohe ; Si tennero fepara- 
ti dal rimanente della Comunità ; e rin- 
chiuli per qualche tempo in una Cartiera ; 
ina ben predo fi lolfe ancora loro la con- 
folaziohe di dare indeme * Uno fù con- 
dotto in una camera fotterranea, l’altro 
}o luogo , ove fi tenevano a marcire le 
pelli da conciarli . 

T 2 J30. La 
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Cattura I 3°* La detenzione df quello granCoI- 
di Porto Iegio potea comparire tollerabile rifpetto 
nella quale a q ue ]j a Porto, che fuperò le altre tut- 
deità s’agr te per la durezza di Giovanni Almada 
giunge il fratello del Miniflro appretto la S. Sede, 
facrilegio • c Q,g| no jj Carvalho < a ) . Avea egli 
per Aiutante il Colonello Antonio ' Alan- 
caftro del medefimo fuo carattere : etti vi- 
dero con indifferenza morire miferamente 
tfe Padri per mancanza di Medico, e di 
Medicine . Aggiugnendo poi la profanazio- 
ne delle cofe fante alla crudeltà fi fece- 
ro cofloro aprire il Tabernacolo , e vuo- 
tare fotto gli occhi proprj le Oftie Sa- 
crofante chiufe nella Sacra Piflide , che 
tofto prefero tra le mani , e mifero Alile 
bilancie d'un Orefice, chela pesò fui me- 
defimo altare. 

Trafpor- IJI. Dalle Refidenze di Pedrofo , Pa- 
to delle co Soufa , e Roriz fi traffero quattordi- 
a Porto. Gl Oeium per raunarh nel Collegio di 
Porto: eflì vi giunfero in uno flato deplo- 
rabile, effendo flati in tutto il cammino 
accompagnati da pioggia dirotta , e da 
freddiflima tramontana » Ci erano tra erti 

• quat- 


, (a) Quello Giovanni Almada li vide innalzato 
in un momento dal grado di Semplice cadetto iq 
un Reggimento d’ Infanteria al governo delle Pro- 
vincie de Minbo, e de Tra$lo$ montes . 
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quattro Miffionarj del Maragnone , tra • 
quali il P. Fonfeca , e il P. Domenico 
Antonio. Il Senatore Miranda rimprove- 
rò a quello con termini indegni d’ avere 
fatta la guerra nel Maragnone , e d’effer- 
fì meflo alla teda d’ un’ armata di ribel- 
li : ma \) Miflìonario modeftamente rilpo- 
fegli , che egli non avea al Maragnone 
veduta /nè armata, nè ribellione. Furono 
lutti é quattro rinferrati Separatamente 
nelle ftuole , le cui fineftre erano fiate 
murateV 

132. fi Collegio di Braga fu trattato Cattura 
meno afpramente . L* Arcivescovo fratello d - ! , C d te ” 
del Re nell’ Editto fatto di fuo ordine |!,° L E r _ a ~ 
ebhe la mira non T0J0 di non dir rulla ditto dell’ 
d’ ingiuriofo a GeSuiti \ ma di neppure no- ( ^ c ( J vef ~ 
minarli. Quella moderazione non piacque 
•1 Ministro ; che ordinogli di Sarne un 
fecondo , e d’ inveire contro la perverSa 
dottrina della Compagnia . Lo fece egli , 
ma volle dar a divedere, che egli opera- 
va di tal guifa per le ragioni abbaflanza 
note a Roma, e in turti gli Stati d’Eu- 
ropa * Egli fece interrogare Sulla dottrina 
de' Gefuiti quelli , che aveano fludiato 
nelle loro Scuole , i più riguardevoli trà ’ , 
i Religiofi , i Curati della Diocefi , i Ca- 
nonici della Cattedrale , e le perfone più 
rifpettabili della Città . Le lorq depoli- > 
zioni furono tutte favorevoli a Quelli Pa-i 

T i dri , ' 
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* < 3 ri j Cip dimoflra affai bene , che eranq* 

efli fiati dichiarati "colpevoli prima , che 
fi fodero prefe Je informazioni , che dor 
yeano precedere, e fù un effetto della dir 
vina Providenza , che in un tempo di que- 
lla generale pppreffiope , le dette teftimo- 
riianze li volgeffero quindi a gloria degli 
innocenti , chp già lì era rifoluto di e- 
fferminare . * ' * ; ■'* 

r ionio del “* 133* Nel Colonello Sebafti^no Finto , 
>' ■„ nello era prefcielto Comandante delle' 

<1 -, guardie del Collegio trovarono i Padfi un 
Mi- piloro ben grande ai loro travagli. Qpc- 
■lo Gentiluomo d’ una fperimentata pro-> 
birà proibì agli Qfficiali , e alle fentinel~ 
Je di* non oltrepaffare per niente gli or- 
. dipi del Re. Perciò ebbe egli degli afpri 
rimproveri da Giovanni Àlmada Gover- 
natore di Porto : ma Pinto francamente 
gli rifpofe , non elfer egli (lato coftitiiitq 
carnefice , ma fopraintendente di quelli PP. 
Fu anche per elfi una fortuna , che foffe- 
gli ftatpdato permutante il Senatore An- 
tonio Leitiez Campio. Volea quelli ricu- 
fare quella odiofa commifiìone : ma i funi 
' amici il perfuafero d’ accettare , (Scuri , 
che egli vi farebbe di molto bene coll’ima 
pedire le ingiulìizie , e violenze , che al- 
trove fi lafciavano fare. 

134. Quelli delk? Refidenze circonvici- 
Ufatè con ne , che fi condulfero a Braga furono ob>- 

Y" ' V ’i - ,yìr 
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bllgati di affettare alla porta della CJitrà q Ua i c he 
dal mezzo giorno fino alla fera fenza di- Padre . 
fcendere da’ loro ronzini . Freddiflìma era 
la giornata , etti erano digiuni dal mez- „ , ì m 

zodì antecedente fino allora , ed aveano 
per fopraggiunta - avuto un viaggio peno- 
lìflimo . Giunfero infine tutti fpoffati al 
11 • Collegio di Braga. * • - • v - 

135- Quelli di Braganza ebbero a fop- Atto e( jj ¥ 
portare molti indegni trattamenti, i qua- ficante di 
li però non oliarono al Fratello Emanue ““ Fratcl * 
Je Vaz ito ad una fiera per certe provi- 
fioni , 'di venire il giorno dopo a corti* 
tuirfi prigioniero malgrado le iftanze d’ u* 
na fua forelja vedova ricca , fenza figliuo- 
li , che lo 1 prertaya di abbandonare la Com-' 
pagnia tanto opprefla , e travagliata ! e 
di reftarfene a godere della fua buona 
forte . ' . 

• i Emmanuele Figueridios giovane Ge- E di un 
foita d’una illuftre profapia era andato 
ritrovare fuo Padre pericolofamente am- ae ro ’ , 
malato. Appena intefe gli avvenimenti di 
Braganza rifol vette di tornarfene al Tuo 
Collegio fenza cedere -alle iftanze , che fa- 
ceano due forelle, le quali prortì me a per- 
dere il Padre prima d’eflere collocate, nè 
avendo altro fratello che lui rimarrebbero 
fole , e fenza foftegno . Egli contuttociò 
fù collante , e parve , che Dio ricompen- 
(afte là fua coftanza coll' accrefcere le for- 
ze 
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mondo 
' Coelho 

Melfò- 


.4 » » 

19^ l. caeioncvote , « ponen- 

te a lui, che e J5 f * 8 ortare tutti i uava- 

'..dolo in , ift ^ e d c he vennero in <*&"*>• 
e li , e le pene, cì ne Q jù \* mifera lo- 

8 137 . Agg r * , °® “ ^Vaimonao Coelho 

' 2' JS'KS -£ arti*? ■ 

ssw-feursig 

Geluiti «gg ,rava e n ^ U - accoglimento à f*' 

frequentavano, e » » ftato fatto aj P- 

to , che a fna d«ta . Signori della 

Torres. intfriog r dcpo fero , che 1. 

Città fui primo P un * i{ì \ ava P no generalmen- 

Gefuiti di Rr ^ Jone alcuna^ tutti i ga- 
tp c fenza dittalo . que fto era 

» lantuomini della » » tatti i Citta- 

un deUt I t ,° I i 'Torres * bandito da Usto» 
dini . Il P* * tuoeo del fuo efilm » 

venne » Braga» » 8 >5Ìfo preventivo . 

fenza efferne andato P di Ciati*»» 

11 Rettore paHeggrana lo .neon- 

fuo cotn?agno , ed agno llo a piedi 

trò, lo 1 almo » nQO era per cer- 

. fino al Collegio • v i uc ^ u , a R. a i- 

f 0 n6 un ingrefTo cost che Torto 

mondo voile a tu dun que pì?,l' arc * 

aveffe torto • L° ‘ ^ p Pa0 it> ferrei- 

mezza notte inl}cme ra, 


Digitized by Google 



*97 

r a, e rinchiudere feparati però l’uno dal* 
l’altro lotto la guardia di due Sentinel- 
le . Dopo un mele trafleli da quello luo- 
go per cacciarli in dye carceri della Cit- 
tadella , ove elfi reftarono fino adi 27 Ot- 
tobre , d’ onde furono trasferiti in quelle 
d’ Almeida . 

Nel racconto dell’ invafione di tutti que- 
lli Collegi con non piccolo nollro difpiacere 
abbiamo tralafciata una quantità di cir- 
coftanze , che avrebbero potuto avere qui- 
vi il luo luogo : e, che pet la loro fingo- 
Jarità avrebbero potuto ben foddisfare la 
curiofità dei Lettori. Ma il timore di ren- 
dere troppo voiuminofa quell’ Opera pi hi 
trattenuto ne’ giudi limiti. 


Fine del Terzo Libro, 


X 
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